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DAZ 

Nuova tariffa — num. 12 e segg. 

Per celione del Dazio a favore dei .Vunicipii — num. 15 e segg. 
Facoltà nei Municipii di itabilire un Dazio Contumo. — num. 20. 

1 — Il Governo della Toscana — Considerando che i 
dazii che attualmente pagansi alle porte delle Città di Firenze, 
Lucca, Pisa, Pistoia, e Siena gravando i prodotti di ogni spe- 
cie , e spesso anche quelli che han già pagato la gabella, co- 
stituiscono altrettante nuove linee doganali nell' interno dello 
Stalo: — Considerando che la moltiplicilà dei titoli per cui 
ogni prodotto vien tassato non giova che ad aumentare i di- 
fetti e le molestie del sistema attuale: — Considerando che un 
tal sistema daziario, mentre distrugge ogni libertà commerciale, 
oggi è incompatibile con l' abolizione delle linee doganali che 
separavano la Toscana dalle altre parti del Regno di S M. — 
Considerando che i dazii troppo elevati cbe pagansi alle porle 
della Città di Lucca meritano una riforma — Decreta ( Decr . 
dei 20 Ottobre 1859 in pr) 

2 — A cominciare dal di ventiquattro del corrente Otto- 
bre , i dazii di consumo che pagansi alle porte delle Città di 
Firenze, t’isa , Siena , Pistoia , e Lucca graveranno esclusiva- 
mente snlle varie specie di bestiami, commestibili, bevande, 
raggi e combustibili generalmente soggetti a dazio di consumo 
nelle Città degli altri Stati; restando liberi da ogni dazio di 
consumo le manifatture, i coloniali e tutti gli altri prodotti non 
appartenenti ad alcuna delle anzidette categorie, e compresi 
nelle tariffe, sinora in vigore, delle gabelle proprie di dette 
Città. (Art. 1 ) 

3 — La tassa di beneficenza a favore dei Luoghi Pii, le 
tasse addizionali in favore delle Comnnilà, e i diritti di spe- 
dizione imposti col Decreto del 17 Decembre 1854, sono abo- 
liti. Unico dazio peserà su gli articoli soggetti a gabella di 
consumo, e questo per le prime quattro sopra nominate Città 
sarà eguale al dazio di consumo sinora percello su gli articoli 
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slessi , più l' equivalente di quanto per tutti quelli altri titoli 
hanno pagato finora. (Art. 2.) 

4 — La tariffa dei dazi di consumo della Città di Lucca 
sarà riveduta, e messa maggiormente in armonia con quelle 
delle altre Città. (Art. 3.) 

3 — Sulle basi stabilite nei precedenti articoli, una nuova 
tariffò redatta dall’ amministrazione Generale delle Dogane sarà 
in breve pubblicata. (Art. 4.) 

6 — Il dazio di consumo si esigerà costantemente alle 
porte delle prenominate Città su tutti i prodotti che ne sono 
colpiti, se destinati a rimanervi, ancorché provenienti dall'estero, 
e indipendentemente dalle gabelle doganali, a cui siano soggetti, 

0 siano stati assoggettati. ( Art 6.) 

7 — Lo sfogo delle spedizioni di Dogane compreso entro 

1 confini degli Stati di S. M., e cbe accompagnano i generi fore- 
stieri , non avrà luogo alle porte delle Città, bensì agii Uffizi 
doganali. (Art. 6.) 

8 — Invece delle lasse addizionali variamente stabilite a 
favore delle Comunità , sarà a ciascuna di esse corrisposto il 
cinque per cento del prodotto totale del dazio di consumo per- 
cello alle porle della Città rispettiva. (Art. 1.) 

9 — È parimente riservato a favore dei Luoghi Pii il due 
per cento sul prodotto totale del dazio di consumo, come equi- 
valente alla tassa di beneficenza. (Art. 8 ) 

10 — Quando il dazio dovuto sù di una quantità di pro- 

dotti da introdursi in Città non giunga a un centesimo e due 
quinti, o ad un quattrino, il dazio vien condonato. Sono pari- 
mente condonate nei pagamenti totali le frazioni al di sotto di 
tre quinti e mezzo di centesimo, o di mezzo quattrino; giun- 
gendo la frazione ai tre quinti e mezzo di centesimo, o al 
mezzo quattrino, la frazione sarà valutala per un intiero, Ur- 
ticelo 9.) . .. 

11 — La esazione del dazio di consumo verrà regolala 
dalla Legge del 19 Ottobre 1791, e successive disposizioni che 
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si riferiscono alle gabelle proprie delle Città, ed in quanto non 
sieno contrarie alle disposizioni del presente Decreto, restando 
abolite le Leggi Borboniche, stale Onora in vigore pei dazi di 
consumo della Città di Lucca. (Art. 10.) 

12 — Il Governo della Toscana — Visto I' Articolo quarto 
del Decreto del venti Ottobre corrente: — Visto il progetto di 
Tariffa , che in ordine al Decreto sopra citalo ba presentalo 
l'Amministrazione Generale delle Dogane; — Decreta: (Dtcr. 
dei 21 Ott. 1859, in pr.) 

13 — La Tariffa dei dazi di consumo da pagarsi alle 
Porte sui prodotti, che introduconsi nelle Città di Fireaze, Pisa» 
Siena, Lucca e Pistoia, annessa al presente Decreto, e compilata 
dall* Amministrazione generale delle Dogane sulle. basi stabilite 
dal Decreto del 20 Ottobre corrente, è approvata. (Ari. 1.) 

14 — Riman ferma la esazione alle Porte delia tassa di 
Macellazione a profitto di quelle Comunità, a cui fu accordata 
in compenso dei pubblici Ammazzatoi. (Art. 2) 

15 — li R. Governo della Toscana — Considerando che 
i dazi di consumo che pagansi alle porte delle Città sui generi 
che vi si introducono , ricadono principalmente sugli abitanti 
delle Città stesse, e che quindi sia giusto che ai Municipi! delle 
Città si rilasei il prodotto di quei dazi: — Considerando clic 
anche nelle Provincie degii antichi Stali di S. M. il prodotto 
di quei dazi appartiene ai Municipii: — Considerando d'altra 
parte che le presenti condizioni delia finanza non permettono 
che sia privata immediatamente d' una rendita che ba sinora 
percepito, senza aver prima provveduto ai disavanzo che ver- 
rebbe a crearsi: — Considerando che alcuni dei Municipii delie 
Città ove si esige il dazio consumo hauno urgente necesssità 
di provvedere nel corrente anno, mediante qualche operazione 
di credito, a spese straordinarie , urgenti , e indispensabili , il 
che far non potrebbero senza offrire ai sovventori di capitali 
la certezza di un aumento nelle rendite comunali: — Decreta: 
(Decr. dei 18 Mar. 1800 ih pr.) 
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16 — A cominciare dal primo gennaio milleotlocenloses- 
sanluno, il prodotto dei dazi di consumo, che pagansi alle porte 
delle Città di Firenze , Livorno, Siena, Lucca, Pisa, e Pistoia, 
sarà dall' Amministrazione Doganale percelto per conto del Mu- 
nicipio d’ognuna delle anzidette Città, respetti vamente. (Art. 1 ) 

17 — Faranno carico al Munic : pio, e saran detratte dal 
prodotto lordo dei dazi di consumo, tutte le spese aventi rap- 
porto alla percezione, e le partecipazioni ebe presentemente pa- 
gansi dalla Qnanza sul prodotto lorda dei dazi stessi. (Art. 2.) 

18 — A cominciare dalla stessa epoca del primo Gennaio 
1861, cesseranno le assegnazioni fisse che presentemente pa- 
gansi ai Municipii delle anzidette Città dalla Depositeria, in forza 

di precedenti Decreti. (Art. 3) 

19 — Il Governo si riserva la facoltà di discaricare la 
finanza di tulle le spese aventi uno scopo d’ interesse munici- 
pale, e che preseutcmente«da essa si fatino, come viceversa di 
esonerare i 3f unicipii delle spese d' interesse generale delle quali 
siano presentemente gravati (Art. 4.) 

20 — I Municipii delle Città presentemente esenti da dazio 
di consumo potranno stabilirlo quante volte ne riporteranno 
I' approvazione del Governo. ( Art 6 ) 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI 
TASSATI 

* 

QUANTITÀ 

FIB 

L 

italiani 

ENZE 

1 > E 

toscane 

Bettiaml e Carni macellate 

AGNELLI di latte dentro il peto di 




libb. 40 per capo 

l’ uno 

— 50 

— 11 11 

CAPRETTI di latte dentro il peso di 




libb. 40 per capo 

9 

— 60 

— 14 3 

CASTRATI e MONTONI .... 

le £ 100 

4 60 

5 9 6 

PECORE, CAPRE e BECCHI dentro 




i mossi 

l'uno 

1 86 

2 4 3 

PECORE, CAPRE e BECCHI fuori 




dei mossi 

D 

4 15 

4 18 10 

MAIALI, PORCI e TROIE . . . 

9 

11 40 

13-41 5 

ovvero, per Piitoia soltanto, ad 
elezione del proprietario: se 

le £ 100 



intieri 


9 

se intieri ma mancanti d'interiora. 

9 

» 

9 

BOVI, MANZI e TORI 

1' uno 

64 65 

76 19 4 

VACCHE 

» 

29 15 

34 14 — 

VITELLE e VITELLI vaccini di latte 




dentro il peso di £ 180 per capo 

9 

9 15 

10 17 10 

VITELLE e VITELLI vaccini non 




mossi 

» 

15 50 

30 7 1 

VITELLE vaccine mosse .... 

» i 

11 — 

16 18 1 

VITELLI vaccini mossi ..... 

» 

16 45 

13 7 IO 
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LIRE 

italiane! toscane 


PISA 

L I B B 

italiane! toscane 


P I S T 0 J A 

L I R E K 

italiane! toscane 


SIENA 

LISE 

italiane! toscane 


| 

— 46 

— 46 
4 50 

1 86 

2 80 

11 25 


» 

41 16 

23 20 

8 40 

23 70 
30 — 
30 — 


[— 10 11 

— 10 11 
5 7 2j 

2 4 3 

3 6 8 
13 7 11 


49 

27 12 4 

10 

28 4 3 
35 14 3 
35 14 3 


— 42 

- 55 
3 — 

1 68| 

2 80 

9 15 


— 10 — 

— 13 1 
3 11 5 


• 26 

— 26 
2 70 

1 50 


a 

43 75 

19 15 

7 30 

17 — 

20 65 
24 30 


3 6 8 2 50 
10 17 10 7 35 


» 

52 1 
22 16 

8 13 10 

20 4 9 
24 11 8 
28 18 7 


1 85 

2 80 

8|38 25 
16 85 

6 30 

14 90 
18 20 
21 20 


6 2 
I— 6 % 

3 4 3 

1 15 9 

2 19 6 
8 lo - 

2 4 1 

3 6 8| 

45 10 8 
20 1 2 

7 10 — 

17 14 9 
21 13 A 
25 4 9 


— 37 

— 37 
1 70 

-J 

1 40 

5 75 


— 8 10 

- 8 10 
2—6 

1 — 

1 13 4| 
6 16 11 


a 

21 90 
12 80 

3 80 


26 1 5 

15 4 10 

4 10 6 


4 60 
9 70 


5 9 6! 

1 10 11 
9 70j 1 1 10 11 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI 
TASSATI 

QUANTITÀ 

FIRENZE 

liti 

» 


italiane 

toscane 

VITELLE e VITELLI bufalini di 
latte dentro il peso di £ 180 
per capo 

l' uno 

6 10 

7 r» 3 

VITELLE c VITELLI bufalini non 
mossi 

» 

24 30 

28 18 7 

VITELLE c VITELLI bufalini mossi. 

0 

24 30 

28 18 7 

BUFALI e BUFALE . . . . . 

» 

24 30 

28 18 7 

CAPRIOLI, CERVI, DAINI e GAZ- 
ZELLE 

» 

3 10 

4 8 1 

CINGHIALI 

le £ ioo 

4 CO 

5 9 6 

1 dazi suddetti si riscuoteranno rt- 
spettivamente all'introduzione 
in Firenze, Siena, Lucca, Pisa 
e Pistoia per le Bestie di cia- 
scuna delle specie sopranotale, 
quando sieno vive. 

Ed essendo morte, praticate le cau- 
tele prescritte dagli Ordini ve- 
gliami per sicurezza della pub- 
blica salute, relativamente al 
dazio consumo sono da osser- 
varsi le seguenti avvertenze. 

Le Bestie morte se piene ed intiere, 
cioè con tutte le interiora, te- 
sta, zampe e pelle, pagar deb- 
bono il medesimo dazio come 
tee fossero vive. 

Parimente pagar debbono lo stesso 
dazio come se fossero vive le 
Bestie morte alle quali man- 
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FIRENZE 

DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI 
TASSATI 

QUANTITÀ 

LIRE 



italiane 1 toscane 


casse qualcuna delle suddette 
parli o membri, salve le limi- 
tazioni seguenti: 

Gli Agnelli e Capretti maschi e fem- 
mine merli, ma che abbiano 
almeno la lesta, i peducci e la 
pelle , saranno considerati per 
Agnelli e Capretti ili latte 
quando siano dentro il peso di 
Libb. 30. per capo; eccedendo 
dello peso si considereranno 
come Castrati, Montoni, l’icore 
Capre c Uccelli respettirammte. 

I Vitelli e Vitelle vaccine e bufatine, 
essendo morte e mote purché ab- 
biano almeno la testa, le zampe 
e la pelle , si considereranno 
come di lutte quando non ec- 
cedano il peso di Libb 13o 
per capo. 

Mancando alcuna delle parli o mem- 
bri sopraccennali alle date Be- 
stie morte, cioè, Agnelli e Ca- 
pretti di latte Vitelli e Vitelle 
vaccine e bufatine di latte , il 
dazio si riscuoterà a Carne 
macellata qualunque sia il 
peso loro. 

Gli Agnelli vivi ed i Capretti vivi 
maschi e femmine che ecce- 
dano il peso di Libb. 40 pa- 
gheranno il Dazio come Ca- 
strati, Montoni, Pecore, Ca- 
pre e becchi respettivamenle. 

E punmente i Vitelli e Vitelle Tac- 
cine e bufatine di latte, rive , 
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LUCCA 

PISA 

PISTOJ A 

SIENA 

L I 

R E 

i i 

R E 
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R E 

L I 

R E 

italiane 
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italiane' toscane 

italiane 
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italiane 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI 
TASSATI 

quantità 

FI R E NZE 

LIRE 

italiane' toscane 

saccata , secca , colla o a(Tu- 




mala di ogni specie .... 

CARNI di Pecore, Capre e Becchi 
fuori dei mossi, congiunte alle 

le £ 100 

9 15 

10 17 10 

tesle 

TESTE di bestie macellate vuote , 
cioè senza cervello e senza lin- 

fi 

3 10 

3 13 10 

gua eccettuate quelle di Maiale. 

fi 

— 80 

— 19 1 

TESTE piene eccettuate quelle di 


1 60 

1 18 1 

Maiale c Paracuori .... 

TESTE di Maiale vuote o pinne , 
Reti di Maiale, Milze di Maia- 
le , Cotenne , Peducci, Ecgati 

fi 

e Lingue 

Zampe di bestie vaccine e bufatine 
col pelo, Trippe, Budella, 
Sangue, Frattaglie, di ogni 
specie non nominata , Siccioli 
e Sevo , non paghino dazio. 

ALTRI ARTICOLI 

fi 

2 35 

2 15 li 

AGRUMI , cioè Arance , Cedrali , 



— 14 3 

Limoni e simili 

fi 

— CO 

BURRO fresco, cotto o salato . . 

fi 

1 2 35 

2 lo lì 

CACIO fresco c secco .... 

fi 

— 95 

1 2 3 

CASTAGNE e MARRONI freschi . 

il Sacco 

— 9 

— 2 2 
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L U C C A 

LIRE 
aliane, toscane 

P 1 

L 

italiane 

S A 

R E 

toscane 

P I S 

L 

italiane 

1 0 J A 
n E 

IT/ "A 

toscane 

SIENA 

LIRE 

italiane! toscane 

7 GO 

9—11 

G li 

7 G 2 

5* 50 

G (0 11 

4 — 

i 13 3 




è 

) VJè ! » 

:m.i , , i. 



3 10 

3 13 10 

3 — 

3 115 

2 GO 

3 1 11 

2 80 

3 G 8 






n . i 



— 80 

— 19 1 

— 65 

- 13 G 

— HO 

— il il 

o 

IO 

-1 

1 GO 

1 18 1 

1 30 

1 10 lì 

t - 

» 

1 3 10 

2 — 

2 7 7 

2 33 

2 13 li 

1 70 

2 — b 

1 30 

ifclj.U 

1 10 11 

2 — 

2 7 7 

— GO 

— li 3 

— GO 

— li 3 

— 30 

— 72 

— G0 

— li 3 

2 33 

2 15 11 

1 GO 

1 18 1 

— 913 

1 2 7 

• — 70 

— 1G 8 

— 93 

1 2 7 

— 93 

1 2 7 

— 80 

— 19 1 

— 70 

— 16 8 

— 9 

— 2 2 

— 7 

— 1 8 

7 

— 1 8 

— 9 

o 2 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI 
TASSATI 

QUANTITÀ 

FIRENZE 

LIRE 

italianej toscane 

CASTAGNE c MARRONI cotti e 
secchi 

il Sacco 

— 33 

— 7 1 

CECI , FAGIOLI , e LENTI secche 

» 

— 30 

— 7 

CILIEGE e SUSINE secche . . . 

le £ 100 

— 93 

1 2 

ERBAGGIO cioè Agli, Batate, Car- 
ciofi freschi, Cetrioli, Cipolle, 
Lupini indolciti, Patate, Pomo- 
dori , Zucche e simili, Radiche 
fresche atte al vitto degli uo- 
mini , ed Ortaggio d' ogni spe- 
cie non nominata ..... 

1» 

— 6 

— 1 I 

FAGIOLI e PISELLI freschi senza 
guscio e Ceci freschi col gu- 
scio o senza 

» 

— 23 

— 6 1 

FICHI secchi 

D 

— 50 

— 11 1 

FRUTTE fresche indigene anche sai— 
vatiche non specialmente no- 
minate a parte, Noci col mallo 
o senza e sgusciate. Nocciole 
fresche o secche , Pinocchi col 
guscio ed Olive fresche o 
secche 

» 

— 6 

— 1 

FRUTTE secche d’ogni specie non 
nominata e Mandorle secche 
col guscio 

» 

— 25 

— 5 1 

FUNGHI freschi 

9 

— 25 

— si: 

LATTE c SIERO 

il Fiasco 

— 5 

— 1 i 
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I U U' 

denGmINazioke degli articoli 

ì: i ■! TASSATI •« •: 

a 

FIRENZE 

LIRE 

•• fi .ri wj ••»!,:'»;; » » : • ;! u::: 


italiane 

toscane 

LATTICINI d'ppni speciè non no- 
1 , minala a parte . _ . j . - k . . • 

le 2 ioo 

— 90 

1 1 5 i 

| LEPRI.,.. -, . . .' r . 

l’ una 

— 07 

— 1 8 

: , 

. MANDORLE secche senza guscio . 

le 2 100 

2 70 

3 4 3 

PESCE fresco d’acqua dolce, Ar- 
selle, Gamberi, Granchi, Oslri- 
che e Ranocchi 

1 

» 

2 30 

2 14 9 

PESCE fresco di mare 

x> 

3 50 

4 3 4 

< PICCIONI vivi o morii. . . . . 

il paro 

— 15 

— 37 

PINOCCHI senza guscio . . i . 

le 2 100 

— 95 

12 7, 

> PISELLI secchi ... i .. . 

' . ' • . i • • • « . 

il sacco 

— 57 

— 13 7 

POLLANCHE « POLLI d' India , 
TACCHINI. OCHE. PAPERI, 
FAGIANI, FRANCOLINI e PA- 
VONI vivi o morii .... 

il paro 

— 5G 

| 

— 13 4 

POLLASTRI. ANITRE. CAPPONI, 
GALLI e GALLINE .... 

» 

— 15 

. 

- 3 7 

QUADRUPEDI alti al villo degli 
uomini e non nominali a parte. 

1’ uno 

— 5 

— 1 2 

RISO e RISONE 

le 2 100 

1 60 

1 18 1 

SPARAGI 

» 

— 60 

- 14 3 

TESTUGGINI 

; i 

D 

1 40 

1 13 i 
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L\ U 

L 1 

ta liane 

C C A 
a a 

i 

toscane 

I* 

L 1 

italiane 

S A 
a fa 

toscane 

I» I S 

i j f i 

L 1 
italiane 

— 90 

1 1 3 

— 90 

1 1 5 

80 

— 7 

— 1 8 

— 7 

— 1 8 

— 7 

2 70 

3 4 3 

2 70 

3 4 3 

*•■1 • 

2 70 

2 30 

t 

2 14 9 

2 30 

1 

2 14 9 

— 90 

3 50 

4 3 4 

3 50 

4 3 4 

, 3 50 

— 15 

— 37 

— 15 

! 

- 3 7 

— 13 

— 95 

1 2 7 

— 95 

1 2 7 

— 95 

— 42 

— 10 — 

— 30 

— 72 

1 

— 21 

56 

— 13 4 

— 36 

1 

— 13 4 

— 56 

— 15 

— 37 

— lo 

— 37 

— 15 

— 5 

— 1 2 

— 5 

— 12 

— 5 

1 60 

1 18 1 

1 60 

1 18 1 

1 60 

— 21 

— 5 — 

— 30 

— 72 

t 

( 

— 35 

t 40 

1 13 4 

1 40 

1 13 4 

1 40 


SIENA 


Linfa 


italiano 


toscane 


19 1|V — 60 
— 18—7 
3 4 3 2 70 

! I. 


• ('TI 

1 15 

4 ;3 4 

'.-i~ li 

— 37 

12 7 


- 13 4 

, ■■ M . 

— 37 


— 1 2 
1 18 #| 
— 5 11 
1 13 1 


2 30 

3 50 


lo 

— 95 

— 57 

— 56 

— 15 

— 5 
1 60 


• 14 3 . 

— 1 8 

• ' ■ i 

3 4 3 

2 14 9 

4 3 4 
-37 
12 7 

- 13 7 

t • < 

i . ( ■ 

— 13 4 

— 37 

l 

- 1 2 | 
1 18 1 


— 6 — 1 51 


1 40 


1 13 41 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI 
TASSATI 

QUANTITÀ 

FIRENZE 

LISE 

| 


italiane 

toscane 

ECCELLI vivi o morti di qualsiasi 
specie che servono al vitto de- 
gli uomini 

le 100 

9 10 

10 16 

UOVA 

D 

- 80 

— 19 

a numero . . 

la dozzina 

— 2 

— 

Fino al numero di cento uova si 
riscuoterà sempre il dazio a 
dozzine e loro frazioni; oltre 
le cento uova sarà in libertà 
il conduttore di pagare il da- 
zio o a peso o a numero 




UVA fresca ancorché ammostata ed 
Uva acerba 

le £ 100 

— 60 

— u : 

UVA passa e Uva secca .... 

» 

1 60 

1 18 

BEVANDE 




BIRRA 

il Barile 

1 — 

1 3 1 

VINO, Vermut, Vinello o Picciuolo, 
Vino di frutte o Sidro, Aceto, 
Acquerello, Agresto , Mezzo- 
vino, Moscadello, Mosto, Alea- 
tico e Vino di qualsiasi qualità 
ancorché i£ bottiglie .... 

> 

1 20 

1 8 * 

COMBUSTIBILI 




BRACE, Brace di sansa e Bracionc 

le £ 1000 

1 25 

1 9 ! 

CARBONE e Carbonella di legna . 

» 

1 90 

2 5 1 
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LUCCA 

LIRE 

(aliancj toscane 

PISA 

LIRE 

ilaliancj toscane 

P I S T 0 J A 
l i n e 

italianej toscane 

S I 

L 

italiane 

E N A 
n e 

| toscane 


9 10 

10 16 8 

9 10 

10 16 8 

9 10 

10 16 8 

9 10 

10 16 8 


— 80 

— 19 1 

— 80 

— 19 1 

— 80 

— 19 1 

— 80 

— 19 1 


— 2 


— 2 

6 

— 2 

6 

— 2 

6 


— 30 

— .72 

— 30 

— 72 

— 20 

— 49 

— 17 

— 4 1 


1 40 

1 13 4 

— 80 

— 19 1 

— 60 

— 14 3 

— 30 

— 7 21 


t — 

1 3 10 

1 - 

1 3 10 

1 — 

1 3 IO 

1 — 

1 3 10 


— 60 

— 14 3 

— 60 

— 14 3 

— 40 

— 9 6 

— 3K 

— 8 41 


1 25 

l 9 9 

— 90 

1 1 6 

— 90 

1 1 5 

1 25 

1 9 9 


1 40 

1 13 4 

1 

1 40 

1 13 4 

1 40 

1 13 4 

1 40 

1 13 4 

1 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI 
TASSATI 


CARBON FOSSILE, Lignite e Torba 

CERA greggia , Cera in rottami e 
Cerume 

LEGNA da ardere in pezzi da ac- 
catastare, in ciocchi, in fascine, 
e in fascinolli , Gusci di pine, 
e Pine domestiche e salvatiche 
Sansa , Scope , Sermenti , c 
Legna da ardere d’ogni specie 

Dovrà considerarsi per Legna da 
ardere qualunque legno che 
non sia lavorato o abbozzato 
e che non apparisca destinato 
al lavoro per essere stato se- 
gato o squadrato nè ridotto 
in pali da viti-. 

OLIO di Oliva c Morchia. . . . 
FORAGGI 

ERBA, Foglie e Radiche da rodere 
per le bestie 

FAVE secche 

FIENO 

ORZO 

PAGLIA di Grano, di Segale e simili 

VENA 


{(lAKTITÀ 


FIRENZE 

LIRE 

italiane! toscane 


le 8 1000 


le 8 100 


le 8 1000 


il Barile 


le 8 1000 


il Sacco 


le 8 1000 


il Sacco 
le 8 1000 
il Sacco 


5 50 


— 4n 


— 10 ' 


2 73 


o 11 
IO 11 


3 5 0 


— 43 

— 28 
— 60 1 
— 211 

-H 

— 21 ! 


10 9 
0 S 

11 i 


o — 
10 9 
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DEBITO PUBBLICO — Nuova iscrizione di rendita garantita. 

1 — il R. Governo della Toscana — Visto il Decreto 
reale del 20 Novembre dìi caduto Anno 1859, col quale S. M. 
Vittorio Emanuele nostro Re Eletto ha autorizzato il suo Go- 
verna a garantire sino alla concorrente somma di un milione 
e mezzo di lire italiane, pari a franchi, il pagamento della 
rendita del prestito, che la Toscana volesse contrarre con detta 
garanzia ; — Volendo profittare della protezione che M. ac- 
corda a questa parte dei suoi Stali ; — Decreta : ( Decr . dei 25 
Gennaio 18f>0 in pr) 

2 — Sarà iscritta sul Registro del Debito pubblico un’an- 
nua rendita di un milione c cinquecento mila lire italiane, pari 
a franchi, corrispondente al frullo annuo di un capitale di lire 
italiane cinquanta milioni, a ragione del Ire per cento per 
anno Questa rendita è quella stessa, che viene garantita dal 
Governo di S. M. Vittorio Emanuele in forza del Decreto reale 
del 20 Novembre 1859. (Art. 1 ) 

3 — La rendita di che nel precedente articolo, sarà rap- 
presentata da Obbligazioni o Cartelle al portatore, o da iscri- 
zioni nominative accese sul Libro del Debito pubblico toscano 
a scelta degli acquirenti. Le Cartelle al portatore saranno del 
valor nominale di Lire italiane cinquecento. Le iscrizioni no- 
minative potranno essere di una somma maggiore, non però 
minore di lire dieci di rendila, esclusa sempre ogni frazione 
di lira. (Art. 2.) 

A — La rendila anzidetla coroincerà a decorrere dal primo 
Febbraio 186Q, sarà pagabile ogni anno in due rate semestrali, 
ed il pagamento di esse verrà quindi aperto col primo Feb- 
braio, e col primo Agosto di ciascun Anno (Art. 3.) 

5 — I pagamenti della rendila pei titoli al portatore sa- 
ranno fatti nei giorni sopraindicati, in Torino alla Cassa del 
Debito pubblico, in Genova e Milano dalle Casse locali dipen- 
denti dal Tesoro, in Firenze dall’ Uffizio del Debito pubblico. 

Diritto Patrio Tofano T. XXV. 3 
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cd io Livorno dalla R. Dogana di detta Città. Il pagamento 
delle rendile nominative sarà fallo soltanto dall' Uffizio del 
Debito pubblico in Firenze, e dalla Cassa della R. Dogana di 
Livorno dietro T ordine dell' Uffizio del Debito pubblico, ohe 
lo trasmetterà sulla richiesta degl' inscritti al Gran Libro. 
(Art. 4.) >. , i • i. • •• 

G — La rendita al portatore sarà pagala sulla esibizione 
e rilascio dei tagliandi (coupons). I tagliandi dei primi quin- 
dici .A^mi saranno uniti alle cartelle, e saranno ogni quindici 
anni rinnovati nelle forme da stabilire con speciale regola- 
mento. Il pagamento della rendita nominativa Sarà fatto alla 
persona dell’ iscritto, o al suo legittimo rappresentante. (Art. o.) 

7 — L'azione al pagamento della rendita di ciascun se- 
mestre, tanto delle cartelle al portatore, che delle iscrizioni 
nominative, resta perenta per prescrizione dopo cinque anni 
dalla scadenza. (Art. 6.) 

8 — Colle formalità che saranno determinate dal Regola- 
mento, e sulla domanda fattane dal possessore, 1' Uffizio del 
Debito pubblico convertirà le rendite al portatore in rendite 
nominative e viceversa. Queste conversioni saranno sottoposte 
al diritto fisso di una lira italiana qualunque fosse I* ammon- 
tare della rendila. (Art. 7.) 

9 — È parimente sottoposto al diritto fisso di una lira 

italiaua il rilascio d' ogni certificato di rendita nominativa. 
(Art. 8) ■ . 

10 — Le iscrizioni nominative potranno a piacimento dei 
possessori essere cedute, negoziate e girate nello forme pre- 
scritte per gli ordinarj atti civili. Gli atti di cessione onde- 
ranno soggetti alla formalità del Registro col pagamento dei 
diritto fisso d'una lira italiana. (Art 9.) 

11 — Il cessionario delle iscrizioni nominative produrrà 
e consegnerà 1’ atto di cessione all' uffizio del Debito pubblico, 
che nc eseguirà la voltura, previo il pagamento di una lira 
italiana. (Art. 10.) 
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12 — Chiunque per titolo di eredità o legato divenisse 
proprietario di rendile nominative sul Registro del Debito pub- 
blico, dovrà ugualmente farne eseguire la voltura, producondo 
i titoli gtustiflcativi del relativo passaggio, che rimarrà sog- 
getto al pagamento dei diritti stabiliti dalle disposizioni delle 
Leggi del Registro in materia di successione. (Ari. 11 ) 

13 — L'Amministrazione del Debito pubblico ritiene per 
creditori della rendita accesa con iscrizioni nominative, coloro 
soltanto nei quali le relative iscrizioni sono intestate, e tino a 
ebe la relativa voltura non sla stata eseguita nei suoi regi- 
stri, non riconosce in altri alcun titolo. (Ari. 12.) 

14 — Tanto la rendita rappresentala da iscriztoui nomi- 
native, quanto il capitale ad essa corrispondente, non saranno 
soggetti a sequestro, o altro vincolo qualunque neppure con il 
consenso dei proprielarj. (Art. 13.) 

13 — Al pagamento dell'annua rendita costituita col pre- 
sente Decreto sono affette, e principalmente obbligate tutte le 
rendite, imposte, ed altre entrale qualunque della Finanza to- 
scana. (Ari. 14) 

16 — È destinata annualmente una somma di lire ita- 
liane duccentccinquantamila coinè fondo d' estinzione. (Arti- 
colo 1 5 ) 

17 — La estinzione dentro 1 limiti di detto fondo sarà 
effettuata ogni anno a cominciare dal 1861, mediante acquisti 
di rendila ai corso plateale, e purché questo non sia superiore 
alla pari. (Ari. 16.) 

18 ■ — L'Amministrazione del Debito pubblico, cancellerà 
dai suoi registri la rendita acquistala col fondo di estinzione 
e i titoli rappresentanti la rendita estinta saranno distrutti colle 
formalità dei regolamenti. (Ari. 17.) ■ 

19 — In prossimità della fine del primo, e del secondo 
semestre di ogni anno sarà dalla Cassa della R. Deposilcria 
versala in quella del Debito pubblico la somma necessaria al 
pagamento delia rendita semestrale. (Ari 18.) 
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20 — Il Miuislro delle Finanze, del Commercio e dei La- 
vori pubblici è autorizzalo ad alienare la rendila costituita 
dal presente Decreto, al saggio, colle condizioni, e nei modi 
che giudicherà migliori nell' interesse della Finanza. (Art. 19 ) 


DECIMALE SISTEMA — V. anche — Mosete e Pesi e Mi- 
sure. 


1 — Il Governo della Toscana — Considerando essere di 
utilità universale che venga senza indugio appreso dal popolo 
e specialmente dagli agricoltori e dagli operaj il nuovo si- 
stema decimale delle monete, de' pesi e delle misure, — De- 
creta: ( Decr . dei 12 Ottobre 1859 in pr.) 

2 — I Maestri delle Scuole minori comunilative spieghe- 
ranno gratuitamente agli adulti nella domenica e in due altri 
giorni delia settimana, e possibilmente nelle ore serali per il 
tempo di sei mesi, incominciando dal dì quindici di novembre 
prossimo, il sistema decimale metrico, adottato in Toscana col 
Decreto del di 29 Settembre 1839. (Art. 1.) 

3 — L' istesso insegnamento straordinario avrà luogo 
nelle Scuole secondarie, maggiori e tecniche a cura del mae- 
stro di Aritmetica teorico-pratica. (Art. 2) 

4 — Per le pratiche dimostrazioni che potranno occor- 
rere serviranno i campioni delle misure metriche che saranno 
deposli presso gli Uffizi comunali. (Art. 3.) 

5 — In tutte le Scuole l' insegnamento del nuovo sistema 
decimale di monete, pesi e misure sarà Tatto col confronto 
dell' antico sistema soppresso. (Art. 4.) 

. . . . ••• ! iV I 

DECIME BARItOCCHIALI. 

1 — Il R. Governo della Toscana — Considerando che 
le decime parrocchiali sieno un resto di tempi infelici e diano 
occasione di frequenti dispute fra il Curilo ed i parrocchiani, 
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olire ad essere un vincolo della proprietà fondiaria, ed un con- 
corso ineguale dei contribuenti alla spesa del culto cattolico, 
— Decreta: — (Drcr. dei 21 Genn. 1860 in pr.) 

2 — Le decime parrocchiali a carico dei singoli possi- 
denti sono abolite. (Art. 1.) 

3 — Ciascun congruato perciperà la decima dalla Depo- 
siterà nella somma stabilita nel campione delle parrocchie 
conservato nell' Archivio del Ministero degli Affari Ecclesia- 
stici. (Art. 2) 


DECLAMAZIONE. 


1 — Il R. Governo della Toscana — Considerando chè 
I* arte della declamazione deve essere più specialmente colti- 
vata or! paese che alle altre provincia d' Italia è di norma 
nell' uso più perfetto della lingua nazionale. — Considerando 
essere opportuno associare all'opera del Governo quella delle 
benemerite società private — Decreta: — Deer. dei 15 Marza 
1860 in pr.) 

2 — È fondata in Firenze una Scuola per la Declama- 
zione, che avrà per line di addestrare gli alunni in ogni ramo 
dell’ arte ; rimanendo soppressa 1’ altra presentemente addetta 
all' insegnamento musicale. (Art. il.) 

3 — La Scuola di Declamazione sarà diretta da un mae- 
stro, che verrà retribuito con l'annuo stipendio di lire italiane 
duemila. (Art. 2.) 

4 — La delta scuola potrà valersi dei mezzi e dei soc- 
corsi che porge all'arte la Società d'incoraggiamento e di per- 
fezionamento dell’ arte teatrale fondata in Firenze ; i cui rego- 
lamenti dovranoo esser sottoposti all'approvazione del Mini- 
stro dell’ Istruzione pubblica, e messi in armonia con quello 
cl»e sarà stabilito per la scuola summentovata. (Art. 3J 

5 — Il Governo fornirà alla nuova scuola un locale adatto 
all’ insegnamento giornaliero e ai pubblici esperimenti, sepa- 
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rato dall' Accademia delle Belle Adi, nella quale è ora prov- 
visoriamente situata la Scuola di Declamazione. (Art. 4-) 

6 — È assegnata alla nuova scuola suddetta una dote an- 
nua di lire italiane quattromila, per I' uso della quale il Di- 
rettore avrà I’ obbligo di presentare al primo di ogni anno un 
bilancio di previsione delle spese, ed un rendimento di conti 
alla fine. (Art. fi.) 

7 — Per coloro che si vorranno consacrare al teatro è 
istituita una scuola speciale di Declamazione teatrale, indi- 
pendente dalla scuola di cui sopra, la quale sarà affidata ad 
un Professore che abbia con buona reputazione dato saggio 
della sua abilità sui teatri. (Art. 6.) 

8 — LI Professore di Declamazione per il teatro perciperà 
lo stipendio annuo di lire italiane quattromila. (Art 7.) 


DECORAZIONE DEL MERITO INDUSTRIALE. 


1 — La Decorazione del Merito Industriale consisterà 
d'ora innanzi in una Medaglia d'oro avente sul diritto T effige 
di S. M. il Re Vittorio Emanuele, e sul rovescio T epigrafe 
« All' Industria » da portarsi appesa al nastro tricolore ita- 
liano. (Decr. dei 19 Novembre 18o9 Art. 1.) 

2 — Tanto il Diploma dei Decorati di prima classe, 
quanto il Certificato di quelli di seconda saranno firmati dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, e del Ministro delle Fi- 
nanze, del Commercio e dei Lavori pubblici. {Art. 2.) 

■ / 

DELEGAZIONI — V. Preti». 


DEPOSITI DEI REGGIMENTI. 

1 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA. — Volendo che i 
Depositi dei Reggimenti destinati alla guerra della italiana in- 
dipendenza siano in grado di pienamente raggiungere il du- 
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plico intento di loro istituzione , «li preparare ai reggimenti 
stessi nuovi soldati disciplinati istrutti e capaci di riempire 
ed accrescere le file dei valorosi difensori della patria , c di 
dirigerne l’amministrazione ed assestarne la contabilità — De- 
creta ( Deer . dei 29 agosto 1859 in pr.) 

2 — Principati attributi dei Depòsiti dei Reggimenti chia- 
mati allo Stato di guerra sono: — 1 Di ricevere, vestire, 
armare ed istruire i nuovi soldati die devono tenere al com- 
pleto lo effettivo delle compagnie attive , ed accrescerlo ove 
occorra ; — 2. Di dirigere I' amministrazione e di assestare 
la contabilità di tutto il reggimento (Art. 1). 

3 — Per tale effetto: — I. All’ attuale formazione del De- 
posito del Reggimento Granatieri , di cadano Reggimento di 
Linea e del 1“ Reggimento Cacciatori viene sostituita quella 
descritta colfunita Tabella firmata dal Ministro della guerra, 
la quale sarà considerata, in un colle annessevi avvertenze, 
parie integrale del presente decreto. E per i Battaglioni Ber- 
saglieri sarà istituito un solo Deposito colle slesse norme. — 
2. Oltre alle sezioni stabilite presso ciascun Deposito colla preac- 
cennata tabella per tenere ed assestare la contabilità delle com- 
pagnie, si trasporterà nel Deposito il consiglio di amministra- 
zione, clic in tempo di pace risiede presso il comando dei corpo, 
e tale consiglio sarà composto : — del Comandante ti Depo- 
sito Presidente — dì un maggionc o capitano Delatore 
— di due utilizali fra t' più anziàni •- Membri — * delf'utR- 
ziaie pagatore o qnartier mastro Segretario (Art. 2). 

•i — Il quadro di ogni Deposito, se per rispetto alta contabi- 
lità deve necessariamente riguardarsi come una compagnia, per 
ogni altro riguardo devesi considerare come una composWiònn 
affatto speciale colla generica denominazione di Deposito. E qua- 
lunque volta avvenisse di dover formare presso di esso una o 
più compagnie, le medesime non saranno mai riguardate comi- 
parte integrale del Deposito, ma si cousideranno come aggiunto 
al medesimo, talmentechè, quando occorresse mandarle in di- 
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Marcamento o riunirle ai battaglioni aitivi, nessuna alterazione 
venga a soffrirne il quadro del Deposito ( Ari. 3). 

5 — Rispetto ai corpi non menzionali all' articolo 2.° ri- 
mane stabilito; — 1. Che il Consiglio di amministrazione del 
Corpo di Artiglieria e quello del Reggimento di Cavalleria deb- 
bano risiedere presso la parte del corpo rimasta in Toscana, e 
ferma rimanendo la formazione del respeltivo Deposito, il Coman- 
dante di ciascheduno dei detti corpi debba destinare, nel luogo 
ove stanzia il consiglio di amministrazione, un ufTìziale che, colla 
coopera zione di un sotto uflìziale, tenga ed assesti la contabilità 
delle compagnie o squadroni che si trovano in campagna. — 2. 
Che il Comandante la Legione dei Carabinieri destini pure un uf- 
ziale che, coll'ajuto di un basso uflìziale, debba tenere ed as- 
sestare la contabilità della compagnia distaccata presso la 11.* 
Divisione dello esercito italiano. — 3. Che non potendosi com- 
porre un consiglio di amministrazione per le due Compagnie 
del Genio facenti patte della predetta 11.* Divisione il Coman- 
dante del corpo residente in Toscana farà le veci di esso con- 
siglio, concentrando in esso lui l' amministrazione e contabi- 
lità del corpo e designando presso di se un uflìziale che 
coll' ajuto di un basso uflìciaic, abbia lo incarico di tenere ed 
assestare la contabilità delle compagnie predette. — 4. Clio 
laddove per effetto di separazione dei due squadroni dei Ca- 
valleggieri Toscani i componenti il consiglio di amministra- 
zione si andassero a trovare divisi, nò si potessero per difetto 
di uflSziali sostituire, l'amministrazione e la contabilità sareb- 
bero nel modo accennalo nel precedente paragrafo, concentrate 
nel Comandante del corpo, laddove questi rimanesse cello Stato; 
ed in diverso caso l' amministrazione e la contabilità si con- 
centrerebbero in quello uflìziale che comandasse la parte di 
esso corpo rimasta in Toscana. — Quando poi ambi gli squa- 
droni dovessero passare la frontiera, il Ministero della guerra 
disporrà per la formazione di un Deposito. — Ad ogni modo 
la contabilità degli squadroni in campagna sarà tenuta ed as- 
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«•siala in Toscana da un ufllziale coadiuvalo da un basso uf- 
ficiale. — S. Che la contabilità degli infermieri militari, colle oc- 
correnti modificazioni alle forme generali , debba esser tenuta 
ed assestala in campagna dall' uflìziale di delti infermieri, il 
quale dovrà trasmetterla al commissario ordinatore, che la farà 
pervenire alla Direzione deU'amminislrazione militare. ( Ari . 4). 

fi — Apposite istruzioni del Ministro della guerra sviluppe- 
ranno le norme colie quali dovranno essere disimpegnati i ser- 
vizi affidati ai Depositi (Ari. 5). 
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8 — Il Reggimento Granatieri , finche consterà di soli 
due battaglioni , avrà il Deposito composto di tre sezioni, e 
quindi nel quadro del deposito stesso non dovrà essere il perso- 
nale assegnato alla 3. a sezione. — ( Avvertenze del 29 ago- 
sto 1839 § 1 ). 

9 — 11 Deposito del 1 0 Reggimento Cacciatori avrà ; — 
caporal trombettiere , invece di caporal tamburino, — trombet- 
tieri, invece di tamburini, — trombettieri di scuola invece di 
tamburini di scuola. (§ 2). 

10 — Al Deposito dei due Battaglioni Bersaglieri sono ap- 
plicabili le disposizioni di cui ai §§ 1° e 2.° ($ 3) 

lt — Il riparto dei graduati ai vari rami di servizio non è 
di rigore per quelli le cui speciali attribuzioni non sono asse- 
gnate per decreto, potendo benissimo il Comandante del Depo- 
sito variarle qualunque volta le circostanze lo esigano , scm- 
prechè non venga ad alterarsi il totale della forza (§4). 

12 — Ogni sezione numerala avrà l'incarico di tenere ed 

- 1 

assestare la contabilità delle compagnie , nonché dello stalo 
maggiore e minore del respettivo battaglione. — La prima se- 
zione avrà inoltre il simile incarico per lo stato maggiore e 
minore di reggimento. — La sezione interna avrà l'ammini- 
strazione e la contabilità di tutti gl’ individui ascritti al qua- 
dro del Deposito. ( § 5 ). 

13 — Gl' individui delle compagnie attive che venissero per 
qualsiasi motivo a trovarsi presso il Deposito vi saranno ag- 
gregati, eJ applicati alla sezione del battaglione al quale ap- 
partegono. — Le nuove reclute e gl’ individui provenienti da 
altri corpi che dovessero fermarsi presso il Deposito, saranno 
dai Comandante il Deposito, assegnali definitivamente ad una 
compagnia, aggregati al Deposito stesso, ed applicali alla se- 
zione incaricata della contabilità della compagnia alla quale 
saranno stati assegnati ( § 6 ). 

14 — Il Comandante il Deposito potrà far passare effet- 
tivi al Deposito stesso alcuni degl' individui di cui al para- 
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grafo precedente nel solo caso |któ che late passaggio riesca 
necessario per tenere a numero il quadro. ($7). 

15 — Quando venisse agginnla qualche compagnia al De- 
posito, e questa si staccasse da esso, la sezione interna sarà 
iocaricata della contabilità di tale compagnia. — Laddove poi 
si aumentasse un battaglione, si accrescerà nel Deposito una 
sezione, che prenderà numero avanti la sezione interna (§8). 

16 — Finché l’armata si mantiene sul piede di guerra, 
i Battaglioni attivi restano separali dal respetlivo Deposito , 
anco quando si trovino noi luogo ove stanzia il Deposito me- 
desimo. — Quando poi la truppa verrà dichiarata sul piede 
di pace, i Depositi si riuniranno ai rcspellivi corpi , per es- 
sere poi sciolti ; ma il giorno dal quale dovrà datare siffatta 
riunione c quello in cui dovrà avvenire lo scioglimento , sa- 
ranno determinati cod un ordine speciale del Ministero della 
guerra. (§ 9). 

17 — Gli uflìziali comandanti di sezione, oltre lo inca- 
rico di tenere ed assestare la contabilità, come è detto al § 5 0 
avranno eziandio quello di vegliare e mantenere la disciplina 
c la regolare tenuta degl' individui affetti alle sezioni respet- 
tivc, fatta bene inteso eccezione ai più elevali in grado o più 
anziani del Comandante la sezione, e senza pregiudizio, ri- 
spetto agl’ Individui dalla sezione interna applicati ad altre 
sezioni od uffizi, della dipendenza che questi debbono al capo 
di esso ufficio, o sezione. ( § 10 ) 

18 — La istruzione verrà per tutti gli individui di bassa 
forza diretta dall' aiutante maggiore sotto la ispezione dell' uf- 
fiziale che seguirà per grado immediatamente il Comandante 
del Deposito (§ 11 ). 

19 — Gl’ individui destinati al servizio ordinario concor- 
reranno a tutti i servizi interni ed esterni, e così pure gli uf- 
iìziali addetti alla contabilità non aventi special carica per 
decreto. — Gl' individui di bassa forza però che saranno ap- 
plicati agli uffici od alle sezioni per i lavori di contabilità , 
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concorreranno agli altri qgrvizi interni nei soli casi di asso- 
luta necessiti e quando la entità delle loro occupazioni lo Con- 
senta. (§12). 1 J ‘ ■ 

20 — Il rancio di tutti gl’ individui che si troveranno 
presenti ai Deposito sarà cucinato in una o più marmitte se- 
condo la forza, e 1' amministrazione di esso sarà tennta dalla 
sezione interna. — (§ 13). " 1 *'• ' ■ 1 ■ • 

. .-»*•. •: - : l -• 

DIREZIONE GENERALE DEI LAVORI DELLE FABBRICHE 

CIVILI. 

1 — Il R. Governo della Toscana — Considerando come 
al regolare e sollecito disbrigo degli affari riguardanti ì La- 
vori pubblici cotanto accresciuti in qùosti ultimi tempi, mal 
si presti la riunione in un solo Dipartimento della Direzione 
dei Lavori d' Acque c Strade e di quella dei Lavori delle Fab- 
briche Civili. — Decrefa : (Decr. dei 19 Genti 1860 in pr) 

2 — È soppressa nel Dipartimento Generale d" Acque 
Strade ec. la Sezione ivi esistente relativa alle Fabbriche ci- 
vili. (Art. 1.) 

3 — È istituito in quella vece un'Uffizio indipendente dal 
Dipartimento suddetto coita denominazione di « Direzione ge- 
nerale dei Lavori delle Fabbriche civili. (Art. 2) 

4 — Gl’ Impiegati addetti alla Sezione suddetta relativa 
alle Fabbriche civili passeranno a servire nel nuovo Uffìzio^ 
(Art. 3.) 

DIVISA MILITARE — Uso iHe/jittimo della medesima. 

1 — Chiunque senza averne diritto, o senza averne ri- 
portala la superiore autorizzazione, faccia uso ili pubblico ili 
qualsiasi divisa militare, sarà punito nel primo caso con la 
Carcere da otto giorni a tre mesi, e nell’ altro con la multa 
da dieci a centocinquanta lire italiane, e nei casi di recidiva. 
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si farà luogo all' aumento stabilito dal vigente Codtee Cenale. 
(Decr. dei 7 Dicembre 1869 Ari. 1») s (. u t > ■ ; 

2 — il conoscere di dette contravvenzioni; spetterà al 
Potere Giudiciario al quale tanto le Autorità Civili, come le 
Militari ne faranno la relativa denunzia toslooUè, no abbiano 
notizia. (j4r£. 2.) , .<•) 

► t > . . . ■ . . i •; •*, • ’«; i. f ite i>‘:iT — il 

DOGANE — Ordini diversi — V. ancora — , TARIFFE, TASSA 

DI BENEFICENZA — e DAZIO CONSUMO. ; l. •>.. v 

* •** * » ■ | i »* * / « »«.• •»! « t t * * / ■>. 

Sommario. ì » ‘ , . 

; . . • • , : l> i! - - il 

Abolizione di alcune linee doganali, ed applicazione di nuova 
Tariffa — num. 1 e segg. < , i . . . • r> . . .,• 

Disposizioni relative alla partecipazione agli emolumenti, per 
parte degli Impiegati doganali — num. 19 e segg. 

Nuovo ruolo degli impiegali incaricati del servizio del , dazio 
consumo — num. 24 e segg. i .i . 

. • . . . . ,‘i ■!♦•«;/ (• ? , t \ .« » f 

1 — Il Governo della Toscana — Volendo sempre pi m 

unificare i paesi formanti uno flesso Regno, e togliere. i danni 
ebe vengono agli interessi materiali .A politici dalle Dogane 
interne, e da vecchie Tariffe non informate da sani principii 
della scienza economica — Decreta : (Decr. degli 8 Ottobre 
1859 in pr.) ,\ , ; y, 

2 — A contare dal di 11 del corrente Ottobre resta abo- 
lita la linea doganale, clic separa la Tojpaaa dall’ exnDucal» 
di Modena e dalie Romagne; e a cominciare dallo .slesso 
giorno cesserà conseguenlemenle ogni percezione di diritti e 
dazi doganali in quella parte della frontiera toscana. (Art. 1 ) 

3 — La Tariffa doganale decretata dal Governo di S. M. 
il Re con Decreto del 9 Luglio 1869, sarà osservala in To- 
scana tanto per ciò che riguarda ai diritti^ quanto rispetto 
alle disposizioni preliminari, alte: assimilazioni, alle noie spie- 
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galive e alle tare. — Questa Tariffa comiocerà ad essere ap- 
plicata dal d) 20 del corrente Ottobre. (Art. 2.) 

4 — Tutti gli edilizi sinora destinati al servizio della Do- 
gana, compresi nella linea abolita saranno a cura della Dire- 
aione delle Fabbriche civili dello Stalo venduti all' incanto. 
{Art. 3.) 

5 — Tutti gli Impiegati attualmente addetti alla linea 
doganale abolita resteranno in attività di servizio a disposi- 
zione dell' Amministrazione generale delle Dogane. Essi quindi 
conserveranno le provvisioni di cui godono, c gli emolumenti 
saranno loro valutali a titolo di assegnazione. {Art. 4.) 

6 — Il R. Governo della Toscana — Considerando che 
le Dogane, le quali separano la Toscana dalle altre parli d'Ita- 
lia, che si reggono sotto lo scettro oostiluzionalc di S. M. 
vanno ad abolirsi, — Decreta : ( Dtcr . degli 8 Ottobre lHlj'J 
in pr.) 

7 — Cessa Ano da questo momento il rilascio delle spe- 
dizioni di transito per le Dogane del conQnc fra Ja Toscana, 
la Romagna ed il Modenese, principiando dalla Dogana di 
Terra del Sole, c terminando a quella del Forte di Porta. 
(Art 1.) 

8 — Tali spedizioni restano invece autorizzate per le Do- 
gane che appresso: 


Nella Romagna. 

Le Dogane di Pontelagoscuro, Ravenna, Cesenatico, Ri- 
mini, Faenza, Forlì, Tramolino, Cattolica, e Porto Corsini. 

Nel Modanese. 

Le Dogane di Collegrana, Finale, Guastalla, San Giuseppe 
e Avenza. {Art. 2 ) 

9 — Il Governo della Toscana — Volendo togliere gli 
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ostacoli doganali, cbe con danno materiale e politico ai op- 
pongono alle relazioni commerciali marittime fra i vari paesi* 
che sotto lo scettro di S. M. il Re formano un solo regno. — 
Decreta: ( Dtcr . dei 17 Ottobre i839 in pr.) 

10 — Le merci nazionali, cbe da un porto o scalo del 
Litorale Sardo o Modenese arrivano sopra bastimenti coperti 
da bandiera nazionale in un porto o scalo della Toscana guar- 
dato da una Dogana, potranno introdursi nel territorio riunito 
della Toscana senza andar soggette ad alcun dazio doganale, 
purché gli introduttori si sottopongano alle prescrizioni deter- 
minale dai susseguenti articoli del presente Decreto. (Art. 1.) 

11 — Ferme stanti le vigenti relative discipline, le merci 
anzideltc per godere la esenzione dai dazi dovranno esser 
munite di una bolletta di Dogana ^Manifesto obbligatorio o fa- 
coltativo secondo i casi) indicante le merci stesse, c consta- 
tante la loro origine. Questa bolletta sarà rilasciata dall’ Uffi- 
zio d' estrazione, previa verificazione. (Art. 2 .) 

12 — In reciprocità, le merci toscane godranno di eguale 
esenzione dal dazio doganale, giungendo ai porli o scali del 
littorale Sardo o Modenese, se caricale sù bastimenti coperti 
da bandiera nazionale, e quando sieno accompagnale dai do- 
cumenti sopra avvertili, da rilasciarsi però sol tanto dagli Uf- 
fizi doganali presenziati da un Ministra (Art. 3.) 

13 — I tessuti di manifattura toscana, che dal littorale 
toscano si esportano per un porto o scalo del littorale Sardo o 
Modenese, onde andare esenti dal dazio doganale inlroducen- 
dosi in quei territori, oltre le precedenti prescrizioni, dovranno 
avere doppio involto di tela, e doppio bollo, nè potranno es- 
sere spediti cbe per mezzo delle Dogane di Porto S. Stefano, 
Casliglion della Pescaia, Piombino, Viareggio e Livorno. (Ar- 
ticolo 4.) 

14 — Lo scambio delle merci coll' isola di Sardegna 
sarà regolalo secoudo l' Art. 42 della Tariffa Sarda del 1659. 
(,4rt. 5.) 

Diritto rotrio Toicano T. XXI I’. 4 
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15 — Il R. Governo della Toscana — Considerando che 
le innovazioni avvenute nell’ organismo dogauale, in virtù dei 
Decreti dei di 8 e 18 Ottobre decorso, rendono inefficace quella 
parte delle vigenti discipline clic è diretta ad assicurare la 
constatazione delle merci pel pagamento dei dazi doganali : — 
Volendo anche 9otto questo rapporto venire ad una maggiore 
conformità di sistema con le altre provincie del Regno di S. 
M. — Decreta : (Decr. dei 15 Dicembre 1859 in pr.) 

16 — La presentazione delle merci alle Dogane di frou- 
tiera dovrà essere accompagoata da una dichiarazione parti- 
colareggiata in scritto, da esibirsi dal proprietario, o condut- 
tore, e che dovrà contenere tutte le specificazioni necessarie a 
porre al fatto la Dogana circa la qualità, quantità, numero, 
misura, e peso dei singoli articoli contenuti in ciascun collo, 
non che quella del loro valore uei casi in cui vi ricorra la 
gabellazionc a stima, e l' indicazione inoltre delle marche dei 
colli raspollivi, e della loro provenienza, e destinazione per in- 
troduzione o per passo. (.4rt. 1.) 

17 — Ove tale dichiarazione fosse ritrovata non corri- 
spondente al contenuto in ciascun collo, ricorrerà a carico del 
proprietario o del conduttore la penale di una metà più della 
gabella di iutrodnzione posante sugli articoli, nei quali si ve- 
rifichi la differenza (.Irt. 2) 

18 — Restano ferme le discipline tutte vigenti attualmente 
mente quanto allo sfogo dei Manifesti e delle Bullette di 
passo, e le peualilà sancite per le relative con! rav reazioni. 
(Art. 3.) 

19 — Il R. Governo della Toscana — Visti i Decreti del 
dì 8, 18 e 20 Ottobre, e 15 Dicembre 1839 ; — Considerando 
che per disposto ed in forza dei citali Decreti, le partecipa- 
zioni di emolumenti o di dazii, delle quali godevano gli Im- 
piegati addetti ai servizio delie Dogaoe, e delle Porte nelle 
Città sottoposte a gabella, sono venute, alcune affatto a ces- 
sare, cd altre notevolmente a diminuire ; — Considerando che 
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di tali partecipazioni presentavano un carattere distinto e ipcno 
eventuale di ogni altra quelle che venendo retribuite nell' in- 
teresse diretto dell' Amministrazione, o per una facilitazione 
comune ed indispensabile ad un dato genere di commercio, 
erano in stretto rapporto e proporzione colla percezione rego- 
lare dei dazii ; — Considerando che di questo carattere erano 
più specialmente ; — 1 . la partecipazione agli emolumenti di 
spedizione, in genere per tutti gli Impiegati, ed in specie al- 
l'emolumento cosi dello di peso e riscontro del pesce 'per al- 
cuni Impiegati delle Dogane di Firenze e di Siena; — 2. la 
partecipazione della tassa di pedaggio, della quale hanno do- 
vuto necessariamente restar privi gli Impiegati che erano ad- 
detti alle Dogane soppresse, dove si esigeva quella tassa ; — 
Considerando che in vista appunto del carattere proprio di 
questi due titoli di partecipazione, i Decreti dell'S e 18 Otto- 
bre 1859 ne promettevano un compenso agli Impiegali, e si 
trova giusto che debbano averlo nella somma eguale all' effet- 
tiva partecipazione; — Considerando che le altre partecipa- 
zioni erano date in molta parte, o per uu comodo singolare 
dei terzi, o per un fallo loro, cd avevano poi tutte un carat- 
tere di cosi incerta eventualità, che indipendentemente dalla 
regolare percezione dei dazii, e da qualunque riforma ammi- 
nistrativa, avrebbero potuto altrimenti mancare o diminuire, 
senza ragione di compenso ; — Considerando nonostante essere 
equo, che anche per questi titoli meno valutabili di partecipa- 
zione si abbia un benevolo riguardo agli Impiegati che ne 
godevano ; — Considerando che dietro un diligente sindacalo 
fatto su»’ ammontare c sulle condizioni di tali partecipazioni, 
ha potuto ritenersi che ogni ragione di equità fosse secondata 
ogniqualvolta, dato un compenso approssimativo ali' intiero 
delle partecipazioni dei Revisori, fosse tenuta per ogni resto 
una misura inferiore ; tanto più che tale misura, per alcune, 
c specialmente per gli utili sugli arresti di telerie per bassa 
denunzia, potrà riuscire effettivamente auro maggiore di quanto 
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apparisca, (ino ad avvicinarsi a quella somma che fu o dovè 
presumersi percelfa nel regolare andamento delle relative ope- 
razioni ; — Considerando poi che un' assegnazione fissa deve 
stimarsi sempre più di un eguale introito eventuale, che non 
era garantito in alcuna somma, e che poteva cessare o dimi- 
nuire indipendentemente dalle introdotte riforme, e senza ti- 
tolo a compenso: — Decreta: ( Decr . dei 4 Febbraio 1860 
in pr.) 

20 — Gli Impiegati doganali che, nel giorno dell' attiva- 
zione dei citati Decreti, erano al godimento della partecipa- 
zione agli emolumenti di spedizione e degli emolumenti di ga- 
bellazionc del pesce, riceveranno in compenso una assegna- 
zione annua eguale alla media di tale partecipazione, raggua- 
gliata sul percetto nell' ultimo triennio. (Art. 1.) 

21 — Gl’Impiegati doganali, che all'epoca sopracitala 
erano nel godimento di fatto degli emolumenti derivanti dagli 
utili sugli arresti delle telerie per bassa denunzia, dalle visite 
e bollature domiciliari, dalla partecipazione all' incassato per 
tassa di pedaggio alla frontiera abolita, e dalle penali e re- 
munerazioni del decimo a favore degli addetti agli UfGzi di 
Revisione, riceveranno un annuo compenso, sul medio dell'ul- 
timo triennio, nella misura che appresso: — per gli emolu- 
menti derivanti dagli utili sugli arresti delle telerie per bassa 
denunzia, la metà complessiva del percetto da tutti gl'impie- 
gati di una medesima classe, divisibile fra loro a quote eguali; 
— per gli emolumenti di visite e bollature domiciliari, la metà, 
senza pregiudizio altresì del godimento di quella parte di emo- 
lumenti ebe per tal titolo continuassero a peroipere ; e senza 
che possa pretendersi alcun compenso ulteriore, quando in se- 
guito qualunque parte residuale di tali emolumenti vada affatto 
a cessare ; — per gli emolumenti sul peso di vendita, un 
terzo, ritenute le dichiarazioni che sopra ; — per la partecipa- 
zione all' incassalo per tassa di pedaggio alle Dogane di fron- 
tiera rimasto abolite, l’ intero ; — per penali e remunerazioni 
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del decimo a favore degli addetti agli Uffizi di Revisione, tre 
quarti ; con aggiungere quel più che siano per percipere anno 
in seguito per emolumenti di questo titolo, (ino alia concor- 
renza dell’ intiero percelto nell' anno medio dell' ultimo trien*- 
nio, dovendo ogni possibile eccedenza andare a profitto del 
Governo: con dichiarazione, che sulle penali di cui si tratta 
non possa aver luogo stralcio o composizione, che col con- 
senso dei Direttori compartimentali ; che le medesime debbano 
passare a cassa volta per volta con regolare mandato ; e che 
i Revisori, i quali siano nel caso di esigere penali fuori del 
proprio Uffizio, non possono farlo che pel canale dei Direttori. 
(Art. 2.) 

22 — Il ruolo annesso al presente Decreto, e compilato, 
sulle basi che sopra, è approvato. (Art 1 . 3.) 

23 — Tutte quante le assegnazioni contemplate nelle pre- 
senti disposizioni dovranno essere imputate o assorbite, in tutto 
o in parte, nei miglioramenti di sorte, che venissero in seguilo 
a risentire coloro ai quali le assegnazioni stesse vengono fatte; 
e con dichiarazione altresì che queste a qualunque siasi ef- 
fetto, quello compreso delle pensioni, conservino il caratlere 
degli emolumenti in compenso dei quali sono date. (i4rJ. 4.) 

2i — II R. Governo della Toscana — Visto i Decreti del 
di 8, 20 e 21 ottobre 181)9. — Considerando che per le inno- 
vazioni avvenute in esecuzione degli anzidclti Decreti, il ser- 
vizio doganale delia Toscana forma oggi parte del servizio do- 
ganale di tutto il Regno, laddove quello degli impiegati addetti 
alla riscossione dui dazi di consumo alle Porte delle Città di 
Firenze, Lucca, Siena, Pisa e Pistoia è rimasto affatto distinto 
e separalo dal servizio doganale: — Considerando che mentre 
per questa ragione il riordinamento del servizio doganale in 
Toscana è necessariamente inseparabile da un riordinamento 
generale e dalla ricomposizione ed assimilazione del servizio 
stesso in tutto il Regno, si può frattanto procedere a riordi- 
nare il servizio delie Porle delle Città anzidcllc sopra basi più 


Digitized by Google 


( 5 » ) 


DOG 


DOG 


regolari nell’ interesse della Finanza, e dogli stessi Impiegali : 
Decreta: ( Deer . dei lo Ftbbr. 1860 in pr.) 

25 — I Ruoli degli Impiegati incaricati del servizio (lei 
dazio consumo alle Porle delle Città di Firenze, Lucca, Siena, 
Pisa e Pistoia, sono normalmente stabiliti come appresso: 


Porle di Firenze. 


Un primo Ispettore con l’annuo stipendio dì italiane lire 
ducmilacinquccento. 

Un secondo Inspcltorc con l' annuo stipendio di italiane 
lire duemilaquallrocenlo. 

Un terzo Inspettorc con 1' annuo stipendio di italiane lire 
ducmiladugentocinquanta. 

Dodici Cassieri di prima classe con 1' annuo stipendio per 
ciascuno di italiane lire milleottocento, 

Dodici Cassieri di seconda classe, con l'annuo stipendio 
per ciascuno di italiane lire milleseicento. 

Dicci Vice-Cassieri con l' annuo stipendio per ciascuno di 
italiane lire millelrecenloventi, 

Dicci Sostituti Cassieri con l’ annuo stipendio per ciascuno 
di italiane lire milleccnlo. 

Otto Aiuti-Volanti di prima classe con 1' annuo stipendio 
per ciascuno di italiane lire ottocentoquaranta. 

Otto Aiuti-Volanti di seconda classe con l' annuo stipendio 
per ciascuno di italiane lire sctlecentovenli, 

Otto Apprendisti gratuiti, 

Dodici Stradieri di prima classe con l’annuo stipendio per 
ciascuno di italiane lire millequattrocento. 

Dodici Stradieri di seconda classe con 1* annuo stipendio 
per ciascuno di italiane lire milletrecento, 

Sedici Vicc-Stradieri con I’ annuo stipendio per ciascuno 
di italiane lire millcottanta, 
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Sedici Volanti di Strada di prima classe con l’annuo sti- 
pendio per ciascuno di italiane lire settecentolUnta, 

Sedici Volanti di Strada di seconda classe con l'annuo 
stipendio per ciascuno di italiane lire settecento. 

Dieci Fa-Servizi con l' annuo stipendio per ciascuno di 
italiane lire dugcntodicci, 

Ventiquattro Fa-servizi soprannumerari gratuiti. 


Porte di Lucca. 

Un Ispettore con I’ annuo stipendio di italiane lire duc- 
milacento, 

Quattro Cassieri di prima classe con l’ annuo stipendio per 
ciascuno di italiane lire milleseicento, 

Sei Cassieri di seconda classe con l’ annuo stipendio per 
ciascuno di italiane lire millequattroccnloquaranla. 

Dicci Sostituti Cassieri con l'annuo stipendio per ciascuno 
di italiane lire novccentottanta, 

Quattro Aiuti Volanti di prima classe con l’ annuo stipen- 
dio per ciascuno di italiane lire settecentoquaranta, 

Quattro Aiuti Volanti di seconda classe con l' annuo sti- 
pendio per ciascuno di italiane lire seicentoventi, 

Due apprendisti gratuiti. 

Quattro Slradieri di prima classe con l' annuo stipendio 
per ciascuno di italiane lire milledugentottanta. 

Quattro Stradieri di seconda classe con l’ annuo stipendio 
per ciascuno di italiane lire millecenlotlanta, 

Otto Vice Stradieri con l’ annuo stipendio per ciascuno di 
italiane lire novecenlosessanta, 

Cinque Volanti di Strada di prima classe con l’annuo 
stipendio per ciascuno di italiane lire sellecenlovcnti, 

Cinque Volanti di Strada di seconda classe con l'annuo 
stipendio per ciascuno di italiane lire seicento, 
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Dodici Fa-servizi con I’ annuo stipendio per ciascuno di 
italiane lire dugentodieci. 

Due Fa-servizi sopranumerari gratuiti. 

Porle di Siena. 

Due Ispettori con 1' annuo stipendio per ciascuno di ita- 
liane lire duemilacenlo, 

Sei Cassieri di prima classe con l' annuo stipendio per 
ciascuno di italiane lire milleseicento. 

Dieci Cassieri di seconda classe con l' annuo stipendio per 
ciascuno di italiane lire millequattrocentoquaranta, 

Otto Sostituti Cassieri con I' annuo stipendio per ciascuno 
di italiane lire novccentottanta. 

Quattro Aiuti Volanti di prima classe con I" annuo sti- 
pendio per ciascuno di italiane lire settecentoquaranla, 

Due Aiuti Volanti di seconda classe con l'aunuo stipendio 
per ciascuno di italiane lire scicentoventi* 

Quattro Apprendisti gratuiti, 

Sei Stradieri di prima classe con l’ annuo stipendio per 
ciascuno di italiane lire milledugentottanta. 

Sei Stradieri di seconda classe con l' annuo stipendio per 
ciascuno di italiane lire millecentollanta, 

Dieci Vice-Slradieri con l’ annuo stipendio per ciascuno 
di italiane lire novecentosessanta, . 

Otto Volanti di Strada di prima classe con 1' annuo sti- 
pendio per ciascuno di italiane lire settecentoventi, 

Quattro Volanti di Strada di seconda classe con I’ annuo 
stipendio per ciascuno di italiane lire seicento, 

Cinque Fa-servizi con l’ annuo stipendio per ciascuno di 
italiane lire dugentodieci, 

Dodici Fa-servizi soprannumerari gratuiti. 
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Un Inspettorc con l'annuo stipendio di lire italiane mille 
novecento. 

Quattro Cassieri di prima classe con I' annuo stipendio per 
ciascuno di italiane lire millecinquecento, 

Sei Cassieri di seconda classe con l' annuo stipendio per 
ciascuno di italiane lire millctrcccntocinquanta, 

Otto Sostituti Cassieri con I' annuo stipendio per ciascuno 
di italiane lire novecenlovenli, 

Quattro Aiuti Volanti di prima classe con l' annuo stipen- 
dio per ciascuno di italiane lire settecento, 

Quattro Aiuti Volanti di seconda classe con l'annuo sti- 
pendio per ciascuno di italiane lire cinquecentoventi, 

Quattro Apprendisti gratuiti, 

Quattro Slradieri di prima classe con I’ annuo stipendio 
per ciascuno di italiane lire milledugentoquaranta, 

Sei Stradicri di seconda classe con l'annuo stipendio per 
ciascuno di italiane lire millecentoquaranla. 

Dieci Vice-Stradieri con l' annuo slipendio per ciascuno 
di Italiane lire novecento, 

Quattro Volanti di Strada di prima classe con l’annuo 
stipendio per ciascuno di italiane lire seicentosessanta, 

Quattro Volanti di Strada di seconda classe con I* annuo 
stipendio per ciascuno di italiane lire cinquecento, 

Dieci Fa-servizi con I' annuo stipendio per ciascuno di 
italiane lire dugentodieci. 

Venti Fa-servizi soprannumerari gratuiti. 

Porle di Pistoia. 

Un Ispettore con l' annuo stipendio di italiane lire mille- 
novecento, 
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Quallro Cassieri di prima classe con I' annuo stipendio per 
ciascuno di italiane lire millecinquecento, 

Quattro Cassieri di seconda classe eon l'annuo stipendio 
per ciascuno di italiane lire milletrecentocinquanla, 

Quattro Sostituti Cassieri con l' annuo stipendio per cia- 
scuno di italiane lire novcccnlovenli, 

Quattro Aiuti Volanti di prima classe con l’ annuo stipen- 
dio per ciascuno di italiane lire settecento. 

Quattro Aiuti Volanti di seconda classe con 1' annuo sti- 
pendio per ciascuno di italiane lire cinquecentoventi. 

Due Apprendisti gratuiti, 

Quattro Stradieri di prima classe con l' annuo stipendio 
per ciascuno di italiane lire millcdugentoquaranta, 

Quattro Stradieri di seconda classe con l'anouo stipendio 
per ciascuno di italiane lire miilccentoquaranta. 

Quattro Vice-Stradicn con 1' annuo stipendio per ciascuno 
di italiane lire novecento. 

Tre Volanti di Strada di prima classe con V annuo sti- 
pendio per ciascuno di italiane lire seiccnlosessanta. 

Tre Volanti di Strada di seconda classe con l' annuo sti- 
pendio per ciascuno di italiane lire cinquecento, 

Otto Fa-serviii con l' annuo stipendio per ciascuno di ita- 
liane lire dugentodieci. 

Due Fa-servizi soprannumerari gratuiti. {Art. 1.) 

26 — I Cassieri alle porte delle nominate Città, c quelli 
fra i Vice-Cassieri e Sostituti che fossero destinati a rimpiaz- 
zarli, oltre lo stipendio normalmente come sopra loro attri- 
buito, perciperanno T uno e mezzo per mille sugli incassi che 
si faranno alle porte delle respettive Città, e ciò a titolo di 
compenso per le perdite cui possono andare esposti nel ma- 
neggio della moneta plateale, più d'ogni altra ricorrente nella 
esazione frazionata del dazio consumo. (Art. 2.) 

27 — 11 servizio di notte sarà esclusivamente prestato dai 
Sostituti Cassieri e dagli Aiuti Volanti, quanto al ceto dei nii- 
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nislri. e dai Yico-Stradieri c Volanti di strada, quanto al ceto 
degli esecutori. — Tale servizio sarà obbligatorio per ciascuno 
degli impiegati chiamati a turno a prestarlo. In correspctlività 
di quello essi riceveranno una mercede per ogni nottata nella 
misura che appresso: — i ministri, di italiane lire una e cin- 
quanta centesimi nei mesi di ottobre, novembre, dicembre, 
gennaio, febbraio e marzo ; e di una lira italiana negli altri 
mesi : — gli esecutori, d' una lira italiana nei mesi come so- 
pra dall’ ottobre a tutto marzo, c di centesimi ottanlacinque 
negli altri mesi. (Ari. 3) 

28 — Tanto la indennità dell'uno e mezzo per mille, che 
la mercede pel servizio notturno, non dovranno tenersi a cal- 
colo a favore degli Impiegali nel loro passaggio ad altri posti, 
nè cumularsi con lo stipendio per qualsiasi effetto, quello com- 
preso delle pensioni. (Art. 4 ) 

29 — Cessano, coll’attivazione dei Ruoli normali, di che 
nel presente Decreto, d’aver vita i Ruoli fin qui in vigore per 
gii Impiegali alle porte delle Città di Firenze, Lucca, Siena, 
Pisa e Pistoia. (Art. 5) 


DOTI. 

1 — Il R Governo della Toscana — Considerala la ne- 
cessità d’ indurre una riforma nella collazione delle Doli fon- 
dale a benefizio delle povero e oneste fanciulle di Firenze e 
di altre città e luoghi della Toscana, cd amministrate sotto la 
sorveglianza del Governo ; e volendo togliere tutte le colla- 
zioni privilegiate che non hanno ragione nella Yolonlà dei di- 
sponenti. — Decreta : ( Dtcr . dei 20 Marzo 1860 in pr.) 

2 — Sono abolili i privilegi di nomine per Doli concessi 
in vari tempi ai Ministri di Stato, alle Cariche di Corte, ed 
alcuni Capi di Dicastero, al Dipartimento della Guerra, e a 
privati ciitadini. 1 ) 

3 — Sono pure aboliti i privilegi di nomina fin qui go- 
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duli da alcuni Corpi morali, eccettuati soltanto i pii Istituti 
che provvedono all' educazione gratuita delle fanciulle povere, 
lo Spedale degli Innocenti, 1* Orfanotrofio del Bigallo, la Com- 
pagnia della Misericordia di Firenze, ed il Collegio Medico 
Fiorentino per le tre Doli provenienti dalla soppressa Arte dei 
medici e speziali. (Art. 2.) 

4 — Uno speciale Regolamento determinerà le norme da 
seguirsi da qui innanzi per la collazione delle Doti; rispet- 
tando sempre le volontà dei fondatori, ed applicando quanto 
più largamente si possa il principio dell'estrazione a sorte, 
sempre in rapporto alla popolazione di ciascuna Parrocchia 
che sia ammessa al favore di questa beneficenza. (Ari. 3.) 


DRAMMATICA — Premj. 


11 R. Governo della Toscana — Considerando che per 
rialzare le sorti del Teatro Italiano è d’ uopo promuovere 
buone produzioni teatrali : — Decreta : — Sono stabiliti due 
premi annui ; I’ uno di lire italiane duemila, i' altro di lire 
italiane mille, da conferirsi agli Autori delle due migliori 
nuove produzioni drammatiche rafipresentate nel corso del- 
l’anno sui teatri di Firenze, secondo le norme che verranno 
determinate da uno speciale regolamento. ( Dtcr . dei 15 Marzo 
1860) 

• \ 
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ECONOMIA RURALE — V. Agraria. 

ELETTORALE LEGGE 

/ • „ - » 

SOMMARIO 


Legge elettorale del Regno. — Pubblicazione in Toscana — oum. 
1 e segg. 

Delle Condizioni per essere Elettore , e del domicilio politico — 
mini. 5 e segg. 

Della prima formazione delle Liste Elettorali — oum. 23 e 
segg- 

Della revisione annua delle Liste Elettorali — num. 35 e segg. 
Dei Collegi Elettorali — num. 66 e segg. 

Dei Deputali — num. 100 e segg. 

Disposizioni generali — oum. 108. 

Disposizioni speciali — num. 109 e seg. 

Tabella di ripartizione dei Collegi Elettorali. 

Provincia di Alessandria — num. 1 13. 

— di Annecy — num. 114. 

— di Bergamo — num. 114. * 

— di Brescia — num. 116 

— di Cagliari — num. 117. 

— di Chambery — num. 118. 

— di Como — num. 119. 

— di Cremona — num 120. 
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Provincia di Cuneo — num. 121. 

— di Genova — num. 122 

— di Milano — num. 123. 

— di Aissa — num. 124. 

— di Novara — num. 125. 

— di Pavia — num. 126. 

— di Sassari — num. 127. 

— di Sondrio — num. 128. 

— di Torino — num. 129. 

Applicazione della Legge Elettorale del Regno in Toscana — 
num. 130 e segg. 

Tabella di ripartisione dei Collegi Elettorali in Toscana. 
Provincia, o Compartimento Fiorentino num 139. 

— — Lucchese num. 140. 

, Pisano — num. 141. 

— — Senese — num. 142. 

— — . Aretino — num. 143. 

— — Grossetano — num. 144. 

Governo di Livorno — num. 145. 

Isola deli Elba — num. 146. 

Disposizioni relative alla formazione delle Liste elettorali — 
num. 147 e segg. 

Convocazione dei Collegi Elettorali — num. 151 c segg. 
Schiarimenti — num. 154. 

1 — Il R. Governo della Toscana — Considerando che 
con la proclamazione dello Statuto costituzionale del Regno 
deliba essere pubblicata la legge elettorale de’ 20 Novembre 
1859 die ne forma parte integrante, per essere applicata a suo 
luogo e tempo con quelle modificazioni rese necessarie dalle 
condizioni speciali della Toscana. — Decreta : (Decr. dei 29 
Genn. 1860 in pr.) 

2 — È proclamata la Legge elettorale del Regno sotto dì 
20 Novembre 1859 (Art. 1.) 
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3 — Un successivo Decreto stabilirà le modificazioni che 
sono necessarie per la sua applicazione in Toscano. (Ari. 2.) 

4 — VITTORIO EMANUELE II. ecc. 

In virtù dei poteri straordinari a Noi conferiti colla legge 
23 aprile 1859; — Sulla proposizione del Ministro dell’In- 
terno; — Sentito il Consiglio dei Ministri: — Abbiamo de- 
cretato e decretiamo : ( licer, dei 20 Novembre 1859 in pr.) 

5 — Ad essere elettore è richiesto il concorso delle se- 
guenti condizioni: — 1. Di godere per nascita, o per origine 
dei diritti civili e politici nei Regii Stati. Quelli che nè per 
l’uno, nè per l'altro degli accennati titoli appartengono ai 
Regii Stati , se tuttavia Italiani , parteciperanno anch'essi alla 
qualità di eiettori, sol che abbiano ottenuta la naturalità per 
Decreto Reale , e prestato giuramento di fedeltà al Re. — I 
noo Italiani potranno solo entrare nel novero degli elettori , 
ottenendo la naturalità per legge. — Nell' ammettere i citta- 
dini all'esercizio dei diritti elettorali non si ha riguardo alle 
disposizioni speciali relative ai diritti civili o politici , di cui 
taluno possa essere colpito per causa del culto che professa. 
— 2. Di essere giunto all' età d’ anni 25 compiti nel giorno 
dell’elezione. — 3. Di sapere leggere e scrivere. — Nelle 
Provincie dove questa condizione non è stata finora richiesta 
nulla sarà innovato ai diritti degli inalfabeti , che alla pro- 
mulgazione di questa legge si troveranno iscritti nelle liste 
elettorali. — 4. di pagare un annuo ceuso non minore di lire 
italiane quaranta. (Art. 1.) 

6 — Il censo elettorale si compone d’ ogni specie d' im- 
posta diretta , e così tanto dell’ imposta prediale, quanto della 
personale e mobiliare , delle prestazioni fisse e proporzionali 
che si pagano per le miniere e fucine, dei diritti di finauza 
imposti per l' esercizio d' ufiìcìi e professioni , e di ogni altra 
imposta diretta di situil genere. Dove per 1’ esercizio degli uf- 
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fiei c professioni siasi pagato al Regio Governo un capitale » 
gl' interessi del medesimo saranno computati come finanza. — « 
Al Regio tributo prediate si aggiunge il provinciale, non il 
comunale. (Ari. 2) 

7 — Sono ammessi all' elettorato , indipendentemente da 
ogni censo: — I. I Membri effettivi, residenti, e non resi- 
denti , delle Accademie la cui elezione è approvata dal Re , e 
quelli delle Camere di Agricoltura , di Commercio ed Arti , 
delle Beglc Accademie di Agricoltura c di medicina, e della 
Direzione del’dAssocìazione Agraria, ed i Direttori dei Comi /.ri 
Agra! ii , — 2. I Prafessori lauto insegnanti , che emeriti , ed 
i Dottori di Collegio delle diverse facoltà componenti le Uni- 
versità degli studi. — 31 Professori insegnanti ed emeriti 
nelle Regie Accademie di belle arti di Genova , Milano e To- 
rino. — 4. 1 Professori insegnanti od emeriti degli istituti 
pubblici, d' istruzione secondaria classica e tecnica , e della 
Scuole normali , e magistrali. — 8. I Funzionari ed impie- 
gati civili e militari in attività di servizio, o che godono di 
una pensione di riposo nominali dal Re, o addetti agli Uffici 
del Parlamento. — 6. I Membri degli ordini equestri del Re- 
gno. — 7. Tutti coloro che hanno conseguilo il supremo grado 
accademico di laurea, od altro equivalente in alcuna delta 
facoltà componenti le Università del Regno. — 8. 1 Procura- 
tori presso i Tribunali e le Corti d' Appello , i Notai , Ragio- 
nieri , Liquidatori , Geometri , Farmacisti e Veterinari appro- 
vati. — Gli Agenti di Cambio, e Sensali legalmente esercenti. 
(Art, 3.) 

8 — Gli esercenti commerci, arti, ed industrie godranno 
del dritto di essere elettori , con che il valore locativo dei lo- 
cali da essi occupati nel Comune , nelle cui liste vogliono es- 
sere iscritti , per la loro casa d' abitazione , e per gli opifizii , 
magazzini, o botteghe del loro commercio, arte ed industria 
ascenda: — 1. Nei Comuni aventi una popolazione inferiore 
a 2,500 abilauti a L 200 — 2. In quelli di 2,000 a 10,00(1 
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abitanti L. 300. — 3 In quelli superiori a 10,000 abitanti , 
L. 400 — 4. In Genova L. 500. — 5. In Torino, e Milano 
L. <100. ( Art. 4.) 

9 — Per l'esercizio dei diritti elettorali saranno conside- 
rati come commercianti , i Capitani marittimi , e i Capi di- 
rettori di un opificio , o stabilimento industriale qualunque , 
con che esso abbia a costante giornale servizio almeno trenta 
operai, senza distinzione di sesso. — Gli individui contemplali 
in quest’ articolo saranno elettori , se pagheranno la metà del 
censo o la metà del fitto fissalo pei commercianti del Comune 
dalla presente Legge. [Ari. li) 

10 — Chiunque darà prova di possedere al punto della 
da lui chiesta iscrizione sulle liste elettorali , c d’ aver posse- 
duto per anni cinqnc anteriori senza interruzione, un'annua 
rendita di L. 000 sul debito pubblico dello Stato, sarà eletto- 
re. [Art. 6) 

11 — Chi non potrà o non vorrà giovarsi delle disposi- 
zioni sovra indicate per essere elettore, avrà diritto ad essere 
iscritto sulle liste elettorali , purché dimostri di pagare per la 
sola sua casa di abitazione abituale il fitto stabilito fra case , 
botteghe, ed opificii pei commercianti dall’ art. 4. [Ari. 7.) 

12 — Il tributo prediale Regio, giuntovi il provinciale, 
s'imputa nel censo elettorale a favore di chi abbia la piena 
proprietà dello stabile, dove la nuda proprietà trovisi sepa- 
rata dall'usufrutto, l’imputazione si fa a profitto dell'usu- 
fruttuario , qualunque sieno le condizioni sotto le quali siasi 
stabilito I' usufrutto. — Al fittaiuolo di poderi rurali clic far- 
cia valere personalmente ed a proprie spese I' affidamento , si 
imputa nel censo elettorale il quinto di tale imposta , purché 
la locazione sia fatta per atto pubblico, e duri non meno di 
9 anni , senza che il quinto medesimo debba delrarsi dal 
censo elettorale computabile al proprietario. [Ari. 8) 

13 — Le contribuzioni imposte per beni enfiteulici sa- 
ranno per la computazione del censo elettorale attribuite per 
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quattro quinte parti all' enfileula , c pel restante quinto al 
padrone diretto; quelle invece cadcóti sui beni concessi in lo- 
cazione perpetua o di 99 anni , saranno divise in eguali por- 
zioni fra locatore e locatario , benché in entrambi i casi esse 
fossero per patto pagale dal locatario, o dall’ enfiteuta , o dal 
padrone diretto , o proprietario. (Art. 9.) 

14 — I proprietarii di stabili , temporariamente per legge 
esenti dall' imposta prediale , potranno fare istanza onde siano 
a loro spese apprezzati , per I' effetto di accertare l' imposta , 
che pagherebbero quando cessasse l'esenzione; di tale impo- 
sta loro si terrà conto immediatamente per farli godere del 
diritto elettorale. (Art. 10.) 

15 — Nel comporre la massa delle imposte necessarie 
per costituire il censo elettorale si computeranno tutte quelle 
che si pagano in qualsiasi parte dei Regii Stati. — Al padre 
si terrà conto di quelle che si pagano pei beni della sua prole 
dei quali esso abbia il godimento. Al marito di quelle che paga 
la moglie, ecceltochè siasi fra loro pronunziala la separazione 
di corpo. (Art. 11.) 

16 — Le contribuzioni pagate da proprietarii indivisi , o 
da una Società commerciale , saranno pel censo elettorale ri- 
partite per egual parte fra i soci. — L'esistenza della Società 
di commercio s’ avrà per sufficientemente comprovata mercè 
di un certificato del Tribunale di Commercio indicante il nome 
degli associati. — Dove l’ uno dei compartecipi pretendesse ad 
una quota superiore alla virile nella cosa comune o sociale , 
sia perchè gli spetti una parte maggiore sulla proprietà degli 
stabili, sia per qualsivoglia altro titolo, dovrà giustificare il 
suo assunto con esibire titoli che il comprovino. ( Art. 12.) 

17 — I fitti pagali per beni inservienti a Società in ac- 
comandita , od anonima , e le contribuzioni sui beni spettanti 
a tali Società , saranno imputali nel censo dei gestori , o di- 
rettori , fino a concorrenza della loro partecipazione nell’ asse 
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sociale , della quale dovrà roustare nel modo sopraindicato 
(Art. 13.) 

18 — Le imposte prediale, personale, c mobiliare non 
sono computale nel censo elettorale , se lo stabile non siasi 
posseduto, e fatta la locazione anteriormente alle prime ope- 
razioni dell' annuale revisione delle liste elettorali. — Questa 
disposizione non si applica al possessore a titolo di successione, 
o per anticipazione d’eredità. (Art. 14.) 

19 — Le imposte dirette pagale da una vedova o dalla 
moglie separata di corpo dal proprio marito saranno compu- 
tate pel censo elettorale a favore di quello dei suoi Agli , e 
generi di primo e secondo grado da lei designato — Pari- 
mente il padre che paghi imposte dirette in diversi distretti 
elettorali , potrà in quello d' essi , ov’ egli non eserciti il suo 
dritto elettorale , delegare ad uno de' suoi figliuoli da lui no- 
minato , per farlo godere dell' elettorato , le imposte cui sog- 
giacciono gi stabili che dovrà specificamente indicare. — La 
delegazione non potrà farsi che per alto autentico. — En- 
trambe le suddette due delegazioni saranno rivocabili. ,4rl.l5) 

20 — Niuno può esercitare altrove il dritto di elettore 
che nel distretto elettorale del suo domicilio politico. — Ogni 
individuo s' intende avere il suo domicilio politico nello stesso 
luogo in cui è domicilialo per riguardo all'esercizio dei diritti 
civili. — Può tuttavia trasferirsi il domicilio politico in qual- 
sivoglia altro distretto elettorale dove si paghi contribuzione 
diretta , ó per riguardo ai commercianti ed industriali dove 
abbiano uno stabilimento commerciale, od industriale, con che 
se ne faccia la dichiarazione espressa lauto davanti al Sin- 
daco del luogo di attuale domicilio politico , quanto innanzi 
al Sindaco del luogo dove si vorrà trasferirlo. Questa dichia- 
razione dopo la prima convocazione dei Collegi elettorali, non 
produrrà alcun effetto, se non sarà fatta sei mesi prima della 
revisione delle liste. (Art. 16.) 
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21 — L’cleUore il cui domicilio politico è distinto dal 
civile, cambiando questo non s’intenderà mutare il primo, e 
non sarà dispensato dalla doppia dichiarazione avanti prescritta 
per l' effetto di riunire l'un domicilio all'altro. (Art. 17.) 

22 — Gl’individui chiamali ad un impiego potranno usare 
il loro diritto elettorale , nel distretto dove adempiono il loro 
ufficio, senza che siano dispensali dall’ obbligo dell' accennata 
doppia dichiarazione per trasferire il loro domicilio politico 
nel luogo dove debbono sostenere la carica. (Ari. 18.) 

23 — Appena costituite le Amministrazioni comunali a 
norma dell' art. 226 della legge 23 Ottobre 1839, le Giunte 
Municipali inviteranno per mezzo di pubblici avvisi tutti coloro 
che dalla presente legge sono chiamali all'esercizio dei diritti 
elettorali perchè si presentino a fare al Comune la dichiara- 
zione che dovrà essere da essi sottoscritta: — 1. Della loro 
età. — 2. Del censo che pagano. — 3. Di riunire lo condi- 
zioni di cittadinanza, e di domicilio fissate dagli articoli 1, 16 
e seguenti. — 4 Della professione che esercitano. — 5. Della 
pigione che pagano quando siano nel caso previsto dagli arti- 
coli 4 e 7. A questa dichiarazione eglino uniranno i documenti 
dimostrativi , e daranno inoltre tutte le indicazioni dirette a 
provare quanto non risultasse da titoli. Richiedendolo essi, 
sarà loro data ricevuta della fatta dichiarazione, c dei docu- 
menti che avranno presentati. (Art. 19.) 

24 — Non sarà più ricevuta alcuna dichiarazione quin- 
dici giorni dopo l’entrata in ufficio delle Amministrazioni Co- 
munali. (Art. 20.) 

23 — Appena saranno pubblicali gli avvisi di cui all'art. 
19, le Ginnte municipali dovranno riunirsi per esaminare le 
dichiarazioni , e per intraprendere immediatamente la forma- 
zione per doppio originale delle liste degli elettori. (Art. 21.) 

26 — Le Giunte comprenderanno nelle liste anche coloro 
che non avranno fatta alcuna dichiarazione , nè presentato 
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alcun (itolo, quando sia notorio clic riuniscono i requisiti vo- 
luti per essere elettori. (Ari. 22.) 

27 — Le giunte dovranno formare le liste entro giorni 
cinque dal termine di cui ali’ art. 20. — Esse potranno divi- 
dersi in Sezioni uon minori di tre Membri, ciascuna delle quali 
avrà gli stessi poteri della Giunta intiera. (Art. 23.) 

23 — Le Giunte e le Sezioni decidono a maggioranza di 
voli , secondo il dettame della loro coscienza , se abbiano a 
farsi le iscrizioni nelle liste , e contemplano nelle liste quei 
soli che la maggioranza avrà ammessi. (Ari. 24.) 

29 — I Consigli possono scegliere quel numero di probi 
cittadini che credono necessario, ed incaricarli di esaminare 
nei casi dubbi e dare il loro sentimento sul vero valore loca- 
tivo degli alloggi, botteghe, officine, di cui è cenno agli ar- 
ticoli 4 e 7. — Nelle città ove è stabilita una Camera di agri- 
coltura c di commercio, od un Tribunale di commercio, i 
Membri delle Camere istesse, ed i Giudici appartenenti al com- 
mercio interverranno alle sedute della Giunta, e concorreranno 
colla medesima sia alla scelta dei probi uomini, sia alla deci- 
sione. (Art. 25) 

30 — Uno degli originali della lista fosmata dalla Giunta 
municipale sarà immediatamente affisso all'albo pretorio per 
tre giorni consecutivi , durante i quali chiunque avrà dei ri- 
chiami a proporre dovrà presentarli all’ Ufficio comunale 
(Art. 26.) 

31 — 1 Consigli comunali pronunzieranno com'è stabilito 
all' art. 24 sui richiami, e staranno riuniti tutto il tempo 
necessario perchè la revisione sia terminata entro i cinque 
giorni successivi. — I Consigli potranno dividersi in Sezioni 
non minori di cinque Membri. (Art 27.) 

32 — Le liste per tal modo formate dalle giunte e rive- 
dute dai Consigli passeranno in cosa giudicata per la prima 
elezione, nè potrà più larvisi alcuna variazione. (Ari. 28.) 

33 — I Sindaci terminata la revisione di cui all' art. 27, 
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trasmetteranno immediatamente una delle due liste originali 
al Presidente provvisorio del Collegio elettorale del quale fa 
parte il rispettivo Comune , e l’ altro originale resterà affisso 
all'albo pretorio per due giorni consecutivi (i4rt. 29.) 

34 — Le liste composte in questo modo saranno conser- 
vale per le future elezioni in contormità di quanto dispone il 
capo seguente. — I richiami cui esse potessero dar luogo do- 
vranno deferirsi dopo le prime elezioni alle corti d’Appello, in 
conformità di ciò che prescrive il capo seguente , e le rettifi- 
cazioni che fossero dalle dette Corti ordinate gioveranno per 
le future elezioni. (Art. 30.) 

35 — Le liste degli elettori sono permanenti , salve le 
cancellazioni, c le addizioni che possono seguire al tempo del- 
l' annuale loro revisione — La revisione seguirà in conformità 
delle seguenti disposizioni. (Art. 31.) 

36 — I Consigli comunali faranno ogni anno nella ses- 
sione ordinaria di primavera la revisione delle liste dei citta- 
dini del loro Comune , i quali , secondo il disposto della pre- 
sente legge, riuniscono le condizioni richieste per essere elet- 
tori. — A quest’ effetto un esemplare dei ruoli delle imposte 
dirette , certificato conforme all’originale dall’Esattore, sarà 
spedito senza spesa agli Uffici comunali — Le liste rivedute 
dal Consiglio comunale saranno pubblicate nella domenica se- 
guente. (Art. 32) 

37 — Le liste rimarranno affisse durante dieci giorni , 
e conterranno l’ invito ad ognuno che credesse aver richiami 
a farvi d’ indirizzarsi a tal uopo agli Uffici comunali entro 
giorni quindici a partire dalla data del manifesto di pubblica- 
zione, nel quale dovrà esprimersi il giorno in cui spirerà il 
divisato termine. (Art. 33.) 

38 — Nelle liste si porranno a riscontro del nome di 
ciascun individuo: — 1. Il luogo ed il giorno della sua na- 
scita , e se occorre la data della concedutagli naturalità. — 
2. L* indicazione dei Circondari di percezione in cui sono al- 
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legale le imposte o proprie o delegate, sino alla misura del 
censo elettorale. — 3. Il quanto e la specie di tali imposte 
per ciascuno dei Circondarti suddetti. (Art. 34 ) 

39 — Le liste conterranno egualmente a lato del nome 
di ciascun individuo la data, e natura del titolo, od il ge- 
nere di commercio o di professione che gli conferiscono il di- 
ritto elettorale, non meno che il luogo dove esercita il com- 
mercio , l' industria , o la professione , o tiene la sua abita- 
zione. (Art. 35.) 

40 — La pubblicazione prescritta dall'art. 32 terrà luogo 
di notificazione per rispetto agl'individui, dei quali si sarà de- 
cretata l' iscrizione sulla lista elettorale. (Art. 36.) 

41 — Ogni volta che i Consigli comunali toglieranno dalla 
lista elettorale i nomi d'elettori che vi erano inscritti nell'anno 
antecedente, saranno in obbligo di darne loro avviso per iscritto 
ed al loro domicilio , non più tardi d’ ore 48 a contare dal 
giorno in cui la lista venne pubblicata, con dar loro raggua- 
glio dei molivi della cancellazione od oramessione dei loro 
nomi nella lista pubblicata. (Art. 37.) 

42 — Lo stesso avviso sarà dato nell’ eguale spazio di 
ore quarantotto dalla data della decretazione definitiva della 
lista alle persone che figuravano nella lista antecedentemente 
pubblicata, i cui nomi ne furon tolti al tempo della definitiva 
decretazione della lista anzidetta. — Queste notificazioni se- 
guiranno senza costo per opera d’ agenti comunali. (^4rf. 38.) 

43 — 1 nomi degli elettori ammessi dai Consigli Comu- 
nali al tempo della decretazione definitiva delle liste, che non 
erano portali in quella già stata pubblicata , saranno resi noti 
al pubblico con nuovo manifesto da affiggersi nello stesso ter- 
mine di 48 oro dalla definitiva decretazione. — Il manifesto 
esprimerà che ogni occorrente tichiamo sarà recato dinanzi 
al Governatore della Provincia , a mente dell’ art. 43 della 
presente Legge. (Art. 39.) 
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44 — Dopo spirato il termine prefisso per richiamarsi 
contro le liste, le liste ed un esemplare dei ruoli, non che 
tutte le carte, titoli e documenti, mercè dei quali le persone 
inscrittevi avranno comprovali i loro diritti all'elettorato, o 
che avranno dato luogo ad operatesi cancellazioni , dovranno 
nello spazio di ore 24 trasmettersi all’ Intendente del Circon- 
dario. — Un esemplare della lista sarà serbato nella Segrete- 
ria del Comune. — Si farà constare della trasmissione me- 
diante ricevuta spedita dall’Intendente. — Questa ricevuta sarà 
inviata all' Uffizio comunale nelle 24 ore dall'arrivo della lista 
all’ Ufficio d’ Intendenza. — Se ne farà immediatamente ap- 
posita menzione in un registro speciale vidimato in ciascun 
foglio dall' Intendente. ( Art. 40. ) 

45 — L’ Iutendentc fra giorni 5 al più tardi dal dì che 
avrà ricevuto le carte , dovrà trasmetterle in un colle sue 
osservazioni al Governatore, (Ari. 41.) 

46 — Ognuno potrà vedere ed esaminare le liste, cosi 
nella Segreteria del Comune , come nell' Ufficio del Governa- 
tore. Potrà pure ciascuno vedere ed esaminare l’esemplare 
dei ruoli e le altre carte summentovate. (Ari. 42.) 

47 — Ogni individuo stato erroneamente inscritto, od 
indebitamente ommesso , escluso , ed altrimenti pregiudicato, 
le cui reclamazioni non saranno state accolte dal Consiglio 
comunale, potrà rivolgersi al Governatore, unendo al ricorso 
le carte che danno appoggio al suo richiamo. (Ari. 43.) 

48 — Il Governatore entro i 10 giorni successivi a quello 
in cui ricevette le carte e le osservazioni dell'Intendente, pro- 
cederà alla disamina generale delle liste. — Egli vi aggiun- 
gerà quei cittadini che riconoscerà aver acquistato le qualità 
dalla legge richieste , e quelli che fossero stati antecedente- 
mente oramessi. — Egli ne stralcerà , — 1. Gl’individui che 
si resero defunti. — 2. Quelli , la cui iscrizione nella lista sia 
stata annullata dalle Autorità competenti. — Indicherà come 
doventi essere esclusi: — 1. Coloro che avranno incorso la 
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perdita delle volale qualità. — 2. Quelli clic gli appariranno 
esservi stali indebitamente inscritti, con tatto che la loro in- 
scrizione non. sia stata impugnata. (Art. 44.) 

49 — Le rimozioni e le aggiunte fatte dal Governatore 
alle liste elettorali stabilite dai Consigli comunali a tenore dei 
precedenti articoli saranno nel più breve termine possibile pub- 
blicate ed affisse nel Capo-luogo della Provincia e nel Comu- 
ne. — E quando il Governatore avesse riconosciuto esservi 
luogo a cassare dalla lista stabilita dai Consigli comunali per- 
sone che vi erano portate, la decisione provvisoria da lui data 
dovrà essere nei dieci giorni successivi notificata agli indivi- 
dui aventi interesse , al loro domicilio effettivo od a quello 
per essi eletto nel Circondario elettorale. In difetto di domici- 
lio la notificazione verrà fatta alla casa comunale del domi- 
cilio politico. (Art. 45.) 

50 — Sarà aperto nell' Ufficio del Governatore un regi- 
stro da lui vidimato in ciascun foglio, nel quale si noteranno 
per ordine di data della loro presentazione, e seguendo un 
ordine numerico progressivo, tutte le reclamazioni concernenti 
il tenore delle liste. Queste reclamazioni saranno soscritte dal 
reclamante o da un suo mandatario. — Sarà rilasciata rice- 
vuta di ciascun richiamo, e delle carte che gli stanno a cor- 
redo — La ricevuta enunzia la data ed il numero della se- 
guitane registrazione. (Art. 46.) 

51 — Gl’ individui che Stimassero potersi lagnare di 
essere stati erroneamente inscritti , ommessi, esclusi, od altra- 
mente pregiudicati nelle liste elettorali, potranno far richiamo 
al Governatore , che pronunzierà sentito il Consiglio di Go- 
verno — Ma non potrà più darsi ascolto ai richiami dove il 
ricorso e le carte, che vi deggiono andar unite , fossero pre- 
sentate dopo trascorsi giorni dieci dalla data dell' ultima pub- 
blicazione accennata nell' art. 45 della presente legge e dalla 
notificazione ivi menzionata. (Art. 47.) 


Digitized by Google 



( 74 ) 


ELE 


ELE 


52 — La ragione di reclamare davanti ai Consigli comu- 
nali ed al Governatore , l' iscrizione di un cittadino ommcsso 
sulla lista elettorale, o la cancellazione del nome di chiunque 
siavi stato indebitamente compreso, non meno che la ripara- 
zione di qualunque altro errore incorso nello stendere le li- 
ste elettorali , apparterrà ad ogni cittadino godente del drillo 
elettorale nello stesso Collegio, con che tale dritto non si eser- 
citi dopo spirati i giorni dieci a partire dall’ ultima pubblica- 
zione accennata nell' art. 45 della presente legge. (Art. 48.) 

53 — Niuna delle domande accennate nell' antecedente 
articolo sarà ammessa, se proposta da un terzo, salvo il re- 
clamante vi unisca la prova di averla fatta notificare alla 
parte che vi ha interesse, la quale avrà dieci giorni per ri- 
spondervi a contare da quello della notificazione. (Art. 49.) 

54 — Il Governatore , sentito il Consiglio di Governo , 
pronunzierà sulle domande menzionate all' art. 46 e seguenti 
nei cinque giorni che verranno dopo quello det loro ricevi- 
mento, qualora esse siano proposte dall'individuo stesso che 
v' ha interesse, o dal suo mandatario ; e nei cinque giorni dopo 
spirato il termine prefisso dall' art. 49 dove siano formate da 
terzi : le decisioni saranno accompagnate dalle considerazioui 
che le dettarono. — Le carte rispettivamente prodotte sulle 
questioni e contestazioni da risolversi saranno, senza spostarle, 
comunicate alla parte che v’ha interesse, ed il richiede. ( Art 50 ) 

55 — Le decisioni che portano rifiuto d' iscrizione, o pro- 
nunziano cancellazioni , saranno notificale nei giorni cinque 
dalla loro data agl' individui, la cui iscrizione o cancellazione 
sarà stata richiesta o da loro stessi o da terzi. — Quelle che 
rigettano domande di cancellazione o di rettificazione saranno 
nello stesso termine notificale tanto al reclamante quanto al- 
l’ individuo la cui iscrizione avrà costituito il soggetto della 
controversia. — La pubblicazione della tabella delle rettifica- 
zioni adottate dal Governatore, sentito il Consiglio di Governo, 
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terrà luogo di notificazione agl' individui , la cui iscrizione 
sarà stata ordinata o rettificata. (Art. 51.) 

56 — Immediatamente dopo che si sarà sodisfatto alle 
disposizioni dei precedenti articoli, il Governatore procederà 
alla decretazione definitiva delle liste con far pubblicare ed 
affiggere il suo decreto, e la tabella delle rettificazioni state 
approvate. (Art. 52.) 

57 — L'elezione dei Deputati in qualunque periodo del- 
l'anno segua, si farà unicamente dalle persone comprese nelle 
liste elettorali , come avanti decretate. — Sino alla revisione 
dell’ anno successivo non potranno farsi a tali liste altre va- 
riazioni, fuori quelle che fossero ordinate in virtù di decreti 
proferiti nelle forme stabilite negli articoli che seguono, od ìn 
conseguenza del decesso di elettori , o per causa di perdita 
per essi incorsa dei diritti civili e politici, in virtù di sentenza 
passata in giudicato, (Art. 53.) 

58 — Chiunque si creda fondato a contraddire ad una 
decisione pronunziata dal Governatore in Consiglio di Governo, 
od a lagnarsi di denegata giustizia, potrà promuovere la sua 
azione avanti alla Corte d’ Appello con produrre i titoli che 
danno appoggio al suo richiamo. — La domanda dovrà, a pena 
di nullità, notificarsi fra giorni dieci, qualunque sia la distanza 
de'luoghi, così al Governatore, come alle parti aventi interesse. 
— Dove la decisione avesse rigettata una domanda d' iscri- 
zione sulla lista elettorale proposta da un terzo l'azione non 
potrà intentarsi che dall’ individuo del quale sarà promossa 
l'iscrizione nella lista. (Art. 54.) 

59 — La causa sarà decisa sommariamente , e^ in via 
d’ urgenza, senza che sia d' uopo del ministero di Causidico, 
od Avvocato, e sulla relazione ehe ne verrà fatta in udienza 
pubblica dall'uno dei Consiglieri della Corte, sentita la parte 
od il suo difensore, non che il pubblico Ministero nelle sue 
conclusioni orali. (Art. 55.) 

60 — Il Governatore sulla notificazione che gli verrà 
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falla della proferita sentenza, farà nella lista la prescritta ret- 
tificazione. [Art. 56.) 

61 — Se vi è ricorso in cassazione, la corte provvederà 
sommariamente in via d' urgenza , come innanzi alla Corte 
<1’ Appello. (Ari. 57.) 

62 — L’appello introdotto contro una decisione per cui 
un elettore sia stato cancellato sulla lista , ha un effetto so- 
spensivo. (Art. 58) 

63 — I Ricevitori delle contribuzioni dirette saranno te- 
nuti di spedire su carta libera ad ogni persona portata sul 
ruolo l’estratto relativo alle sue imposte, e ad ognuna delle 
persone indicate all'art. 48 i certificali negativi, ed ogni estrailo 
di ruolo dei contribuenti. — Non potranno a tal titolo riscuo- 
tersi dai Ricevitori che 5 centesimi per ogni estratto di ruolo 
concernente il medesimo contribuente. ( Art 59 ) 

64 — Dovrà darsi comunicazicnc delle liste annuali , e 
delle tavole di rettificazione ad ogni Stampatore che voglia 
prenderne copia. — Sarà loro facoltativo di metterle a stampa 
in quel sesto che meglio stimeranno, ed esporle in vendila 
(Art. 60.) 

65 — Gli elettori riceveranno dal Sindaco, nei (re giorni 
che precedono quello fissato per la riunione dei Collegi elet- 
torali, un certificato comprovante l'iscrizione loro sulle liste 
dell'anno. (Art. 61 ) 

66 — Ogni Collegio elegge un solo Deputato. — il nu- 
mero dei Deputati per tutto il Regno è di 260 distribuiti per 
Provincia nel modo seguente : — Quella di Alessandria ne 
elegge N. 21 t— Annecy 8 — Bergamo 12 — Brescia 16 — 
Cagliari 12 — Chambéry 10 — Como 15 — Cremona 11 — 
Cuneo 20 — Genova 22 — Milano 30 — Nizza 8 — No- 
vara 19 — Pavia 14 — Sassari 7 — Sondrio 4 — Torino 31 
— La distribuzione dei Collegi elettorali è regolata io cia- 
scuna Provincia per Circondari nel modo apparente dalla Ta- 
bella annessa alla presente legge, e che fa parte di essa. (Art. 62 ) 
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'67 — 1 Collegi elettorali sono convocati dal Re. Gli elet- 
tori convengono nel luogo del distretto elettorale, od ammini- 
strativo, che il Re stabilisce : essi non potranno occuparsi d’al- 
tro oggetto, che dell’elezione dei Deputati: ogni discussione, 
ogni deliberazione loro è formalmente interdetta ; non possono 
farsi rappresentare. (Art. 63.) 

68 — I Collegi elettorali s' intendono divisi in altrettante 
Sezioni quanti sono i Mandamenti che li compongono, sem- 
prechè il numero degli elettori inscrìtti non sia al di sotto di 
quaranta. Ove gli eléltori non giungano a questo numero, il 
Mandamento verrrà aggregalo per Decreto Reale alla Sezione 
la più vicina dello stesso CoRegiu elettorale. [Ari. 04.) 

69 — Nei Collegi in cui una simile divisione non può 
aver luogo e nei Mandamenti più popolosi, gli elettori, ove il 
loro numero non oltrepassa i quattrocento , si riuniscono in 
nna sola assemblea; se vi eccedono questo numero si dividono 
pure in Sezioni. Ogni Sezione comprende duecento elettori al- 
meno, e concorre direttamente alla nomina del Deputato che 
il Collegio ha da scegliere. (Art. 65.) 

70 — Ov? il Decreto di convocazione dei Collegi non di- 
sponga altrimenti, gli elettori delle Sezioni che comprendono 
tutto un Mandamento si riuniscono al Capo-luogo del Man- 
damento — Negli altri casi ogni Sezione sarà formala di Co- 
muni o frazioni di Comuni i più vicini tra loro; sarà as- 
segnalo un luogo distinto per l' adunanza degli elettori di 
ciascuna Sezione. Sarà lecito dove il uumero delle Sezioni lo 
esiga, di convocare gli elettori di due, non però mai di tre 
sezioni, in diverse sale faeionti parte di un medesimo fabbri- 
calo. (Art. 66.) 

71 — Avranno la presidenza provvisoria dei Collegi e 
Sezioni elettorali sino alla nomina elettiva dei loro presidenti, 
nei luoghi dove risiede una Corte d’ Appello , i Presidenti c 
Consiglieri della Corte per ordine di anzianità ; — Nei luoghi 
che non sono sede di una Corte d'appello, ma di un Tribù - 
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naie di Circondario, il Presidente, e dopo di lui i Vice-Presi- 
denti, i Giudici effettivi od aggiunti per ordine di anzianità ; 
— Negli altri luoghi, i Sindaci, gli Assessori, ed i Consiglieri 
comunali anche per ordine di anzianità. — Riunendosi nel 
luogo medesimo più Collegi, o più Sezioni di Collegio, si terrà 
per la presidenza provvisoria la stessa regola : al Collegio elet- 
torale, od alla Sezione più numerosa presiederanno i superiori 
di grado, o più anziani fra i pubblici Ufficiali superiormente 
indicali. — I due elettori più avanzati in età ed i due più 
giovani faranno le parli di Scrutatori provvisorii. — L’ Uffi- 
cio composto del Presidente, e dei quattro Scrutatori provvi- 
sori nominerà il Segretario , che non avrà se non voce con- 
sultiva. (Art. 67.) 

72 — La lista degli elettori del distretto dovrà rimanere 
affissa nella sala dell' adunanza durante il corso delle opera- 
zioni del Collegio, o Sezione di Collegio elettorale. (Art. 68.) 

73 — Il Collegio o la Sezione elegge a semplice maggio- 
ranza di voti il Presidente c gli Scrutatori deGnili vi, e l'uffi- 
cio cosi definitivamente composto nomina il Segretario pur de- 
finitivo, non avente anch'esso se non voce consultiva. (Art. 69. 

74 — Se il Presidente di un Collegio ricusa od è assente, 
resta di pien diritto Presidente lo Scrutatore che ebbe maggior 
numero di voti : il secondo Scrutatore diventa primo , e cosi 
successivamente ; e I' ultimo Scrutatore sarà colui che nelli 
esclusi dal risultato dello scrutinio ebbe maggiori suffragi. La 
stessa regola si osserverà in caso di rinunzia , o di assenza 
di alcuno fra gli Scrutatori. (Art. 70 ) 

75 — Il Presidente del Collegio o della Sezione è inca- 
ricato egli solo della polizia dell' adunanza. Niuna specie di 
forza armata può senza la sua richiesta collocarsi nella sala 
della stessa adunanza, o nelle vicinanze. — Le Autorità ci- 
% ili, ed i Comandanti militari saranno tenuti di ottemperare 
alle sue richieste. — Tre Membri almeno dell’ Ufficio dovranno 
sempre trovarsi presenti (Art. 71.) 
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76 — 1/ Uflicio pronunzia in via provvisoria sopra tulle 
le difficoltà che si sollevano in riguardo alle operazioni del 
Collegio o della Sezione. — Si farà menzione nel verbale da 
stendersi di tulle le reclamazioni insorte, c delle ragionale de- 
cisioni profferite dall’ Ufficio : le noie o carte relative a tali 
reclamazioni saranno vidimate da ciascuno dei Membri del- 
l’Ufficio ed annesse al verbale. — È riserbalo alla Camera dei 
Deputati il pronunziare sulle reclamazioni giudicio definitivo. 
(Art. 72.) 

77 — Chi con fìnto nome avrà dato il suo suffragio in 
Collegio elettorale in cui non dovesse intervenire, incorrerà 
nella pena di uno o due anni di carcere, e ciò senza pregiu- 
dizio delle pene speciali, che in conformità del Codice penale 
gli potessero essere inflitte, ov’egli si fosse giovalo di falsi do- 
cumenti: gli sarà inoltre vietato per sempre l'esercizio d'ogni 
dritto politico. — Le stesse pene saranno inflitte, a chi con 
simulate, o false locazioni avrà ottenuto la sua definitiva in- 
scrizione sulle liste elettorali. (Art. 73) 

78 — Chiunque sia convinto di avere al tempo delle ele- 
zioni causato disordini o provocato assembramenti tumultuosi, 
accettando, portando, inalberando, od affiggendo segni di riu- 
nione od in qualsiasi altra guisa, sarà punito con una multa 
da cinquanluna a duecento lire, c se insolvibile col carcere 
da dieci giorni ad un mese. (Art. 74.) 

79 — Chiunque non essendo nè elettore, nè Membro del- 
I' Ufficio si introdurrà durante le operazioni elettorali nel luogo 
dell'adunanza, sarà punito con una multa dalle lire cinquan- 
tuna alle duecento. (Art. 75.) 

80 — Accadendo che nella sala dove si fa l’ elezione, 
uno o più degli assistenti diano in palese segno d'approva- 
zione, o di disapprovazione, od altrimenti eccitino tumulto, il 
Presidente richiamerà all'ordine, c non cessando la perturba- 
zione, inserirà menzione nel verbale del fatto richiamo, sulla 
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cui esibizione i deliquenli saranno puniti d' una multa da lire 
cinquantuna alle duecento. (^4rt. 76.) 

81 — I Presidenti dei Collegi o Sezioni elettorali sono 
incaricali di prendere le necessarie precauzioni onde assicu- 
rare l’ordine e la tranquillità nel luogo dove si fa l'elezione, 
c nelle sue adiacenze. — Il presente articolo e gli art. 73 e 
seguenti saranno affissi alla porta della sala delle elezioni in 
caratteri maggiori e ben leggibili. (Art. 77 ) 

82 — Niun elettore può presentarsi armalo all’ adunanza 
elettorale. (Ari. 78.) 

83. Niuno è ammesso ad entrare nel locale delle elezioni 
se non presenta volta per volta il certificato di cui all' art Gl. 
(Art 79.) 

84 — Niuno è ammesso a votare sia per la formazione 
dell’ Ufficio definitivo, sia per l' elezione del Deputato, se non 
trovasi inscritto nella Usta degli elettori affissa nella sala e 
rimessa al Presidente. — 11 Presidente c gli Scrutatori do- 
vranno tuttavia dare accesso nella sala ed ammettere a votare 
coloro, che si presenteranno provvisti di una sentenza di Corte 
d' Appello, con cui si dichiari eh' essi fanno parte di quel Col- 
legio, e coloro che dimostreranno di essere nel caso previsto 
dall' art. 58. (Art. 80.) 

83 — Ogni elettore dopo di aver risposto alla chiamata 
riceve dal Presidente un bollettino spiegalo, sopra il quale 
scrive il suo voto : piegato poscia il bollettino lo cousegna a 
mani del Presidente, che lo pone nell' urna a tal uso destinata. 

— Se I’ elettore per I’ eccezione di cui al N. 3 dell’ art. 1 della 
presente legge, o per fisica indisposizione notoria, o regolarmente 
dimostrata all' Ufficio, trovasi nell' impossibilità di scrivere il 
bollettino sarà ammesso a farlo scrivere da un altro elettore 
di sua confidenza ; il Segretario uc farà risultare nel verbale. 

— La tavola a cui siede I’ elettore scrivendo il volo, è sepa- 
rata da quella dell' Ufficio : quest' ultima, cui siedono il Pre- 
sidente, gli Scrutatori ed il Segretario è disposta in modo che 
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gli elettori possano girarvi attorno durante lo squillinio dei 
suffragi. (Art. 81.) 

86 — A misura che gli elettori van deponendo i loro 
voli nell’ urna, uno degli Scrutatori , e il Segretario ne farà 
constare, scrivendo il proprio nome a riscontro di quello di 
ciascun votante sopra un esemplare della lista a ciò destinata 
che conterrà i nomi e le qualificazioni di tulli i Membri del 
Collegio o della Sezione (Art. 82.) 

87 — Ad un' ora dopo il mezzodì si procederà ad una 
seconda chiamata degli elettori che non risposero alla prima 
onde diano il loro volo. Quest'operazione eseguita, la vota- 
zione dichiarasi dal Presidente compiuta. (Art. 83.) 

88 — Aperta quindi I' urna, e riconosciuto il numero dei 
bollettini, uno degli Scrutatori piglia successivamente ciascun 
bollettino, lo spiega, lo consegna al Presidente, che ne dà let- 
tura ad alta voce, e lo fa passare ad un altro Scrutatore. — 
Il risultalo di ciascun squittinio è immediatamente reso pub- 
blico. (Art 84.) 

89 — Tosto dopo lo squittinio dei suffragi i bollettini sono 
arsi in presenza del Collegio, salvo quelli su cui nascesse con- 
testazione, i quali saranno uniti al verbale, e vidimati almeno 
da tre dei componenti 1' Ufficio. (Art. 85.) 

90 — Nei Collegi divisi in più Sezioni lo squittinio dei 
suffragi si fa in ciascuna Sezione L' Ufficio della Sezione nc 
dichiara il risultato mediante verbale soscritto da’ suoi Mem- 
bri, Il Presidente di ciascuna Sezione lo reca immediatamente 
all’ Ufficio della prima Sezione, il quale in presenza di lutti i 
Presidenti delle Sezioni procede alla ricognizione generale dei 
voli dell’ intero Collegio. (Art. 86) 

91 — I bollettini ne' quali il votante sarebbesi fatto co- 
noscere sono nulli. (Art. 87.) 

92 — Sono altresi nulli i bollettini contenenti più di un 
nome, e quelli che non portino sufficiente indicazione della 
persona eletta (Art. 88) 

Diritto Patrio Toirano T. XXIV * 


Digitlzed by Google 



(82 ) 


ELE 


ELE 


93 — L’ Ufficio pronunzia sopra la nullità , come sopra 
ogni altro incidente, salve le reclamazioni. (Art. 89.) 

94 — I bollettini dichiarati nulli non verranno compu- 
tati nel determinare il numero dei votanti. [Art. 90.) 

93 — Alla prima votazione niuno s’ intende eletto, se non 
riunisce in suo favore più del terzo dei voti del total numero 
dei Membri componenti il Collegio, e più della metà dei suf- 
fragi dati dai votanti presenti all'adunanza. [Art. 91.) 

96 — Dopo la prima votazione, dove niuna elezione sia 
seguita, I' Ufficio in persona del Presidente proclama i nomi 
dei due Candidati che ottennero il maggior numero dei suf- 
fragi, e si procede nel giorno, che in previsione di questo caso 
sarà fissato nel Decreto di convocazione, ad una seconda vo- 
tazione nel modo avanti espresso. — L' intervallo tra 1' una e 
l' altra votazione non potrà mai essere maggiore di otto giorni. 

— Nell'ultima votazione i suffragi non potranno cadere se 
non sopra l’ uno o I' altro dei due or detti Candidati. — La 
nomina seguirà in capo a quello dei due Candidati che avrà 
in suo favore il maggior numero dei voti validamente espressi 
(Art. 92.) 

97 — A parità di voti il maggiore di età fra i concor- 
renti otterrà la preferenza. [Art. 93.) 

98 — Non può esservi che una sola adunanza, ed un 
solo squittinio in ciascun giorno. Dopo lo squiltinio l'adu- 
nanza verrà sciolta immediatamente, eccetlochè siansi propo- 
ste reclamazioni intorno allo squittinio medesimo, sulle quali 
dovrà essere statuito dall' Ufficio prima che sciolgasi l' adu- 
nanza in cui ebbe luogo. [Art. 94.) 

99 — I Membri dell’ Ufficio principale stenderanno il ver- 
bale dell' elezione prima di sciogliere l' adunanza, e lo indiriz- 
zeranno al Ministro dell' Interno nei giorni otto dalla sua data. 

— Se ne deporrà un esemplare nella Segreteria del Tribunale 
del Circondario sotto la cui giurisdizione si troverà il Colie- 
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gio elettorale. — Questo esemplare sarà certificato conforme 
all’ originale dai Membri dell’ Ufficio. (Art. 9o.) 

100 — Chiunque può essere eletto Deputato purché in 
esso concorrano i requisiti voluti dall' art 40 dello Statuto. 
(Art. 96.) 

101 — Non sono eleggibili i Funzionari ed Impiegati Regi 
aventi uno stipendio sul bilancio dello Stato, ad eccezione : — 
1. Dei Ministri Segretari di Stalo : — 2. Del Presidente e Pre- 
sidenti di Sezione del Consiglio di Stalo : — 3. dei Consiglieri 
di Stato; — 4. Dei Primi Presidenti, Presidenti e Consiglieri 
delle Corti di Cassazione, e d’ Appello ; — 5. Dei Segretari 
Generali dei Ministeri ; — 6. Degli Ufficiali Superiori di terra 
c di mare, i quali però non possono essere eletti nei distretti 
elettorali sui quali esercitano un comando ; — 7. Dei Membri 
dei Consigli Superiori della pubblica istruzione e di Sanità , 
4el Congresso permanente dei ponti c strade , e del Consiglio 
delle miniere ; — 8. Dei Professori ordinarli delle Regie Uni- 
versità, o degli altri pubblici Istituti nei quali si conferiscono 
i Supremi Gradi Accademici. (Art. 97.) 

102 — Non sono parimente eleggibili gli Ecclesiastici 
aventi cura d‘ anime, o giurisdizione con obbligo di residenza 
e quelli ebe ne fanno le veci, i Membri dei Capitoli e delle 
Collegiate. (Art. 98) 

103 — Ogni Funzionario e Impiegato Regio in aspetta- 
tiva è assimilato a quello in attività. (Art. 99.) 

104 — Non si potrà ammettere nella Camera un numero 
di Funzionari, o d’impiegati Regii stipendiati maggiore del 
quinto del numero totale dei Deputati. — Gli Impiegali però 
compresi nelle due categorie, di cui ai numeri 4 e 8 del- 
l’art. 97 non eccederanno mai per ciascuna di esse l’ottavo 
di quelli che possono essere ammessi nella Camera. Quando 
il numero degli Impiegati di queste due categorie sia supe- 
rato, si estrarrà a sorte il nome di quelli la cui elezione deb- 
b’ essere annullata. — Si estrarranno quindi, ove occorra , i 
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nomi che eccedano il quinto anzi determinato, non assogget- 
tando .in questo caso all' estrazione se non se gli Impiegati 
delle categorie che ancora non vi sono stale sottoposte. — 
Quando il numero degl'impiegati sia completo; le elezioni 
nuove d’ Impiegati saranno nulle. — I Ministri Segretari di 
Stato, salvo, il disposto dell' art. 103, non saranno computali 
nel novero degli Impiegati. (Art. 100.) 

105 — Il Deputato eletto da varii Collegi elettorali sarà 
tenuto di dichiarare alla Camera, tra otto giorni . dopo che 
essa avrà riconosciute valide le elezioni, quale sia il Collegio 
di cui esso intenda di esercitare la rappresentanza. — Il di- 
fetto di opzione in questo termine, la Camera procederà per 
estrazione a sorte alla designazione del Collegio che dovrà 
eleggere un nuovo Deputato. (Arf. 101.) 

106 — La Camera dei Deputati ha essa sola il diritto 
di ricevere le demissioni dei suoi Membri. (Art. 102.) 

107 — Quando un Deputato riceva un impiego regio sti- 
pendiato, od un avanzamento con aumento di stipendio , ces- 
serà in sull'istante d’essere Deputato; potrà nondimeno es- 
sere rieletto, salvo il disposto dall' art 100 — In questo caso 
e quando per qualsiasi causa resti vacante il posto di un De- 
putato, il Collegio sarà convocato nel termine di un mese. 
(Art. 103.) 

108 — Non possono essere nè elettori , nè eleggibili, nè 
esercitarne i diritti, coloro che furono condannati a pene cri- 
minali; coloro che sono in istato di fallimento dichiarato, o d’in- 
terdizione giudiziaria ; coloro che hanno fatto cessione dei beni 
finché non abbiano integralmente soddisfatto i loro creditori ; 
coloro che farono condannati per furto, truffa od attentato ai 
custumi. (i4rt. 104.) 

109 — Il disposto del numero 4 dell' art. 1 non si ap- 
plica alle Provincie di Cagliari, Sassari, Chambery, Annecy, 
a quella di Genova, meno i Comuni del Mandamento di Dego, 
al Circondario di Bobbio, nè a quello di Novi meno i Comuni 
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del Mandamento di Ovada, dove continueranno ad essere am- 
messi all' elettorato i cittadini che paghino il censo di lire 
venti, (viri. 105.) 

HO — Nei Circondari dell’Ossola. e della Valsesia, e nei 
Mandamenti di Gozzano, Orla, e Mentone, finché non cessi in 
ordine alle imposte il regime eccezionale in cui si trovano, ol- 
tre le persone contemplate nell’ art. 4 della presente legge sa- 
ranno elettori tutti coloro che hanno un’ abitazione , la cui 
annua pigione si possa valutare L. 200. — Nell' abitazione 
sono compresi i magazzini, opifici, botteghe e rustici ad essa 
attinenti. (Art. 106.) 

111 — Il Consiglio comunale dell'Isola di Capraia potrà 
a sua scelta mandare cinque eiettori al 1. Collegio elettorale 
di Genova. (Art. 107.) 

112 — Le disposizioni speciali dei precedenti articoli 106 
e t07 escludono non che l’applicazione del N. 4 dell’art. 1 e 
correlativi, quella degli articoli 4 e 7 della presente legge 
fermo rimanendo il disposto di tulli gli altri. — Ordiniamo 
che la presente legge, munita del Sigillo dello Stato , sia in- 
serta nella raccolta degli atti del Governo, mandando a chiun- 
que spetti di osservarla e di farla osservare. (Art. 108.) 
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TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI COLLEGI FAETTORAI.I 


113 — PROVINCIA D' ALESSANDRIA — il Deputati 


- 

ÀT,. 




CIRCONDARIO 

t- — 

2'3 

SEDE 

DELL'UFFICIO 

PRINCIPALE 

MANDAMENTI e COMUNI 
CUE COMPONGONO I COLLEGI 

OSSERVAZIONI 


56^ 





f 

Alessandria 

Alessandria (intra muros 

La Città d Alcssan 


S 

Alessandria (extra muros' 

dna ed il suo 

Alessandria 

3 

Valenza 

\alenza, S. Salvatore, Bassignana 

no divisi in due 


4 

Felizzano 

Felizzano, Oviglio, Castellazzo 
Bosco , Sezzè , Cassine 

Collegi; il Consi- 


5 

Bosco 

glio Comunale di 
concerto col Go- 





rematore deter- 

Acqui 

6 

7 

Acqui 

Nizza 

Acqui, Rivalla , Bislagno , Car- 
pendo 

Nizza , Incisa , Momharuzzo 
Spigno , Bubbio, ltoccaverano , 

minerà la circo- 
scrizione di cia- 
scuno di essi. 

li 

Spigno 




Mollare , Ponzone 



9 

Asti 

Asti 



IO 

San Damiano 

San Damiano. Costigliele 
Mombercelli, Rocca (l’Arazzo, 



II 

Mombercelli 


Asti 

li 

13 

14 

Montechiaro 

Villanova 

Casale 

Candii 

Montechiaro , Portacomaro, Bal- 
<1 idi ieri , Coccoliate. 
Villannova, Castelnuovo, Montafìa 

Casale mira muros j 
Casale ; extra muros', Balzola 



15 

Occiniiano 

Occimiano, Ticinctlo, Rosignano. 


Casale 



Vignale 


16 

Moncalvo 

Moncalvc, Tonco, Monlemagno, 
Ottiglio 




17 

Mombello 

Mombello , Pontestura , Gabiano, 





Villadeati , Montiglio 



18 

Novi 

Novi, Castelletto d’Orba, Ovada, 


Novi 



Capriata 


19 

Gavi 

Gavi, Serravalle, Rocchetta li- 





gure. 



10 

Tortona 

Tortona , Villa vernia , San Scba- 


Tortona 


stiano, Garbagna. 


il 

Caslclnuovo i 

Castelnuovo Scrivia , Sale, Vi- 





guzzolo , Voi pedo 
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44 4 — PROVINCIA DI ANNECV — 8 Deputati 



fi cc 




CIRCONDARIO 

Cj <V 
u Z2 
tL O 

SEDE 

DELL’UFFICIO 

PRINCIPALE 

MANDAMENTI e COMUNI 
CHE COMPONGONO 1 COLLEGI 

OSSERVAZIONI 


Z-O 





ss 

Anitra/ 

Annecy , Thònes 
Rumilly , Seyssel , Duing 


Amxecy 

23 

Rumilly 



24 

St-Julicii 

St-Julien , Tnòrens 



2!i 

Il mincrille 

Bonneville, Reignier, La Roche 


Faicigny 

26 

Sl-J coire 

St-Jeoire, Taninges, Annemasse 



27 

Cluses 

Cluses, Sallanches. St-Gervaix, 





Samoens 


Ohiahle.se 

28 

Thonon 

Thonon , Douvaine 


29 

Evian 

Evian , Le Biot , Abbondanco 


MS — 


PROVINCIA DI 

BERGAMO — 42 Deputati 


30 

Bergamo 

Bergamo città alta, o Borghi 
Bergamo citili piana, e Borghi. 



34 

Bergamo 

Bergamo 3. 



32 

Zogno 

Zogno, Piazza 



33 

T rescore 

Trascuro, meno i Comuni atlri- 





butti al Collegio di Samico !, Al- 


Bergamo 

34 

AlmennoS.Sal- 

zano maggiore 




valore 

Almenno S. Salvatore, Caprino 



35 

Ponte S. Pietro 

Ponte S. Pietro 



36 

Sarnico 

Sarnico eri i Comuni di T rescore, 





il cui Capo-luogo è sulla sini- 
stra del Cherio 



37 

Treviglio 

Treviglio 


Treviglio 

38 

Romano 

Romano, Martinengo 



39 

Verdello 

Verdello 


Clusose 

40 

elusone 

elusone 


44 

■ Dovere 

Lovere, Gandino 
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H6 — PROVINCIA DI BRESCIA — 16 Dentati 


CIRCONDARIO 

|'t 

s3 

SEDE 

DELL’UFFICIO 

PRINCIPALE 

MANDAMENTI r. COMUNI 
CHE COMPONGONO I COLLEGI 

OSSERVAZIONI 


sz'S 







Brescia porta S. Giovanni, e adia- 



42 

Brescia 

cenze 

Brescia porta Torre lunga, e adia- 


Brescia 

43 

Brescia 

cenze 
Brescia 3.° 



li 

Bagnolo 

Bagnolo, Ospitaletto 



•Ci 

Lonato 

Lonato. Rezzato 



46 

Gardone 

Gardone, Iseo, Bovegno 



47 

Chiari 

Chiari meno i Comuni attribuiti al 





Collegio di Adro', Orzinovi 


Chiari 

46 

Adro 

Adro coi Comuni di Palazzolo, 





Cotogne, Rovaio, (boccaglio, e 
Pon loglio 


Breno 

49 

50 

Breno ; 

Edolo 

Breno 

Edolo 



51 

Salò 

Salò (meno i Comuni attribuiti al 




\ 

Collegio di Presegli, Gargnano 


Salò 

5» 

Preseci ie 

Preseglie coi Comuni del Man- 





damento di Salò sulla destra 
del Chiese, Vestono 



53 

Castiglione 

Castiglione delle Stiviere, Volta 


Castiglione 

54 

delle Stieiere 1 
Montechiaro 

Montechiaro 



55 

Asola 1 

Asola, Canneto 


Verolanuova 

56 

57 

1 

Verolanuova 

Leno 

1 

Verolanuova 

Leno 

1 


U7 — 

i 

PROVINCIA DI 

CAGLIARI. — 12. Dentati. 


58 

Cagliari 

Cagliari castello 
Cagliari marina 



59 

Quarto 

Quarto , Selargius , Sinnai , San 
Pantaleo 

Decimomannu, Serramanna,Pula, 
Monastir 


Cagliari 

60 

Decimomannu 



61 

Senorbi 

Senorbi, Guasila, Nuramini», Mu- 





ravera, Pauli Gerrei. 



62 

Sanluri 

Sanluri, San Gavino , Lunama- 




• 

trona, Rarumini, Mandas 



Digitìzed by Google 
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CIRCONDARIO 

N. progress. Il 
ilei Collegi 1 

SEDE 

DELL’UFFICIO 

PRINCIPALE 

MANDAMENTI e COMUNI 
CHE COMPONGONO I COLLEGI 

OSSERVAZIONI 

Iglesias 

63 

64 

Iglesias 

Santadi 

Iglesias, Villacidro, Guspini, Flu- 
miuiniaggiore 

Santadi, S. Antioco, TeuIada.Car- 
loforte, Siliqua 


Laxi'sei 

63 

66 

Lanusei 

Isili 

Lanusei, Iersu, Tortoli, Seui 
Isili, Nurri , Sorgono, Tonara, 
Aritzo, Laconi 


Oristaiko 

67 

68 

69 

Oristano 

Cuglieri 

Alea 

Oristano, Cabras, Milis, Simaxis, 
Soiarussa, Forilongianus 
Cuglieri, Bosa, Sedilo, Ghilarza, 
1 S. Lussurgiu, Macomer, Tres- 
| noraghes 

Ales, Senis, Mogoro, Terralba, 
| Baressa. Busachi 



118 — PROVINCIA DI CHAMBERY. — IO. Dm tati. 



70 

Chambery 

Chambery 


71 

Venne 

Yenne, La Molle Servolex, Ruf- 




fieux 

CHAMBERY 

lì 

Aix 

Aix, Albens 

73 

St-Pierre d'Al- 
bygny 


St-Pierro d’Albigny, Montmeillan, 



Le Ch&telard, La Rochette 


74 

PontBeauvoisin 

Pont-Beauvoisin , Les Echelles, 




St-Génix 

Alta Savoia 

75 

76 

Albertville 

Ugine 

Albertville, Grésy 
Ugine, Faverges, Beaufort 


77 

St-Jean 
de Maurienne 

Sl-Jean de Maurienne, Lansle- 

Moriaha 

78 

Aiguebelle 

bourg, Modano. St-Michel 
Aiguebelle, La Chambre , Cha- 




moux 

Taraxtasia 

79 

Moutiirs 

Montiers, Bourg-St-Mauriee,Aime, 
Bozel 


Digitlzed by Google 
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GLE ( un ) ELE 

PROVINCIA DI COMO — 15. Dentati 





Ilo — 


ELE ( 91 ) ELE 

PROVINCIA DI CREMONA — Il Deputati 


CIRCONDARIO 

progress. || 
i Collegi || 

SEDE 

DBLL’UFEICIO 

PRINCIPALE 

MANDAMENTI e COMUNI 
CHE COMPONGONO I COLLEGI 

OSSERVAZIONI 







Cremona 


Crema 


95 

96 

97 


98 

99 


100 

101 

101 


Cremona 

Cremona 

Pizzigheltone 


Soresina 

Robecco 


Crema 

Crema 

Sonano 


Cremona e Corpi santi. 

Cremona J.*, Sospiro. 

PizTigheltone eoi Comuni ili Ca- 
salbuttano, Cavallaro, San Mar- 
tino in Beiliseto, Marzalengo, 
Dosso-Baroardo appartenenti al 
Mandamento di Robecco. 

Soresina. 

Robecco (meno i Comuni t miti al 
Collegio di Pizzighettonc), Pesca- 
tolo. 

Crema 1* (meno « Comuni uniti al 
Collegio ai Soncino ). 

Crema 1." meno i Comuni uniti al 
Collegio ai Soncino), Pandino. 

Soncino coi Comuni dei Manda- 
menti 1.° e S.° di Crema posti 
sulla sinistra del Serio. 


| 103 

J 

CaSAI. MAGGIORE 104 

105 

I 

I 


Casalmaggiore 


Viadana 


Razzolo 


Casalmaggiore coi Comuni di S. 
Giovanni in Croce, e Casteldi- 
done appartenenti al Manda- 
mento di Piadena. 

Viadana, Sabbioneta, ed il Co- 
mune di Gazzuolo appartenente 
al Mandamento di Bozzolo. 

Bozzolo ( meno il Comune unito al 
Collegio di Viadana), Piadena 
(meno i Comuni uniti al Colle- 
gio di Casalmaggiore ] , Marcaria. 


Ut — PROVINCIA DI CUNEO — 20 Deputati. 



106 

Cuneo 

Cuneo, Chiusa ed il Comune di 

Cuneo 



Beinette appartenente al Man- 
damento di Peveragno. 

107 

Bore* 

Boves, Limone, Valdieri, Rocca- 
vione, Peveragno (meno il Co- 
mune attribuito il Collegio di Cu- 






neo) 
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13 
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ccnp 

DELL'UFFICIO 

PRINCIPALE 


MANDAMENTI e COMUNI 
CHE COMPONGONO I COLLEGI 


OSSERVAZIOM 


Cuneo 


Alba 


Mondo vi 


Saluzzo 


I n — 


Genova 


<08 

J//. S. Dalmazzc 

Borgo San Dalmazzo, Demonte, 
Vinadio. 

409 

Fonano 

Possano, Centallo, Villafaletto. 

410 

Caragiio 

Caragiio, Busca. Valgrana. 

(Il 

Dronero 

Dronero, San Damiano, P razzo. 

44* 

Alba 

Alba, Cornegliano, Diano. 

443 

lira 

Bra, Morra, Monforte. 

414 

Canale 

Canale, Govone, Sommariva del 
Bosco. 

145 

Cortemiglia 

Cortemiglia, Bussolasco, San Ste- 
fano Belbo. 

416 

Mondavi 

Mondovi, Villanova, Frabosa, 
Ceva, Vico, Priero, Monesiglio. 

117 

Ceva 

418 

Garessio 

Garessio, Ormea, Bagnasco, Pam- 
parato. 

419 

Dogliani 

Dogliani, Carrù, Murazzano, Mo- 
rozzo. 

420 

Cherasco 

Cherasco, Bene, Trinità. 

421 

Saluzzo 

Saluzzo, Revello. 

122 

Versuolo 

Verzuolo, Costigliele, Venasca, 
Sarupeyre. 

423 

Savigliano 

Savigliano. Cavallermaggiore. 

124 

Bacconigi 

Racconigi, Moretta, Villanuova So- 
laio. 

125 

Barge 

Barge, Paesana, Sanfront. 


PROVINCIA D 

GENOVA — 22 Deputati 
G enova quartiere del Molo. 

126 


id. id. Maddalena. 

427 


id. id. Portoria. 

428 


id. id. Prè. 

429 

Genova 

id. id. S. Teodoro. 

130 


id. id. S. Vincenzio. 

131 


il Comune suburbano di San 
Pierdarena. non che gli altri 
Comuni suburbani dei Manda- 
menti di Staglieno e S. Martino 
d’ Al baro. 

4 32 

Sestri Ponente 

Sestri, Rivarolo (meno il Comune 
di San Pierdarena). 

4 33 

Poltri. 

Coltri. 

434 

Pontedecimo 

5 ontedecimo, Campofreddo. 

435 

Torriglia 

Torriglia, Savignone, Ronco. 

4 36 

Beerò 

lecco. Nèrvi. 


coi Comuni su 
burba ni sarà rii 
visa In sai Colle 
gì, noi primo àc- 
quei i voterann 
gli dottori del 
risola di Capra 
ia ; il Consigli 
Comunale di i»e- 
nova coll’ intar- 
vento dei Sindar 
dei Comuni e 
concerto col Go- 
vernatore deter 
minerà la circe 
scrizione di qu 
sti sei Collegi 
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N progress. 1 
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PRINCIPALE 

MANDAMENTI e COMUNI 
CHE COMPONGONO I COLLEGI 

OSSKRV AZIONI 


137 

Albenga 

Alberigli, Alassio, Andorna. 


Albenga 

<38 

Finalborgo 

Finalborgo, Pietra Loano, Caliz- 





zano. 



<39 

Chiavari 

Chiavari, Lavagna. 



<40 

Rapallo 

Rapallo. 


(aH1A\ ahi 

141 

Scstn Levante 

Seslri Levante, \ arese. 



<43 

Cicogna 

Cicagna, S. Stefano d’Aveto, Bor- 





zona se a. 



<43 

Spezia 

Spezia, Levante. 


Levante 

<44 

Soriana 

Sarzana, Lerici, Vezzano, Godano 




Savona 

Savona, Noli. 


Savona 

<46 

Varane 

Varazze, Sassello. 



<47 

Cairo 

Cairo, Millesimo, Dego. 



Ii3 — 


PROVINCIA DI MILANO 30 — Demtati 


Milano 


<48 


Milano, Porta Comasina, Tana- 


glia, ed Arco della Pace. 

<49 


» Porta Nuova. 

150 

Milano 

» Porta Orientale, e Tosa. 

tbt 


» Porta Romana, Vigentina. 

<ol 


» Porta Ticinese, e Lodovica. 

153 


» Porta Vercellina. 

154 

Corpi Santi di 



Porta Goma- 
sina, Nuova 
ed Orientale 

Milano 7.° 
Milano 9." 

<oo 

Corpi Santi di 
Porta Roma- 
na, Ticinese 
e Vercellina 

Milano 8." 
Milano 10." 

156 

Gorgonzola 

Gorgonzola. 

157 

Cassano 

Cassano, Melzo 

<58 

Melegnano 

Melegnano, Locale. 

<59 

Bollate 

Bollate. 


La Citta dì Milano 
sarà divisa in sei 
Collogj • il Con- 
siglio Comunale 
di concerto col 
Governatore de 
terminerà la cir 
coscrizione di 
questi sei Col- 
legi. 
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SEDE 

DELL'UFFICIO 

PRINCIPALE 

160 

Lodi 

Ibi 

Lodi 

162 

Sant’ Angelo 

163 

Borghetto 


MANDAMENTI t. COMUNI 
CHE COMPONGONO I COLLEGI 


OSSEIIVAZIO.M 


Lodi 


Mo\z\ 


g mi. aiuti: 


164 


165 


166 


le; 


168 

16 !) 

170 

171 


172 


173 


Casal pus ter 
Icngo 

Codogno 


Monza 


Monza 


Vimercalc 
Cara le 
Barlassina 

(lallarale 


Busto Arsizio 


Saronno 


Lodi città. 

Lodi 2° Pallilo. 

Saul' Angelo. Borgetlo meno i Co- 
muni di Borghetto, San Colom- 
bano). 

I Comuni di Borghetto, San Co- 
lombano appartenenti al Man- 
damento di Borghetto; i Co- 
muni di Livragna, Cà de’ Mazzi 
Ospedalello, Orio, Cantonale ap- 
partenenti al Mandamento di 
Casalpusterleugo, ed i Comuni 
di Corte-Sant' Andrea, Senna. 
Milabello, Somaglia, Regina , 
litlarezza, Guardamiglio, Mez- 
zana, San Rocco appartenenti 
al Mandamento di Codogno. 

Casalpusterleugo meno i Carmini 
attribuiti al Collegio di Borghetto \ 
Codogno (meno i Comuni attribuiti 
al Collegio di Borghetto), Maleo. 

Monza città, coi Comuni di Ve- 
dano, Biassono, Maccherio del 
Mandamento di Monza 2° e co- 
gli altri Comuni dello stesso 
Mandamento che sono sulla si 
nistra del Lambro. 

Monza l.° ( meno i Comuni attri- 
buiti al Collegio di Monta città), 
Desio. 

Vimercalc. 

[Cara te. 

Barlassina. 

[Gallaratc meno i Comuni attribuiti 
al Collegio di Busto Arsizio ) , 
Somma. 

Busto Arsizio (meno i Comuni at- 
tribuiti al Collegio ili Saronno', 
ed i Comuni ili Forno, Soma- 
rate, Cassino Vergherà, Cassa- 
no-Magnano, Boladello, Peve- 
ranza appartenenti al Manda- 
mento di Gallarale. 

Saronno meno i Comuni attribuiti 
al Collegio di liba . ed i Comuni 
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DELL’UFFICIO 

PRINCIPALE 


MANDAMENTI e COMUNI 
CHE COMPONGONO I COLLEGI 


OSSERVAZIONI 


A 




G 


segno 

ALI. ABATE 


174 


Itilo 


175 


Abbiategrasso 


176 


l>BIATE6BASSO ( 


Rinasco 


177 


Cuggiono 


ilei Mandamento di Busto Ar- 
sizio posti sulla sinistra del- 
l'Olona. 

Rho, ed i Comuni di Canegralc, 
Lainatc, San Vittore, Cerro ap- 
partenenti al Mandamento di 
Saronno. 

Abbiategrasso'meno i Comuni attri- 
buiti al Collegio di Binasco , Ma- 
genta. 

Binasco, ed i Comuni di Albai- 
ratc, Fagliano, San Vito, Be- 
stazzo, San Pietro Bestazzo. 
Barcggio, Cisliano, Caslelletto- 
Mamìosio, Ozero appartenenti 
al MandamentodiAbbiatcgrasso| 

Cuggiono. 


4 34 - 


PROVINCIA DI NIZZA — 8. Den tati 


Nizza 


Oneui.ia 


San He.ho 


178 

179 

Sizza 

! Nizza { intra murai 
Nizza (extra murai', Mcnlone, Vil- 
lafranca, Lev enzo, lloccasterone 

180 

U Ielle 

delle. San Martino Lantosca, S. 
Stefano, Pogetlo Tenieci, Guil- 
launies, Villa rs. 

181 

Sospello 

Sospello, Tenda, Scarena, Conics 

181 

Onetglia j 

Oneglia, Pieve, Diano Castello. 

183 

1 

Porlo Maurizio 

Porlo Maurizio. Dolcedo Borgo- 
maro. 

184 

San Remo 

San Remo, Taggia, Santo Stefano 
al mare, Triora. 

Veniimiglia, Dolceacqua, Cenami, 
Bordighera. 

185 

1 

Vcnlimiglia 


La Città (li Nizza 
coi Mandamenti 
ad essa aggregati 
sarà divisa in due 
Collegi ; il Con- 
siglio Comunale 
di Nizza coll’ in- 
terrano dei Sin- 
dacl dei Comuni 
annessi, c di con- 
certo col Gover- 
natore dolermi 
nera la circoscri- 
zione dei due 
Collegi. 
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UH - PROVINCIA DI NOVARA — 19 Deputati 


CIRCONDARIO 

S'5 

QJ Qj 
u — 
tL © 

co 

~5 

z' 0 

SEDE 

DELL’UFFICIO 

PRINCIPALE 

MANDAMENTI r. COMUNI 
CHE COMPONGONO 1 COLLEGI 

OSSERVAZIONI 

Novara 

1 86 
18" 
188 

189 

190 

191 

Amara 

Oleggio 

Trecale 

Romagnano 

Borgomanero 

Arona 

Novara. 

Oleggio, Galliate, Memo. 

Trecate, Vespolate, Borgo Vercelli 
Romagnano, Biandrale, Gozzano, 
Carpignauo. 

Borgomanero, Orla. 

Arona, Borgo Ticino. 


Biella 

192 

193 

194 

195 

Biella 

Cossato 

Bioplio 

Mongrando 

Biella, Andorno. 

Cossato, Masscrano. Candelo. 
Bioglio, Mosso S. Maria, Creva- 
cuore. 

Mongrando, Saluzzola, Cavnglia, 
Graglia. 


Ossola 

196 

Domodossola 

Domodossola, Bannio, Crodo, S. 
Maria Maggiore e Grana. 


Pallanza 

197 

198 

Pallanza 

Inira 

Pallanza, Lesa, Omegna. 
Intra, Ornavasso, Canobbio. 


Vai. sesia 

199 

Vara/lo 

Varallo, Borgosesia, Scopa. 


Verlelli 

200 

201 

202 

203 

204 

Vercelli 

Santhià 

Cigliano 

Croscentino 

Trino 

Vercelli. 

Santhià, Arborio. Gattinarà. 
Cigliano, S. Germano, Livorno. 
Crescenlino, Desana. 

Trino, Stroppiana. 


4 «li — 


PROVINCIA DI 

PAVIA. — 14. I)epi tati. 

Pavia 

205 j 

206 

207 

208 1 
2091 

Pavia Pavia Città 

Pavia Pavia 2." meno i Comuni sulla\ 

sinistra dell'Olona attribuiti ali 
Collegio di Belgioioso Bcrepuardoj 
Baigioioso Belgioioso coi Comuni del 2.° Man-j 
damento di Pavia posti sulla 
sinistra dell'Olona 
Corteolona Corteolona 
Sannazzaro Sannazzaro, Cava 
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Bobbio 

LOMELLLYV 

VoGHER V 


ilo 

Bobbio 

Bobbio, Ottone, Varzi, Zavatlerello 

su 

Martora 

Min tara, Robbio, Camlia 

SIS 

Vigevano 

Vigevano, Gravellona 

SI3 

Garlasco 

Garlasco, Gamboló, S. Giorgio 

SU 

Mede 

Mede, Sarlirana, Pieve del Cairo 

215 

Voghera 

Vogherà, Godiasco 

SIO 

Gas leggio 

Costeggio, Casalisma.Casei-Gerola 

sn 

Broni 

Broni, Barbianello, Montalto. S. 



Giulietta 

SI 8 

Stradella 

Stradella , Monlù-Beccaria , So- 



rbisco 


1 27 — PROVINCIA DI SASSARI. — 7 Deputati 


Sassari 

419 

SSO 

Sossari 

Osilo 

Sassari levante 
Sassari ponente 
Portotorres, Itliri, Assi 
Osilo, Nulvi, Ploaghe, Sorso, Ca- 
stelsardo 

Alghero 

4SI 

Alghero 

Alghero, Bonorva, Pozzo maggiore 
Tbiesi, Villanuova-montcleone 

Nioro 

SSÌ 

ssa 

A’uoro 

Bitti 

Nuoro, Orani, Tonni, Gavoi 
Bini, Bolotana, Siniscola, Borgali 

O/IERI 

224 

Oaieri 

Ozicri, Mores, Oscbiri, Bono, Pa- 
tada, Benetulti 

Tempio 

SSii 

Tempio 

Tempio, Maddalena, Calangiauus, 
Agius 


Ornilo Pallio Toscano T. XA/I 
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rn — PROVINCIA DI SONDRIO. — 4 Depilati. 


CIRCONDARIO 

N. progress. 1 
dei Collegi | 

SEDE 

DELL’UFFICIO 

PRINCIPALE 

MANDAMENTI r COMUNI 
CHE COMPONGONO I COLLEGI 

OSSERVAZIONI 


226 

Sondrio 

Sondrio (meno < Comuni attribuiti 





al Collegio di Morbegno', Ponte, 
ed i Comuni di Binnzone e Te- 





glio appartenenti al Mandamen- 
to di Tirano 



227 

Mordegno 

Morbegno, col Comune di Ber- 


Sondrio 


benno appartenenti al Manda- 
mento di Sondrio, e cogli altri 
Comuni dello stesso Manda- 






i mento posti sulla sinistra del- 
1’ Adda 



228 

Chiavenna 

Chiavenna, Traona 



229 

Tirano 

Tirano (meno i Comuni attribuiti 





al Collegio di Sondrio ). Bormio 

l 

1 


129 — 


PROVINCIA DI TORINO. — 31 Dkpi tati 


Torino 




Torino Dora, 

230 


» Moncenisio 

23 1 


s Monviso 

232 

Torino 

» Po 

233 


» Borgonuovo 

234 


» Borgo Po 

236 


» Borgo Dora 

236 

Carmagnola 

Carmagnola, Poirino 

237 

Moncalieri 

Moncalieri, Carignano 

238 

Chieri 

Chieri, Riva di Chieri 

239 

Gassino 

Gassino, Brusasco, Casalborgone, 
Sciolzc 

240 

Ciriè 

Ciriè, Caselle, Fiano 

241 

Chivasso 

Chivasso, Montanaro, Volpiano 
Lanzo, Viù, Ceres, Corio 

242 

Larizo 

243 

Rivarolo 

Rivarolo, Barbania, Rivara, San 
Benigno 

244 

Rivoli 

Rivoli, Orbassano, Pianezza, Ve- 
naria, Reale 


La Città di Torioo 
sarò divisa in sci 
Collodi; il Coniti 
gl io Comunale li- 
concerto col Go- 
vernatore deter- 
minerà la circo- 
scrizione di cia- 
scun Collegio. 
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CIRCONDARIO 

N. progress. I 
dei Collegi | 

SEDE 

DELL’UFFICIO 

PRINCIPALE 

MANDAMENTI e COMUNI 
CHE COMI’ONGONO I COLLEGI 

OSSERVAZIONI 


247 

A osta 

Aosta, Morgex 


Aosta 

246 

Quart 

Quart, Gignod, Chatillon 



*47 

Verrès 

Verrès, Donnaz 



*48 

Ivrea 

Ivrea, Settimo Vinone, Vico, Les- 





solo 



*49 

Strambino 

Strambino, Vistrorio, Pavone 


Ivrea 

*•70 

Castcllamonte 

Castellamonte, Agliè, S Giorgio 



271 

Cuorgnè 

Courgnè, Pont, Locana 



27* 

Caluso 

Caluso, Borgo Masino, Azeglio 



273 

Pinerolo 

Pinerolo, Cumiana 



254 

Perosa 

Perosa, Fenestrelle, Perrero, San 





Secondo 


l’iMtltOLO 

*75 

Bricherasio 

Bricherasio, Torre di Luserna , 





Luserna, Buriasco 



256 

Cavour 

Cavour, Vigone 



257 

Pancalieri 

Pancalieri, Villafranca, None 



*78 

Susa 

Susa, Oulx, Cesana 


Susa 

259 

Avigliana 

Avigliana, Giaveno 



260 

Condove 

Condove, Almcse, Bussolino 
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130 — IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA- — Consi- 
derando che con la proclamazione dello Statuto costituzionale 
del Regno Sardo fn Toscana debba essere pubblicala la Legge 
elettorale de’ 20 Novembre 1859 che ne Torma parte integrante. 
— Decrela : ( Decr . dei 21 Genti 1860 in pr.) 

131 — La Legge elettorale del Regno sotto di 20 Novem- 
bre 1859, già proclamata con Decreto del 20 corrente, è, e deve 
intendersi pubblicata da questo giorno (Art. 1.) 

132 — Le operazioni preparatorie per la formazione delle 
liste elettorali comiuceranno immediatamente. (Ari. 2.) 

133 — Gli uffizi, che la Legge elettorale del Regno attri- 
buisce ai Sindaci, alle Amministrazioni comunali, alle Giunte 
municipali ed ai Consigli municipali, sono affidali in Toscana 
ai Gonfalonieri, ai Collegi dei Priori ed ai Consigli comunali 
(Art. 3.) 

131 — Gli uffizi, che per la materia dei ricorsi la Legge 
elettorale del Regno affida agli Intendenti e Governatori delle 
Provincie e Consigli di Governo , restano affidati in Toscana 
ai Prefetti di Compartimento, ai Governatori civili e militari 
di Livorno e Isola dell’ Elba, ed ai Consigli di Prefettura e di 
Governo. (Art. i ) 

135 — Gli uffizi, che La Legge predetta affida ai Rice- 
vitori delle contribuzioni dirette, restano affidali in Toscana 
ai Ministri del Censo. (Art. 5.) 

136 — fi numero dei Deputati per tutta la Toscana e 
Isole annesse è di cinquantasette , distribuiti per Comparti- 
mento nel modo seguente. — Il Compartimento Fiorentino ne 
elegge 22. — Lucchese 8. — Pisano 7. — Senese 6. — Are- 
tino 7. — Grossetano 3. — Governo di Livorno 3. — del- 
I’ Elba 1. — La distribuzione dei Collegi elettorali è regolala 
nel modo che apparisce dalla Tabella annessa alla presente 
Legge, c che fa parte di essa. (Art. 6.) 

137 — I Collegi elettorali posti fuori delle Città s' inleu- 
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dono divisi in altrettante Sezioni quante sono le Comunità. 
(>4rt 7.) 

138 — Il numero progressivo dei Collegi elettorali, fa- 
cendo seguito alla tabella di repartizione sarda ed a quella 
delle Regie provincie dell’ Emilia comincierà col N. 331 e fi- 
nirà col N 387. (>4rt. 8.) 
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TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI COLLEGI ELETTORALI 
DI TOSCANA. 


(39 — PROVINCIA 0 COMPARTIMENTO FIORENTINO — iì Deputati. 


CIRCONDARIO 

Sto 

<D 

tD~3 

2^ 

. « 

SEDE 

DEL COLLEGIO 

1 

COMUNITÀ 

OSSERVAZIONI 

FIRENZE 

331 

Bagno a Ripoli 

Bagno a Ripoli 

Galluzzo 

Rovezzano 


A 

338 

Borgo S. Lor. 

Borgo S. Lorenzo 
S. pierò a Siove 
Scarperia 
Vaglia 
Vicchio 


A 

333 

Campi 

B rozzi 
Calenzano 
Campi 
Signa 


» 

334 

S. Lasciano 

Barberino di Vai d'Elsa 

S. Casciano 

Greve 

Monlespertoli 


A 

335 

336 

337 

338 

Firenze (A) 

Firenze 

La Città di Firenze 
è divisa in 4 Col* 
legi. 


(A) La città di Firenze è divisa in quattro collegi come segue ; 
METROPOLITANA 


SS. Apostoli — S. Egidio — S. Gaetano — S. Giovanni di Dio da S. 

Jacopo ili Polverosa — S. Lucia sul Prato — S. Margherita de’ Ricci — S. Maria 
Maggiore — Metropolitana — S. Michele in Orto — S. Stefano — S. Trinità — 
Ognissanti. 


S. LORENZO 

Bonifazio — RR. Carabinieri — Fortezza da Basso — Liceo Militare S 

Lorenzo — S. Marco — da S. Marco Vecchio — S. Maria Novella — S Michelino 
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CIRCONDARIO 

t- zs 
tao 

£° 

=•■5 

SS -33 

SEDE 

DEL COLLEGIO 

COMUNITÀ 

OSSERVAZIONI 

Firenze 

339 

Firenzuola 

Barberino di Mugello 
Firenzuola 
Marradi 
Palazzuolo 


» 

340 

Incisa 

Figline 

Incisa 

Reggello 

Rignano 


» 

344 

Legnaia 

Casellina 

Lastra 

Legnala 


D 

342 

Pellegrino 

Fiesole 

Pellegrino 

Setto 


l> 

343 

Potassievc 

Dicomano 
S. Godenzo 
Londa 
Pelago 
Pontassieve 


• 

344 

Prato (Citili! 

Cantagallo 
Carmignano 
Montemurlo 
Prato (Città) 


» 

345 

Prato (Camp.) 

Prato (campagna) 
Vernio 


PISTOIA 

346 

Pistoia (Città) 

Montale 

Pistoia 

Porta Carratica 
Porta S. Marco 



S- AMBROGIO 


- I: fflt - u ^. 

Salvi — S. Simone. 


S. SPIRITO 
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CIRCONDARIO 

Ù ~ 

t£ O 

e« 

SEDE 

DEL COLLEGIO 

COMUNITÀ 

OSSERVAZIONI 


55 4 




Pistoia 

347 

Pist. : Polcster. 

Cutigliano 
S. Marcello 
Porta a! Borgo 
Porta Lucchese 
Sambuca 


J* 

348 

Serravalle 

Lamporecchio 

Marliaua 

Piteglio 

Serravalle 

Tizzana 


S. MINIATO 

349 

Empoli 

Capraia 

Castelfiorentino 

Certaldo 

Empoli 

Montelupo 


)> 

350 

Fucecchio 

Castelfranco di Sotto 

Cerreto Guidi 

Santa Croce 

Fucecchio 

S. Maria in monte 

Monlccalvoli 

Vinci 


» 

351 

S. Miniato 

S. Miniato 
Montaione 
Montopoli 


ROCCA 
S. CASCIANO 

35t 

Rocca 

S. Casciano 

Bagno 

Dov adola 

Galeata 

Modigliana 

Portico 

Premilcuore 

Rocca S. Casciano 

S. Sofia 

Sorbano 

Terra del Sole 

Tredozio 

Vergherete 
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HO. — PROVINCIA 0 COMPARTIMENTO LUCCHESE. — 8. Ospitati. 


CIRCONDARIO 

N. progress, 
dei Collegi | 

SEDE 

DEL COLLEGIO 

COMUNITÀ 

OSSERVAZIONI 

LUCCA 

353 

Borgo 
a Mozzano 

Bagno a Corsena 
Barga 

Borgo a Mozzano 
Coreglia 


» 

351 

Capannori 

Capannori 


» 

» 

355 

356 

357 

Lucca 

Montecatini 

Lucca (1) 

Buggiano 
Massa e Cozzile 
Mousumniano 
Montecatini 

(1) Il Gofaloniere 
di concerto col 
Prefetto deter- 
minerà la circo- 
scrizione di due 
Collegi, incui de- 
ve dividergli la 
Comunità 

» 

358 

Pescia 

Montecarlo 
Pescia 
L'zzano 
Vedano 
Villa Basilica 


0 

359 

Pietrasanta 

Pietrasanta 

Seravezza 

Stazzema 


» 

360 

Viareggio 

Camaiore 

Pescaglia 

Viareggio 



Ut. — PROVINCIA O COMPARTIMENTO PISANO. - 7 . Deputati. 





Bientina 

PISA 

361 

Cascina 

Calcinaia 

Cascina 

Vicopisano 
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CIRCONDARIO 

Si 
g-Sì 
ct’o 
£« 
c-._ 
. v 
Z’ 0 

SEDE 

DEL COLLEGIO 

COMUNITÀ 

OSSERVAZIONI 

l'ISA 

302 

Lari 

Chianni 
Colle Salvetli 
Fauglia 
Laiatico 
Lari 

Lo re il zana 
Santa Luce 
Orciano 
Terricciola 


» 

*> 

363 

364 

36 S 

Pisa (4) 
Pontedcra 

Bagni S. Giuliano 
Pisa 

Vaccinano 

Capannoli 

Palaia 

Peccioli 

Ponsacco 

Pontedera 

(1 ) I Gonfalonieri 
di concerto col 
lYcfetto determi- 
neranno la cirro- 
scrizione doi due 
Collegi assegnati 
a quest* Comu- 
nità 

VOLTERRA 

3G6 

Rosignano 

Bibbona 

Campi glia 

Casale 

Castagneto 

Castellina marittima 

Guardistallo 

Montescudaio 

Monteverdi 

Piombino 

Riparbella 

Rosigli ano 

Sassella 

Suvercto 


J» 

367 

Volterra 

Castello di Cecina 
Monte Catini di Cecina 
Pomarance 
Volterra 
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I4i. — PROVINCIA O COMARTIMENTO SENESE. — 6. Deputiti. 


circo.vdahio 

N. progress. 1 
dei Collegi 1 

SEDE 

DEL COLLEGIO 

COMUNITÀ 

OSSERVAZIONI 

SIENA 

368 

Colie 

Castellina in Chianti 

Colle 

Gaiole 

S. Gimignano 

Poggibousi 

Radda 


» 

369 

Montalcino 

Asciano 

Buoncovenlo 

Castelnuovo Berardenga 

S. Giovanni d'Asso 

Montalcino 

Murlo 

Rapolano 


U 

370 

Radicondoli 

Casoie 

Chiusdfno 

Monteriggioni 

Monteroni 

Monticiano 

Radicondoli 

Sovicille 


* 

371 

Siena 

Siena 

Siena Masse di Città 
Siena Masse di S. Martino 


MONTEPULC. 

37* 

Montepulciano 

Cotona 

Chianciano 

Chiusi 

Montepulciano 

Sarteano 

Sinalunga 

Torrita 


a 

373 

Pienza 

Abbadia S. Salvadorc 
S. Cacciano de’ Bagni 
Castiglion d’Orcia 
Pian Castagnaio 
Pienza 
S. Cuirico 
Radicofani 
Trequanda 

• 
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143. — PROVINCIA 0 COMPARTIMENTO ARETINO. — 7. Deputati. 



i'f 




CIRCONDARIO 

£ = 
gd 

SEDE 

DHL COLLEGIO 

COMUNITÀ 

OSSERVAZIONI 






AREZZO 

AREZZO 

374 

375 

378 

Arezzo (I! 
Bibbiena 

Arezzo 

Capolona 

Castclfocognanu 

Casliglion Fibncchi 

Laterina 

Subbiano 

Talla 

Bibbiena 
Castel S. Niccolò 
Cliitignano 
Chiusi 

Montemignaio 

Ortignano 

Poppi 

Pratovecchio 

Raggiolo 

Stia 

(1) 1 (ìonfalomen 
dì concerto col 
Prefetto determi- 
neranno la circo- 
scrizione dei due 
Collegi assegnati 
a questo Comune 

» 

377 

Castissimi I’ior. 

Casliglion Fiorentino 

Civilella 

Lucignano 

Marciano 

Monte S. Savino 


0 

378 

Cortona 

Cortona 

Fojano 


• 

379 

S. Giovanni 

Bucine 

Castel Franco di Sopra 
Casliglion libertini 
Cavriglia 
S. Giovanni 
Loro 

Montevarchi 
Perginc 
Pian di Scó 
Terranuova 


0 

380 

S. Sepolcro 

Anghiari 
Badia Tedalda 
Caprese 
Monte S. Maria 
Monterchi 
Pieve S. Stefano 
S. Sepolcro 
Sestino 



Digitized by Google 


ELE ( 109 ) ELE 

Hi. — PROVINCIA 0 COMPARTIMENTO GROSSETANO — 3. Deputati. 


CIRCONDÀRIO 

N. progress. 1 
dei Collegi | 

SEDE 

DEL COLLEGIO 

COMUNITÀ 

OSSERVAZIONI 

GROSSETO 

381 

Arcidosso 

Arcidosso 
Castel del piano 
Cinigiano 
S. Fiora 


1» 

382 

Grosseto 

Pitigliano 

ltoccalbegna 

Sorano 

Campagnatico 

Castiglion della Pescaja 

Giglio 

Grosseto 

Magliano 


» 

383 

Massa Marilt. 

Mandano 
Orbe tolto 
Scansano 
Monte Argentario 

Gavorrano 
Massa Marittima 
Montieri 





Roccaslrada- 



US. — 

LIVORNO 

1 46. — 

ISOLA 
DELL' ELBA 


384 

385 

386 


381 


Livorno (B) | Livorno 

ISOLA DELL’ELBA. — I. Deputato. 

Longone 
_ . , . Marciana 

Portoferrajo portoferrajo 

Rio 


La fi tl.S di Livorno 
è divisa in Ire 
collegi. 


(B) La città di Livorno è divjsa in tre collegi come segue 
SS. PIETRO E PAOLO 

S. Jacopo — Antignano — Ardenza — Gorgona — Montenero — SS. Pietro 
e Paolo — SS. Trinità — S. Maria del Soccorso. 

CATTEDRALE 

Cattedrale — SS. Annunziala Greci uniti — S. Gregorio degli Armeni- 
Fortezza veccliia — S. Ferdinando — S Giovanni — La Madonna S. Seba- 
stiano — S. Antonio — Spedali riuniti. 

S. GIUSEPPE 

S. Matteo Salviano — Valle Benedetta — S. Andrea — S. Benedetto 

Caterina — S. Giuseppe. 
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147 — IL R GOVERNO DELLA TOSCANA — Visto 
1* articolo 2 del Decreto del 21 Gennaio decorso — Decreta : 

( Decr de' 31 Gennaio 1860 in pr. ) 

148 — I Gonfalonieri delle Comunità inviteranno entro il 
5 Febbraio prossimo per mezzo di pubblici avvisi, tutti coloro, 
che dalla Legge sono chiamati all'esercizio dei diritti elettorali 
a fare le dichiarazioni prescritte dall' articolo 19 della Legge 
elettorale testé pubblicata. (Ari. 1.) 

149. Non sarà più ricevuta alcuna dichiarazione quindici 
giorni dopo la pubblicazione degli avvisi agli elettori, a norma 
dell’ articolo precedente. (Art. 2.) 

150 — Entro cinque giorni successivi i Gonfalonieri in- 
sieme col Collegio de' Priori dovranno formare le Liste elet- 
torali , ai termini degli articoli 22 c 23 , da tenersi affisse 
per tre giorni consecutivi a norma dell’ articolo 26 , e per gli 
effetti voluti dagli articoli 27 , 28 e 29. (Ari. 3.) 

151 — VITTORIO EMANUELE II ec, — Visto il De- 
creto nostro in data d'oggi, col quale abbiamo determinato 
che le Provincie della Toscana siano riunite ai nostri Stati 
per far parte integrante dei medesimi ; — Visto l'Articolo 63 
della Legge elettorale 20 Novembre 1859 , stata pubblicata in 
Toscana con Decreto del 24 Gennaio ultimo scorso ; — Visto 
il Decreto di convocazione dei Collegi elettorali delia Toscana, 
emanalo da quel R. Governo il 16 corrente mese, e del te- 
nore seguente: — IL R GOVERNO DELLA TOSCANA — 
» Veduto il Decreto di S. M. il Re del 29 Febbraio scorso, 
« che convoca i collegi elettorali per la nomina dei Deputati 
» al Parlamento nazionale, — Decreta: — Art. 1. I Collegi 
» elettorali della Toscana sono convocati per il giorno 23 del 
» corrente mese onde eleggere i Deputati al Parlamento na- 
» zionale. — Art. 2 Occorrendo una seconda votazione, que- 
» sta avrà luogo il giorno 29 del corrente — Il Ministro 
» dell' Interno ec. » — Visto 1' Art. 2 del Decreto nostro del 
29 Febbraio ultimo scorso , con cui il Senato del Regno e la 
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Camera dei Deputati sodo convocati pel giorno 2 del mese di 
Aprile prossimo venturo; — - Sentito il Consiglio dei Ministri; 
— Sulla proposta del Ministro dell' Interno, — Abbiamo or* 
dinato ed ordiniamo: — Articolo unico. — Il Decreto surri- 
ferito 16 Marzo corrente del Regio Governo della Toscana si 
intenderà far parie degli Alti del Governo. — Ordiniamo che 
il presente Decreto , munito del sigillo dello Stato , sia inserto 
nella Raccolta degli Atti dei Governo , mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. ( Decr . dei 22 Marzo 
1860. ) 

152 — IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA — Veduto 
1* Art. 7 del Decreto de’ 21 Gennaio 1860 con cui fu pubbli- 
cata in Toscana la Legge Elettorale Sarda — Decreta : — 1 
Collegi elettorali posti nelle Città, e dei quali fanno parte non 
solo le Comunità urbane , ma anco le Comunità rurali , do- 
vranno dividersi in altrettante Sezioni qnantc sono le Comu- 
nità. (Decr. dei 16 Marzo 1860.) 

153 — Per la sollecita e regolare esecuzione della Legge 
elettorale che fa seguito allo Statuto Costituzionale del Regno 
il Governo della Toscana ha dovuto contar molto sullo zelo 
e sul patriottismo dei Gonfalonieri , i quali , coadiuvati dai 
Consigli comunali daranno opera a che tutte le operazioni che 
precedono le elezioni , siano compiute nei termini stabiliti ; e 
così niuoo ostacolo impedisca la convocazione dei Collegi elet- 
torali , appena sia giunto il momento di convocarli. Il Governo 
non ignora qual mole di negozj e di cure abbiano imposto ai 
Gonfalonieri le nuove Leggi , e il nuovo assetto dato alla To- 
scana per aprirle la via ad entrare nel Regno Italico in modo 
degno della sua antica civiltà ; confida per altro che essi non 
verranno meno alla grande opera , e gareggieranno di opero- 
sità col Governo. I tempi che corrono non consentono troppo 
lunghe consulte , ed è necessario operare alacremente per af- 
frettare il compimento dei destini d’ Italia, e non lasciarci sor- 
prendere da questo rapido succedersi di eventi più maravi- 
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glioso che speralo. — È inutile il rammentare alla S. V. l'im- 
portauza grandissima che avranno le Elezioni dei Deputati 
della Toscana al Parlamento Nazionale. — Sarà questa la 
prima volta che i Rappresentanti di sei province Italiane con- 
verranno insieme, non per una Lega transitoria, non per far 
sancire privilegi di libertà municipali, ma per dichiarare in 
faccia al mondo che l' Italia si è costituita Nazione sotto la 
Monarchia Costituzionale del Re Vittorio Emanuele. — Con- 
viene adunque adoperarsi tutti perchè queste elezioni prece- 
dano con quella solennità di forme che si richiede, ed i pre- 
cetti della Legge elettorale siano in ogni parte eseguiti. E 
come non poche difficoltà pratiche è possibile che si incon- 
trino per applicare in Toscana la Legge emanata dal Re il 30 
Novembre 1869, anche dopo le dichiarazioni contenute nel De- 
creto pubblicato il dì 3 Gennaio corrente, così credo di dover 
prevenire la S V. che ad ogni dubbio o incertezza che insorga 
il Ministero dell’ Interno sarà per darle i necessari schiari- 
menti. Questo sistema di risolvere le difficoltà mano a mano 
che si presentano, meglio che istruzioni generali, sempre man- 
chevoli in qualche parte, mi sembra che sodisi! al bisogno di 
procedere speditamente tanto nella formazione delle Liste Elet- 
torali, quanto nelle altre operazioni che precedono le elezioni. 
— Se vi fu occasione in cui il Governo chiedesse alle Auto- 
rità Municipali un concorso pronto ed operoso, ella è certa- 
mente questa. Ed io mi tengo sicuro di ottenerlo, sapendo 
come per la S. V. ogni sacrifizio sia lieve per il trionfo della 
causa Nazionale. Così quando sia giunto il tempo di veder 
coronata la nostra perseveranza, rispondendo alla chiamata 
delle Province Sorelle potremo dire con nobile compiacenza 
anche la Toscana è pronta. (Ciré, dei 2 Febb. 1860.) 

154 — Il Ministero di Giustizia e Grazia, in replica al 
quesito direttogli da questo dell' Interno, se il secondo appello 
prescritto dall' art. 83 della Legge Sarda possa protrarsi al dì 
la del tocco dopo mezzogiorno per I' effetto di chiuder più tardi 
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ESP 


la Votazione, ha emesso il seguente parere. — « Il secondo 
« appello degli Elettori, prescritto dall' art. 83 della Legge 
« Elettorale, non dev’ essere cominciato prima del tocco dopo 
« mezzogiorno. Il cominciarlo anche un poco piò tardi, non 
« importa nullità ; e siccome le abitudini dei Toscani sono 
« tali che non fanno sperare un gran concorso di elettori 
« nelle prime ore della mattina, cosi potranno i componenti 
« il seggio proceder lentamente nel secondo appello, quando 
« anche vi potessero impiegare qualche ora Ciò è rimesso alla 
« loro discretezza. Si penetrino però I componenti il seggio 
« della necessità di dar termine nella giornata o serata a tutta 
« l' operazione elettorale, perchè il Collegio, o la sezione prin- 
« cipale del collegio, non può sciogliersi senza aver dichiarato 
« qual' è il resultato dello squittinio generale. — Per consc- 
« guenza bisogua che le sezioni secondarie di uno stesso Col- 
« legio abbiano tempo di trasportare al Capo-luogo del Colle- 
« gio, i risultali parziali dello squittinio. » (Ciro, dei 22 Jfarso 
1860.) 


EMOLUMENTI ( Partecipazione ugh) — V. DOGANE, ordini 
diversi, num. 19 e segg. 

ESPOSIZIONE ARTISTICA c INDUSTRIALE 


1 — Il R. Governo della Toscana — Coll’ intendimento 
di promuovere I* Agricoltura e l‘ Industria, — Decreta : (Deer. 
dei 10 Mano 1800 in pr.) 

2 — Saranno tenute nel primo Settembre due solenni 
Esposizioni, che una agraria, e l'altra industriale, indipendenti 
I' una dall’ altra. (Ari. 1 ) 

3 — L'esposizione agraria alla quale saranno ammessi i 
bestiami, avrà sede nel R. Istituto delle Cascine, e sarà fatta 
a cura della Direzione del medesimo, mediante una Commis- 
sione composta del Direttore, dei Professori di Agricoltura, • 

Diritto Patrio Toscano T. XXIV * 
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Veterinaria di quello Stabilimento, c di due Deputati della R. 
Accademia dei Gcorgofili. (Art. 2.) 

4 — L'esposizione industriale avrà sede in locale da de- 
stinarsi, e sarà ratta a cura della R. Accademia di Arti c 
Manifatture, mediante una Commissione composta del Presi- 
dente della medesima, e di sei Deputali, che due nominati 
dalla R Accademia dei Georgolili, uno da quella di Arti c 
Manifatture, e gli altri tre respettivamcnte dalle Camere di 
Commercio di Firenze, Livorno e Lucca (Art. 3.) 

5 — Le Commissioni di che ai precedenti articoli, sotto- 
porranno entro il mese del prossimo aprile all' approvazione 
del Ministero delle Finanze, Commercio e Lavori pubblici ; le 
proposte dei regolamenti per le esposizioni loro affidate nelle 
quali saranno conferiti dei premi di varie classi (Ari. 4.) 


FABBRICHE CIVILI — V. Direzione Generale dei Lavori 

DELLE FABBRICHE CIVILI. 

FACCIATA DEL TEMPIO DI S. CROCE. 

La Commissione promotrice della edificazione della facciala 
al Tempio di S. Croce in questa Capitale ha chiesto al Governo 
di poter fare appello alle Comunità Toscane, onde, con volon- 
tarie oblazioni, soccorrano al compimento della grande Opera 
— Ed il Governo, che è intento sempre a favorire le imprese 
che hanno per scopo I* avanzamento delle Arti Belle ed il de- 
coro delle Glorie Nazionali, mediante Dispaccio del Ministero 
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dell' Interno in data de’ 7 Dicembre stante, ha dichiarato che 
sia lasciata piena libertà alle Rappresentanze Comunali di de- 
liberare in proposito, c che sia tolto cosi l'ostacolo che le 
Leggi pongono alle Comunità per poter corrispondere a quel- 
l’appello. (Ciré, dei 10. Die. 1859). 

FARINE. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Vista la Legge del 
dieci Febbraio milleottocentocinquantotto — E volendo a vantag- 
gio del Commercio facilitare I’ introduzione nel Territorio riunito 
delle Farine di grano che pervengono di sopra mare — Dccreta^j- 
— Fermo stante il pagamento della Tassa di Cammercio im- 
posta col Decreto del primo Maggio millcodocentocinquanta, 
le Farine di grano con semola e senza, procedenti di sopra 
mare, potranno essere introdotte nel Territorio riunito non solo 
per la Bocca del Porto di Livorno e per la Dogana di Bocca 
d'Arno, come prescrive l'Articolo III della citata Legge dei 
dieci Febbraio milleottocentocinquantotto, ma ancora per le 
Dogane di Piombino, del Forte S. Rocco, di Castiglion della 
Pcscaja, c di Porto S. Stefano. ( Decr . dei 9. Giutjno 1859) 

FERRO 

1 — IL R GOVERNO DELLA TOSCANA — Conside- 
rando che l’ enorme dazio protettore, che sotto il cessato re- 
gime doganale, in manifesta violazione del principio di libera 
concorrenza gravava sui ferri introdotti in Toscana, serviva 
soltanto a ritardare con danno universale lo sviluppo dell’ in- 
dustria protetta, e che quindi è da riguardarsi come un bene- 
tizio dell' adozione della tariffa doganale Sarda la riduzione di 
quel dazio; — Considerando che mentre per queste ragioni il R. 
Governo della Toscana non potrebbe mai invocare dal Re la 
riprislinazionc dal dazio protettore, pure è innegabile che il pas- 
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«aggio istantaneo da uu sistema all'altro mette io gravi dif- 
ficoltà l'industria dei ferro, e che la stessa scienza economica 
consiglia di dare all'industria il tempo necessario a mettersi 
io grado di progredire senza privilegj ; — Volendo conciliare 
in modo plausibile gli interessi di coloro che all' industria del 
ferro si sono addetti, coll' interesse generale del paese, e coi 
suoi principii, — Decreta : — ( Decr . dei 15 marzo 1860 in pr~) 
2 — La R. Depositerà abhuoncrà agli intraprenditori della 
lavorazione del ferro una rata del prezzo che presentemente 
pagano per ferraccio delle R. Fonderie, in forza della Notifi- 
cazione del 10 Maggio 1836 nel seguente modo; 


Per l'anno 1860 l’abbuono per ogni chilog quattrocento 

Di ferraccio sarà L. it. 9, 24 
> » 1861 . 6, 72 

» « 1862 » 3, 36 — ( Ari . lì. 

3 — La Notificazione del 10 Alaggio 1836 continuerà ad 
aver vigore sino a tutto I* anno milleottocentosessanlaquattro : 
e quindi il prezzo del ferraccio delle ItR. Miniere continuerà 
fino a quell' epoca ad essere quale è da delta Notificazione sta- 
bilito. A contare dal primo gennaio 1865 l'anzidclla Notificazione, 
rimane fin d'ora abolita, dovendo l'industria del ferro restare 
in concorrenza libera e senza privilegj, come tutte le altre. 
(Art. 2). 

4 — Perchè gli intraprenditori godano del benefizio loro 
accordato dal presente Decreto dovranno esibire alla R. Depo- 
si terra : — 1. un Certificalo dell' Amministrazione cointeressata 
dello Miniere e Fonderie di ferro, il quale constali I' acquisto 
da loro fatto della quantità di ferraccio, sul cui prezzo richie- 
dono l’abbuono. — 2. un Certificalo della Direzione doganale 
dentro la cui giurisdizione è compreso la Stabilimento, che con- 
stali come resulti dai libri di amministrazione dello stesso, di 
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essere siala impiegala nella lavorazione del ferro la quantità 
di ferraccio per la quale si richiede I' abbuono. (Art. 3.) 

5 — Restano in vigore tulle le disposiziooi governative 
riguardanti l' industria del ferro, in quanto non si oppongano 
agli effetti del presente Decreto. (Art. 4). 


FESTE POLITICHE 

1 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considerando 
che la dignità di un popolo libero e civile richiede che per 
solenne decreto dello Stato siano ordinate lo pubbliche feste 
ed esultanze anco per la fausta occasione di avvenimenti po- 
litici. — Decreta: ( Decr . dei 3 Luglio 1859 in pr.) 

2 — Spella al Governo per organo del ministro dell'In- 
terno — (a) il determinare il tempo e il modo di celebrare 
le feste pe’ grandi avvenimenti politici ; — (6) I’ autorizzare 
le riunioni pubbliche , il suono d' istrumenli musicali nei luo- 
ghi pubblici, c il suono delle campane per festeggiare siffatti 
avvenimenti. (Art. 1.) 

3 — Quando alcuna delle predette feste si dovesse cele- 
brare in luogo sacro il Ministro dell' interno parteciperà la sua 
Ordinanza al Ministro degli Affari Ecclesiastici perchè ne curi 
I' esecuzione. (Ari. 2.) 

4 — Chiunque senza l'Ordinanza del Ministro dell' In- 
terno farà o ordinerà feste sacre o profane, riunioni di pub- 
blica esultanza, e il suono delle campane o di strumenti mu- 
sicali in pubblici luoghi, sarà punito con la carcere da uno 
a tre giorni dai Delegati di Governo in via sommaria, senza 
pregiudizio dell’ azione penale pe' reati che potessero esser con- 
giunti a queste trasgressioni. (Ari. 3 ) 

FINANZA — (Guardia di ) — V Artiglieria — Cotlilutione 

nura. 38. 


Digitized by Google 


FIN ("*> FIN 

FINANZA TOSCANA — (Stato oei.ua) — Commistione e Rap- 
porto 

1 — IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO, — Vo- 
lendo provvedere in ogni ramo dell’ Amministrazione deilo 
Stalo al regolare andamento della cosa pubblica, ha nominato 
una Commissione composta dei — Sigg. Avv Ferdinando An- 
dreucci — Cav. Carlo Fenzi — Doli. Sansone d’Ancona — 
con l’incarico di fare immediatamente un Rapporto sullo Stato 
della Finanza , c sulle misure più opportune per provvedere 
alle esigenze dpi momento. ( Decr dei 28 aprile 1849 ) 

2 — RAPPORTO 

DELLA COMMISSIONE SULLO STATO DELLA FINANZA 

Presentato li 5 maggio 1859. 


Il Governo Provvisorio fu sollecito a rivolgere T atten- 
zione allo stato presente delle Finanze e incaricò di raccogliere 
informazioni relative a ciò alcuni onorevoli Cittadini dei quali 
compare qui pubblicalo il resoconto. — La mutazione di go- 
verno accaduta fra noi non alterò gravemente il corso dei 
nostri fondi pubblici in confronto degli abbassamenti di que- 
sti accaduto altrove contemporaneamente. — In questi ultimi 
giorni il rialzamento dei nostri fondi è stato continuo, e lo 
stato delle nostre finanze è tale, che non è necessaria al Go- 
verno nessuna nuova operazione per sopperire ai bisogni della 
Guerra. La fiducia del nuovo stato di cose, e del nostro av- 
venire si è dimostrata anche con offerte di prestiti, cosicché, 
mentre grandi Stati governali dispoticamente , e fondati sul- 
oppressione dei diritti delle Nazioni, disperano di trovar cre- 
dito, la Toscana può rallegrarsi di essere in prospera condi- 
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zinne economica il giorno dopo la caduta di un Governo e 
nel momento d’ intraprendere una Guerra. 


SIGNORI DEL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO. 

La Commissione affidataci con vostro Decreto del 28 Aprile 
scorso ci richiama — 1. a farvi un Rapporto sullo stalo della 
Finanza — 2. a indicare i provvedimenti richiesti dalle esi- 
genze del momento. Soddisfacendo a siffatto incarico, divi- 
diamo il Nostro Rapporto in due parti cioè: Parte Prima, 
dello slato della Finanza, Parte Seconda dei Provvedimenti 


Dello stato della Finanza 

Le stalo della Finanza vuole essere considerato sotto due 
spetti e sono (a) Entrala e Uscita dell’annata in corso (6) Oneri 
e spese straordinarie e assegnamenti disponibili per farvi fronte. 

(a) Rispetto alla Entrata e Uscita dell’ Annata in corso 
ossia all' esercizio ordinario della pubblica Azienda basterà ri- 
cordare che esiste già divulgato per le stampe il Bilancio di 
Previsione pel 1859. Esso presasisce a fine d’ anno un’ avanzo 
di L. 85,100 e questo presagio è fondato sopra calcoli così 
accurtatamenle elaborati da giustificare la speranza che desso 
possa verificarsi. 

E già i resultali del primo Trimestre decorso per quanto 
spetta all’Amministrazione delle Dogane e Aziende Riunite 
presentano, secondo quello che e stato pubblicato dall Ammi- 
nistrazione Generale delle medesime un introito superiore a 
quello previsto. Non è però da far conto che nel corso ulte- 
riore dell’ Annata si manifesti uguale prosperità, avuto riguardo 
all’ Influenza che le politiche commozioni possono esercitare 
sopra alcuni rami delle Tasse indirette. 

Ma a fronte di questa possibile diminuzione di Entrata 
è da prendere a calcolo qualche diminuzione in certe partite 
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di Uscita, corno a ragion d'esempio in quella riguardante 
l'assegnazione di L. 230,000 mensili alla Corte Granducale, cho 
pagata fino a tutto Aprile decorso non dovrà essere ulterior- 
mente corrisposta, benché lo Stato dovrà assumersi una gran 
parte degli oneri, cui provvedeva la Corte con quell' assegna- 
zione. Del pari cesserà il pagamento delle Annualità pel de- 
bito riconosciuto dal Governo Toscano a favore degli Eredi 
dell' Imperatore Francesco I d’ Austria Ma poiché è possibile 
che si verifichino altri aumenti di spesa, cosi potrebbe pure 
avvenire che alla fine dell' anno l’ esercizio ordinario anziché 
il presagito avanzo presentasse una qualche lieve dificienza 

(6) Gli Oneri, e le Spese che non figurano nel Bilan- 
cio annuo ordinario, consistono principalmente : 

1. Nelle spese occorrenti pei Lavori in corso dell’ am- 
pliamento del Porlo di Livorno e dell’ essiccazione del Lago 
di Bientina. 

2. Nella scadenza di varie passivilà costituenti il De- 
bito fluttuante. 

3. Nella dimissione di varie partite del Debito Pub- 
blico, si Toscano, che Lucchese a forma dei Regolamenti 

Le Spese straordinarie sono quelle che oltre il previsto 
nel Bilancio ordinario, saranno necessarie per concorrere alla 
Guerra della Nazionale Indipendenza. 

I principali assegnamenti in contanti disponibili e valori 
realizzabili per farvi fronte, senza tener conto di alcuni di 
minor momento e trascurate le frazioni, sono i seguenti: 

fontani! disponibili. 


1. Esistenza di 
Gassa nella Deposi- 
terà e cosi dette Cas- 
se foranee al 30 1- 
prile L. 3.956.000 
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2 Cassa di Cou- 
tenti presso I' Ammi- 
nistrazione del Debi- 
to pubblico . . » 

3. Versamenti da 

farsi dalla Zecca alla 
Depositerà . . » 

4. Deposito frut- 
tifero al 3 per cento 
da farsi dalla Banca 
Nazionale alla Dcpo- 
siteria sul prossimo 
incasso dell’ ultimo 
quarto sulle Azioni » 

5. Versamento in 
Conto Corrente frut- 
tifero al 4 per conto 
per lo stesso titolo » 

!.. 

Valori rtalittabili. 

I N 1100 Azio- 
ni della Banca Na- 
zionale valutate se- 
condo il versamento 
eseguito del 75 per 
cento L. 825,000 — •- 

2. N. 236 Azioni 
delle Miniere di Rio 
al netto del Debito 
colla Casa Bastogi » 152,000 

Rendita tre per 
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cenlo L. 966,600 rag- 
guagliala dimostrati- 
vamente al 30 per 

cento di capitale. » 16,110,000 

4 Strada Ferra- 
ta Lucca-Pisa al costo 

di circa. ...» 2,531,000 

5. N. 1113 Azio- 
ni di detta Strada che 
secondo il reparto pre- 
sumibile possono cal- 
colarsi ...» 150,000 

L. 19,768,000 19,768,000 


L. 25,724,000 


Oltre questi assegnamenti in contanti c titoli, lo Stato pos- 
siede un Patrimonio immobiliare distinto in Beni d’ Uso, c in 
Beni di Rendita i quali per quest' ultima Classe sono valu- 
tati nel Rendimento di Conti del 1857 a Lire 59,640,142 13 11 
e potrebbero fornire subictlo a qualche operazione di Credilo 
quando fosse necessario ricorrervi essendoché non sono affetti 
specialmente ad alcuna parte del Debito pubblico dello Stato. 

Dei provvedimenti. 

Pel momento non v’è alcuna necessità di ricorrere a nes- 
sun provvedimento particolare, perchè si alle spese ordinarie , 
che alle straordinarie, vi è modo di supplire col denaro che 
è di già, o che è per essere prossimamente a disposizione del 
Governo nelle pubbliche Casse. 

Rispetto all'avvenire è d’uopo distinguere gli oneri preesi- 
stenti, tanto contemplati che nò nel Bilancio Preventivo delle 
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ordinarie annualità, da quelle dipendenti dalle nuove spese di 
Guerra. Quanto alla prima Classe di tali oneri, avendo riflesso 
all’ oggetto del nostro incarico che è di considerare i provve- 
dimenti occorrenti in una certa prossimità di tempo abbiamo 
fatto compilare dal Direttore della Depositeria un preventivo di 
Cassa pel trimestre dal 1 Alaggio corrente a tutto Luglio pros- 
simo. Redatto come è astrazion fatta dalle modificazioni so- 
praccennate che gli ultimi eventi arrecheranno a varie par- 
tite e indipendentemente sempre dalle nuove spese di Guerra, 
esso presenta i seguenti estremi : 


Entrata L 7,216,623 

Uscita » 11,930,960 


Supera l'Uscita L. 4,714,333 


alla quala si fa fronte colla somma di contanti disponibili in 

L, 5,956,000 sicché secondo le previsioni di Cassa a 

tutto Luglio prossimo rimarrebbero disponibili oltre tutti i bi- 
sogni del Servizio ordinario L 1,241,665 . Questo re- 

sultato proviene dal pagamento che ricorre nel trimestre de- 
gli interessi semestrali del debito pubblico , da scadenze per 
circa due milioni di Capitale di debito fluttuante che si di- 
mette, e da una spesa di L. 420,000 messa in previ- 

sione pei Lavori del Porto di Livorno, e del Lago di Bientina, 
i quali non si potrebbero nè per ragioni economiche nè per 
ragioni politiche sospendere Bè tampoco rallentare. 

Così, oltre questo avanzo di Contanti disponibili resterà 
applicabile alle Spese di Guerra tutto I’ ammontare dei valori 

realizzabili per L. 19,768,000 in aggiunta del residuo 

delle L. 8,322,300 assegnate dal Bilancio di previsione 

Passando da ultimo a parlare delle Spese della Guerra, 
noi non abbiamo creduto, in vista della ristrettezza del tempo 
e della faragine degli affari, chiedere alla competente Autorità 
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uua preventiva determinazione delle medesime ; ma ci sembra 
di potere affermare che l'esistenza degli assegnamenti dispo- 
nibili e realizzabili qui sopra descritti, dia la sicurezza che il 
Governo avrà modo di far fronte alle occorrenze della Guerra 
senza ricorrere ne ai Contribuenti, uè al Credito pubblico o 
che il provvedimento da prendere consista soltanto nella rea- 
lizzazione dei valori esistenti. Tutto si riduce alla ricerca u 
adozione del modo più conveniente di realizzarli con maggiore 
utilità, o con minore scapilo del pubblico Erario 

La Commissione non crede che si possano stabilire anti- 
cipatamennte norme determinale. Dipenderà dalla prudenza, e 
dall'accorgimento di chi avrà la direzione della Finanza, il 
prescegliere quei modi, e cogliere quelle occasioni che di mano 
in mano si presenteranno più favorevoli Tuttavia ci sembra 
opportuno dire qualche parola sopra i due più importanti asse- 
gnamenti, cioè sulla Rendita 3 per cento e sulla Strada Ferrata 
Lucca-Pisa. 

Quanto alla prima che forma la parte principale delle ri- 
sorse della Finanza si richiede la massima sagacità non solo 
per impedire il ribasso attuale dei corsi, ma per ottenere ezian- 
dio che vengano questi a rialzarsi ; la quale cosa non crediamo 
difficile possa accadere se si considera che il ribasso attuale è 
dovuto unicamente al presente stalo di Guerra, senza che la 
mutazione avvenuta negli ordini dello Stato vi abbia avuto 
influenza Ciò si rende evidente riflettendo che il ribasso della 
nostra rendita 3 per cento, che da 55 circa è disceso a *9 
corrisponde approssimativamente a quello subito dalla rendita 
francese 3 per cento che da 67 si è abbassata fino a 60 circa. 

Inconveniente ci parrebbe di mettere ora in vendita una 
gran parte della rendita 3 per cento perchè evidentemente si 
procederebbe in senso contrario allo scopo, con danno pub- 
blico e privato, mentre noi crediamo che ritardando I* aliena- 
zione della medesima, e dando una pubblicità discreta allo stato 
della Finanza Toscana, il corso del 3 per cento debba rialzarsi. 
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Tanto più clic non paro v' abbia a essere bisogno di tutto esau- 
rire il valore realizzabile di questo assegnamento. Il perché può 
essere opportuno valersene per via di oppignorazione. 

Rapporto a questo mezzo crediamo di dovere avvertire che a 
senso nostro converrebbe che il Governo s’ astenesse dal profittare 
della Banca Nazionale, non solo perchè i suoi Regolamenti non lo 
permettono nè d’ imprestare al di là dei quattro quinti del va- 
lore effettivo secondo i prezzi correnti, nè per oltre tre mesi 
di tempo, ma ancora e principalmente perchè il non potersi 
ragionevolmente dubitare della solidità della Finanza pubblica 
dello Stato non basta in tempi di politiche commozioni a as 
sicurare dal pericolo di diffidenze, che comunque irragionevoli 
e passeggere possono tuttavia rei are grave danno e disturbo, 
quando si tratta di una istituzione di credito di tanta impor- 
tanza e interesse com' è per la Toscana la Banca Nazionale 
Per lo che, mentre crediamo che il Governo possa e debba 
senza ritegno profittare dei mezzi che gli offre la Banca den- 
li o i limiti e nei modi previsti e preordinati dal suo Statuto, pen- 
siamo altresì che agirà prudentemente se Tara in modo di non 
oltrepassarli, tanto più che 11011 saranno per mancargli i Ca- 
pitali privati, essendo già a nostra cognizione che, sia per 
l' acquisto della Rendita 3 per cento, sia per somministrare 
denaro in altro modo allo Stalo, i Capitalisti Toscani tengono 
disponibili ragguardevoli somme. 

Il sistema dell' oppignorazione sembra certamente preferi- 
bile, nelle circoslranze presenti, a quello della vendila rispetto 
alla Strada Ferrata Lucca-Pisa, benché fosse acquistala dal 
Governo con animo di rialienarla. Non è da perdere di vista 
il fine per cui quest’ acquisto venne fatto, che fu, non d' una 
speculazione commerciale, ma di avere il modo di regolare 
l'ordinamento delle Strade Ferrate Toscane, operazione la quale 
difficilmente si può condurre a termine in questi momenti ; 
Onde giova conservare la proprietà della Strada per farne a 
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suo tempo l' uso per cui fu acquistala, e frattanto utilizzarla 
come assegnamento oppignorabile. 


Conclusioni finali. 

Da quanto abbiamo succintamente esposto si rileva che 
nessun imbarazzo potranno incontrare i Reggitori della Finanza 
Toscana nell'Amministrazione ordinaria dello Stato, e che per 
provvedere alla spesa della Guerra vi sono sufficenli assegna- 
menti in valori realizzabili, senza tener conto del Patrimonio 
Immobiliare dello Stato capace di rendita. 

Ci sembra dunque lecito di poter conchiuderc questo Rap- 
porto con un lieto presagio, cioè, che il volere concorde del 
Popolo Toscano di concorrere efficacemente alla Guerra del- 
l' Indipendenza potrà essere soddisfatto, senza che il Paese ab- 
bia a sopportare il peso, nò di nuovi balzelli, nè di nuovi im- 
prestiti, c quindi senza che il Credilo pubblico dello Stato ab- 
bia a rimanerne alterato. 

FIRENZE — Acqua potabile 


Il Municipio di Firenze al seguilo dell'approvazione data 
dal Governo della Toscana sotto di 23 Giugno 1859 si faceva 
acquirente col Contratto stipulato nel 18 Luglio decorso con 
la Società Hissel e Amedei di una determinata quantità del- 
l' Acqua potabile che la Società predetta assumeva I' obbligo 
di condurre a Firenze per mezzo di un acquedotto derivato 
dalla Sieve. — In ordine al citato Contratto essendosi il Mu- 
nicipio riservato l’ esclusivo diritto di rivendita dell' Acqua 
stessa entro le mura della Città, si rende adesso necessario che 
i Proprietari di stabili che vogliono profittare di un benefizio 
cosi generalmente reclamato si affrettino a far conoscere la 
quantità di Acqua che desiderano acquistare, affinchè la di- 
stribuzione dei Condotti che dovranno distendersi lungo quelle 
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Vie nelle quali si troveranno acquirenti possa essere preparata 
per quanto sarà possibile al momento in cui l' Acqua giungerà 
a Firenze. — Il Gonfaloniere pertanto nella lusinga che le nuove 
condizione a cui il Municipio è determinato a cedere I' Acqua 
potabile, sieno tali da allettare i proprietarj a farne I’ acquisto, 
è venuto nella determinazione di renderle pubblicamente note, 
onde un’ Opera di tanto decoro, e di pubblica utilità possa tro- 
vare il dovuto concorso da parte dei suoi Concittadini. — Le 
condizioni principali dell'acquisto sono le seguenti: — 1.1 
Proprietarj di beni stabili acquisteranno l'Acqua in perpetuo 

— 2. Sarà in facoltà degli Acquirenti di stabilire la quantità 
de' barili di scarico giornaliero ebe non potrà essere minore di 
barili dieci. — 3. Il prezzo di acquisto per ogni dieci barili 
di scarico è di Francesconi sessanta pari a Lire Italiane 336. 

— 4. In tal prezzo è compreso l’ acquisto in perpetuo del- 
I' Acqua condotta al limitare della porta dei respetlivi stabili 
nei quali dovrà naturalmente risalire fino all' altezza di brac- 
cia 50 pari a metri 29. 181 sul livello del piano attuale del 
lastrico degli Uffizi presso la Loggia dell'Orgagna. — 5. Fa- 
ranno carico al Municipio le sole spese di mantenimento dei 
Condotti lino al limitare della porla degli stabili — 6. Il pa- 
gamento del prezzo dell'Acqua potrà farsi nei modi che ap- 
presso a scelta degli Acquirenti. — (a) Per intero nell’Atto 
della stipulazione del Contralto. — (6) In dodici rate trime- 
strali eguali a contare dal primo Gennaio 1860. — Nell’ uno 
c nell’altro caso verrà corrisposto all' Acquirente un frutto alla 
ragione del 5 per cento all'anno sulle somme sborsate tino al 
giorno dell’ arrivo dell’ acqua allo stabile. — (c) In una sol 
volta appena sia giunta l'acqua allo stabile — (d) In tre, sei, 
o nove anni a contare dal giorno in cui sia giunta l'Acqua 
allo stabile, purché venga corrisposto dall' Acquirente il frullo 
del 5 per cento all’ anno sulle somme non ancora sborsale. — 
(e) G costituendo un Censo corrispondente al valore dell’Acqua 
acquistala col frutto del 5 per cento all’ anno. — 7. La riebie- 
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da e compra dell' Acqua sarà fatta alla Segreteria del Muni- 
cipio nelle ore di Uffizio ove potranno ottenersi ulteriori schia- 
rimenti, e dovranno stipularsi i Contratti. (Notif. dei 22 ot- 
tobre 1859) 


FISCO — Abolizione. 


1 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considerando 
che per render più semplice l' amministrazione degli Stabili- 
menti penitenziari apparisce necessario che la direzione della 
medesima nou sia altrimenti concentrala nell' Uffizio del Fisco, 
il quale partecipa così alla responsabilità che dovrebbe spellar 
per intero alle Direzioni locali, mentre per altra parte esercita 
sulle loru aziende un sindacato speciale che può e deve farsi 
rientrare nelle competenze ordinarie della Corte dei Conti ; — 
Considerando che col discaricare I’ Uffizio del Fisco da ogni 
ingerenza amministrativa sopra gli Stabilimenti suddetti cesse- 
rebbe la ragione di conservarlo per altri minori servizj che 
nell' attuale ordinamento politico della Toscana possono essere 
congrua meni e distribuiti nelle Prefetture c negli Uffizj del Re- 
gistro, Decreta: — ( Decr . dei 31 ottobre 1859 in pr.) 

2 — L’Uffizio del Fisco sarà soppresso a cominciare dal 
primo Gennaio 1860. (Art. 1). 

3. — Le successioni senza credi legittimi o leslamentarj 
che secondo le vigenti leggi sono devolute al Fisco, verranno 
raccolte dall' Amministrazione del Registro e delle Aziende ad 
essa riunite. (Art. 2) 

A — Nella stessa Amministrazione si riunirà quella del 
«osi detto patrimonio delle Stinche. (Art. 3). 

5. — Tutte le attribuzioni di ordinaria amministrazione 
■:hc ora esercita l'Uffizio del Fisco sopra gli Stabilimenti pe- 
nilcnziarii saranno per ciascuno Stabilimento concentrate nella 
sua direzione, per esercitarsi sotto il comune sindacato della 
Torte dei Conti. E quelle relative alle carceri pretoriali saranno 
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respellivamenle attribuite alla direzione dello stabilimento vi- 
ciniore. (Art 4). 

6 — Alle spese di giustizia criminale e di polizia giudi- 
ziaria provvederanno gli lifllzj del Registro i quali corrispon- 
deranno con i Regj Procuratori. ( Art 8.) 

7 — Al pagamento delle spese ed all' introito delle tasse 
di polizia amministrativa provvederanno le Casse delle Prefet- 
ture. ( Art 6). 

8. — La Deposileria Generale provvederà al servizio de- 
gli stipendi degli Impiegati, cui provvede oggi l' Uffizio del 

Fisco, (Art. 7.) 

9 — Tutti gli Impiegali del Fisco rimarranno a disposi- 
zione del Governo persino a che non avrà data ai medesimi 
la conveniente destinazione (Art. 8). 

10 Una parte di questi impiegali resterà incaricata dopo 
il primo di Gennajo 1860 di liquidare definitivamente tutte le 

pendenze dell' Ufficio del Fisco, presentando alla Corte dei 
Conti non piì^ tardi del primo Marzo 1860 i resultali di que- 
sta finale liquidazione e l'ordinario rendiconto del 1859 

(.4 ri. 9.) 

FIUMI E FOSSI 

1 — IL R GOVERNO DELLA TOSCANA — Volendo 
procedere alla riforma delle Leggi e Regolamenti attualmente 
in vigore per I* Amministrazione dei Fiumi e Fossi della Pro- 
vincia Pisana con lo scopo di attuare un ordinamento che tu- 
telando la ragione pubblica, non sia di ostacolo, anzi sia di 
aiuto all'agricoltura e alle industrie della provvincia medesima, 
Decreta : — (Decr. dei 28 Dicembre 1859 in pr). 

2 — È affidato ad una Commissione l' incarico di esa- 
minare le Leggi e Regolamenti, non che lo stato presente del- 
l'Amministrazionc dei Fiumi c Fossi della Provincia Pisana, 
e di proporre senza indugio le Leggi c i provvedimenti che 

Diritto Patrio Tonano T. XXIV. 9 
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reputerà necessarj al conseguimento dello scopo enunciato. 

[Ari. 1). 

3 — La Commissione di che al precedente articolo è com- 
posta dei seguenti membri : — Conte Guglielmo Cambray Di- 
gny Diretlor Generale dei Possessi dello Stalo, Presidente; — 
Cav. Avv. Giuseppe Carega ; — Ingegnere Paolo Folini ; — 
Professore Luigi Pacinolti ; — Dotter Rinaldo Ruschi, Segre- 
tario. (Art. 2). 

4 — La Commissione è autorizzata a far qualunque ri- 
cerca negli Archivj della Prefettura c della Deputazione dei 
Fiumi c Fossi di Pisa nell’ interesse degli Studj che deve for- 
nire. (Art. 3). 

5 — È assegnato per residenza alla Commissione il lo- 
cale dell'attuale Deputazione. ( Art 4) 

FOLLONICA — Computo per V anzianità degli Impiegati 

1 — IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA — Visti i Rep- 
porli del Direttore Generale dell' Amministrazione dei RR. Pos- 
sessi dello Stato, c del Regio Proeurator Generale alla Corte 
dei Conti, in data respetlivamenlc del di 27 Febbraio decorso, 
e 2 Marzo corrente ; Decreta — È dichiaralo che si verificano 
le condizioni volute dal Decreto del 14 Aprile 1832, per go- 
dere del benefizio concesso dal disposto dell' Art. Ili del De- 
creto medesimo, deH’aumenlo di un quarto nel computo det- 
I anzianità valutabile per la liquidazione della pensione nei 
Titolari dei seguenti impieghi del Dipartimento dei RR. Pos- 
sessi dello Stalo addetti all' Ispezione forestale di Follonica : 
cioè — Nell'Agente a Follonica — Nel Sotto-Agente ivi — 
Nel Cavalcante ivi — Nelle Guardie addette ai Circondarj di 
Montioni, S Lorenzo e Calzalunga, Vaipiana, Scartino, Poggio 
Spada, c Follonica (Decr. dei 3 marzo 1860) 
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FORESTIERI 

I Piemontesi , i Lombardi , i Parmensi , i Modenesi e i 
Romagnoli formando p<rte coi Toscani di un Regno istesso, 
non possono altrimenti qualificarsi per forestieri nel senso e 
per gli effetti contemplati dalle leggi civili e penali toscane , 
ma sono c devono intendersi parificati interamente ai Toscani. 
( Deer dei 28 Noe. 1859.) 

FORIERI 

In tutte le Compagnie dell' esercito è ripristinalo II Fo- 
riere , secondo i diversi quadri organici dei Corpi. ( Dtcr . dei 
4 Maygio 1859 ) 

FORTEGUERRI (Liceo). 

1 - IL GOVERNO DELLA TOSCANA - Vista l’istanza avan- 
zata dal signor Giuseppe Forteguerri nella qualità di Citta- 
dino pistoiese e di discendente dal Cardinale Niccolò Forte- 
guerri. — Vista l'istanza presentata dal Municipio di Pistoia 
per l’ organo del suo Gonfaloniere ; — Considerando che 
in ordine alla donazione del Cardinale Niccolò Forte- 
guerri ed agli obblighi assunti dal Comune di Pistoia fino dal- 
l' anno 1473 la Gioventù pistoiese ha sempre goduto del be- 
nefizio di una pubblica istruzione gratuita ed ha il diritto di 
essere reintegrata e mantenuta in simile godimento ; — Con- 
siderando che le rendile del Patrimonio donato dal Cardinale 
Forteguerri per la fondazione della Sapienza in Pistoia, quando 
vengano tutte erogate secondo la volontà del Pio Fondatore , 
c non distratte iu altri usi , sono sufficienti a cuoprire non 
solo le spese necessarie per il Liceo Forteguerri , ma ancora 
quelle occorrenti per il Ginnasio e le altre Scuole minori isti- 
tuite in Pistoia ; — Considerando che venendo a cessare nei 
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Giovani pistoiesi l'obbligo del pagamento di Tasse annuali per 
I’ ammissione al Liceo Forteguerri , la Depositerà dello Stalo 
non deve altrimenti corrispondere somma alcuna, per il man- 
tenimento del Liceo suddetto , — Decreta : — ( Decr dei 28 
Luglio 1859 in pr .) 

2 — La Gioventù pistoiese è reintegrata nel godimento 
della pubblica istruzione gratuita. (Ari. 1.) 

3 — Cessa perciò nei Giovani pistoiesi l’obbligo di cor- 
rispondere delle Tasse per I' ammissione dei medesimi al Li- 
ceo Forteguerri e nella Depositeria dello Stato l’obbligo di 
prestare Lire quattromila trecento sessanta all’anno per il 
mantenimento di quel Liceo. (Ari. 2) 

4 — Le Leggi de’ 30 Giugno 1852 e 10 Ottobre 1856, 
sono abolite riguardo al Liceo Forteguerri. (Ari. 3.) 


FOSSA BURLAMACCA 

IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA — Visti i Decreti 
del dì 27 Dicembre 1859 e 12 Gennaio 1860 che con l’aboli- 
zione delle Tasse che venivano per I* avanti percelle, restitui- 
rono alla sua piena libertà la navigazione nel Fiume Arno, nel 
Fosso o Canale fra Pisa e Livorno, e nel Canale macinante fra 
Ripafratta c Pisa; — Considerando, che altrettanto conviene che 
sia fatto anco a riguardo della navigazione nella fossa Burla- 
macca , all’ oggetto di favorire il libero esercizio delle indu- 
strie cui quella navigazione è necessaria. — Decreta : — La 
navigazione della fossa Burlamacca, è restituita alla sua piena 
libertà , c conseguentemente sono abolite le Tasse che ora si 
percipono per il barcheggio della fossa medesima ( Decr. dei 
5 marzo 1860 ) 
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FRANCESI. 

Come la S. V. Illustrissima avrà appreso dal Monitore To- 
rcano , il quinto Corpo dell’ Esercito francese comandato da 
S. A. I. il Principe Napoleone è giunto in Toscana per servire 
ai disegni del Duce supremo che governa la guerra nazionale. 
— L'accoglienza che questi valorosi ebbero in Livorno, fu 
quale si meritavano gli alleali del Re Vittorio Emanuele , ed 
i leali difensori dell'italiana indipendenza. Son certo che uguali 
sentimenti dimostrerà il rimanente del popolo toscano, il quale 
vide forse per la prima volta soldati stranieri venire al soc- 
corso d' Italia, e riverisce in Napoleone III Imperatore il vin- 
dice invocato della nazionalità oppressa. Ma a questi prodi 
non si debbono soltanto i festeggiamenti ed i saluti popolari 
Vuole il Governo che in qualunque luogo del territorio toscano 
li conducano gli ordini dei loro Capi e i bisogni della guerra, 
trovino nelle Autorità tutti quei sussidii che possono far loro 
accetta l' ospitalità di un popolo civile e riconoscente. — Vo- 
glia dunque la S. V. Illustrissima avvisare Gn d'ora le Au- 
torità politiche e municipali del suo compartimento , perchè , 
ove nelle loro giurisdizioni transitassero milizie francesi , 
siano accolte con ogni riguardo e provvedute di quanto può 
loro abbisognare per vitto ed alloggi. — A tale effetto le Au- 
torità si porranno in comunicazione con gli Ufficiali Coman- 
danti , e d’ accordo con essi provvederanno all’ occorrente. — 
Non scendo ad altri particolari , nè a maggiori insistenze , 
perchè confido nello zelo di V. S. Illustrissima e de’ suoi sot- 
toposti , c perchè so che lo spirito pubblico non bisogna di 
eccitamento, in questo come in ogni altra cosa che riguardi 
la Guerra Nazionale ( Circolare dei 25 Maggio 1859.) 
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FUCECCHIO — ( Padi:lf. di } 

1 — È concessa al Marchese Ferdinando Barlolommei , 
Ernesto Magnani e Pietro Augusto Adami c Compagni , la 
facoltà d’ intraprendere a tutte loro spese , rischio e pericolo , 
e a cura dell' Ingegnere Antonio Giuliani, gli studj relativi ai 
lavori occorrenti per ottenere il prosciugamento del padule di 
Fucecchio e dei terreni tributarj dell’ Antifosso d’ Usciana , e 
di eseguire quindi i lavori stessi , quando ne sia rimasto ap- 
provato il progetto. ( Decr . dei 14 ftbbr. 1860. Art. 1.) 

2 — Gli studj tecnici avranno per oggetto non solo di pro- 
gettare il modo di dare uno scolo continuo e regolare alle 
aeque chiare del padule , ma ancora di determinare in modo 
generale la sistemazione successiva e permanente da darsi alle 
acque torbe dei cinque influenti che ora versano nel Padule 
stesso. (Art. 2.) 

3 — I Concessionarj dovranno nel termine di mesi dieci 
tottoporre all'approvazione del Governo stesso gli Studj tecnici, 
ed il piano economico dell'impresa, cioè il modo nel quale 
essi intendono raccogliere le somme occorrenti alla sua ese- 
cuzione (Art. 3.) 

4 — È stabilito in massima che il frutto e il rimborso 
di queste somme saranno garantiti dall'accrescimento di pro- 
dotto dei terreni in seguito al loro bonificamento. La ricom- 
pensa dovuta ai Commissarj per le spese tutte , frutti del de- 
naro , indennità di ogni specie , dovrà essere al di sotto del 
prodotto che per effetto dei lavori si ricaverà presumibilmente 
dai terreni bonificali per un periodo di anni cinquanta ; che 
comincierà a decorrere un anno dopo l' introduzione delle 
acque del padule e terre suddette nel nuovo Canale essicca- 
tore. (Art. 4.) 

5 — Gli studj economici per determinare questo presunto 
aumento di rendita saranno intrapresi , contemporaneamente 
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agli studj lecnici , per opera e a cura di una Commissione 
da nominarsi, composta di un Rappresentante del Governo, 
di uno dei Commissarj , e di un soggetto eletto dai tre De- 
putali della imposizione del padule di Fucecchio , e dai Gon- 
falonieri delle Comunità , nei lerritorj delle quali sono com- 
presi i terreni da bonificare coi progettati lavori. Le spese che 
la Commissione dovrà commettere per sodisfare ad un tale 
incarico saranno sostenute dai Concessionarii. (.4rl. 5.) 

C — Ultimati questi studii , il Decreto da emanarsi in 
seguito all'approvazione del progetto artistico, stabilirà la 
somma dovuta annualmente agli intraprendilori per il detto 
periodo di anni cinquanta , ed un apposito Regolamento de- 
terminerà il modo col quale questa somma dovrà essere re- 
partita per i possessori dei terreni bonificati. (Art. 6.) 

7 — Sarà in facoltà dei possidenti di redimere la re- 
spettiva loro quota di rendita, pagando il capitale che la rap- 
presenta. (Art. 7.) 

8 — Quando gli studii non siano stati presentati dai Con- 
cessionarii entro il termine prescritto dal precedente art. 2, 
essi decaderanno dalla ottenuta concessione , senza poter re- 
clamare indennità veruna per le spese fatte. Ed essi decade- 
ranno egualmente quando dentro un altro termine di mesi 
dieci non abbiano introdotto nel loro progetto quelle modifi- 
cazioni che fossero stale prescritte dal R. Consiglio d’ Arte. 
(Art. 8.) 
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GENDARMERIA — Ordini diversi. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considerando che 
io ogni Governo bene ordinato la forza pubblica che veglia 
all’ esecuzione delle Leggi , e alla difesa della vita , e della 
proprietà dei Cittadini , quando bene intenda I' ufficio suo e 
sia animata dal sentimento del dovere e della giustizia , ha 
tale importanza sociale e politica da meritare la stima e la 
riconoscenza pubblica. — Considerando come sia intendimento 
del Governo che la Gendarmeria Toscana venga ricondotta 
allo scopo della sua istituzione, e sull'esempio delle Nazioni 
civili , rappresenti fra le popolazioni uua tutela benefica eser- 
citata nell' interesse comune con intelligente fermezza ed im- 
parzialità; — Considerando che per conseguire questo scopo 
occorre incominciare dallo stabilire la forza numerica della 
Gendarmeria in giusta proporzione coll' ampiezza del Territo- 
rio e col numero dei luoghi da presidiarsi , e dal retribuire 
ai Gendarmi un soldo che stia in relazione col servizio che 
da loro si dovrà esigere: — Decreta: — ( Dtcr. dei 20 Mag- 
gio 1859 in pr.) 

2 — Il Corpo di Gendarmeria che conta al presente 1800 
teste, vien portato al N di 2,200 con un proporzionato au- 
mento di Ufficiali. (Art. 1.) 

3 — Il soldo , di che ora si retribuisce la Gendarmeria , 
sarà aumentalo iu quella misura che verrà stabilita dal Mini- 
stro della Guerra (Art. 2.) 
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4 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considerando 


come nelle presenti condizioni della Toscana sia necessario 
dare alla forza pubblica unità di direzione, per ottenere pronta 
e sicura esecuzione degli ordini che interessano la sicurezza 
del paese ; — Considerando come la Gendarmeria senza stac- 
carsi dal reslo della Milizia possa dipendere per il servizio di 
cui è incaricata dal Ministero dell' Interno; — Decreta: — 
[Decr. dei 12 Giugno 1859 in pr.) 

5 — La Gendarmeria nei rapporti militari non dipenderà 
altrimenti dal Comando Generale delle Truppe Toscane , ma 
dal Ministero della Guerra ; e ciò unicamente per la disci- 
plina e per la contabilità. (Art. 1.) 

6 — Per tutto quello che riguarda il servizio di pubblica 
sicurezza, la Gendarmeria è posta sotto l'Autorità del Mini- 
stero dell’ Interno dal quale soltanto o direttamente o per 
mezzo dei capi politici delle provincia riceverà ordini e istru- 
zioni. ( Arr . 2.) 

7 — Le proposte per le promozioni degli Uflìziali c per 
la nomina degli Uflìziali nuovi si faranno dal Comandante il 
Corpo della Gendarmeria al Ministero della Guerra , il quale 
prima di provvedere si concerterà col Ministero dell' Interno 
Lo stesso si farà per le proposte di destinazioni e traslocazioni 
degli Uflìziali. (Art. 3.) 

8 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considerando 
che a prevenire il dubbio che potrebbe nascere al seguito del 
Decreto del 12 Giugno stante diretto a regolare le competenze 
ed attribuzioni dei Ministeri della Guerra e dell’ Interno sopra 
la Gendarmeria , è d' uopo dichiarare come la medesima non 
cessi di dipendere dal Ministero di Giustizia c Grazia per tut- 
lociò che si riferisce al servizio dell’ Autorità Giudiziaria , — 
Decreta : — È tenuto fermo il disposto del regolamento del 
10 Aprile 1886 relativo al Corpo della Gendarmeria per lut- 
tociò che riguarda la dependenza della medesima dal Ministero 
di Giustizia c Grazia , per le incombenze di Polizia Giudizia- 
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ria e per le esecuzioni degli Ordini c Decreti dell' Autorità 
Giudiziaria. ( Dtcr. dei 22 Giugno 1839.) 


GENERAL COMANDO — Abolizione. 


1 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA, Visto il Decreto 
di questo stesso giorno col quale il Generale Ulloa , che con- 
duce sul Campo le Milizie Toscane , è discaricato dall' uffìzio 
detto il Generale Comando ; Considerando che tutte le attri- 
buzioni , le quali erano state dal cessato Governo accumulate 
nel Generai Comando Militare spettano al Ministro della 
Guerra che ha la responsabilità di tulli gli atti del Governo 
concernenti le cose della guerra ; — Considerando che la in- 
compatibilità del General Comando , con un regolare Mini- 
stero della Guerra , fu riconosciuta ancora dal Governo Co- 
stituzionale, che col Decreto del 29 Ottobre 1848 abolì il Ge- 
neral Comando, — Decreta: (Decr. dei 15 Giugno 1839 in pr.) 

2 — L' Uffìzio del General Comando è abolito e tutte le 
attribuzioni che gli erano date ritornano alla competenza del 
Ministero della Guerra. (Art. 1.) 

3 — Il personale dell' abolito General Comando, che non 
fa parte della milizia posta in attività di guerra , è addetto 
al Ministero della Guerra formandone il primo Ripartimento. 
(Art. 2.) 

4 — Tulli i Corpi Militari che non partono pei campo , 
i Depositi e gl' Istituti militari dipendono esclusivamente dal 
Ministero della Guerra. (Art. 3) 

GENIO MILITARE — ( Corpo del ) Nuova organizzazione 

1 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Volendo prov- 
vedere coerentemente ai cresciuti bisogni del servizio affidato 
al Corpo del Genio Militare; — Considerando che le inge- 
renze affidate al Comandante del Corpo ed ai suoi dipendenti 
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divennero maggiori in forza del Decreto dei 5 Maggio ultimo, 
che istituì la Divisione Zappatori facente parte dell' Esercito 
mobilizzato , torni conveniente indurre alcune modificazioni 
al Decreto d’ istituzione del Corpo in data 28 Dicembre 1849 ; 
— Considerando che tali utili modificazioni non arrecano 
aggravio alcuno al pubblico erario , — Decreta; — ( Decr . dei 
31 Ottobre 1859 in pr.) 

2 — Il Corpo del Genio che ha l'incarico di progettare, 
dirigere ed eseguire i lavori delle fortificazioni e fabbriche 
militari , non che quelli de' generi di casermaggio , dipenderà 
da un Comandante Superiore. (Art. 1.) 

3 — 1 due posti d' Ispettore e Sotto Ispettore sono sop- 
pressi conferendo al Comandante la presidenza del Consiglio 
d’Arte del Corpo che si comporrà del Comandante di Arti- 
glieria , del Professore di fortificazioni al Liceo Militare , e 
dello Uffiziale Direttore in Firenze. (Art. 2.) 

4 — Per il più sollecito e regolare disbrigo degli affari 
affidali agli Uffiziali del Genio nelle Piazze, lo Stato sarà di- 
viso in o Direzioni secondo l'importanza militare respeltiva. 


1. Direzione: Capoluogo Firenze 


2 . & » 

3. * » 

4 . » » 

5 » » 


Portoferrajo 
Livorno 
Orbelcllo 
Lucca. (Art. 3.) 


5 — Il personale addetto al servizio delle Direzioni si 
comporrà di — Un Comandante [Uffiziale supcriore) dal quale 
dipenderà la Divisione Zappatori — Un Aiutante Maggiore in 
seconda — Tre Capitani Direttori — Tre Tenenti o Sotto Te- 
nenti repartiti nelle Direzioni. — Cinque assistenti Magazzi- 
nieri col grado onorario di Sotto Tenente — Quattro Copisti 
di prima classe col grado di Aiutante Sott’ Uffiziale — Cinque 
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Copisti di seconda classo col grado di Sergente Maggiore o di 
Sergente, (Art. 4). 

6 — Il soldo degli Uffiziali è quello dell’ Artiglieria da 
campo tranne che per gli Assistenti Magazzinieri pei quali è 
determinato in annue Lire millcdugentosessanla. (Art. 5.) 

7 — I Copisti che non vengono scelti da Dicasteri civili, 
ma nei militari, mentre continueranno a far parte del ispet- 
tivo Corpo in soprannumero allo Stalo minore goderanno, ol- 
tre le competenze del grado, di un annuo soprassoldo di L. 450 
se di prima classe, e di L. 366 13 4 se di seconda, pari re- 
spctlivamcute a franchi 378 e 308. (Art. 6.) 

8 — Le Spese di Uffizio, combustibili , diarie e vetture 
souo, sugli assegni stabili, regolati dal Comandante che ne farà 
un equo reparto, (Ari. 7.) 

9 — Quando il Comando e le Direzioni siano fornite del 
personale occorrente per far fronte alle esigenze del momento, 
preferendo soggetti che abbiano una qualche pratica del ser- 
vizio, i vacanti posti non saranno rimpiazzati se non da coloro 
che si distinguono nelle Compagnie Zappatori. (Art. 8.) 

10 — Le attribuzioni del Comandante del Genio e degli 
Uffiziali Direttori rimangono quelle decifrale nel Decreto del 
‘28 Decembre 1849 nel quale è pure tracciato I' andamento dei 
servizio. (Art. 9.) 

11 — Il personale verrà repartito come rilevasi dalla 
unita Tabella indicante il personale destinato al Comaudo del 
Corpo, ed alle cinque Direzioni, sottoscritta dal Ministro della 
Guerra. (Art. 10.) 


Digitized by Googl 


( ‘*1 ) 


GEN 


GEN 


12 — TABELLA DI RIPARTO DEL PERSONALE 
DEL GFNIO MILITARE 


IIOMANRO DEL CORPO IN FIRENZE 


Comandante Superiore, Tenente o Sotto Tenente, Aiutante Mag- 


giore, Copista Archivista, Aiutante Soli’ IJffìziale , Custode. 


Num. (l'Ordine 
e denominazione delle 

DIREZIONI 

PIAZZE COMPRESE 
nelle 

RISPETTIVE DIREZIONI 

UFFIZIAL1 

e 

SOTT' UFFIZIALI 

1.* FIRENZE 

Firenze 

Prato 

Pisloja 

Arezzo 

Siena 

Capitano Direttore 
Tenente 

Assistente Magazziniere 
Copista di t. 1 classe 
Copista di 2.* classe 
Custode 

2.* PORTOFERRAJO 

Portoferrajo 

Longone 

Piombino 

Isole, Posti armati nella 
Costa 

da Vada all’ Ombrone 

Capitano Direttore 
Tenente 

Assistente Magazziniere 
Copista di l. a classe 
Copista di 2* classe 
Custode 

3.- LIVORNO 

Livorno 

Posti armati sulla Costa 
da Vada al Serchio 
Pisa e Isola di Gorgona 

Capitano Direttore | 
Sotto Tenente 
Assistente Magazziniere 
Copista di t.* classe 
Copista di 2.* classe 
Custode 

i.* ORBETELLO 

Orbeteilo 
S. Stefano 
Port'Ercole 

Posti arin. dall'Ombrotie 
al Contine Romano 
c Isola del Giglio 

Tenente 

Assistente Magazziniere 
Copista di 2.* classe 
Le funzioni di Custode 
sono disimpegnale 
da un Veterano 

5* LUCCA 

Lucca 

Viareggio 

Posti armati sulla Costa 
dal Serchio al Confine 
Estense 

Tenente 

Assistente Magazziniere 
Copista di 2. classe 
Le funzioni di Custode 
sono disimpegnate 
da un Veterano 
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GIARDINI — Direzione. 

1 — 11 Governo della Toscana — Considerando che i 
Giardini, Parchi e Pomnrj dello Sialo sono siali finqui colti- 
vati senza avere una norma scientifica, — Considerando che 
il grave scapito che cagionano all' Erario potrebbe essere at- 
tenuato ove la loro direzione fosse affidata a persona dotata 
della necessaria istruzione speciale. — Considerando che oltre 
all' utilità economica debbasi pur favorire l' incremento di una 
industria che è segno di civiltà, — Sulla proposta del Mini- 
stro delle Finanze, del Commercio e dei Lavori pubblici — 
Decreta ( Decr . dei 17 Maggio 1839 in pr.) 

2 — È instiluito nella Direzione dell'Amministrazione dei 
Possessi dello Stato un posto di Ispettore dei Giardini, Parchi 
c Pomarj, i quali saranno così tolti dalla dipendenza dell'Ispe- 
zionc di Campagna. (Art. 1.) 

3 — L’ Ispettore dei Giardini, Parchi e Pomari assumerà 
la Direzione tecnica ed amministrativa dei medesimi a seconda 
delle Istruzioni che gli saranno comunicate dalla Direzione 
dell' Amministrazione dei Possessi dello Stato. (Art. 2.) 

4 — AI posto di Ispettore che sopra è annesso 1' annuo 
stipendio di lire ducmilaquattrocenlo, I' assegno di vitto in na- 
tura quando soggiorna alle Tenute del Poggio a Caiano e di 
Marlìa, ed il rimborso delle spese di gita, sollauto nei casi in 
cui non possa valersi dei mezzi di trasporlo posseduti dall'Am- 
minislrazione. (Art. 3 ) 

5 — Il Governo della Toscana con Decreto del 17 stante 
istituiva in codesta Direzione un posto d’ispettore dei Giar- 
dini, Parchi c Pomari, all'oggetto che la cultura dei medesimi, 
guidata d'ora innanzi con norme scientifiche, riesca siffatta- 
mente economica e produttiva da diminuire iu gran parte la 
spesa di mantenimento ascendente a Lire 80,000, che attual- 
mente richiede, non che lo enorme scapito di oltre L. 100,000 
che I' Erario soffre annualmente atteso la scarsità dei prodotti 
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vendibili provenienti da delti Giardini, Parchi e Pomari. — I 
Giardini, Parchi e Pomari stessi passeranno quindi dalla di- 
pendenza dell'Ispezione di Campagna sotto quella nuovamente 
istituita, della quale V. S. llluslriss. si compiacerà precisare 
più particolarmente le attribuzioni. — Questo Ministero sotto- 
ponendo alla Superiore sanzione il Decreto di che sopra, si 
recava a premura, nell' interesse della Finanza toscana, di an- 
nuire a quanto V. S. Illustriss. proponeva fino dal 9 Aprile p, 
p., nell’ atto di accompagnare al cessalo Governo lo elaborato 
progetto di riordinamento dei Parchi, e dei Giardini dello 
Stato compilato dal sig. Filippo Calandrini, dietro incarico ri- 
cevutone dalla stessa S. V. Illustriss. {Ciré, dei 21 Maggio 
1859.) 


GIURAMENTO — Formula. 


1 — Il Governo della Toscana — Visto il Rescritto della 
già R. Consulta del 12 Giugno 1815 contenente la formula del 
giuramento per l’ esercizio del notariato, — Decreta : — La 
formula che dovrà usarsi per la prestazione del giuramento 
all’esercizio del notariato, sarà d'ora innanzi la seguente: a Io 
giuro d' essere fedele a Vittorio Emanuele , Il Re di Sardegna 
come Protettore del Governo nazionale della Toscana » fermo 
stante in ogni altra parte il disposto nel prcfalo Rescritto dc’12 
Giugno 1815. (Decr. dei 10 Giugno 1859.) 

2 — Il R. Governo della Toscana — Decreta : — Alla 
formula del giuramento stabilita nel Regolamento della Guar- 
dia Nazionale pubblicato nei 1G Luglio 1859 è sostituita fa 
seguente : — « Giuro di esser fedele al Re ed ai suoi Reali 
« Successori, di osservare lealmente Io Statuto, e le altre Leggi 
« dello Stato, e di adempiere a tutti i mici doveri col solo 
« scopo del bene inseparabile del Re c della Patria. (Decr. dei 
23 Febbraio 1860.) 
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GOVERNO PROVVISORIO. — Atti diverti e Memorandum. 

1 — Concittadini ! — li Municipio di Firenze venuto in 
cognizione che il Granduca ha abbandonato il Territorio To- 
scano, senza avere emessa veruna disposizione relativa a chi 
deve rappresentarlo nella di Lui assenza, e sentendo in si 
grave momento tulta la necessità di adottare un provvedi- 
mento atto a prevenire le calamità che potrebbero verificarsi 
nella mancanza anche momentanea dell' azione Governativa, 
ha nominato con Deliberazione di questo giorno uu Governo 
Provvisorio nelle Persone dei — Cav. Ubaldino Peruzzi — 
Avv. Vincenzo Maleuchini — Magg. Alessandro Danzini. ( Pro- 
clama dei 27 Aprile 1859.) 

2 — Toscani ! — Il Granduca ed il suo governo anziché 
soddisfare ai giusti desideri in tanti modi e da tanto tempo 
manifestati dal paese lo hanno abbandonalo a se stesso — In 
questi frangenti il Municipio di Firenze, solo elemento di au- 
torità qui rimasto, adunatosi straordinariamente, volendo prov- 
vedere alla suprema necessità di non lasciare la Toscana senza 
Governo, ha nominato i sottoscritti a reggerla provvisoria- 
mente. — Toscani — Noi abbiamo assunto questo grave inca- 
rico per il solo tempo necessario perchè Sua Maestà il RE 
VITTORIO EMANUELE provveda tosto, e durante il tempo 
della Guerra a reggere la Toscana in modo che essa concorra 
efficacemente al riscatto nazionale. — Confidiamo nell' amore 
della Patria Italiana che anima il nostro paese onde I' ordine 
e la tranquillità vengano mantenuti. — Coll'ordine e colla 
disciplina soltanto si giunge a rigenerare le Nazioni e vincere 
le Battaglie. (Proci, dei 27 Aprile 1859.) 

3 — Il Governo Provvisorio, che la necessità delle cose 
condusse a reggere la Toscana, ha già fatto quanto era in lui 
per tutelare l’ordine pubblico; ed è lieto di riconoscere che 
la civiltà del popolo Toscano ed i generosi spiriti onde lutti 
sono animati por la guerra d’indipendenza, gli hanno reso fa- 
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Cile u conseguire con la sola persuasione ciò clic spesso nep- 
pur la forza basta ad ottenere. Perchè peraltro questi buoni 
effetti che già si ebbero in Firenze e nelle altre principali città 
dello Stato, si estendano c si conservino, il Governo crede suo 
dovere di aggiungere agli Atti Legislativi che già fecero aperti 
I suoi propositi, queste più speciali dichiarazioni dirette a tutte 
le Autorità costituite, dalle quali esso si augura cooperazione 
efficace. — il Governo provvisorio prese a reggere lo Stato 
perchè non si disfacesse nella anarchia, e intende di serbarlo 
intatto a colui che S. M. il RE VITTORIO EMANUELE man- 
derà tra breve a costituirvi un'ordinamento per cui la To- 
scana si mostri com'è, e come si sente di essere, parte nobi- 
lissima della patria italiana, e come tale, valida cooperatrice 
nell' impresa Nazionale, che si apparecchia. Ogni questione di 
riordinamento intorno viene riserbala al giorno, in che In 
grande impresa sarà compiuta. — Queste speciali condizioni 
di origine e di scopo, fanno al Governo un Sacro dovere di 
non procedere ad iunuovamenli intempestivi, ma di serbare 
così delle persone come delie istituzioni tutto quanto potrà 
essere comportato dal nuovo ed improvviso atteggiamento po- 
litico della Toscana. Però la S* V. si studi di rassicurare i 
timorosi, ed accettando il concorso leale di tutte le opinioni 
oneste, mantenga la concordia degli animi, tanto necessaria a 
condurre a bene il nuovo ordine di cose. — Io quest'opera 
di conciliazione e di resistenza alt' anarchia, il Governo crede 
di poter contare sul patriottismo di ogni ordine di persone ; e 
però di questi suoi intendimenti prega la S. V a rendere in- 
tesi lutti coloro ebe hanno dipendenza dalla sua Autorità, in- 
vitandoli ad adoperarsi ciascuno nella sfera delle sue attribu- 
zioni ad impedire quei disordini che spesso derivano più da 
mala intelligenza delle cose che da pensata malignità. — 
L’ Italia è ora in uno di quei momenti supremi nei quali le 
nazioni sentono i propri destini, ed apparecchiano tutte le loro 
forze per conseguirli. Chi si facesse turbatore di qnesla espel- 
Diritto Patria Toscano T. XXIV <0 
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tazioDe solenne che precede il gran giudizio delle Armi, sa- 
rebbe parricida II Governo ha ogni buona ragione di sperare 
che non siavi in Toscana chi non rifugga da (anta scellerag- 
gine. (Cìrc. dei 28 Aprile 1839.) 

4 — Memorandum — Il Governo Provvisorio Toscano 
crede esser suo debilo verso il paese, del quale regge pel mo- 
mento le sorti, di esporre all’Europa le cagioni e l' indole del 
movimento ebe nella giornata del 27 Aprile decorso ha avuto 
per effetto la partenza di Leopoldo Secondo dalla Toscana, e 
la mutazione dell' ordine politico dello Stato. Da questa espo- 
sizione apparirà manifesto come la condotta dei Toscani sia 
stata non meno temperante che patriottica, ed improntata di 
una moderazione pari alla generosità dei loro sentimenti. — 
Appena sul principio dell’ anno cominciò ad agitarsi di nuovo 
la gran questione dell' indipendenza Italiana e furono intrave- 
dute le probabilità di una prossima lotta, tutta la Toscana se 
ne commosse profondamente. Upo fu il voto, una 1’ aspirazione 
di tutti. Ogni classe di cittadini si associò di gran cuore a 
questo nobile movimento dell’opinione, nè di tale unanimità 
mancarono le manifestazioni o furono dubbiose. Pubblicazioni 
importanti per la elevatezza dèlie vedute e per il nume di chi 
le firmava, la partenza da ogni parte di Toscana per il Pie- 
monte di migliaia e migliaia di giovani appartenenti ad ogni 
condizione sociale, il linguaggio aperto e pieno di entusiasmo 
di qualsivoglia classe di cittadini, tutto addimostrava palese- 
mente qual si fosse in Toscana lo stalo degli spiriti e dell'opi- 
nione. — In mezzo a tanto agitarsi di passioni, di belle e no- 
bili passioni, il Governo granducale solo rimaneva impassibile 
ed inerte. Quanto più esso avrebbe dovuto fare per rerauovere 
da se il tristo sospetto di simpatizzare per l’Austria e di vo- 
lersi collegarc con lei, tanto meno faceva. Eppure gli avvisi 
ed i savi consigli anche in via officiale non gli mancavano. 
Il Governo provvisorio ha preso cognizione dei rapporti che al 
Governo granducale indirizzavano i suoi Agenti sia all'interno. 
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sia all' estero, ed è per lui dovere di equità riconoscere che 
nessuno o quasi oessuno pii dissimulava la verità Lo stato 
della opinione pubblica e la gravità della situazione gli erano 
generalmente con sincerità e con lodevole indipendenza rap- 
presentali, ma tutto riusciva inutile ; il partito del Governo 
granducale era irrevocabilmente preso; esso voleva rimanere 
neutrale. A tutti i consigli, a tutti gli avvisi, a tutte le am- 
monizioni egli rispondeva sempre con una parola sola « neu- 
tralità » procurando perfino di dimostrare esser questo il par- 
tito più utile agl’ interessi della Toscana ; quasiché la neutra- 
lità non Tosse la negazione del principio che commuoveva le 
moltitudini, e come se in una questione di tanta grandezza si 
potesse senza vergogna per il paese parlargli d’ interessi. Se in 
questo frattempo qualche atto governativo veniva in luce, esso 
certamente rivelava piuttosto una mal celata antipatia e un 
senso di ostilità contro lo stato dell' opinione, anziché un leale 
desiderio di sodisfarla. Il Governo granducale insomma si com- 
portava, in presenza di un sentimento magnanimo e profondo 
che tutti i Toscani condividevano, come se si trovasse a fronte 
del sentimento anarchico e artificiale di una fazione. — In- 
tanto gli avvenimenti incalzavano; il Congresso proposto dalla 
Russia, e sul quale il Governo di Leopoldo Secondo aveva 
fondate tante illusioni, era riconosciuto impossibile, e la guerra 
si avvicinava. Le pratiche già iniziate col Principe c col Mi- 
nistero dai più ragguardevoli personaggi onde indurre il Go- 
verno a consentire al voto universale della Toscana, si fecero 
allora più incalzanti, ma senza ottenere per questo un suc- 
cesso migliore. — Negli ultimi tempi anche l’ esercito toscano 
aveva dato apertissimi segni di animo concorde coi cittadini c 
del suo ardenté desiderio di partecipare alla lotta che si stava 
apparecchiando per la gran causa del riscatto nazionale La 
sua disciplina era eccèllente, la sua fedeltà inattaccabile, ed 
esso ne aveva date prove non dubbie allorché nel 29 Giugno 
1857 era chiamalo n reprimere in Livorno un movimento 
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apertamente fazioso e di un indole così diversa da quella del 
movimento attuale. Ma il porlo nelle circostanze presenti in 
conflitto con un sentimento così generoso quale si è quello 
della indipendenza nazionale, con un sentimento così uoiver- 
salmentc diffuso, con un sentimento infine che era impossibile 
che non facesse palpitare il cuore del soldato come quello di 
ogni altra classe di cittadini, il tenerlo di più sotto gli ordini 
di un generale austriaco, era atto di inconcepibile imprudenza 
e che doveva anche agli occhi dei meno veggenti condurre 
immancabilmente ali' efTeito di sciogliere nella truppa i vincoli 
della obbedienza. — Cosi è difatli accaduto; fino dal giorno 
26, saputosi appena l'arrivo in Genova delle truppe di S. M. 
l'Imperatore dei Francesi, non era più dubbioso per alcuno in 
quali disposizioni si trovasse 1' armata, e come dovesse il Go- 
verno granducale rinunziare alla speranza di farne ud passivo 
•strumento dei suoi disegni, Il giorno 27, in cui conoscevasi 
essere per ispirare il termine della intimazione austriaca al 
Piemonte, la posizione delle cose si fere più grave. Dna im- 
mensa moltitudine di persone di ogni ordine si raccolse sulla 
piazza di Barbano con bandiere tricolori, gridando cica fa 
guerra, cica la indipcndensa d' Italia, cica Vittorio Emanuele, 
capitano della lega italiana ; le due fortezze di S. Gio. Battista 
e di S. Giorgio inalzarono anch'esse la bandiera tricolore, e 
la rivoluzione fu compiuta. — E qui code in acconcio di nar- 
rare un fatto intorno al quale, per quella moderazione di cui 
ci siam fatti una legge, non ci diffonderemo lungamente, ma 
ebe l'Europa civile apprezzerà, giudicando da qual parte sia 
stata la temperanza, da quale le improntitudini o almeno il 
desiderio impotente delle medesime. Esisteva nel forte di S. 
Giorgio, detto comunemente di Belvedere, una circolare segreta, 
sigillata, inviata dal Generale a lutti i Comandi nell'Agosto 
dell'anno decorso Alle 8 e mezzo antimeridiane del 27 Aprile 
I" Arciduca Carlo, secondoge nito di Leopoldo Secondo, si recava 
nel Furie suddetto, convocava gli Ufficiali e comunicata loro 
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di esser latore di una lettera del Generale Ferrari da Grado, 
con la quale ordinava I' apertura della Circolare già rammen- 
tala. Il piego fu aperto, e fu trovalo che esso racchiudeva le 
istruzioni preliminari per un attacco contro la città. Queste 
istruzioni furono completate a viva voce dall’ Arciduca Carlo, 
il quale conchiuse domandando agli Uflìciali quante munizioni 
si avessero e di quante scatole di artiglieria potessero disporre 
A lati parole il Comandante del Forte con rispettosa fermezza 
replicò dichiarando all' Arciduca che, mentre egli ed i suoi 
compagni avrebbero senza esitazione esposta la loro vita per 
tutelare la sicurezza di lui e di tutta la famiglia Reale, si ri- 
fiutavano però con ribrezzo al pensiero d'incrudelire contro i 
proprii concittadini, di niente altro colpevoli se non di un ge- 
neroso sentimento di nazionalità che F esercito istesso si faceva 
gloria di condividere. — Mancala in tal modo ogni lusinga 
di repressione, il Principe si determinò a chiamare il Mar- 
chese di Laiatico, uno fra i più eminenti capi del partito co- 
stituzionale, ed uno dei primi che avesscr fatto intendere al 
Governo granducale i consigli che potevano salvarlo. Il Mar- 
chese di Laiatico, dopo esser venuto a consulta con i suoi 
amici politici, dichiarò rcverentemenle ma schiettamente a Leo- 
poldo Secondo che, al punto cui eran giunte le cose, la con- 
dizione fondamentale di ogni aggiustamento delle medesimo 
era la di lui abdicazione. A questo partito il Principe tenace- 
mente si rifiutò « non permettendogli il suo onore di sotto- 
stare, come egli disse, ad una tale violenza. » — Senza volere 
menomamente mancare al rispetto dovuto alla sventura, è im- 
possibile non riconoscere, dopo i fatti superiormente narrati, 
che la persona di Leopoldo Secondo era diventata incompati- 
bile con l’ andamento e la tranquillità di bene ordinalo Go- 
verno. La sua attitudine da quattro mesi a questa parte, lutto 
il suo sistema di politica austriaca seguito negli ultimi dieci 
anni, il partito stesso di non cedere se non quando oragli evi- 
dentemente mancato fra mano ogni mezzo materiale di resi- 
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slenza, tulio avrebbe contribuito a ingenerare e mantenere ne- 
gli animi una diffidenza perpetua, indistruttibile, diffidenza 
cbc in momenti così supremi avrebbe infallibilmente tenuto lo 
Stato in continui turbamenti e cagionato forse dolorose cata- 
strofi. — Respinto inflessibilmente il partito dell' abdicazione e 
preso quello di abbandonare la Toscana, Leopoldo Secondo 
convocò il Corpo diplomatico, e dopo avere alla presenza sua 
protestato contro la dura condizione alla quale ricusava con- 
discendere si rivolse più specialmente ai Ministri di Francia e 
d' Inghilterra domandando loro di quali forze potessero disporre 
per proteggere la sicurezza sua e della sua famiglia, e tutelare 
la sua partenza. Avuto in risposta ùa ambedue che nessuna „ 
forza materiale Irovavasi a loro disposizione, fu invocata da 
tutti la influenza morale. Il tintore che queste domande rive- 
lavano era affatto insussistente, perchè le condizioni della città 
non racchiudevano pericolo di sorta. Nulladimcno tutti i Mi- 
nistri promisero, e sopra ogni altro il Ministro di Sardegna. È 
da notarsi che il Principe, prima di annunziare formalmente 
queste sue volontà al Corpo diplomatico, era lungamente ri- 
*ma$to stretto a segreto colloquio col Ministro d’Austria. — 
Poche ore dopo, Leopoldo Secondo aveva abbandonato il snolo 
toscano; la sua partenza ebbe luogo non solo con pienissima 
sicurezza ma con decoro. Lo accompagnarono il Corpo diplo- 
matico e lo Stato maggiore della Uffizialità residente a Firenze. 

— La popolazione fu ammirabile di calma e di dignità. Non 
una minaccia, non un grido furono proferiti ; risposta eloquente 
all' accusa di triste e sediziose pressioni, e stupenda riprova 
dalla civiltà del paese. — Rimasta per tal modo la Toscana 
senza Governo, prontamente si raccolse il Municipio, unica 
autorità che rimanesse con legittimità di mandato, e prendendo 
le redini della cosa pubblica nominò un Governo provvisorio 
nelle persone dei tre sottoscritti. — Il Governo provvisorio 
pertanto è una emanazione dell’ Autorità municipale, ed è stato 
istituito unicamente all’oggetto supremo di provvedere alia 
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pubblica sicurezza. — Penetrato del pensiero di questa gravis- 
sima responsabilità e desideroso di abbreviarne la durala, il 
Governo provvisorio doveva naturalmente pensare ai mezzi di 
dare allo Stato un assetto se non definitivo, almeno più sta- 
bile. e fornito di maggiori clementi di pubblica tranquillità. — 
L' indole del movimento clic aveva cambialo I' ordine politico 
della Toscana lo metteva facilmente sulla via. Se mai vi è 
stala rivoluzione sulle cui cagioni non è possibile l'equivoco, 
ed informata da un solo ed unico pensiero, ella è fuor di dub- 
bio la rivoluzione accaduta in Firenze il 27 di Aprile Essa 
Ita proceduto esclusivamente dall’ idea nazionale c dal conse- 
guente desiderio di concorrere alla guerra che si sta combat- 
tendo per la indipendenza d' Italia, partecipando ai pericoli 
della lotta ed alla gloria del riscatto. — Questo essendo stato 
il carattere unico ed esclusivo del rivolgimento che si è com- 
piuto in Toscana, a chi megtio c con maggiore conformità ai 
voti delle popolazioni avrebbero potuto affidarsi i destini del 
paese, se non al Governo Piemontese che a sì nobile causa 
tante prove ha già dato della sua lealtà, e la cui condotta e 
generosa altitudine ispirano a tutte le popolazioni della Peni- 
sola una così illimitata fiducia — In questo profondo convin- 
cimento, il Governo provvisorio toscano si è affrettato a ri- 
volgersi al Governo di S. M. il Re di Sardegna pregandolo ad 
assumere il protettorato della Toscana fintantoché dureranno 
le vicende della guerra. La domanda è stala limitata dalla 
condizione che la Toscana anche in questo periodo puramente 
transitorio conservasse la pienezza della sua autonomia, un'am- 
ministrazione separata da quella della Sardegna, dovendo poi 
aver luogo il suo ordinamento definitivo a guerra fluita ed al- 
lorché sarà proceduto a quello generale d' Italia. Il Governo 
Piemontese ha con benevolenza accolte tali aperture, ha ac- 
cettata nell’ interesse della causa comune questa eminente tu- 
tela, e quanto prima giungerà a Firenze un Commissario in- 
viato a tal fino da S. M il Re di Sardegna. — Il Governo 
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Provvisorio Toscano rimetterà nelle snc mani il reggimento 
«Iella Toscana, forte della coscienza di avere adempiuto un 
gran dovere, e altero per il decoro del paese di poter dire che 
non una stilla di sangue, non un insulto, non il più lieve di- 
sordine hanno accompagnalo o seguito un rosi sostanziale 
mutamento di cose. ( Memorandum dei 2 Mangio 1859.) 

5 — Toscani ! — Il Governo Provvisorio ha ormai com- 
pilo I' ufficio suo, e trasmette oggi il potere al Commissario 
del RE VITTORIO EMANUELE. Se esso abbia sodisfatto al 
difficile mandalo rhe il paese gli conferiva in uno di quei 
momenti solenni, nei quali i popoli dopo avere indarno sup- 
plicato, levano alto la voce e comandano, giudicherà la To- 
scana. Sorto per necessità delle cose dagli avvedimenti del 27 
Aprile, il Governo Provvisorio obbediente al grido di Guerra 
Nazionale che aveva scosso tutti i cuori in quei g'orno me- 
morabile, dovè innanzi lutto apparecchiare le armi, c strin- 
gersi al Re magnanimo, che crasi levato propugnatore del- 
T Indipendenza d'Italia. Se la dittatura non potè essere accet- 
tata nei termini in cui fu profferta, la Toscana ha però di che 
rassicurarsi, nel pensiero die le sue anni, unite all'esercito 
italiano, avronoo per duce supremo il Re rhe combatte per la 
comune patria ; mentre lo Stato da Lui preso in protezione e 
retto da un Commissario da Lui nominalo, conserverà Tesser 
suo per serbarsi intatto ai destini che gli compeleranno nel 
futuro ordinamento d’ Italia. — Toscani ! L' assunto del Go- 
verno Provvisorio in un paese come è il nostro, senza istitu- 
zioni e senza autorità rispettata, ove tutto cadeva al mancare 
del supremo potere che solo ambiva di bastate a lutto, era 
oltre modo arduo ; o si deve al vostro unanime c spontaneo 
concorso, se la riuscita ita coronalo i comuni sforzi. Grazie 
ne siano rese al popolo, che anche nei maggiori commovimenti 
non si macchiò neppure di una violenza, e che appena sodi- 
sfatto nei suoi legittimi voti, tornò tranquillo alle sue labo- 
riose consuetudini. Grazie ne siano rese alla Milizia, che ap- 
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pesa avuta la bandiera nazionale, si ricompose nei suoi or- 
dini, e mostrò a tatti quale animo la muovesse nel protestare 
di non volersi dividere dalla Nazione di cui si sentiva braccio 
validissimo. — Toscani ! li Governo Provvisorio si accomiata 
da voi, sicuro che saprete mantenervi quali Onora vi mostra- 
ste I fati d’ Italia si decidono sulle rive, del Ticino e del Po : 
là mirino i vostri sguardi, là s’ indirizzino i voli e le speranze. 
In rosi ammirabile concordia di voleri e di Atti, chi proferi- 
sce una parola di divisione, chi lenta soffocare colie ire di 
parte questi sacri entusiasmi, è traditore della Patria. Il 27 
Aprile, al rompersi della Guerra Nazionale, dichiaraste aper- 
tamente di voler essere Italiani e indipendenti : non smentite 
quelle solenni promesse fatte al cospetto d' Italia e d' Europa ; 
e al Governo Provvisorio, che ora cede il luogo a più stabile 
reggimento, rimarrà il conforto di avervi aperto una via, 
nella quale dovete ormai procedere con coraggiosa virtù, per 
dovere di Cittadini, per dignità di uomini liberi. (Proci, degli 
11 Maggio 1859) 


<v 


GUARDIA DEL CORPO. — Soppressione. 

Il Governo Provvisorio Toscano — Ha Decretalo « De- 
creta : — La Guardia del Corpo è soppressa. — Il Comando 
militare repartirà nell'Armata i componenti il personale dei 
Corpo suddetto, o li rinvierà alia Corte dei Conti per la liqui- 
dazione delle loro pensioni. ( Decr dei 29 Aprile 1859:) 

GUARDIA NAZIONALE. 

* * •.*** * * * ‘ 

Sommario. 

• • . , . . i* 

Istituzione provvisoria deiUs Guardia Nazionale — num l e 
segg. - 

Suo Regolamento 
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Della formazione dei Duoli della Guardia — num 13 e segi { 
Ordinamento militare della Guardia — num. 18 e segg. 

Del servizio della Guardia — num. 26 e segg. 

Dell' Amministrazione della Guardia Nazionale — nuuf 31 e 
segg. 

Delle pene disciplinari — num. 36 e segg. 

Dei Consigli di Disciplina — num. 46 e segg. 

Deir Uniforme e distintivi dei gradi — num. 64 c segg 
Tabella delle paghe — num. 69. 

Costituzione della Guardia in alcune Città dello Stato — num. 60 . 
Delle pene — num. 61. 

Intendimenti del Governo nell' istituire la Guardia Nazionale — 

■ r num. 62. 

Ampliazioni per l' ascrizione alla Guardia ~~ num. 63 e segg. 
Ettenzione della Costituzione della Guardia Nazionale ad altre 
Località dello Stalo — num. 66 e segg. 

Motivi che hanno indotto il Governo a questa estensione — 
num. 68. 

Proclami alla Guardia in occasione della consegna delle Bandiere 
— num. 69 e segg. 

Istituzione di un Ispettorato Generale — num. 71 e segg. 
Autorizzazione a nominare gli Zappatori nelle Compagnie della 
Guardia Nazionale — num. 76 e segg. 

Istituzione del Tiro a bersaglio — num. 79. e segg. 

Ragioni di questa istituzione — num 91 c segg. 

Approvazione del nuovo Regolamento per la Guardia Nazionale 
num. 93 e segg. 

v • \ / ,* ( t e • 

Regolamento per la Guardia Nazionale. 


Disposizioni Generali — num 95 e segg. 

Formazione del Ruolo Generale o Matricola della Guardia Na- 
zionale — num. 103 e segg. 

- -i <r\ •„ 
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Formazione dei Ruoli di effettivo e di servizio dei Corpi - Gradi 
— num. 119 e segg. 

Formazione della Guardia Nazionale — Composizione dei qua- 
, dri — num. 133 e segg. 

Divisa — Armi — Precedenza — num. 148 e segg. 

Servizio Ordinario — num. 163 e segg. , 

Amministrazione — num. 180 e segg. 

Disciplina — Pene — num. 192 c segg. ; -, — 

Consigli di Disciplina — num. 213 e segg -> 

Procedura nei Giudizi -r~ Sentenze -r-, Ricorsi num. 228 o 
•» . * e 88- 1 : < , 1 • '■ ' ! 
Servizio straordinario di distaccamento. 

Chiamala e formazione dei distaccamenti — num 254 e 

,, Disciplina — num. 274 e segg. 

Servizio Straordinario di Guerra — num. 282 e segg. 
Disposizioni transitorie — num. 307 e segg. i . •• 

. *" . •••■•. *. •=■■ ■■ •. " ‘ 

1 — 11, Governo della Toscana — Visio il Parere della 
Consulta di Governo. — Considerando che la miglior difesa 
del paese in tempo nel quale il nostro Esercito è assente sia 

10 stesso paese» che vegli indefessamente alla quiete interna e 
accorra con le armi cittadine a reprimere coloro che tentas- 
sero di turbarla — Decreta: (Dtcr. dei 14 Luglio 1869 »n pr.) 

2 — § 1. Potrà per ordinanza del Ministero delITnterno 
esser formata una Guardia Nazionale dovunque si giudichi 
necessario alla sicurezza ed alla quiete pubblica. — § 2. Per 

11 numero» e per il modo della formazione di questa Guardia, 
l’ Autorità Governativa locale, dietro le Istruzioni del Mini- 
stero dell’ Interno, procederà di concerto con l’ Autorità comu- 
nale. (Art. 1.) 

3 — La Guardia Nazionale così formala, quando sia in 
attività di servizio, avrà tutte le prerogative ed i caratteri 
della forza pubblica : lo ingiuriarla, il disobbedirle, il resisterle 
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sono delitti punibili delle slesse pene cbe le vigenti Leggi mi- 
nacciano in caso d' ingiurie, disobbedienza o resistenza agli 
Agenti della forza suddetta. {Art. 2) 

4 — Dove a giudizio dell’ Autorità Governativa e Muni- 
cipale non si creda per le speciali circostanze del luogo te- 
nere altra norma, la Guardia Nazionale non si comporrà cbe 
di nativi dello Stato, o ivi domiciliati da dieci anni, i quali 
nella respetliva Comunità sieno possidenti di beni stabili, o 
esercenti professioni, e arti liberali, o capi di negozio, o bot- 
tega, immuni da ogni condanna criminale per delitti veri e 
propri, o da ogni soltoposizione alla vigilanza di polizia, e 
della elà dai ventuno ai cinquanta anni compiti. ( Art 3.) (F. 
m appresso i num. 63 e 64.) 

5 — Il Servizio deila Guardia Nazionale è obbligatorio : 
ne sono però esentati — a) gli Ecclesiastici — 6) i Militari 
in attività permanente — c) i Consoli e Vice Consoli dei Go- 
verni esteri riconosciuti in Toscana — d) i Giudici ordinari 
di qualunque Tribunale — e) i Funzionari del Pubblico Mi- 
nistero — f) i Ministri di Stato, i Governatori, i Prefetti, i 
Consiglieri di Governo e di Prefettura, e i Sotto-Prefetti — g) 
i Segretari dei Ministeri e del Consiglio di Stalo — K) i Pre- 
tori Civili e Criminali e i loro Cancellieri, i Delegati di Go- 
verno e loro Coadiutori, i Pretori Civili, e generalmente tutti 
quelli cbe per il loro ufficio hanno diritto di requisire la forza 
pubblica — t) i Gonfalonieri nel territorio della respetliva 
Comunità, ed i Cancellieri Ministri del Censo — * k\ i Medici 
e Chirurghi condotti, gli Speziali addetti ai pubblici Spedali, e 
quelli dei luoghi ove sia un’ unica Spczieria — » I) i Maestri 
di pubbliche Scuole giornaliere ove non abbiano un sostituto 
— tn) le Guardie di finanza, quelle di sanità, e i Commessi di 
pubblica vigilanza — n) gl' Impiegali nel Telegrafo c nelle 
Strade ferrate e gli addetti al Corpo dei Pompieri (Ari. 4.) 

6 — Il Servizio della Guardia Nazionale ò personale: è 
proibita ogni sostituzione, salvo che fra padre e figlio, fratello 
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c fratello previa per altro la necessaria permissione dell' U fu- 
riale Superiore locale in attuale comando. (Art. 5.) 

7 — La Guardia Nazionale avrà o P Uniforme o il distin- 
tivo prescritto nel Regolamento da farsi dal Ministro dell’In- 
terno: Ciascuno individuo ad essa addetto dovrà provvedersi 
a sue spese P Uniforme o il distintivo, e dovrà respettivamente 
portarli ogni qualvolta sia in attività di Servizio. L'Armamento 
sarà fornito a carico dello Stalo. (Art. 6.) 

8 — La Guardia Nazionale dipende dal Ministro dell’ In- 
terno : non potrà prendere le Armi e riunirsi senza P ordine 
dell' Autorità Governativa locale. (Art. 7.) 

9 — La bandiera delia Guardia sarà la nazionale : nella 
lista bianca avrà lo stemma della Comunità a cui appartiene 
(Art. 8.) 

10 — Gli Ufficiali della Guardia Nazionale saranno no- 
minati dal Commissario Straordinario sulla proposizione del 
Ministro dell’Interno: i bassi Ufficiali dal Prefetto del ispet- 
tivo Compartimento sulla proposizione del Gonfaloniere del 
Comune. (Art. 9.) 

11 — £ vietato alla Guardia Nazionale fare indirizzi o 
petizioni, e deliberare e riunirsi illegalmente (Art. 10.) 

12 — Il Ministro dell'Interno potrà sospendere e nei casi 
più gravi sciogliere la Guardia Nazionale ove non ubbidisca 
agli ordini delle Autorità locali, si immischi negli Atti, propri 
delle Autorità Governative, Municipali, Amministrative, o Giu- 
dichine, ovvero si riunisse illegalmente, o deliberasse per fare 
indirizzi o petizioni. (Art. 11.) 

13 — Appena il Ministro deli' Interno avrà riconosciuto 
la necessità, e prescritto che in una Città dello Stato debba 
essere ordinala la Guàrdia Nazionale, le Autorità Municipali 
dovranno immediatamente nominare una Deputazione incari- 
cata della formazione dei Ruoli. (Reij. dei 16 Luglio 1859 
Art. 1.) 

14 — I Ruoli si formeranno colla iscrizione di tulli i 
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cittadini che hanDo il dovere dt prestare questo servizio. (Ar- 
ticolo 2.) 

* 18 — 1 Registri d'iscrizione saranno aperti nell'Uffizio 

Comunale a cura de’ Gonfalonieri e con l’ assistenza della De- 
putazione Municipale. (Art. 3.) 

16 — Compiuta I* iscrizione, la Deputazione verificherà 
se tutti gl’ iscritti hanno le condizioni volute dalla Legge, e 
rimetterà all'Autorità Municipale i Registri rettificati. (Art. 4) 

17 — 1 reclami contro le decisioni della Deputazione di 
Arruolamento saranno risoluti inappellabilmente dai Consigli 
di Prefettura o di Governo. (Art. S.) 

i 18 — Compiute le operazioni di arruolamento, e fatte dal 
Ministero dell'Interno e dalle altre Autorità competenti le no- 
mine ai gradi dello Stato Maggiore c minore, i Capi dr Bat- 
taglione convocheranno i Capitani delie Compagnie, e con essi 
stabiliranno la forza di ciascuna Compagnia, e compileranno 
i Registri dei cittadini che debbono comporla. (Art. 6.) 

19 — Nel distribuire gl' iscritti nelle Compagnie sì avrà 
riguardo al domicilio abituale di ciascuno, procurando possi- 
bilmente che ogni Battaglione si compooga dei cittadini di un 
Quartiere, ed ogni Compagnia di quelli di una o più contrade 
(Art. 7) 

20 — Ogni Battaglione avrà la sua Bandiera, e nel rice- 
verla dal Capo Politico delia Città i Militi presteranno il se- 
guente giuramento « Giuro obbedienza alle Leggi, e suW onore 
prometto di usare queste armi a difesa dell' indipendenza e inte- 
grità dello Stato, dell' ordine pubblico e delle proprietà. » (Art. 8 ) 

21 — La Bandiera si conserverà nel locale destinato allo 
Stato Maggiore dei Battaglione, ove dovrà stare di permanenza 
una guardia comandata da un Soli’ Uffizialc. (Art 9.) 

22 — Ove siavi più di un Battaglione, la Guardia Nazio- 
nale avrà un Corpo di Guardia centrale o nel Palazzo Comu- 
nitativo, o in altro locale designato dalla Comunità. (Art. 10.) 

23 — Ove la Guardia Nazionale si comporrà di un solo 
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Battaglione, il Maggiore ne sarà il Comandante ; ove ai com- 
porrà di più Battaglioni, questi costituiranno una Legione che 
sarà comandata da un Colonnello o Tenente-Colonnello. ( Ar- 
ticolo 11.) 

24 — Ogni Battaglione non potrà comporsi di meno di 
quattro Compagnie ; ogni Compagnia dovrà constare almeno 
di 80 militi, ma non più di 150. (Art. 12.) 

25 — Le Armi, che lo Stato fornirà alla Guardia Natio- 
naje, saranno consegnale ad ogni Capo di Battaglione, e da 
questo ai singoli individui che ne riiasceranno ricevuta, e ne 
rimarrano mallevadori. (Art. 13.) 

26 — La Guardia Nazionale presterà quel servizio, di cui 
sarà richiesta dalle Autorità competenti. (Art. 14.) 

27 — Il servizio ordinario sarà stabilito di concerto col- 
l' Autorità militare nel modo meno gravoso per i Militi citta- 
dini ; lo straordinario dipenderà dai casi e dalle circostanze. 
(Art. 15.) 

28 — Se per mancanza di Milizie regolari la Guardia 
Nazionale dovrà prestare servizio di piazza, dipenderà per 
questo dagli ordini del Comandante locale della Piazza. ( Ar- 
ticolo 16.) 

29 — Ogni Milite della Guardia non potrà ricusarsi dal 
fare un servizio comandato, salvo il diritto di reclamare suc- 
cessivamente al Capo del Battaglione in caso di soverchio ag- 
gravio. (Art. 17.) ' 

30 — Per ordine del servizio, i Sergenti Maggiori faranno 
di mano in mano le note dei Militi comandati, ed il Capitano 
le firmerà procurando ebe il servizio venga repartito regolar- 
mente sopra tutti i Militi della Compagnia. (Art. 18.) 

31 — Le spese ordinarie della Guardia sono a carico 
delle Comunità, le straordinarie a carico dello Stato. (Art. 19.) 

32 — Le spese ordinarie son quelle occorrenti per i lo- 
cali, per i registri, avvisi, lumi e quanto altro è richiesto dal 
servizio ordinario, come pure gli stipendi agli Uffìziali, Sotto- 
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Ufficiali e<l altri indicati nella qui unita Tabella, cbc prestano 
un servizio continuato. (Ari. 20.) 

33 — Per regolare queste spese ogni Battaglione avrà un 
Consiglio di Amministrazione composto del Comandante il 
Battaglione, di due Capitani, un Sergente ed un Caporale no- 
minali dall' Autorità Municipale. (Art. 21.) 

34 — Questo Consiglio regolerà tutte le spese ordinarie, 
e ne presenterà il prospetto all' Autorità Comunale. (Ari. 22) 

35 — Tutte le spese che non rientrano nel prospetto 
preventivo presentato dal Consiglio di Amministrazione, do- 
vranno sottoporsi al sindacato del Consiglio stesso da chi le 
commette ; e non saranno refedibili senza la sua approvazione 
(Ari 23) 

36 — Le mancanze al servizio nei Corpi di Guardia pos- 
sono esser punite disciplinarmente dall' Ufficiale che comanda 
la Guardia. (Ari. 24.) 

37 — Le pene che può irrogare 1' Ufficiale sono: — 1. 
Una fazione fuori di turno a chi manca all' appello, o si as- 
senta dal posto senza permesso. — 2. La detenzione in ca- 
mera di reclusione per tutta la durata della guardia a chi si 
rende colpevole di ebbrezza, d' insubordinazione, e d' ingiurie. 
— Nei casi più gravi l'Ufficiale farà il rapporto al Capo di 
Battaglione perchè il colpevole sia inviato al Consiglio di di- 
sciplina (Art. 25), 

38 — 1 Capi di Battaglione potranno punire gli Uffiziali 
pagati ad essi soggetti coll’ arresto semplice da uno a due 
giorni (Art. 26-) » 

39 — I Tamburi potranno esser puniti dai Capitani Co- 
mandanti le Compagnie colla prigione fino a tre giorni, e dai 
Capi di Battaglione fino ad otto. (Art. 27.) 

-10 — Il Consiglio di Disciplina potrà irrogare le seguenti 
pene: — 1. L’ arresto non maggiore di tre giorni ; — 2. L'am- 
monizione pubblicala agli ordini; — 3. la prigione non mag- 
giore di Ire giorni; — 4. la piivazionc del grado. (Art 28) 
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41 — C 11' arresto sarà punito I' Ufficiale o Sotto-Uffi/iale 
che essendo in servizio si sarà reso colpevole; — 1. di disob- 
bedienza e di insubordinazione ; — 2. d' insulti e di mancanza 
di rispetto verso Uffiziali ad esso superiori ; — 3 di detti o 
falli oltraggiosi coi subalterni; — 4. di abuso di autorità; — 
5. di infrazione agli ordini del servizio. (Art. 29.) 

42 — Coll’ ammonizione pubblicata agli ordini sarà pu- 
nito l'Ufficiale che in servizio o vestendo l'uniforme terrà 
una condotta che possa recare offesa alla disciplina ed al- 
l'onore della Guardia Nazionale. (Art. 30.) 

43 — Colla prigione sarà punito ogni Sotto Uffiziale o 
Guardia Nazionale colpevole: — 1. di aver ricusato un ser- 
vizio comandalo ; — 2 di aver disobbndito alla consegna ; — 
3. di avere abbandonato il posto prima di esser rilevato. 
(Art. 31.) 

44 — Colla privazione del grado saranno puniti gli Uf- 

ficiali e Sotto- Ufficiali che saranno recidivi in una colpa che 
porti pena di arresto. (Art. 32.) * 

45 — Ogni Capo di Corpo, di Posto, di Distaccamento, 
il quale ricuserà di obbedire alla richiesta delle Autorità che 
hanuo diritto di requisire la Guardia Nazionale, o che agirà 
non richiesto e fuori dei casi previsti dalla Legge, sarà tra- 
dotto avanti il Tribunale Ordinario che potrà irrogare la car- 
cere da un mese ad un anno congiunta con la destituzione 
dal grado. (Art. 33 ) 

46 — Ogni Battaglione avrà un Consiglio di Disciplina 
composto di sette giudici cioè: — Del capo di Battaglione che 
eserciterà I’ ufficio di Presidente, — Di un Capitano, — Di un 
Tenente, — Di un Sotto-Tenente, — Di un Sergente, — Di 
un Caporale, — Di un Comune. (Art. 34.) 

47 — Se il prevenuto sarà un Ufficiale, si aggiungeranno 
ai sette giudici due Ufficiali di grado eguale al prevenuto. 
(Art 35.) 

48 — Le nomine dei componenti il Consiglio di Disciplina 

Diritto Patrio Toscano T. XXIV II 
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si faranno dall' Autorità Politica sulle proposte del Capo di 
Battaglione. (Art. 36.) 

49 — In ogni Consiglio di Disciplina il Capitano farà l’uf- 
flcio di Relatore, il Sotto-Tenente di Segretario, nè questi 
avranno voto. (Art. 37) 

50 — Il Presidente farà citare il prevenuto per il giorno 
della riunione del Consiglio, c trasmetterà al Capitano relatore 
le querele, i rapporti, i processi verbali, che si riferiscono ai 
falli da giudicarsi. (Ari. 38.) 

51 — I prevenuti dovranno comparire personalmente e 
potranno farsi assistere da un difensore. Non comparendo, sa- 
ranno giudicati in contumacia. (Art. 39.) 

52 — Letta la relazione, udite le difese, il Consiglio de- 
libererà in segreto, e deciderà a pluralità di voti. Il Presidente 

leggerà la sentenza che sarà inappellabile, salvo il ricorso 
in Cassazione. (Art. 40.) 

53 — Le sentenze dei Consigli di Disciplina per la loro 
esecuzione saranno equiparate alle Sentenze dei Tribunali Or- 
dinari. (Ari. 41.) 

51 — Gli Ufficiali della Guardia Nazionale vestiranno 
I’ uniforme seguente: — Tunica di panno turchino a due petti 
con colletto e paramani a punta scarlatti, e con bottoni di 
metallo bianco; — Pantaloni turchini con striscia scarlatta; 
— Kepi alla foggia piemontese, ombreggialo da un pennac- 
chielto a salice piangente di color turchino ; — Sciabola 
uguale a quella degli Uffiziali di Fanteria, con cinturone in 
tessuto d'argento screziato di rosso; (Art. 42.) 

55 — I Sott’ Uffiziali, Tamburini e Militi avranno il ber- 
retto militare e vestiranno una blousc di tela (traliccio tur- 
chino biancrt). (Ari. 43.) 

56 — I distintivi per gli Uffiziali saranno gli .spallini di 
argento, i galloni al Kepi, c la dragona a foggia piemontese. 
(Art. 44.) 

57 — I Sott’ Uffiziali e Caporali si distingueranno, se 
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condo il respellivo loro grado, dai galloni sovrapposti alle ma- 
niche della biouse, ma i berretti loro saranno in tutto uguali 
a quelli dei militi. [Art. 45.) 

58 — A più precisa norma della foggia dell' uniforme e 
dei distintivi, il Ministero dell’ Interno manderà i figurini dove 
occorra. ( Ari 46.) 


59— TABELLA 

Delle Paghe assegnale agli Uffizioli , Bassi Uffizioli 
ed altri che prestano un servizio continuo. 



PAGA 


GUADI 

MENSUALE 


Aiutanti Maggiori di Le- 



gione . . . . L. 

120 


Aiutanti Maggiori di Bat- 



taglione ...» 

90 


Aiutanti Sotlo-Uflìziali » 

60 

Avranno inoltre 

Tamburi Maggiori » 

45 

il vestiario a 1 
carico della Co- 

Tamburi » 

30 

\ 

mune. 


60 — Il Ministro dell’ Interno — Vista la legge del di 14 
Luglio corrente che dà facoltà al Ministro dell’ Interno di or- 
dinare la formazione della Guardia Nazionale dovunque lo 
giudichi necessario alla sicurezza ed alla quiete pubblica, — 
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Ordina : — Sulle norme stabilite dalla citata Legge e dal Be- 
golamento che determina I modi della sua esecuzione, la 
Guardia Nazionale sarà immediatamente costituita nelle se- 
guenti città dello Slato : — Firenze — Livorno — Pisa — 
Lucca — Siena — Pistoia — Pralo — Arezzo — Viareggio 

— Pescia — Volterra — Cortona — S. Sepolcro — Pietra- 
santa — Colle — Portoferraio — Montepulciano — Orbctello 

— Modigliana — S. Miniato — Grosseto — Monlaleim — 
Massa Mariltima — Camaiore. (Orditi. Min. dei 16 Luglio 
1859.) 

61 — Il Governo della Toscana — Decreta : — Saranno 
come stabilite io via legislativa a tutti gli elfetti le giurisdi- 
zioni e le pene determinate nel Regolamento per la Guardia 
Nazionale emanato dal Ministero dell' Interno sotto dì 16 Lu- 
glio. ( Decr . dei 18 Luglio 1859.) 

62 — 11 Governo della Toscana per provvedere all’ordine 
pubblico ha preso una grave determinazione, rimettendo alle 
facoltà del Ministero dell' Interno di costituire la Guardia Na- 
zionale ovunque slimasse necessario. Non che le popolazioni 
dello Stato abbiano dato motivo fln qui di serie apprensioni, 
ma pure si è riconosciuto prudente di non abbandonarsi ad 
una cieca fiducia, meglio essendo sempre prevenire il male, 
o preparatisi con apparecchi opportuni che deplorarlo dopo 
che avvenne. Di più in questi momenti è di supremo interesse 
che la quiete pubblica sia mantenuta, perchè ove la Toscana 
pretendesse di statuire i suoi futuri destini in mezzo ai tu- 
multi, perderebbe ogni riputazione, ed i suoi voli non avreb- 
bero alcun valore presso i potentati che avranno a deliberare 
sulla pace e sull' assetto d'Italia Coll' intendimento adunque 
che la Toscana provvedendo a se stessa aiuti per quanto può 
il maggior bene d Italia, si costituisce oggi la Guardia Nazio- 
nale. — Il fine che vuoisi raggiungere deve far manifesta alla 
S. V la necessità della buona composizione di una Milizia, 
che acquista appunto la sua forza dai suoi componenti. Il vero 


Digitized by Google 



( 1 65 ) 


GUA 


GUA 


patriottismo di tutti coloro cbe hanno vagheggiato l' idea d'un 
ordinamento nazionale che desse sodisfazione ai voti più legit- 
timi è oggi messo alla prova ; e se la Guardia Nazionale riu- 
scirà quello che il Governo vuole, si sarà fatto molto per mo- 
strarci degni di essere quello che vogliamo Le condizioni ge- 
nerali della pace non è in poter nostro di mutarle; ma per 
tutto quello che riguarda le quislioni secondarie che i poten- 
tati dovranno risolvere, c'c una parte che spetta a noi, e che 
noi dobbiamo compiere come si conviene a popolo civile, se 
non vogliamo cbe tutta Italia ci vituperi. La Toscana dovrà 
a se stessa le sorti che le toccheranno, perchè dobbiamo spe- 
rare che ai voli espressi con calma, con fermezza e con una- 
nimità l'Europa non voglia resistere, interessata com'èanon 
rinnuovare i dolorosi periodi di turbamento che sempre si 
deplorarono nello stato d’ Italia. — L' ardore che la Toscana 
pose già nel partecipare alla guerra, ora deve porlo nel pro- 
curarsi tutto quel più che la pace può darle, limitando i de- 
sideri al possibile, ma in questo mostrandosi decisa e concorde. 
— Quando la S. V. avrà fatto Comprendere questi concetti ai 
cittadini chiamali a far parte della Guardia Nazionale, il Go- 
verno confida che tutti sentiranno quale alto dovere loro in- 
comba, e quali amare conseguenze verrebbero dalla mancata 
tutela dell' ordina pubblico. Ai termini in che siamo, coloro 
che si adopreranno a mantenere la calma nelle città ad assi- 
curare la libertà dell’ espressione dei pubblici voti, saranno 
benemeriti della patria al pari di coloro che combatterono per 
lei. (Ciré, dei 16 Luglio 1859.) 

63 — Il Governo della Toscana — Considerando che per 
essere molle in Toscana le famiglie di Possidenti di fieni Sta- 
bili, ove i soli capi dì esse fossero ammessi nella Guardia 
Nazionale, questa non sarebbe sufficiente al servizio occorrente 
perchè privata di molti giovani che per la loro condizione ac- 
crescerebbero la forza della stessa Guardia — Decreta : — Po- 
tranno essere ammessi nella Guardia Nazionale i figli dei Pos- 
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sidonti di Beni Stabili quando abbiano gli altri requisiti ri- 
chiesti dall' Articolo 3 del Decreto del 14 del corrente mese. 
(Decr. dei 19 Luglio 1839.) 

64 — Il Governo della Toscana — Considerando come 
l’età di anni 21 compiti, prescritta dall’ art. 3 della Legge del 
14 Luglio 1839 come condizione necessaria per far parte della 
Guardia Nazionale, escluda molli giovani animati da buon vo- 
lere e da spirito patriottico — Decreta: — Potranno essere 
ascritti alla Guardia Nazionale anche i giovani che abbiano 
compiti gli anni diriolto, purché appartengano alle categorie 
dei Cittadini designati dall’ Art. 3 della Legge del 14 Luglio 
1859 al quale viene oggi in questa parte derogalo. (Decr. dei 
31 Ottobre 1859.) 

65 — Il Ministro dell’ Interno — Considerando come 
l’ istituzione della Guardia Nazionale in tutte le città dello 
Stato abbia risposto intieramente al fine della sicurezza pub- 
blica, e della difesa militare del paese ; — Considerando come 
nelle presenti condizioni nessun mezzo che accresca quella di- 
fesa vuole essere trascurato, in quanto che i voti solenni emessi 
dall’ Assemblea nazionale debbono essere fatti valore con il fer- 
mo volere del popolo, con 1’ azione diplomatica, e con le armi, 
— Ordina : (Orditi Min. dei 16 Ottobre 1859 in pr.) 

66 — La istituzione della Guardia Nazionale applicala 
sin qui alle città dello Stato secondo le prescrizioni dell’ Or- 
dinanza del 16 Luglio prossimo passato, viene estesa alle Città, 
Terre e Castelli che appresso: — Chiusi, Empoli, Pontedera, 
Rocca S. Casciano, Portico, Dovadola, Tredozio, Terra del Sole, 
Castroraro, S. Gimignano, Poggibonsi, Asciano, Chianciano, 
Sarteano, Celomi, Barga, Seravezza, Castiglion-Fiorenlino, Foja- 
no, Arcidosso, Pitigliano e Scansano. (Art. 1.) 

67 — Le Autorità municipali dei luoghi predetti proce- 
deranno immediatamente c con tutta speditezza alle operazioni 
ad esse affidate dal Regolamento del dì 16 Luglio ridetto, c le 
Prefetture ne vigileranno la piena esecuzione, valendosi delle 
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pratiche già sanzionate, e delle competenze ad esse dalla Legge 
attribuite (i4rt. 2.) 

68 — Il Governo della Toscana nell' estendere l’ istituzione 
della Guardia Nazionale oltre le Città dello Stato, ha avuto un 
doppio intendimento. Primieramente ha voluto allargare ai cen- 
tri secondari di popolazione il benefìzio dell' educazione mili- 
tare, imperocché egli è certo che un popolo che non sappia 
maneggiare le armi mal potrà far valere i propri diritti. In 
secondo luogo il Governo scegliendo le grosse Terre prossime 
all'antica frontiera dello Stato, intese di provvedere con la 
Guardia Nazionale a qualunque aggressione preordinata al di- 
sordine che venisse dalle provincie limitrofe. — Questi due 
fini però mal si raggiungerebbero, se la Guardia Nazionale 
non riuscisse vincolo di concordia fra i cittadini, avvegnaché 
non vi sia nodo più gagliardo alla società civile, fuor di quello 
che i cittadini stringono insieme per conseguire l’ordine in- 
terno, per recuperare la libertà, e l’ Indipendenza della Patria. 
— Richiamo su questo argomento tutta la sollecitudiue e tutta 
I’ antiveggenza della S. V. Illustriss. perché fino da principio 
sia scrupolosamente e\ itala ogni cagione di malinlelligcnza, di 
animosità, di gare e di vunità puerile affinché l’ istituzione 
sorga solida, e occasione a virtù cittadine. A raggiungere que- 
sto effetto non solo gioverà la scelta di Ufficiali che godano 
il pubblico favore, quanto ancora il tenere I' ascrizione dentro 
le categorie indicate dalla Legge, ed il far conto soltanto della 
popolazione riunita, trascurando quella clic é sparsa nella 
campagna, la quale nella distanza dal centro e dalla necessità 
dei quotidiani lavori, troverebbe impedimento ad assumere il 
servizio della Guardia Nazionale Queste ed altrettali previ- 
denze raccomando alla S. V. Illustriss. e alle Autorità da lei 
dipendenti, aliine di evitare assolutamente ogni ombra di osti- 
lità e di antagonismo fra il popolo dei paesi e quello delle 
campagne. La passata esperienza deve farci accorti di quale 
importanza sia il provvedere a questo pericolo, il quale ai 
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tempi che corrono e col buono spirito che anima le popola- 
zioni, ho motivo di credere, non solo remotissimo, ma perfino 
impossibile. Tuttavolla ho voluto che le Autorità politiche non 
mancassero d' istruzioni anche sopra una previdenza chu è 
bene avere nell'applicazione dell'Ordinanza del dì 16 Ottobre 
corrente sulle Guardie Nazionali delle grosse Terre dello Stato. 
(Circ. dei 31 Ottobre 1859.) 

69 — Ufficiali Sotto-Ufficiali e Soldati della Guardia Na- 
zionale — Consacrate dai riti della Religione le Bandiere che 
si mostrano oggi in mezzo alle vostre file, sono per noi sim- 
bolo della nostra fede politica, la quale si compendia in questa 
formula — Italia indipendente costituita in nazione libera e 
forte. — Il vostro giuramento ha fatto di questa cetimonia più 
che una festa, perchè oggi avete stretto per mezzo di quello 
un nuovo patto fra l’ Italia e i suoi difensori. — Due volto 
fra le rovine della Patria rialzammo il vessillo nazionale con- 
culcato da straniera oppressione, e se oggi lo poniamo sotto 
l’ombra della Croce di Savoia egli è per far manifesto che 
l’Italia liberata non vuole altro Re tranne VITTORIO EMA- 
NUELE che combatte per lei. — Forti del nostro diritto dob- 
biamo mostrare all' Europa che sappiamo difenderlo con le 
armi, ultima sanzione ai legittimi voti dei popoli quando sono 
ingiustamente contrastali. — La persuasione profonda dei no- 
stro diritto, il tenace proposito di tutelarlo, sono la nostra 
forza : quindi la forza vera sta in noi. — Animalo da una 
grande idea, che so essere insieme una grande giustizia, vor- 
rei trasfondere in tutti i miei concittadini la mia fede pienis- 
sima. Sono certo che allora niuno si lasccrebbc tentare dallo 
sconforto. — La dcptndenza dallo straniero, nella quale fummo 
per tanto tempo tenuti, ci avvezzò a guardar sempre oltre i 
confini d’Italia, e a cercare fuori di noi le ragioni dei timori 
e delle speranze — Via questo tristo vezzo dello schiavo ! — 
Uniti e concordi, ordinati e tranquilli, ma risoluti ed armali, 
noi soli siamo arbitri di noi, perchè abbiamo l’ arbitrio della 
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pace e delia guerra europea. — Se mai fu momento in cui 
gl'italiani dovessero mostrarsi degni dei destini a cui aspi- 
rano, egli è certamente questo Se i nostri propositi non du- 
rassero a questa prova, forse suprema, sarebbe perduto il ine- 
rito del passato e posto in pericolo I' avvenire. — I Potentati 
stanno per adunarsi in Congresso. — Innanzi di pronunziare 
sulle nostre sorti, gettino uno sguardo su questi popoli Gnor 
conculcati. Se non vedranno fronti umiliale dallo sgomento, 
ma virili aspetti, e uomini che attendono coll'arme in braccio 
non oseranno consacrarli un’ altra volta alla divisione c alla 
servitù. — Soldati della Guardia Nazionale ! — Stringetevi 
alla vostra bandiera : il simbolo dell'Indipendenza e dell’unione 
nazionale non vi sarà strappato se voi noi vorrete. (Proci, del 
20 Nov. 1859.) 

70 — Ufficiali e Soldati della Guardia Nazionale — La 
Religione ba benedetto la Bandiera che la Patria vi consegna 
per proteggere e difendere la grande opera d' Indipendenza e 
di Libertà. — Questo non è uu vanto ma è verità. L' Italia fu 
nella guerra aiutata dalla valorosa Francia: nella pace deve 
fare lutto da per se stessa. Sventuratamente non tutti i suoi 
figli sono con lei ! — Per assicurare l’ Indipendenza deve fare 
un regno forte che possa difenderla dagli stranieri rimasti 
nella Venezia, e dai loro satelliti. Per assicurare la libertà 
essa deve escludere gli antichi Principi, stranieri di sangue e 
di animo. — 1 Toscani furono i primi a gettare le fondamenta 
di questo edilizio nuovo di nazionalità italiana, cui lavorano 
indefessi i Bolognesi, i Modenesi, e i Parmigiani ; vi cooperano 
i Subalpini ed i Lombardi ; lo sostiene il senno e la spada del 
Re solo italiano, e lo compirebbe se alte Potenze non s'intro- 
mettessero, quasi invidiandogli questo gran merito. Un Con- 
gresso europeo vuole ordinare stabilmente la Nazione italiana. 
Ringraziamo Iddio che questa volta la potenza non vuoisi 
adoperare a opprimere i popoli ; ma si a beneficarli Ma ciò 
non può fare il Congresso senza sodisfare alle necessità nazio- 
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nali già espresse con i legittimi voti dei popoli. — I popoli 
non hanno parlato per ira nè si mossero per spirito di sov- 
versione. Essi sono stati magnanimi c saggi : hanno perdonato 
le ofTesc antiche ed hanno preso la via che gli assecurasse 
dalle nuove : hanno tolto le cagioni de’ disordini passati, e get- 
tate le basi dell’ ordine vero e non solo italiano, ma pur auco 
europeo. — Essi hanno fatto il primo Congresso nazionale di 
Europa ; nelle loro Assemblee pronunziarono voti di civile sa- 
pienza che valsero a raddirizzare la Diplomazia ; nella stampa 
confusero i nemici della libertà ; nelle strade mantennero la 
quiete; nelle milizie richiamarono il valore antico; e nella 
Guardia nazionale congiunsero il valore al senno. — Questo 
Congresso dei popoli liberi italiani non deve sciogliersi dav- 
vero or che si aduna il Congresso dei Diplomatici. Deve du- 
rare per conservare la concordia nei voli, e mostrare tutta 
intera la virtù della perseveranza, che è la virtù che assicura 
la vittoria alle grandi cause nazionali. — Nè questa virtù ha 
asilo più sacro che nei vostri petti, o soldati di quella guar- 
dia che si chiama nazionale perchè forma appunto i' an : mo 
della Nazione. Essa esce dalle famiglie per tutelare l'azione 
del Governo, e per formare le guaranligic della Nazionalità. 
Ognuno di Voi quando prende l'arme cittadina sento in se, 
che il suo braccio sorregge la propria sicurezza nella sicurezza 
pubblica; il proprio diritto nel diritto della Nazione. — Ognuno 
di Voi scende in piazza e vi porta forza, c forza prende ; ma 
forza di saggezza e di valore, di risoluzione e di costanza, di 
irremuovibililà nei suoi proponimenti, e di perduranza nel sa- 
pere aspettare il loro naturale compimento. — Ognun di Voi 
deve farsi c mantenersi ottimo cittadino per esempio c soste- 
gno degli altri. Ognuno di Voi deve smentire chi non vuol 
vedere, che i Popoli italiani sanno governarsi e reggersi da 
loro stessi; deve seguitare a smentire coloro che sperano nelle 
nostre civili discordie. — No ! non diamo agli stranieri que- 
sta vittoria ; la nostra causa si bella, sì santa non cada per 
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le nostre mani Stringeteti a questa Bandiera benedetta, a 
questa Bandiera della patria, a questo simbolo della nostra re- 
denzione, che vi rammenta il sangue sparso dai subalpini in 
cento battaglie ; che vi rammenta la gloria del nostro Ho — 
Prima vi chinaste davanti Iddio de’ forti e dei giusti ; Iddio 
de' popoli che adempiono ai suoi voleri, che sono quelli della 
giustizia. — Ora alzate il guardo a quella città, a quei colli 
che 1' attorniano. Ogni monumento, ogni luogo vi rammenta 
una gloria cittadina. Là fu fondato il primo governo civile 
dopo la barbarie ; di là fu cacciato il Duca di Alene. Quà per 
mesi fu sostenuto I’ oste austriaco di Carlo V, che prese Roma; 
ma non Firenze. Meditate i fatti. antichi e preparatevi ad emu- 
larli con opere di senno, e di pace ; e se occorresse con opere 
di vigorìa e di guerra — Il vostro giuramento, che dico il 
vostro? il nostro giuramento sia questa volta di cittadino e di 
guerriero, di guerriero che la morte antepone alla perdita 
dell’ onore e della Patria. — A questo patto io vi consegno 
la Bandiera. (Proci, dei 20 Nov. 1859.) 

71 — 11 R. Governo della Toscana — Considerando come 
per mantenere la Guardia Nazionale in quella reputazione a 
cui è salita mercè lo zelo intelligente delti Linciali ed il buono 
spiri'o dei Cittadini che la compongono, sia necessaria una 
Direzione Militare la quale con frequenti ispezioni si assicuri 
dell' esatta osservanza dei Regolamenti, della buona custodia 
delle armi, e dia al servizio quella uniformità che rende forti 
le regolari milizie, — Decreta : ( Decr . dei 14 Gennaio 1860 
in pr.) 

72 — E istituito l' Uffizio d’ Ispettore Generale della 
Guardia Nazionale con residenza in Firenze presso il Ministero 
dell' Interno. (Ari. 1.) 

73 — Nell’esercizio dello sue funzioni l'Ispettore Gene- 
rale dipenderà dal Ministero dell’ Interno, e avrà competenza 
sopra a lutto ciò che attiene al carattere Militare della Guar- 
dia Nazionale. (Art. 2) 
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74 — L' Ispeltore ogni volta cfie gli verrà ordinato dal 
Ministero dell' Interno si recherà nelle Città c Terre ove è isti- 
tuita la Guardia Nazionale, ne passerà in rassegna i diversi 
Corpi per giudicare se le armi sono bene mantenute, se l'istru- 
zione è sufficiente, se il servizio procede regolarmente ed uni- 
formemente in tutte le sue parti. [Ari. 3) 

75 — Di ogni ispezione ne renderà conto al Ministero 
dell' Interno con rapporto scritto, proponendo quei provvedi- 
menti locali e quelle riforme che crederà opportune. (Ari. 4.) 

76 — Il Ministro dell’ Interno — Sulle rappresentanze di 
alcuni Comandanti della Guardia Nazionale, — Considerando 
come tutto quello che conferisce al decoro militare della Guar- 
dia Nazionale vuol essere secondato dal Governo, — Ordina : 
(Orditi. Minist. dei 19 Genti. 1860 in pr .) 

77 — Gli Ufficiali superiori che tengono il Comando della 
Guardia Nazionale nelle città e terre della Toscana, sono au- 
torizzati a nominare due Zappatori per compagnia. (Ari. 1.) 

78 — Lo Stato fornirà agli Zappatori della Guardia Na- 
zionale le armi speciali, e le Comunità forniranno le divise 
che i Comandanti giudicheranno necessarie, a forma di quanto 
si pratica nell' Esercito militare. (Art. 2.) 

79 — Il Ministro dell’ Interno — Coll’ intendimento di 
compire l'istruzione della Guardia Nazionale con la maggiore 
prontezza c prima che i rigori dell' Inverno rendano più pe- 
nose ai Militi le esercitazioni a cielo aperto, — Ordina: ( Ord 
Minisi, dei 24 Seti. 1859 in pr.) 

80 — Nei prossimi mesi di Ottobre e Novembre tutti i 
Corpi della Guardia Nazionale dovranno esercitarsi a tirare al 
bersaglio. ( Art 1.) 

81 — A cura dei Comandanti, e di piena intelligenza con 
le Autorità Militari e Politiche, sarà stabilito il luogo, il tempo 
c il modo di tale esercizio. (Ari. 2 .) 

82 — Ciascun Comandante presenterà senza indugio al- 
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l' approvazione del Ministro dell' Interno un breve regolamento 
per l'esecuzione della presente Ordinanza. (Art 3.) 

83 -- Il R. Governo della Toscana — Considerando come 
nelle presenti condizioni d'Italia sia necessario dare al co- 
stume una educazione veramente virile, affinchè tolti i mali 
effetti della passala mollezza, i Cittadini si addestrino ad es- 
sere in ogni occorrente valenti Soldati della Patria. — Consi- 
derando inoltre come tutto ciò che mira a questo fine, possa 
eziandio utilmente adoperarsi per stringere sempre più i vin- 
coli di unione tra le diverse Città e Provincie Italiane e per 
dare alle Feste Nazionali il carattere Palriolliro, che le renda 
degne dei tempi; - Decrela: ( Decr . dei 17 Novembre 1859 
»n pr.) 

84 — In ogni Città e Terra della Toscana ove è istituita 
la Guardia Nazionale potrà stabilirsi il Tiro a sgno con Ca- 
rabina e Fucile, e una Scuola di esercitazioni di Fanteria 
tanto di linea quanto leggera secondo le discipline speciali 
che verranno dal Governo approvale. (Ari. 1.) 

85 — A tale cITetto gli Ufllziali della Guardia Nazionale 
potranno riunirsi sotto la Presidenza del Gonfaloniere locale 
per nominare un Vice-Presidente, ed un Direttore, c compilare 
un Regolamento, che verrà presentalo all' approvazione del 
Governo (Art. 2) 

86 — Il Gonfaloniere del Comune è il Presidente naturale 
della Società del Tiro a segno, e il Camarlingo Comunitativo 
ne sarà il Cassiere. (Art. 3) 

87 — Potranno essere ammessi dal Presidente della So- 
cietà a partecipare delle esercitazioni Militari anco i Cittadini 
che non hanno il dovere di prestare il servizio della Guardia 
Nazionale, ed in specie i Giovanetti di ogni classe, purché 
giunti ad età conveniente per delle esercitazioni Militari, le 
quali per facilitarne il concorso si faranno di preferenza nei 
giorni festivi. (Art. 4.J 

88 — Le Comunità dovranno fornire e mantenere un lo- 
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cale conveniente al Tiro. Il Locale che la Comunità di Firenze 
destinerà al Tiro a segno sarà stabilito in modo da servire 
eziandio alla Festa Nazionale come all' art. 7, e a questo in- 
tento riceverà a carico dello Slato una competente indennità. 
Ai premi che si vorranno distribuire, ed alle altre spese, si 
provvederà coi Contributi dei Concorrenti. (Art. 5.) 

89 — Le Società Comunali del Tiro comprese nello stesso 
Compartimento, potranno riunirsi una volta all'anno nella 
Città ove risiede il Prefetto, per fare insieme esercizi ili Tiro 
e di Fanteria, con quelle norme che verranno determinate da 
un Regolamento speciale proposto dai Presidenti, Vice-Presi- 
denti, e Direttori di tutte le Società riunite, ed approvalo dal 
Governo (Art. 6.) 

90 — Il Governo Centrale riunirà pure una volta all'anno 
in Firenze tutte le Società Comunali della Toscana ad una 
Festa nazionale, fissando premi ai migliori Tiratori. (Art. 7,) 

91 — Il fine col quale venne autorizzato il Tiro a segno 
e la scuola di esercitazioni di fanteria in tutte le Città e Terre 
della Toscana ove è istituita la Guardia Nazionale, fu indi- 
cato nei motivi che precedono il Decreto del 17 Novembre 
corrente, e confido che tutti avranno appreso l' importanza di 
questa istituzione. Pur non di meno trattandosi di cosa nuova 
fra noi, e che sta tanto a cuore al Governo, mi pare conve- 
niente di svolgere alla S. V. Ili ustriss. il concetto che informò 
questo provvedimento ; il quale non è d’ indole transitorio e 
raccomandalo soltanto dalle presenti condizioni de' tempi; ma 
deve considerarsi veramente come nuovo indirizzo dalo ai co- 
stumi, come parte di quella educazione virile c popolare che 
deve essere istaurata fra noi per assicurare i buoni effetti del 
nazionale risorgimento. — Se bene si considerano le storie 
nostre, apparisce manifesto come gl’italiani perderono la pro- 
pria Indipendenza quando abbandonarono gli studi virili delia 
milizia, e la mollezza dei costumi prese il luogo dell' austero 
vivere antico. Alle prostrazioni dei corpi tenne dietro I’ avvi- 
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limonio degli animi ed ogni maniera di morale decadenza. Lo 
scrittore che non era più soldato c cittadino, smarrì la viri- 
lità dei pensieri, e la mano dell’ artista che non sapeva più 
stringere un ferro in difesa della Patria conculcala non ebbe 
più virtù nò di scolpire nè di dipingere le forme pure della 
bellezza. La lunga servitù aggravò questi danni ; ma appena 
Italia tornò alla coscienza di se stessa, fu desiderio di tulli i 
savi che con ogni argomento si cercasse di ritemperare a f.,r- 
lezza i costumi. Tristi effetti di secoli non si correggono, noi 
lo sappiamo, in un giorno; ma c puro da cominciare come 
si può, e come si deve quando si vuole, e ora si vuole da 
tutti, che il male cessi. — Fra i modi che possono adoperarsi 
a questo fine, mi è parso di assai rilievo quello di promuo- 
vere studiosamente il Tiro a segno c le scuole di esercitazioni 
militari. La Svizzera ne fece c ne fa buona prova; egli Sviz- 
zeri, ognun sa, sono popolo virile, c palriolla, c l' Italia, pare 
a me, potrà adottare col frutto stesso quella istituzione nazio- 
nale. — Come la S. V. Illustriss. avrà rilevato dal Decreto, 
la Guardia Nazionale è fatta centro di queste esercitazioni ; ed 
a ciò mi ha condotto un doppio pensiero. Primieramente ho 
considerato che la Guardia Nazionale è per se stessa il più 
largo modo di educazione virile che il Governo possa oflrire 
ai Cittadini che non fanno parte della milizia regolare ; e però 
essa dev’essere il nucleo di ogni altra istituzione diretta al 
medesimo scopo. In secondo luogo non ha voluto creare isti- 
tuzioni rivali che disperdessero la propria forza, ma ho anzi 
voluto che tulle, come parti di un sistema, si raccogliessero in 
una — Il Decreto rilascia al prudente arbitrio delle Commis- 
sioni locali, composte degli Ufficiali della Guardia Nazionale e 
presiedute dal Gonfaloniere, lo stabilire le discipline con cui 
vorranno essere condotte lo esercitazioni ; non solo perchè il 
Governo non ha voluto imporre regolamenti spesso male ap- 
plicabili in Città e Terre poste in condizioni tra loro diversis- 
sime ; ma ancora per avvezzare i Cittadini a provvedere da 
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loro stessi a ciò che reputano conveniente al bene geueralo 
della Patria e al decoro delle loro città. — Sui vantaggi mo- 
rali e civili che deriverebbero dalle fraterne partecipazioni dello 
Associazioni comunali del Tiro a segno, alle feste che annual- 
mente si fanno nel Capoluogo delle Provincie, non spendo pa- 
role perchè sono di per sè manifesti Alle misere gare muni- 
cipali che spesso turbano la serenità di quei giorni festivi, 
succederebbe la concordia della Provincia riunita per un fino 
pati iotlico, e agli spettacoli intesi unicamente a pascere una 
vana curiosità, onderebbero congiunti quelli che hanno un fine 
più nobile, e destano pensieri ed alleili generosi, vere forze 
di pubblica morale. — Io vorrei adunque che questa istituzione 
prendesse prontamente radice, e che i Toscani ne vedessero 
l’ importanza. Se a poco a poco si ridurrà in costume, sono 
certo che ottimi, per ogni rispetto, ne saranno i frutti. — 
Dando ad ogni classe del popolo una larga partecipazione a 
questi esercizi, si abituerà ad un contegno più severo c ad 
una disciplina di atti, e di modi che oggi non s' incontra ve- 
dere. L'ordine ed il rispetto che sono le condizioni essenziali 
di ogni numerosa adunanza, avranno una felice influenza so- 
pra gente avvezza al vii ere scioperalo, e così coll’esercizio 
del corpo si opererebbe l'educazione dell'animo. Se nei giorni 
festivi si stabiliranno regolarmente queste esercitazioni a Tiro 
a segno e di manovre di fanteria, è sperabile che si frenerà 
quella funesta tendenza al giuoco e alla gozzoviglia, in cui si 
versano improvvidamente i guadagni della settimana, ed ove 
si logorano le forze e si corrompono gli alleiti. — Questi miei 
concetti espongo alla S. V. Illuslriss. perchè se ne valga per 
dare impulso ai Gonfalonieri, e agli Ufficiali della Guardia 
Nazionale del suo Compartimento per rispondere degnamente 
anche in questo alle intenzioni del Governo. Non credano che 
sia un passatempo quello che loro si propone. Se vogliamo ri- 
durre l‘ Italia alla dignità di Nazione, occorre combattere le 
cagioni che la fecero serva Corpi snervali e molli costumi, 
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non possono ilare virili opere e generosi proponimenti. E l'Ita- 
lia ha oggi bisogno dell' unc e degli altri ; e vuol vedere in 
ogni suo figlio un cittadino operoso, o in ogni cittadino un 
soldato. (Gire, dei 28 Nov. 1859.) 

92 — L' esercizio del Tiro a segno che il Governo a vo- 
luto congiunto all' istituzione della Guardia Nazionale, c rac- 
comandato alle cure dei Gonfalonieri e degli Ufficiali investili 
del comando della Guardia dopo la proposta di un Regola- 
mento, o dopo la trasmissione delle istruzioni per I’ apparec- 
chio dei locali destinali al Tiro, confido che oramai dovunque 
vada ordinandosi in modo conforme agli intendimenti del Go- 
verno. Non mi resta adunque se non insistere presso la S V. 
acciò se alcuna cosa rimane ancora da farsi sia presto com- 
piuta, c niuna difficoltà si opponga a che si possano in breve 
vedere i buoni effetti di queste utili e civili esercitazioni. La 
necessità di avere la Guardia Nazionale sempre pronta a bene 
usare le sue armi, c l' avvicinarsi della stagione propizia a 
tutti gli esercizi militari, mi consiglia a rivolgere alla S. V. 
queste sollecitazioni, sicuro di trovarmi secondalo in una cosa 
che ha, nel mio concetto, una grande importanza per il pre- 
sente e per l' avvenire del paese. In quest’ anno dovranno aver 
luogo le feste compartimentali, e la festa nazionale del Tiro: 
o vorrei che questo primo esperimento riescisse a dovere, c 
che tutte le compagnie dei Tiratori delle diverse Città e Terre 
toscane facessero bella prova di se. Cosi il paese prenderebbe 
affetto a questa nuova istituzione: e si farebbe manifesto agli 
stranieri che gli Italiani risorti a vita nazionale escono dalla 
antica mollezza, e sentono il bisogno di ritemprarsi in quelli 
esercizi civili che ‘har.no un'azione salutare sui costumi, c 
preparano validi difensori alla patria. — Sarò grato alla S. V. 
se vorrà inviarmi una breve relazione di quello che da lei 
si è fatto in adempimento di ciò che alle Comunità imponeva 
il Decreto del di 17 Novembre 1859, ecr (Ciro, degli 8 Febh 
1860.) 

Diritto Patrio Toscano T XXIV t* 
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93 — Il R. Governo della Toscana — Decreta: — È ap- 
provalo il Regolamento per la Guardia Nazionale che si pub- 
blica in questo stesso giorno, e le disposizioni in esso conte- 
nute avranno a tutti gli effetti forza di Legge, e derogheranno 
al Decreto del 14 Luglio 1839 nelle parti ad esso contrarie. 
(Dee r. dei 12 Marzo 1860 Art 1.) 

94 — La pubblicazione del detto Regolamento sarà falla 
mediante deposito di un esemplare stampato, e sottoscritto dal 
Ministro dell' Interno, nelle Cancellerie dei Tribunali di Prima 
Istanza, c della Corte Suprema di Cassazione, nell’ Uffizio di 
ciascuna Comunità, e in quello delle RR. Prefetture, e Sotto- 
Prefetture, e nel luogo di residenza del Comando centrale della 
Guardia Nazionale in ogni Città della Toscana, (Art. 2.) 

93 — La Guardia Nazionale è istituita per tutelare I’ or- 
dine pubblico e le proprietà, per difendere l’indipendenza e 
T integrità dello Stato. (Regol per la Guardia Nazionale del di 
12 Marzo 1860 Art. 1 ) 

96 — La Guardia Nazionale, per regola, non si compone 
che di nativi dello Stato, ed altri purché ivi domiciliati da 10 
anni, che abbiano i requisiti voluti dall’ art. 3 del Decreto 
degli 14 luglio 1839, e dai successivi Decreti del 19 luglio e 
del 31 Ottobre 1839. (Art. 2.) 

97 — La Guardia Nazionale è posta, quanto all’ econo- 
mico ed alla formazione dei Ruoli, sotto la dipendenza del- 
I' Autorità comuuaie; quanto alla disciplina ed al servizio, sotto 
il comando de’ suoi ufficiali ; e quanto all’ Ordine politico, sotto 
l’ autorità dei Prefetti o Governatori politici locali, e, in ultimi 
termiui, del Ministro dell’ Interno. — - Nel caso però che la 
Guardia Nazionale sia chiamala ad un servizio straordinario 
di guerra, la parte di essa che viene mobilizzata per questo 
servizio passa immediatamente sotto T autorità del Ministro 
della Guerra, come sarà dello a suo luogo. (Art. 3.) 

98 — La Guardia Nazionale è costituita distintamente per 
Comuni in tutto lo Stato. — Ciò nonostante potrà essere uo- 
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minato dal Governo un Ispettore generale della Guardia Na- 
zionale, con dipendenza immediata dal Ministro dell' interno, 
ad effetto d' invigilare alla uniformità nella formazione, nella 
disciplina, nel vestiario, nell’ Istruzione e nel servizio della 
Guardia Nazionale in tutti i Comuni, (Art. 4.) 

99 — Il servizio della Guardia Nazionale si divide : — 
1. In servizio ordinario nell’ interno della respettiva Comunità. 
— 2. In servizio straordinario di distaccamento, fuori del re- 
spettivo Comune. — 3. In servizio straordinario di guerra, 
qualunque sia il luogo dove occorra prestarlo. (Ari. 5.) 

100 — La Guardia Nazionale non può riunirsi nè pigliare 
le armi senza 1' ordine de' suoi Capi ; ne questi possono dare 
tali disposizioni senza l' ordine della politica Autorità ; salvo- 
chè si tratti dei servizio abituale e delle riunioni per esercizio 
ed istruzione. Ma nei casi d’ urgenza, e dove non risiede Au- 

• torità politica, l‘ ordine può esser dato, sotto sua responsabilità, 
dai Gonfaloniere o da cbi ne fa legalmente le veci, purché 
all'Autorità politica ne dia avviso immediato. (Ari. 6.) 

101 — Ugni deliberazione, indirizzo o petizione della 
Guardia Nazionale intorno agli affari della Nazione, dello Stato, 
delia Provincia o dei Comune, è nulla di per sè stessa, e co- 
stituisce, un’ offesa alla pubblica libertà ed alla sicurezza dello 
Stalo. (Art. 7.) 

102 — Lo scioglimento o la sospensione della Guardia 
Nazionale, che abbia luogo pel disposto dell' art. 11, del De- 
creto del 14 luglio 1859, non libera i Componenti di essa 
dalle pene in cui, pel disposto delle Leggi penali comuni, po- 
tessero pel fatto stesso essere incorsi. (Art. 8.) 

103 — La formazione del Ruolo generale o Matricola 
della Guardia Nazionale è ufficio della Deputazione di arruo- 
lamento, intorno alla quale è disposto dal Regolamento comu- 
nale del 31 dicemtre 1859. (Art. 9.) 

104 — In quelle Comunità dove la Guardia Nazionale si 
trova già costituita, il Consiglio generale provvede annual- 
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mente alla nomina dei componenti la Deputazione, secondo il 
disposto del Regolamento suddetto. In quelle Comunità dove 
la formazione della Guardia Nazionale venga ordinata nel 
corso dell’ anno, alla formazione della Commissione verrà prov- 
visto per urgenza, per I’ anno in corso, dal Magistrato. (Ar- 
ticolo 10.) 

105 — Le Deputazioni d’ arruolamento possono suddivi- 
dersi pel comodo del servizio in varie sezioni. ( Art 11.) 

106 — 1 componenti le deputazioni, o le sezioni, nel caso 
clic le deputazioni sieno suddivise in sezioni, non debbono es- 
sere meno di tre, compreso il Presidente ; debbono avere 25 
anni compiuti; il loro ufficio è gratuito ed annuale; possono 
peraltro essere di anno in anno confermati in ufficio. — Se 
durante l' anno alcuno dei Deputati venga per qualsivoglia ra- 
gione a mancare, il Magistrato provvede per urgenza a sup- 
plirlo. Il supplente non perdura in ufficio che fino a tanto che 
vi avrebbe perdurato il titolare cui fu chiamato a sostituire 
04 rt 12.) 

107 — Alla Deputazione d'arruolamento è aggiunto, a 
cura dell' Autorità comunale, ma senza volo deliberativo, un 
Segretario, che può essere anche il Segretario del Gonfaloniere. 
(Art. 13.) 

108 — Incombe alla Deputazione d' arruolamento il com- 
pilare d' ufficio, e tenere successivamente in buon giorno, un 
esatto Ruolo generale o Matricola di lutti coloro cho, secondo 
il disposto dell' art. 3 del Decreto del 1-1 luglio c dei Decreti 
del 19 luglio c 31 ottobre 1859, fanno parte della Guardia 
Nazionale nel respettivo Comune. (Art. 14) 

109 — Nonostante il disposto del precedente Articolo, c 
per facilitare l' opera della Deputazione, quando si tratti di 
prima formazione della Guardia Nazionale, a cura del Gonfa- 
loniere, c con I’ assistenza della Deputazione, sarà aperto nel- 
I' Uffizio comunale pel corso di giorni quindici un registro di 
personale iscrizione. — Con apposita Notificazione del Gonfa- 
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lonicre saranno avvertili tulli coloro che, secondo i sopracci- 
tati Decreti, debbono far parte della Guardia Nazionale, del- 
l' obbligo che loro incombe d’ iscriversi, somministrando simul- 
taneamente alla Deputazione quelle notizie c giustifizioni che 
possono occorrere all’uopo. ( Ari lo.) 

110 — Coloro che nel tempo sopraindicato mancheranno 
d' iscriversi, fuori del concorso di congrua scusa, incorreranno 
nella pena della prigione per tre giorni al più, da infliggersi 
dal Consiglio di disciplina della Guardia che sarà costituita. 
(Art. 16.) 

111 — Chiuso il registro, con la scorta di esso, e col 
soccorso delle notizie procurate dal Gonfaloniere, la Deputa- 
zione passa immediatamente a compilare il Ruolo generale o 
Matricola — In esso, di fronte al nome e cognome di ogni 
iscritto, si nota il nome del padre, l’ epoca della nascita, la 
condizione o professione, lo stato di famiglia ed il luogo della 
dimora. 1 cognomi saranno disposti per ordine alfabetico (Ar- 
ticolo 17.) 

112 — Le Deputazioni d'arruolamento nel compilare il 
Ruolo o Matricola, avranno presenti le seguenti norme; — 1. 
Non fanno parte della Guardia Nazionale per incompatibilità 
di stato o di uffizio — a) Gli ecclesiastici si regolari che se- 
colari : coloro che vestendo abito clericale attendono alla car- 
riera ecclesiastica : i ministri delie Religioni diverse dalla Cat- 
tolica romana, purché riconosciute dallo Stato — b) I militari 
di terra e di mare, in attività di servizio ed in ritiro, i lavo- 
ranti degli arsenali o officine militari, sì terrestri che marit- 
time, purché ordinati militarmente — c) I Consoli e Vice- 
Consoli dei governi esteri riconosciuti in Toscana — d) I Giu- 
dici ordinari, i Cancellieri ed i Coadiutori di qualunque tri- 
bunale — e) I funzionari del Pubblico Ministero, a qualunque 
Tribunale appartengano — f) 1 Ministri di Stalo, i Governa- 
tori, i Prefetti, i Sotto-Prefetti, i Consiglieri di Stato c della 
K Corte dei C>nti ed i Consiglieri di Prefettura e di Governo: 
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i Capi dei pubblici uffizi ed i loro Segretari : i Direltori degli 
Stabilimenti carcerari : i Cassieri e Camarlinghi dei pubblici 
Istituti, e delle Amministrazioni governative e comunali. — 
g) 1 Segretari dei Ministeri e del Consiglio di Stato; — A) I 
Pretori civili e criminali, ed i loro Cancellieri : i Delegati di 
Governo, ed i loro Coadiutori : i Pretori civili, e generalmente 
tutti coloro che per ufficio hanno diritto di requisire la forza 
pubblica : — j) 1 Gonfalonieri nel territorio della respettiva 
Comunità, i loro Segretari, ed i Cancellieri ministri del Censo 
e loro Aiuti — A) I Medici c Chirurghi condotti, gl'infermieri, 
i Medici astanti e gli Speziali addetti ai pubblici Spedali, e 
quelli dei luoghi ove sia un’ unica Spezieria — /) I Professori 
delle Università, dei Licei, dei Ginnasi, e di tutti gii altri 
pubblici Istituti di studio, ed i maestri di pubbliche scuole 
giornaliere ove non abbiano un sostituto — m) Gli impiegati 
dei Telegrafi, delie poste, c quelli addetti al servizio attivo 
delle strade ferrate — n) Le guardie di finanza, di sanità, mu- 
nicipali, del fuoco e delle porte ; — o) I Commessi di pubblica 
vigilanza; — p) I carcerieri e loro aiuti, le guardie carcera- 
rie, e gli altri agenti inferiori di giustizia e di polizia — qj- 
Tutti coloro che sono affetti da costante infermità, o vizio di 
fisica conformazione, tale da inabilitarli al servizio, o da ren- 
derglielo soverchiamente penoso. — Per conoscere delle ecce- 
zioni di che alla lettera q) se trattasi di prima formazione, la 
Deputazione si servirà dei Medici o Chirurghi condotti locali, 
o in loro mancanza di quei Professori che a tal uopo saranno 
stati eletti dal Magistrato della respettiva Comunità. Trattan- 
dosi poi delle ordinarie correzioni del Ruolo già primitivamente 
formato, la Deputazione si servirà dei Medici e Chirurghi della 
Guardia stessa, ovo questi esistano. — Con ordinanza del Mi- 
nistero dell’ Interno saranno stabilite le istruzioni secondo le 
quali i Medici e Chirurghi dovranno regolarsi io questo ser- 
vizio. — 2. Sono esclusi dalla Guardia Nazionale, e decadono 
dal diritto di appartenervi, coloro che per sentenza di Tribn— 
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naie ordinario soffersero condanna qualunque per delillo di 
omicidio doloso, falsità d’ogni specie, frode, violenza pubblica 
e resistenza alla pubblica forza, per delitto contro gli averi 
altrui, per delitti di violenza carnale, ratto, c lenocinio, per 
lesioni personali gravi premeditale, ed in generale per qua- 
lunque delitto che gli abbia assoggettati alla pena della Casa 
di forza. (Art. 18.) 

113 — Le Deputazioni tengono costantemente in buon 
ordine il Ruolo, o Matricola, togliendone e respettivamente no- 
tandovi i nomi di coloro che di mano in mano perdono o 
acquistano le qualità volute per far parte della Guardia Na- 
zionale ; e segnando di fronte ad ogni inscritto quelle soprav- 
venute circostanze per cni la posizione dell' inscritto stesso 
nella Guardia Nazionale pud restare alterata. — Al fine so- 
praindicato le Deputazioni possono chiedere, e debbono libera- 
mente e gratuitamente ottenere dalle Autorità e dagli uffizi 
pubblici tutte le notizie che loro abbisognano ; ed è dovere dei 
Comandanti dei corpi tenerle informate, per quanto concerne 
i loro subordinati, di quelle cose che possono aver relazione 
con la buona manutensione dei Ruoli. (Art. 19.) 

114 — Nonostante il disposto del precedente articolo 19, 
soltanto nel mese di gennaio di ogni anno le Deputazioni in- 
scrivono sui Ruolo generale, o Matricola, i nomi di coloro che, 
avendo le altre qualità volute per far parte della Guardia Na- 
zionale, sono entrati nell'anno 18. di loro età durante il corso 
dell’ anno precedente, e ne cancellano i nomi di coloro che 
nell'anno stesso compirono gli anni 50. (Art. 20.) 

115 — È dovere dei Gonfalonieri preparare e procurare 
alle Deputazioni i materiali pel compimento dei loro lavori. A 
tale effetto il Gonfaloniere, appena lo può, rende informata la 
Deputazione: — 1. delle avvenute morti — 2. dei cambiamenti 
nuovi stabilimenti o remozioni di domicilio o di dimora degli 
inscritti o degli inscrivendi sul Ruolo — 3. degli atti in virtù 
dei quali le persone indicate nelfarl 18 debbono cessare, o 
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respellivamcntc ammettersi a far parie della Guardia Nazio- 
nale. (Art. 21.) 

116 — Il Gonfaloniere tiene altresì regolarmente informato 
il Comando della Guardia Nazionale locale delle correzioni e 
variazioni operate sul Ruolo dalla Deputazione, all' effetto che 
sieno convenientemente regolarizzati i ruoli dell’ effettivo dei 
corpi. (.Ari. 22) 

117 — Il Ruolo generale, o Matricola, si conserva in ogni 
Comunità neH’UflBzio comunale, dove tutti gli interessati pos- 
sono prenderne cognizione. Copia autentica ne è data per cura 
del Gonfaloniere al Comandante locale della Guardia per ser- 
vire alla formazione dei Ruoli speciali dei corpi. (Art. 23.) 

118 — I reclami contro le decisioni, qualunque siano, della 
Deputazione si dirigono al Consiglio di Prefettura o di Gover- 
no, di cui dipende la Comunità. Non possono essere iniziati che 
dal Comandante la Guardia Nazionale nell' interesse pubblico, 
e da coloro cui direttamente concernano nell'interesse privato. 
Debbono essere presentali nel termine di un mese da quello 
della iscrizione Si esibiscono al Segretario del Gonfaloniere, 
che prende atto del ricevimento, e li trasmette al Consiglio che 
deve risolverli. La risoluzione è definitiva c senza ricorso ul- 
teriore. — Avvenuta la risoluzione, la Prefettura o il respet- 
ti vo Governo la partecipa ai Gonfaloniere, che la comunica 
alla Deputazione pei debiti effetti. [Art. 24.) 

119 — Appena compiuta la copia autentica del Ruolo, di 
che nel precedente art 23, il Gonfaloniere la trasmette ali'Au- 
lorità Governativa locale, perchè, ai termini dcN’art. 1 del De- 
creto del 14 Luglio 1859, sia determinato in genere il modo 
dcll'ordinamenlo della Guardia, c nominato il Comandante. — 
Ciò avvenuto, c tornata la copia del Ruolo al Gonfaloniere, 
questi la trasmette al Comandante la Guardia perchè proceda 
alla distribuzione degli inscritti nelle Compagnie, c, secondo i 
casi, nei Battaglioni di cui deve essere formata la Guardia Na- 
zionale locale In questa distribuzione dei corpi si ha riguardo 
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alta dimora abituale degli inscritti, procurando possibilmente 
che ogni corpo cd ogni frazione di corpo si compongano di 
persone abitanti in una stessa circoscrizione, o rcspellivamente 
in varie contigue circoscrizioni del territorio comunale. ( Ar- 
ticolo 25.) 

120 — Compiuta la distribuzione e formati i Ruoli per- 
sonali dell'effettivo delle Compagnie c dei Battaglioni, ne e data 
comunicazione per mezzo dell'Autorità compartimentale al Mi- 
nistro dell'Interno, perchè, a forma del disposto dell’art. 9 del 
Decreto organico del 14 luglio 1859, sia proceduto alla nomina 
degli Ufficiali; avvenuta la quale, e tornati i Ruoli, il Coman- 
dante locale rassegna al Prefetto, o al Governatore, le sue 
proposizioni per la nomina dei Sotto-Ufficiali e Caporali. 
(Art. 26) 

121 — Quantunque nella nomina dei graduati non sia 
strettamente necessaria l’osservanza della regola stabilita nel 
precedente art. 25 in fine, pure trattandosi dei Sotto-Ufficiali 
c Caporali si procurerà, per quanto è possibile, trarli dal seno 
delle respeltivc Compagnie. (Art. 27.) 

122 — Come attestazione del grado conferito, viene rila- 
sciato ai graduati Ufficiali un brevetto firmato dal Ministro 
dell'Interno. (.4rl. 28.) 

123 — I gradi sono indefiniti nella loro durata, ma re- 
vocabili per Decreto Governativo, se trattisi di Ufficiali; per 
decreto del Prefetto, o del Governatore locale, se trattisi di 
Sotto-Ufficiali o Caporali, (/tri 29.) 

124 — I gradi possono perdersi anche in seguilo a Sen- 
tenza di Tribunale, come viene stabilito in .appresso. (Art. 30 ) 

125 — All' Autorità che concesse il grado spella conce- 
dere la dimissione, nel caso che dai graduali sia domandala. 
In tal caso i graduati non possono abbandonare il servizio 
prima che la loro domanda di dimissiono sia stata favorevol- 
mente accolta ; altrimenti facendo incorrono nelle pene com- 
minate al denegalo servizio. (Art. 31.) 
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126 — Possono essere revocati dal grado, salve sempre 
le pene disciplinari che possono aver meritato: — Quei gra- 
duati che si assentano dal servizio per più di 15 giorni senza 
permesso; — Quelli che non si presentano per riprendere il 
servizio dentro i 15 giorni da quello in cui spira il permesso 
di assenza già da loro ottenuto (Art 32.) 

127 — Si hanno per rinunzianti quei graduati che do- 
mandano un permesso di assenza per oltre sei mesi. — Si 
hanno del pari per rinunzianti gli Ufficiali che da due mesi 
dopo l' avvenuto conferimento del grado non si sieno ancora 
pienamente equipaggiati (Art. 33.) 

128 — Sulla proposizione del Comandante del Corpo, gli 
Ufficiali possono essere sospesi tcroporariamcntc dal Ministro 
dell'Interno. (Ari. 34.) 

129 — Nonostante il disposto del precedente art. 18 (lett. 
b), gli Ufficiali ed altri graduati delle (ruppe assoldate possono 
essere incaricati nella Guardia Nazionale di quegli uffici ai 
quali è attribuito uno stipendio. (Art. 35.) 

130 — Al cessare del grado è obbligo del graduato di re- 

stituire il brevetto. In luogo del brevetto, da restituirsi come 
è dello di sopra, potrà ottenersi un certificato del reso servi- 
zio. (.4rt. 3G.) • 

131 — Nella Guardia Nazionale non si danno gradi senza 
ufficio corrispondente ' (Art. 37.) 

132 — Compiuta la nomina dei graduati, a cura dei 
Gonfalonieri vengono convocati i componenti la Guardia Na- 
zionale locale, ai quali il Gonfaloniere stesso presenta e fa ri- 
conoscere il Comandante superiore ; e questi presenta ai Bat- 
taglioni ed alle Compagnie i respettivi Capi di Battaglione, c 
i Capitani Comandanti, non che gli altri Ufficiali, i Sotto-Uffi- 
ciali e Caporali. (Art. 38.) 

133 — La Guardia Nazionale, per regola, si compone dj 
sola Fanteria. Ovunque debba essa attuarsi è formata, propor- 
zionalmente alla sua forza numerica, in suddivisione di Com- 
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pagnia, in Compagnia, in divisione di due Compagnie, in Bat- 
taglione, in Legione di più battaglioni, (/tri. 39.) 

134 — Ogni Battaglione ha la sua Bandiera; o nel rice- 
verla dal Capo politico locale i componenti di esso prestano 
il seguente giuramento: 


Giuro di esser fedele al Re ed ai suoi Reali Successori, di 
osservare lealmente lo Statuto, e di adempiere lutti i miei doveri 
col solo scopo del bene inseparabile del Re e della Patria. (Arti- 
colo 40.) 


135 — Le divisioni fuori di Battaglione, le Compagnie 
fuori di Divisione, e le frazioni di Compagnia prestano questo 
giuramento, presente il Capo politico locale, in una apposita 
generale rivista. ( Art 41.) 

136 — Dove la forza della Guardia Nazionale non supera 
i 50 uomini, la Guardia sarà formala secondo i dati del se- 
guente prospetto: 




ISOMERO DEGLI 

UOMINI 

QUALITÀ DEI GRADI 

da 20 

da 30 

da 40 



a 30 

a 40 

a 50 

a 

< 

Luogotenenti 

- 

1 

1 

05 

a 

i Sotto-Tenenti .... 

1 

1 

1 

W 

a , 

Sergenti 

2 

2 

3 

o 

es 

u 

j Caporali 

4 

1 

6 

s 

« 

Tamburi ...... 

— 

1 

1 
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La forza ordinaria delle Compagnie sarà da 60 a 200 
uomini : pure dove i componenti la Guardia fossero soltanto 
da 50 a 60, verranno ciò non ostante ordinati in una compa- 
gnia sui dati di formazione indicati nell' ultima colonna del 
precedente prospetto , aggiuntovi un Capitano Comandante. 
(Art. .12.) 

137 — Ogni Compagnia sarà formata secondo i dati esi- 
biti dal seguente prospetto : 


r 


NUMERO DEGLI UOMINI 

QUALITÀ DEI GUADI 

da 60 

da 80 

da 100 

da 150 



a 80 

a 100 

a 150 

a 200 


Capitani. . . . 

1 

1 

1 

1 


Luogo-Tenenti 

I 

1 

1 


H 






< 

Sotto-Tenenti 

1 

1 

2 


a 






< 

ec 

Sergenti-Forieri 

1 

1 

1 

1 

a 






E 

Sergenti .... 

4 

6 

6 

8 

Q 






C 

Caporali-Forieri . 

1 

1 

1 

1 

ES 






W 

Caporali. . . . 

8 

12 

12 

16 

s 






z 

Tamburi . . . 

1 

2 

2 


1 

Zappatori . . . 

— 

— 

2 



{Art. 43) 
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138 — Il Ballagliene sarà formato ili quattro Compagnie 
almeno, di sci, al più, salvo che il Ministro dell' Interno per 
ragioni speciali non credesse di ordinare altrimenti. (Art. 44.) 

139 — Lo Stato Maggiore del Battaglione sarà composto 
di — Un Maggiore, Capo Battaglione — Un Aiutante Mag- 
giore, Capitano o Tenente — Due Medici Chirurghi, Tenenti 

— Un Porta-Bandiera, Sottotenente — Un Fioriere-maggiore 

— Un Segretario scrivano del Comandante, col grado di Ser- 
gente — Un Capo-Tamburo, Caporale — Un Caporale-zappa- 
tore. (Art. 45.) 

140 — Le Compagnie o le divisioni fuori di Battaglione 
di uno stesso Compartimento non potranno essere riunite in 
Battaglione che per Decreto speciale del Governo In tal caso 
col Decreto stesso sarà stabilito il luogo di residenza del co- 
mando del Battaglione e l'ordine di precedenza delle Compa- 
gnie. (Art. 4G.) 

141 — Nei luoghi dove la Guardia è costituita di due o 
più Battaglioni, questi formano una Legione. (Art. 47.) 

142 — Lo Stato Maggioro di una Legione è composto di 

— Un Colonnello o Tenente-Colonnello, Comandante — Un 
Aiutante Maggiore, Capitano — Un Medico e un Chirurgo, 
Capitani — Un Segretario del Comandante, col grado di Fu- 
riere-Maggiore — Un Tamburo Maggiore, Sergente — Un 
Sergente Zappatore. (Art. 48.) 

143 — I Battaglioni di luoghi diversi dello stesso Com- 
partimento non potranno essere riuniti in Legione, che per 
Decreto speciale del Governo. — In tal caso, col Decreto stesso 
sarà stabilito il luogo di residenza del Comando della Legione, 
che per regola sarà il Capoluogo del Compartimento, e l'or- 
dine di precedenza dei Battaglioni. (Art 49.) 

144 — Nello Stato Maggiore della Legione prenderà lungo 
dopo il Comandante l'UIBciale superiore incaricato di regolare 
il servizio del Consiglio di disciplina, quando ai termini del 
successivo ari 138 sia stalo nominalo — Nello Stalo Mag- 
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giore «lei Battaglione o, secondo i casi, della Legione, prende- 
ranno luogo secondo il loro grado ma dopo l'Aiutante Mag- 
giore, il Relatore ed il Segretario del Consiglio di Disciplina. 
— Vi prenderà luogo del pari un Ufficiale pagatore col grado 
di Sotto-Tenente, quando le incombenze relative non potessero 
disimpegnarsi dal Camarlingo Comunilalivo o da taluno dei 
suoi dipendenti. (Ari. 50.) 

145 — Dove la Guardia Nazionale costituisca almeno un 
Battaglione, potrà esserle addetta una Banda Musicale, coll'au- 
lorizzazione che ne conceda il Ministro del!' Interno, dietro 
concorde proposta del Gonfaloniere e del Comandante, e quando 
non sia per provenirne aggravio soverchio alla economia del 
Comune. — In tal caso al capo della Banda sarà, proporzio- 
nalmente alla forza numerica di essa, concesso un grado di 
Ufficiale o Sotto-Ufficiale non mai però superiore a quello di 
Sotto-Tenente : e tra i bandisti sarà nominalo un proporzio- 
nato numero di graduati, sia Sollo-Ufficiali, sia Caporali, sulla 
proposizione che ne faccia il Comandante la Guardia. — Qua- 
lunque sia il grado di cui sarà insignito il Capo-Banda egli 
prenderà posto, secondo il grado medesimo nello Stato Mag- 
giore, sia del Battaglione, sia della Legione ; e per rapporto ai 
componenti la Banda sarà investito a tutti gli effetti dei di- 
ritti che spettano ad un Comandante di Compagnia. (Art. 51) 

146 — Il Regolamento concernente le formazione e l'Am- 
ministrazione della Banda sarà compilato d'accordo fra il 
Gonfaloniere e il Comandante la Guardia Nazionale, e sotto- 
posto all’approvazione del Ministro deilTnterno. (.Art. 52.) 

147 — Alle divisione fuori di Battaglione, alle Compagnie 
fuori di Divisione, e tanto più alle frazioni di Compagnia non 
può essere addetta la Randa musicale. Pure se nei luoghi dove 
tali corpi o frazioni di Corpi risiedono, esisterà una Banda 
musicale comunilativa, o addetta a qualche Institulo, o privala, 
in occasione di parate o di altre pubbliche pompe potrà dal- 
t Autorità politica locale venire ad essa concesso, previo il 
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consenso del Comandante la Guardia, di unirsi alla Guardia 
stessa nel suo servizio armato, quando questo peraltro non sia 
per soffrirne nocumento o imbarazzo. {Ari. 53) 

148 — Gli Ufficiali della Guardia Nazionale vestono il 
seguente uniforme: — Tunica di panno turchino a due petti, 
con colletto e paramani a punta scarlatti, o bottoni di metallo 
bianco. — Pantaloni grigi con striscia scarlatta. — Kepi alla 
foggia piemontese, con pennacchielto a salice piangente color 
turchino. — Sciabola simile a quella degli Ufficiali della Fan- 
teria di Linea, con cinturone in tessuto di argento screzialo 
di rosso. — Cappotto con cappuccio di panno color turchino 
misto della stessa foggia di quello degli Ufficiali delia Fante- 
ria stanziale. — In luogo del pennacchielto turchino, i Capi 
di Legione avranno il pennino bianco di airone, c gli Ufficiali 
degli Stati Maggiori il pennacchielto bianco a pioggia — I 
Sotto-Ufficiali, i Caporali, i Militi e Tamburini vestono la se- 
guente divisa : — In estate un camiciotto (biouse) di tessuto 
misto turchino c bianco, con ornamenti scarlatti. — Nell’ in- 
verno, ed al tempo cattivo, un cappotto di panno misto tur- 
chino c bianco a due petti, con cappuccio foderato di rosso, e 
con doppia bottoniera di metallo bianco. — Un berretto di 
panno turchino con lista scarlatta tesa, cinturino di pelle ver- 
niciata in nero, e sul davanti le iniziali G. N ricamale in 
bianco. (.4rt. 54.) 

149 — I distintivi dei gradi sono eguali a quelli adottati 
per l’esercito regolare. (Art. 55.) 

150 — Quando in qualunque luogo venga costituita la 
Guardia Nazionale, a cura del Ministero dell' Interno sarà tra- 
smesso al Gonfaloniere locale, per I’ uso opportuno, il campione 
o figurino particolareggiato di lutti gli oggetti costituenti la 
divisa. (Ari. 56.) 

131 — La provvista della divisa e dei distintivi dei 
gradi fa carico personale ai componenti la Guardia, (/irt 67.) 

152 — L’uso della divisa è obbligatorio durante il servizio: 
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fuori di servizio o di occasione di servizio non è permesso indossare 
la divisa , o alcuna parie di essa. Ciò nonostante gli Ufficiali 
della Guardia Nazionale potranno indossare la divisa anche 
fuori di servizio nei giorni di pubbliche feste o pompe , o 
quando siano invitali ad intervenire a qualche festa nella sud- 
detta loro qualità. (Ari. 58.) 

153 — La provvista delle armi, dei generi di armamento, 
e delle munizioni per la Guardia Nazionale è a carico dello 
Stato. Si eccettua peraltro l’ armamento degli Ufficiali , che è 
a loro carico personale. (Art 59.) 

154 — Al loro armamento potranno altresì provvedere a 
proprie spese gli altri graduati e i militi , purché per altro 
si uniformino ai modelli approvali. (Art. CO.) 

155 — Le armi c i generi di armamento che lo Stato 
fornisce alla Guardia Nazionale si consegneranno ai Capi dei 
Corpi sotto la loro responsabilità. — 1 Capi dei Corpi , rite- 
nuta quando occorra presso di loro una discreta quantità di 
armi c armamenti per la istruzione c pel servizio dei militi 
non armati , faranno consegnare il restante personalmente ai 
militi , perchè se ne valgano pei bisogni del servizio. Coloro 
che dopo avere ottenuta l'arme e armamento dessero luogo a 
lamentarsi comecchessia della loro condotta , o si mostrassero 
negligenti nel servizio e nella buona manutenzione dell' arme 
c dell' armamento , ne potranno essere privali per ordiue dei 
Capi dei Corpi. (Art. 61.) 

156 — La consegna ai Militi delle armi e degli oggetti di 
armamento si farà sopra stali numerici descrittivi, in margine 
ai quali i riceventi scriveranno la loro ricevuta. Per gli ctTelli 
di ragione in caso di guasto colposo, di smarrimento, di alie- 
nazione , o di altra inversione , a tutti gli oggetti consegnati 
sarà data una stima. (Art. 62.) 

137 — La buona conservazione dell'arme e dell' arma- 
mento è a carico del milite couscgnatario ; le riparazioni in 
caso di guasto per ragione di servizio, sono a carico del C<>- 
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mime; al Comune fa carico altresì la intiera manutenzione 
delle armi tenute io riserva presso i Comandanti. In qualun- 
que dei casi summentovali, le riparazioni delle anni dovranno 
eseguirsi a cura dei Comandi dei Corpi da Armaiuoli appro- 
vati. ( Art . 63.) ' ' 

158 — Le armi e armamenti che il Governo dà per uso 
della Guardia Nazionale rimangono sempre proprietà dello 
Stato ; si contrassegnano per ciò con numero e marchio. I mi- 
liti consegnatarj ne sono feìqwnsabili. (Art. 64 ) 

159 — Per assicurarsi della conservazione e buona ma- 

nutenzione delle armi e degli armamenti , in ogni Corpo sa- 
ranno tenute apposite riviste tanto periodiche quanto straor- 
dinarie. (Art. 65.) » . , . ■ . 

160 — Le munizioni che il Governo somministri alla 
Guardia Nazionale saranno consegnate dall'Aulorità Governa- 
tiva ai Comandanti dei Corpi sotto loro responsabilità. Questi 
daranno conto mcnsualmenlc dei consumi che si fossero av- 
verati. Non potranno impiegarsi munizioni per gli esercizi a 
fuoco, o pel tiro al bersaglio, senza espressa annuenza del- 
P Autorità locale Governativa. (Art. 66.) 

161 — > Ogniqualvolta la Guardia Nazionale sarà riunita 
i vani Corpi prenderanno il posto che verrà loro assegnato 
dal Comandante Superiore. < — In tutti i casi in cui la Guar- 
dia Nazionale presterà servizio di parata o di cerimonia in- 
sieme ai Corpi Militari stanziali, a qualunque arma questi ap- 
partengono, avrà sopra di essi la precedenza. (Art. 67 ) 

162 — In occasione della riunione di più Corpi della 
Guardia Nazionale, il comando supremo apparterrà a quel- 
1’ Ufficiale dei varii Corpi che avrà superiorità di grado, o 
che a parila di grado sarà più anziano di servizio , o a pari 
anzianità più vecchio. — La stessa regola si osserverà pure 
nei servizi misti fra la Guardia Nazionale e la Truppa assol- 
data, con perfetta reciprocità. (Art. 68.) 

Diritto Patrio Toscano T. XXIV (3 
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163 — 11 servizio ordinario si presta daHa Guardia Na* 

ziooale nel luogo di sua residenza , sia per tenersi sempre 
pronta a corrispondere al fine della' sua Institurione , sia per 
provvedere attualmente all'ordine ed alla pubblica, sicurezza 
e tranquillità. [Ari. 69). ' ì i 

164 —-'Nel servizio della Guardia Nazionale sarà man- 
tenuta (per quanto l’indole dellatGuardia stessa lo comporle) 
la maggiore possibile uniformità con le:ordinanze e li regola- 
menti stabiliti per le milizie stanziali ; con. cui peraltro la 
Guardia Nazionale avrà esattamente conforme il' osservanza 
delle ordinanze concernenti 41 maneggio ddl arme, la formazione 
sul terreno, le evoluzioni e manovre, ed il servizio di Piazza. 
— 1 regolamenti sopraindicati saranno uniformemente stabiliti 
con ordinanza del Ministro deli’ Interno. (Art. 70.) 

165 — Le disposizioni relative al servizio ordinario, alle 

riviste , ai servigi d’ onore , agli esercizQ ec. , sono stabilite 
dai Capo del Corpo, con anniienza dell’ Autorità politica lo- 
cale. (àrl 71.) - . i • i;ì; ... , .. /. i.. • • 

166 — Nelle Piazze forti peraltro la Guardia Nazionale 

non potrà riunirsi, nè uscire dalla cinta fortificata , se non 
ne sia stato preventivamente informato per iscritto il Coman- 
dante la Piazza. (Art. 72) > i ! *n; ) i 

167 — La Guardia Nazionale, per regola , non presta il 
servizio di Piazza ohe in sussidio o in assenza dell’ordinaria 
guarnigione. In tali casi , per ciò che concerne questo servi- 
zio, la Guardia Nazionale ossèrva esattameute il Regolamento 
militare pel servizio di Piazza , e dipende dal Comandante 
di questa. (Art. 73.) ;u .. . . ^ li 

168 — Dal Comandante di’ Piazza dipende pure , ecce- 

zionalmente, la Guardia per quel tempo durante il quale il 
luogo di sua resideDza è dichiarato in istato di Guerra. 
(Art. 74) . . ■' 

169 — Dove la Guardia Nazionale forma un Battaglione, 
la Bandiera si conserva nel luogo in cui risiede il Comando 
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del Battaglione stesso: ivi monta permanentemente una Guar- 
dia comandata per lo meno da un Sotlo-UDIciale. [Art. 75.) 

170 — Dove la Guardia Nazionale forma una Legione , 

ie Bandiere dui Battaglioni si conservano presso il Comando della 
Legione ; ivi pure monta permanentemente una Guardia nel 
modo detto di sopra. [Art. 76.) , 

171 — Nessun Ufficiate , o Comandante di posto, o di 
distaccamento della Guardia Nazionale può fare distribuire 
cartucce ai suoi subordinali senza un ordine superiore: altri- 
menti facendo sarà tenuto responsabile delle conseguenze. 

, (Art 77.) 

* 172 — Per l’ordine del servizio sarà dai Sergenti-forieri 

formato un Ruolo per ciascuna Compagnia , sottoscritto dal 
Capitano , e indicante il turno di servizio destinato ad ogni 
Milite. (Art. 78.) . , . . 

173 — Nei luoghi dove la Guardia Nazionale è costituita 
in Battaglione , o in Legione di piò Battaglioni , l' Aiutante 
maggiore, o gli Aiutanti maggiori terranno uno stato per 
Compagnia degli uomini comandati giornalmente nel loro 
Battaglione. (Art. 79.) 

171 — Nel concorso di proporzionate ragioni è data fa- 
coltà ai Capi di Corpo di esentare lemporariamente dal servi- 
zio i loro subordinati. (Art. 80.) 

175 — Pei componenti la Guardia Nazionale l’ assenza è 
? sufficiente motivo di esenzione : se per Altro l' assenza non si 

sarà prolungata oltre i 15 giorni, saranno tenuti al loro ri- 
torno a rimettere il turno o i tnrni ordinarj di servizio a cui 
durante l’assenza abbiano mancato. (Art. 81.) 

176 — 11 mancare tre volte consecutive agli esercizj o 
alle scuole teoriche si equipara al rifiuto di un servizio co- 
mandato. (Art. 82 ) 

177 — Ogni componente la Guardia Nazionale , che sia 
comandato per un servizio , deve obbedire, salva la facoltà di 
richiamarsene al Capo quando si creda aggravalo. (Art. 83) 
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178 — L’ intervenlo della Guardia Nazionale ai servigli 
di mera pompa non può aver luogo che dietro un ordine del 
Ministro dell’ Interno. — Quando l’ intervento abbia luogo 
fuori di questo caso, il prendervi parte non costituisce ob- 
bligo di servizio. (Art. 84.) 

179 — Quantunque il servizio della Guardia Nazionale 
sia gratuito dall’erario Comunale potranno essere retribuiti 
secondo la seguente tabella coloro ebe nella Guardia prestano 
un servizio contiouo : 


QUALITÀ E GRADI 

PAGA 

MKHSCALE 


Ajutanti Maggiori di Legione . 

L. 100 

80 


Aiutanti Maggiori di Battaglione 

75 

00 


Forieri Maggiori 

50 

40 


Tamburi Maggiori e Caporali 
Tamburi ...... 

37 

80 


Tamburi 

25 

20 

Completo uniforme 

Ordinanze del Consiglio di Di- 
sciplina 

37 

80 


Armaioli ...... . 

(1) 


• 


(Àrt. 85.) 


(t) In proporzione del lavoro, e secondo le (aride in uso negli Ar- 
senali di Artiglieria 
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180 — Le spese della Guardia Nazionale . sono stanziate 
regolate e sindacate nello stesso modo che tutte le altre spese 
del Comune. (Ari. 86.) 

181 — In ogni corpo di Guardia Nazionale evvi un 
Consiglio d’ Amministrazione incaricato di compilare ogni 
anno il Bilancio preventivo delle spese della Guardia Nazio- 
nale per l’anno successivo, ed il consuntivo dell’anno imme- 
diatamente trascorso. Il primo sarà compilalo e , a cura del 
Capo del Corpo, invialo in tempo al Gonfaloniere, perchè 
possa essere preso in considerazione nel compilare il Bilancio 
preventivo Comunale di cui nei suoi resultati finali deve far 
parte. Comprenderà in tali articoli distinti la previsione delle 
spese tutte lelalive al servizio ordinario , e comprenderà pure 
una massa di rispetto, non eccedente il decimo della somma 
totale pei casi di qualche spesa necessaria non preveduta. 
(Ari. 87.) 

182 — Il Bilancio consuntivo sarà pure compilato, e a 
cura del Comandante del Corpo, inviato in tempo al Gonfa- 
loniere perchè possa essere compreso nel Bilancio consuntivo 
della Comunità per Tannala trascorsa. Esporrà in tanti arti- 
coli , quanti sono quelli pel preventivo, le spese che nell’anno 
furono fatte per la Guardia Nazionale. (Art. 88) 

183 — Il Capo del Corpo potrà ordinare liberamente 

ogni spesa che cada sotto )q previsioni del Bilancio; tranne 
quelle che dovessero imputarsi sulla massa di rispetto, per le 
quali è necessaria uoa preventiva deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione. .Ciò non ostante i Capi di Corpo per 
quanto sarà possibile , preferiranno di chiedere alle Ammini- 
strazioni comunali la somministrazione in natura delle cose 
delle quali occorre la provvista,, anziché provvedere essi stessi 
all’acquisto. (Art 89) ; , , . 

184 — Non saranno abbuonate spese per la Guardia Na- 
zionaale, anche nei limiti del Bilancio approvato, se non 
giustificaie da una requisizione firmata dal Capo del Corpo o 
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0 munita del suo visto, e da una regolare quietanza. 

[Art. 90) ' ' • «- 1 * -• 

185 — Nel caso di dissenso fra la Rappresentanza co- 

munale ed il Consiglio dì Amministrazióne in proposito delle 
spese tanto occorrenti che occorse per la Guardia Nazionale , 
spetta al Consiglio di Prefettura o di Governo il decidere. 
(Art. 91.) ’• *»'* • " ■ •'*; : ‘ - 

186 — In ogni Legione il Consiglio di Amministrazione 

è composto del Comandante la Legione stessa \ che ne ù il 
Presidente , e dei Capi del Battaglioni V e coi si aggiungono 
un Ufficiale ed un Sotto-Ufficiale per Battaglione , scelti dal 
Consiglio Comunale nella sessione di autunno per l’annata 
immediatamente successiva. — In ogni Battaglione nort facente 
parte di Legione il Consiglio è Composto del Capo Battaglione 
Presidente, di un Capitano, 1 di un Tentante o Sotto-Tenente, 
di nn Sergente o di un Caporale, nominati dal Consiglio Co- 
munale nel modo detto di sopra. - Nelle Divisioni, è nelle 
Compagnie fuori di Divisione, il Consiglio è coihposlo del 
Capitano Comandante Presidente , 1 d! un Ufficiale e di un 
Sotto-Ufficiale nominati dello stesso mòdo detto di sopra. 
(Art. 92 ) 1 'I * ’f ’<>• I . "••• 

187 — I Consigli di Amministrazione deliberano valida- 
mente con l’ intervento di due 'tórri dei lord Componenti se 
trattisi di Consigliò di una Legione, con quello di cinque dei 
Componenti, se trattisi di Consiglio di Un Battaglione. ^ È 
necessaria la presenza di ^uHi l" Componenti nei Consigli di 
Amministrazione délld Divfsloni“#'Uìl!e’Conlpagnie: ( 4WI ^03 : ) 

1 1 188 — Se durinte l'inno- vengono a mancare alcuni di 
qtìei Componenti' ir Consìglio di Amministrazione eho sone tti 
nomina comunale, Il Magisiratb'teómunilaiivo nomina per- ur- 
genza i Supplenti che durano in ufficia per tolto t' anno cor- 
rènte. — I Componenti I Consigli ai Amministrazione nomi- 
nano nel loro sentì colui ohe deve sostenere le parli di Segre- 
tario d4l Consiglio (Art 94.)* "«•*<* • »<i ’■» ri. •• 
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189 — Nei Comuni dòte la Guardia Nazionale non giunga 
a formare una Compagnia; ili stati delie, spese tanto preventivi 
che consuntivi verranno sottoposti al Gonfaloniere direttamente 
dall' Ufficiate Comandante- (Art. 9o,) V' ; l i. !•,» • 't. u-iwit 
l i 190 — Le spose ordinàrie della Guardia; Nazionale somo 
quelle necessario pert»t-i I L' acquisto dello Bandiere, e la 
manutenzione ddi tamburi-? — 2. La manutenzione e ripara- 
zione delle armi per quanto non fa carico ai Militi ? — - 3. La 
fbrnitnra di registri, stampati, carta éd altri oggetti d'Uffizio; 
*4- 4. La provvista, arredamento, illuminazione, e< calefazione 
dei locali necessari ni servizio delia Guardia — :5. Li stipendi 
degli Ufficiali e Sotto-Ufficiali indicati nella tabella in-fine del 
precedente titolo; finii: .soldo- Oill vestiario idei Capi-Tam- 
buri e Tamburi, o. ite mercédi -dagli inservienti addetti al ser- 
visio; -ì-i 7. il servizio idei, Consiglio -di Disciplina, e. dai Conr 
si gl io ili AmministraziOrie * rt-'Sl Lo- .statali intento e ,la, fornir 
tura dello prigioni? libri! vitto. dei; Militi icondanoati disci- 
plinarmente alla prigione, da rngplatsi sutiamisura di quello 
dei condannati. -alla cartefe in., via criminale ordinaria ? — 10. 
Le spese occorrenti per l' istruzione della Guardi*. Nazionale. 

A queste spese potranno aggiungersi quelle che riguardano 
4-s 11. Il mantenimento -gr ■fi. servizio delia. Banda, quando 
l'aggiunzione detta Banda musicale atta Guardia abbia avuto 
luogo regolarmente. (idW. 9tit) n; ' S — : o >il-j«r -un .■■c 
• j.l 191 — Quando venga ordinata la formazione di Legioni 
o Battaglioni compartimentali, col Decreto stesso ebe ne ordina 
la formazione sarà provvisto al modo di formare il Consiglio 
di Amministrazione, e di regolare q. impartire le spese tra le 
diverso Comunità interesse le. Lo stesso sarà nel caso di riu- 
nione in Divisione, o i espettivamente in Compagnia, di Com- 
pagnie o di frazioni di Compagnia spettanti ai Comuni di- 
versi. (Art. 97;) ... : : •<{ ih ì; . . i t — . : 

192 — I capi di posto potranno valersi contro i Militi in 
servizio sotto i loro ordini dei seguenti mezzi d’ immediata 
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repressione: — t. Una fazione fuori di inrno per parte di qua- 
lunque milite abbia mancalo alla chiama durante un servizio 
armato, o siasi allontanato dal posto senza permesso. — - 2 La 
detenzione nella prigione annessa al posto, o in mancanza di 
questa nell' interno del posto, anche per tutta la durata del 
servizio* contro quello dei loro dipendenti che siasi ridotto in 
stato di ubriachezza, o che siasi reso colpevole di mancanza 
contro la disciplina o la subordinazione, o di una condotta 
tale da compromettere l'ordino o la quiete pubblica, o il de- 
coro del Corpo. — Tutto ciò senza: pregiudizio delle pene alle 
quali possa farsi luogo pei fatto stesso contro il trasgressore. 
(Art. 98.) <• ... il 

193 — Quel Solto-Uffiziale Caporale o Comune che man- 
chi per la prima volta ad un. servizio comandato, sconterà la 
mancanza montando, a cura del proprio Capitano, una guar- 
dia di piò fuori del tòmo ordinario del servizio. (Ari. 99.) 

194 — I Tamburi potranno essere puniti dai r espellivi 
Capitani Comandanti le Compagnie con la prigione Qno a tre 
giorni, e dai Capi di Corpo o altri Ufficiali superiore Qno ad 
otto (ì4rt. 100.) ■' ■ 

196 — Le pene disciplinari che possono essere irrogate 
dai Capitani Comandanti le Compagnie, e dagli altri Ufficiali 
di grado superiore verso i loro sottoposti, sono: — 1. L’am- 
monizione semplice ; — 2. L' ammonizione posta agli ordini 
respettivamente della Compagnia del Battaglione o della Le- 
gione. (Art. 101.) 

196 — Oltre le pene indicate nell' articolo precedente, dal 

Comandante del Corpo, qualunque ne sia il grado, può essere 
irrogala ai suoi sottoposti la pena di una guardia fuori di 
turno, e quella degli arresti semplici fino a tre giorni. {Arti- 
co/o 102:) 11 ’ 1 "!< 

197 — I Consigli di Disciplina possono irrogare ie se- 
guenti pene: — 1. L'ammonizione semplice; — 2. L’ammo- 
nizione posta agli ordini ; — 3. Gli arresti semplici fino a sei 
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giorni ; — 4 . Gli arresti in rigore fino a sei giorni ; — 5 La 
prigione fino a tre giorni. — La pena degli arresti di rigore 
non può pronunziarsi che contro gli Ufficiali. — La pena della 
prigione non può pronunziarsi che contro i sollo-Ufficiali, Ca- 
porali e Comuni. — In casi gravi la pena degli arresti di ri- 
gore può essere esasperata con la proposizione al Ministro 
dell’Interno della privazione del grado, -e quella della prigione 
con la privazione immediata del grado, se il prevenuto sia un 
soilo-Ufficiale o un Caporale. (A ri. 103.) 

198 — Con l' ammonizione almeno sarà punito l'Ufficiale 
colpevole di una infrazione, comecché lieve, alle regole del 
servizio (4rt. 104 ) 

199 — Con gli arresti semplici almeno sarà punito l'Uf- 
ficiale che, essendo in servizio o in uniforme, avrà tenuto una 
condotta capace di compromettere il buon ordine, la disciplina 

0 il decoro del Corpo. (Art. 105) 

200 — Con gli arresti semplici o di rigore, secondo la 
gravità dei casi, sarà punito l'Ufficiale che si sarà reso col- 
pevole : — 1. D’ inobbedienza, o d'insubordinazione; — 2. Di 
mancanza di rispetto, di espressioni offensive o d' insulti verso 
Ufficiali di grado superiore; — 3. Di delti o falli oltraggiosi 
verso un eguale od un subalterno, o di abuso d'autorità. — 
4 . Di qualunque mancanza ad un servizio comandato ; — 5 
Di grave infrazione alle regole del servizio. (Art. 106.) 

1 201 — Le infrazioni alle regole del servizio, e le lievi 
mancanze contro la disciplina e la subordinazione per parte 
dei Sotto-Ufficiali, Caporali e Comuni, saranno punite con le 
proprie competenze disciplinari dai Capi di Corpo ed altri Uf- 
ficiali rammentati nei precedenti Articoli 101 e 102. (Art. 107.) 
in . 202 — Saranno puniti con la prigione fino a tre giorni 
i mìliti contumaci a inscrìversi, secondo che è stabilito nel 
precedente art. 16. (Art-. 108.) 

203 — Potrà essere punito con la prigione per un tempo 
non maggiore di due giorni a seconda della gravità dei oasi, 
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e trattandosi di recidiva, di tre, ogni Sotto-Ufficiale, Caporale 
o Comune ; — 1. Che ai sarà reso colpevole d' inobbedienza 
o d' insubordinazione, e <cbe si sarà ricusato ad un servizio 
comandato, o cbe per la seconda volta vi avrà: mancato; »r 
2 Che essendo in servizio si 3arà reso hi islato dì ubriache!» 
za, o avrà tenuto unà condotta tale da compromettere il buon 
ordine, o la quiete pubblica, o la disciplina, o il decòro del 
Corpo; — 3. Che 1 essendo di' servitelo avrà abbandonato le 
armi o il posto prima dl essete rilevalo. ‘(Art. 109.) ■< I- • 

*204 — Satà ponilo con gli arresti semplici almeno, chiun- 
que sema congruò motivo di Sctisa avrà mancalo d'interve- 
nire al Consiglio di Disciplina, del quale avrebbe dovuto far 
pahe. (MtC Ht>?) ” n !» — 'v; 

20?5 *— Nel ctìhfccnrso di Circostanza attenuanti la 1 imputa- 
zione; i Consigli ‘di Disciplina possono deflettere dal rigore 
della pena, anebe lassativamente stabilita dai' presente Rego- 
lamento, o scendere a qualunque pena delie minori specie de- 
scrflte nel precedente art. 103.* (Jri. Ufi)" 

* 206 — Ogni volta che un Ufficiale, Solidi-Ufficiale o Ca- 

porale, dentro Un anno dal di nel «piale sofferse condanna ad 
una pena per parte del Consiglio di Disciplina, si renda col- 
pevole di nn fallo per cui debba essergli irrogata la pena de- 
gli arresti di rigore o della prigione, la pena stessa sarà esa- 
sperata con la proposta della privazione del grado, o respelli- 
vamenle con la immediata privazione, secondo il disposto del 
precedente art. 103. (Art. M2.) c:i | ,l! ‘ 

207 — ‘Qualunque Ufficiale Sotto-Ufficiale o Caporale, che 
per sentenza o dietro proposizione del Consiglio di Disciplina 
sarà stato privato del grado, non potrà essere nuovamente 
insignito di grado qualunque, se non trascorsi tre anni dai dì 
della sofferta degradazione. (Arti ’ìidij ' >■ r < ■ r i ..l o, i 

208 — Qualunque dei componenti la Guardia Nazionale 
reo di aver alienato o comeccbesia invertito in utile proprio 
le armi, armamenti o altri oggetti consegnatigli pel servizio o 
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per occasione del servizio, sarà rinvialo avanti i Tribunali 
criminali ordinari, per esservi giudicalo a forma dette Leggi 
pena li coni oni. (Art. 114.) ■ ; < , i. diqt ;• 

, 209 *— .Se taluno dei componenti la Guardia Nazionale, 

sio a noe sia gradualo, e qualunque sia il grado dei quale è 
insignito,! nel corso, idi un anno sarà stalo condannato due 
volte dal Consiglio’ di Disciplina alla pena degli arresti di ri 1 - 
genre o della prigione, alla terza mancanza di natura tale da 
portare a pena dèlia stessa spècie, sarà giudicalo dal ,‘Tribu- 
■nale di. prima Istanza dèli Circondario, che potrà irrogare la 
penh tiri càmere fino a dieci giorni. In caso di recidiva ulte- 
riore igiutlilcliorà pure’ il Tribonalc di prima IsIàm», e la pena 
potrà estendersi a veliti giorni di •carcere. Ai tale effetto il Capo 
<W Cornó lfasmetterà I' affare al R. Procuratore 1 presso ii Tri- 
bunale «uédelto, à cura del quale sarà proceduto — La pena 
sarà scontala nelle carceri criminali comuni. Il trasgressore 
sarà condannato inoltre alla refezione delle spese procèssali, e 
ad una mulla> a favore dell’ erario comunale, dalle oioque alie 
quiudici^ire italiane riel< primo case, dalle quindici, alle cin- 
quanta Dèi oasi successili, (dri. .115.) i i ili !• : ’ I- i 
n I i2Ht Qualunque Capo di Corpo, di posto, p di idistae- 
catncnlò che non obbedirà alla requisizione di un magistrato 
lo Funzionàrio avente diritto di requisire la Fotta pubblica, o 
elio opererà senza, requisizione e fuori dei casi previsti dalia 
■Legge, sarà tradotto’ avanti il Tribunale criminale > ordinario, 
ohe potrà 'Irnogàtc la péna del -carcere da giorni quindici Lad 
un anno, aggravatév secondo’ i caqi e secondò il geado del 
-oondaiinalcv dalla proposizione della privazione, qe| grado o 
dalla’! privazione immediata v-t"Jln processò darà luogo di per 
sei alto sospensione £no ‘alia: definitiva semenzai ^irt.116.) 

• ■ ’ filli -m Nei: casi più gravi della specie di quelli pei quali 
contro i graduati pud aver luogo la pena della privazione del 
prède») potrà’ pronunziarsi altresì la pena della cassazione igno- 
miniosa, dai Ruoli della Guardia Nazionale. I Ari 117.) 
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212 — Le pene disciplinari, irrogatali tanto dai Capi di 
posto , di distaccamento , o di corpo , quanto dai Consigli di 
disciplina , s’ intendono sempre di per se stanti , e senza pre- 
giudizio delle pene maggiori o diverse che per cagione dei fatti 
medesimi potessero irrogare i Tribunali ordinarli. (Art. 118.) 

213 — Vi sarà un Consiglio di Disciplina: — 1. In ogni 
Legione; — 2. In ogni Battaglione non facente parte di Le- 
gione; — 3. In ogni Divisione non facente parte di Battaglione; 
— 4. In ogni Compagnia non facente parte di Divisione. — In 
ognuno dei suddetti corpi della Guardia Nazionale il Consiglio 
di disciplina è composto di cinque giudici, scelti tra gli Uffi- 
ciali , i sotto-Ufficiali , i Caporali, ed I comuni, nel modo che 
sarà detto in appresso. — Al momento della formazione di uno 
dei suddetti Corpi di Guardia nazionale , il Comandante del 
Corpo stesso forma il ruolo personale di tutti coloro che volta 
per volta e per turno debbono esser chiamati a far parte del 
Consiglio. In questo ruolo sono inscritti per categorie di grado, 
e per ordine di precedenza gerarchica in ogni categoria. — 
t. Tutti gli Ufficiali non stipendiati del corpo; — 2. Tutti i 
Sotto-Ufficiali non stipendiati del corpo stesso ; — 3. Un nu- 
mero di Caporali uguale a quello dei Sotto- Ufficiali; — 4. Un 
numero di comuni doppio di quello dei Caporali. (Art. 119.) 

214 — Ogni tre anni, a cura del Capo del Corpo, il 
ruolo generale del Consiglio di disciplino vien rinnuovato; ferme 
per altro restando le categorie nelle quali sono descritti gli 
Ufficiali ed i sotto-Ufficiali. — Gli Ufficiali ed altri graduati 
che , durante il triennio, perdono il grado, sono cancellati 
dal ruolo ; per lo contrario vi souo inscritti coloro che du- 
rante lo stesso spazio di tempo acquistano il grado di Ufficiale 
o di Sotto-Ufficiale. Ai Caporali ed ai comuni che per 
avanzamento di grado passassero in altra categoria del ruolo, 
come a quelli altresì che dovessero cancellarsi dai rado a ca- 
gione della perdila del grado o della qualità dii Guardia Na- 
zionale, o per altra qualsiasi cagione y a cura del Capo del 
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Corpo vengono sostituiti per tutto il triennio nuovi titolari. — 
61' illetterati non possono essere inscritti sul ruoto dei Consi- 
glio di Disciplina, (Art: 120.) 

215 — Chiunque per sentenza sia andato due volte sog- 
getto a pena disciplinare qualsiasi , o per una sola volta a 
pena superiore all' arresto semplice , sarà cancellato dal ruolo 
del Consiglio di Disciplina , nè potrà esservi nuovamente in- 
scritto se non se trascorso un anno dal giorno della cancel- 
lazione. [Art. 121.) 

216 — Una copia del Ruolo, firmata dal Capo del Cor- 
po, deve stare costantemente affissa nella sala di udienza del 
Consiglio. [Art. 122.) 

217 — I turni giudicanti dei Consigli di Disciplina, for- 
mali costantemente di cinque giudici come è stabilito al pre- 
cedente articolo 119, si comporranno come segue: — Nel 
Consiglio di Disciplina di una Legione — di un Maggiore — 
di un Capitano — di un Luogotenente o Sottotenente — di 
un Sotto-Ufficiale o Caporale — di un Comune. — Nel Con- 
siglio di Disciplina di un Battaglione o di una Divisione — 
di un Capitano — di un Luogotenente — di un Sottotenente 
— di un Sotto-Ufficiale o Caporale — di un Comune. — Nel 
Consiglio di Disciplina di una Compagnia — di un Luogote- 
nente — di un Sottotenente — dì un Sotto-Ufficiale — di un 
Caporale — di un Comune. (Art. 123.) 

218 — Nei Consigli di Disciplina i giudici prcudon po- 
sto per ordine di grado ; a parità di grado , per anzianità; ad 
anzianità uguale per ordine di età. (Art. 124.) 

219 — Quando fra i giudici componenti il turno giudi- 
cante del Consiglio voglia sedere il Capo del Corpo , ne resta 
per quella volta escluso l'Lfflciale inferiore agli altri per grado. 
In questo caso il Consiglio è presieduto dal Capo del Corpo 4 
avendone in tutti gli altri casi la presidenza l'Ufficiale nomi- 
nato per primo nelle tabelle riferite nel precedente art. 123. 
(Ari. 125) 
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220 — Nonostante la regola stabilita per la composizione 
«tei turni giudicanti nel precedente art. 123, qualunque volta 
l' imputato sia un Ufficiale od altro graduato qualunque nel 
turno giudicante, non potranno sedere comuni o graduati di 
grado inferiore ail’imputato medesimo. In questi casi il turno 
giudicante sarà formato straordinariamente in conformità della 
regola qui stabilita. — Se poi per essere impediti o pregiudi- 
cati alcuni degli inscritti sul ruolo del Consiglio, o per non 
trovarsi in esso un sufficiente numero di graduati del grado 
richiesto , il turno non potesse comporsi. , la giurisdizione si 
deferirà per legge al Consiglio di Disciplina della Guardia Na- 
zionale dei Capoluogo del Compartimento. E se si trattasse di 
Consiglio di Disciplina del Capoluogo , o se nel . Capoluogo 
non esistesse Consiglio di Disciplina, o se, esistendo, per gii 
stessi motivi di sopra indicali, non fosse possibile comporre 
legittimamente il turno giudicante, la giurisdiziooc si deferirà 
nel modo stesso al Consiglio di Disciplina straordinario , di 
che nel successivo articolo 133. (Art. 126) 

221 — Ad ogni Consiglio di Disciplina è addetto un Uf- 
ficiale della Legge coi titolo di Relatore , ed un Cancelliere 
col titolo di Segretario- Il relatore è insignito del grado di 
Capitano, se trovasi addetto al Consiglio di Disciplina di una 
Legione o di un Battaglione; ha il grado di Luogotenente, 
se è addetto al Consiglio di Disciplina dì una Divisione , e 
quello di Sottotenente se a quello di una compagnia. Il Se- 
gretario è insignito del grado immediatamente inferiore a 
quello del Relatore presso il respetlivo Consiglio di Disciplina. 
(Art. 123.) 

222 — Nei Consigli ,di Disciplina delle Legioni, oltre il 

Relatore ed.il Segretario possono essere nominali, quando la 
pratica nc mostri la convenienza, un Relatore sostituto od un 
Segretario aggiunto, col grado immediatamente inferiore a 
quello dei loro titolari principali, (drl. 128) , 

223 — I Relatori, i Relatori sostituti, i Segretari ed i Se- 
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gretan aggiunti sou nominati dal Ministro dell' Interno fuori 
del quadro degli Uffiziaii del Corpo, sopra teme presentate dal 
Comandante del Corpo, stesso- Possono essere revocati dall'uf- 
fieio per parte del Ministro dell’ Interno la revoca porta la 
cessazione del grado. (Art. 129.) 

221 — Tanto i Relatori ed i Segretari quanto i loro So- 
stituti ed Aggiunti restano immediatamente sospesi dall'ufficio 
se vengono essi stessi ad esser sottoposti a procedura. La so- 
spensione si risolve di diritto nel caso di assoluzione: può es- 
ser luogo .alla revoca nel caso di condanna. (Art. 130.) 

223 — In quei Comuni dove la Guardia Nazionale non 
giunga a formare una Compagnia, sarà provveduto dal Go- 
verno eccezionalmente all' amministrazione delia giustizia di- 
sciplinare in quanto eccede i poteri dei Comandante del Corpo, 
(Art. 131,),..; .... .... ; .. .. 

226 — Ad ogni Consiglio di Disciplina ò aggiunta per- 
manentemente una Ordinanza, col grado di Sergente nei Con- 
sigli, di disciplina di Legione e di Battaglione, con quello di 
Caporale negli altri, — L’Ordinanza presta presso il Consiglio 
il servizio di Usciere udieuziere c quello di Citazloniere. — 
La nomina dell'Ordinanza spelta al Magistrato comunale sulla 
proposizione del Capo dei Corpo. L'Ordinanza va soggetta a 
conferma annuale, , : (Art., J32.) 

227 — Per giudicare gli Ufficiali Comandanti supremi di 
Corpo, gli Ufficiali superiori, i Relatori dei Consigli di Disci- 
plina, come altresì gli altri Ufficiali nel caso contemplato dal 
precedente art. 126, sarà formato in Firenze un Consiglio 
straordinario composto di cioque giudici, eletti tra gli Ufficiali 
dei vari Corpi dii, Guardia Nazionale dello Stato, con ordinanza 
dei Ministro dell’ Interno. — Prestano il loro ufficio presso 
questo Consiglio straordinario il Relatore, il Segretario, e l'Or- 
dinanza del Consiglio ordinario di Disciplina delia Legione di 
Firenze. — Questo Consiglio straordinario ha le stesse com- 
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petenze ed è soggetto alle regole che gli ordinari Consigli di 
disciplina dei Corpi della Guardia Nazionale. (Art. 133 ) 

228 — Il Consiglio di Disciplina rimane inrestito della 
giurisdizione per conoscere e risolvere gli affari per mezzo 
dell' invio che di questi gli vien fatto dal Capo del Corpo. — 
Il Capo del Corpo a tale effetto trasmette al Relatore presso 
il Consiglio di Disciplina i rapporti o processi verbali redatti 
di ufficio, e le querele delle parti offese, che si riferiscano a 
mancanze tali che essi non credano dover punire con le fa- 
coltà disciplioari loro spettanti. Quest’ invio deve aver luogo 
dentro 48 ore al più dal momento della compilazione o della 
recezione degli alti sopra indicali. (i4ri. 134.) 

229 — I Rapporti , processi verbali o querele che por- 
tassero a dover sottoporre a procedura disciplinare il Capo 
del Corpo sono inviali o esibiti ali’ Autorità politica locale , 
che li fa pervenire al Ministro dell' Interno perchè sia proce- 
duto alla formazione del Consiglio straordinario di Disciplina, 
ai termini del precèdente art. 133. — Il Relatore , ricevuto 
dal Capo del Corpo uno degli atti di cui sopra è parola, lo 
fa registrare dal Segretario, e cura che sia regolarizzalo, se 
ciò gli apparisce necessario. Quando gli atti sono in regola, 
indirizza al Capo del Corpo requisitoria perchè sia stabilito il 
giorno della discussione dell' affare in pubblica udienza. Se 
stima opportnna la udizione di testimoni all* udienza, ne uni- 
sce la lista alla requisitoria. (Art. 135.) 

230 — Il Capo del Corpo stabilisce il giorno della discus- 
sione. (Art. 136) 

231 — Il Relatore , per l’ organo del Segretario , e per 
mezzo dell’ Ordinanza del Consiglio , fa citare per l’ udienza 
stabilita l’ imputato o gl’ imputali , ed i testimoni. Se questi 
non appartengono alla Guardia Nazionale, o appartengono ad 
altro Corpo di Guardia Nazionale , il Relatore ne procura la 
citazione per mezzo del Tribunale ordinario competente o re- 
spetlivamente del Comaudo del Corpo a cui appartengono. — 
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Fra il giorno della eseguila citazione c quello dell' udienza 
deve intercedere almeno un giorno libero a favore dei citati. 
(Art. 137.) 

232 — La citazione deve essere notificata all’ imputato 
personalmente o rilesciata nel luogo di sua dimora abituale. 
Yi deve essere indicato — a) il giorno , l’ ora ed il luogo 
dell'udienza; — b) il titolo della trasgressione per ceti si pro- 
cede ; — c) la menzione del querelante privato , o la indica- 
zione dell’ atto da cui la procedura è promossa; — d) la men- 
zione dei testimoni di cui debba aver luogo la udizione. — Vi 
sarà fatta altresì menzione del diritto che spetta all' imputato 
di produrre i documenti , o fare intervenire al giudizio, a sua 
cura e spesa , i testimoni che crede indurre a difesa. 
(Art. 138.) 

233 — Il Capo del Corpo da parte sua fa spedire gl’ in- 
viti per l' udienza ai giudici che debbono comporre il turno 
giudicante. I giudici sono chiamati a questo servizio, udienza 
per udienza , e per turno , secondo l' ordine dell’ inscri- 
zione sul ruolo nelle diverse categorie corrispondenti al grado 
richiesto per ognuno dei componenti il turno , secondo le ta- 
belle di formazione dei turni stessi , ai termini del precedente 
art. 123. (Art. 139.) 

234 — Nelle trasgressioni disciplinari contemplate dal pre- 
sente Regolamento, l'azione penale si prescrive ad ogni ef- 
fetto se dentro un mese dal giorno in cui tali trasgressioni 
ebbero luogo non sia intervenuta la spedizione deU’ordinanza 
con cui si invia l' imputalo al pubblico giudizio , o se dentro 
i quindici giorni successivi non sia stata notificala all' impu- 
talo stesso la citazione per la pubblica udienza. (.4rt. 140.) 

235 — 1 Giudizj avanti i Consigli di Disciplina sono pub-, 
blici a pena di nullità. (Art. 141.) 

236 — L’ imputalo deve comparire all’ udienza personal- 
mente ; può farsi assistere da un difensore di sua fiducia. — 
Se l'imputato citato regolarmente non comparisce all’udienza 
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è giudicato in contumacia sen/u il benefizio della difesa. 
{Ari. 142.) 

237 — Alla sentenza contumaciale condennatoria può es- 
ser falla opposizione dentro tre giorni dal di della notificazione. 
L'opposizione deve interporsi personalmente dal condannalo 
aita presenza del Segretario, sia con dichiarazione verbale, di 
cui dal Segretario stesso vien preso alto, sia cou dichiara- 
zione scritta in calce della sentenza notificata. — L' alto di 
opposizione vien trasmesso dal Segretario , al Relatore , che 
provoca I' ordinanza di assegnazione di giorno per ia discus- 
sione ; dopo di che sono spedite le citazioni. (Art. 143.) 

238 — Nel giudizio di opposizione non ha luogo inter- 
vento di testimoni, ritenendosi il fallo come fu stabilito dalla 
Sentenza contumaciale. (Art. 144) 

239 — Se dentro tre giorni dalla notificazione della Sen- 
tenza contumaciale non ha luogo opposizione, o se l'opponente 
debitamente citalo non comparisce all' udienza , la Sentenza 
contumaciale si rende definitiva. (Art. 145.) 

240 — La direzione delle udienze ed il mantenimento 
dell' ordine spettano al Presidente del turno giudicante , che 
può fare espellere od anche arrestare chiunque ne turbasse il 
regolare andamento. — Se il disordine sarà cagionato da tra- 
sgressione giudicabile dal Consiglio di Disciplina, sospeso mo- 
mentaneamente il giudizio in corso l'autore del disordine sarà 
immantinente giudicalo dal Consiglio stesso, — Se il disordine 
sarà cagionato da trasgressione non giudicabile dal Consiglio, 
un sarà steso immantiueule processo verbale , che a cura del 
Relatore sarà inviato al Regio Procuratore presso il Tribunale 
di prima istanza pei fini di giustizia. — Se poi si trattasse 
di delitto che potesse meritare pena afflittiva, l'autore insieme 
al processo verbale sarà fatto tradurre sotto scorta avanti il 
R Procuratore. ( Art 14G) 

241 I testimoni che citati regolarmente , non compari- 
scono all' udienza senza motivo di giusta scusa , son condan- 
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nati Consiglio ad una multa di lire cinque italiane a favore 
dell’ erario comunale. Se poi per ragione della loro assenza la 
trattazione della causa dovrà rimettersi ad altra udienza , la 
multa potrà estendersi a quaranta lire italiane, e contro i te- 
stimoni assenti potrà rilasciarsi il mandalo di accompagnatura. 
(Art. 147.) 

242 — I testimoni per la loro comparsa avanti i Consi- 
gli di Disciplina hanno diritto alla indennità nelle stesse con- 
dizioni e misure stabilite per la comparsa dei testimoni avanti 
i Tribunali criminali ordinarii. Le indennità sono pàgate dalla 
Cassa Comunale. (Art. 148.) 

243 — I dibattimenti avanti i Consigli di Disciplina hanno 
luogo nell’ ordine seguente: — Il Segretario chiama la causa: 
— Se il prevenuto , citalo regolarmente , non si presenta , il 
Consiglio ne dichiara la contumacia, c contumacialmente vien 
proseguito il giudizio. Se durante la trattazione l' imputato si 
presenta, si prosegue il giudizio in contradillorio : l'imputato 
per altro deve accettare il giudizio in quello stadio in cui $1 
trova alla sua comparsa; — Se l'imputato vuole indurre te- 
stimoni a difesa , o di per se o per mezzo del suo difensore 
se lo abbia costituilo, fa istanza per la loro ammissione; — 
Il Consiglio pronunzia I' ammissione o il rigetto dei testimoni 
indotti a difesa : — Se l' imputato eleva eccezione d'incompe- 
tenza , il Consiglio scolile le conclusioni del Relatore , statui- 
sce sulla propria competenza : se l’ eccezione d' incompetenza 
è ammessa , la causa è rinviala avanti chi di ragione ; — li 
Segretario legge l’ordinanza d’invio al pubblico giudizio, e 
l’atto o gli alti che dettero luogo alla procedura; — I testi- 
moni sono sentili con le forme stabilite dalle leggi per la loro 
udizione nei pubblici giudizi ; — Il Relatore presenta le sue 
conclusioni in fatto ed in diritto ; — L‘ imputato , ed il suo 
difensore, quando siavi, presentano le loro osservazioni a di- 
fesa; hanno essi diritto di avere per gli ultimi la parola; — Il 
Presidente dichiara chiusa la discussione, ed il Consiglio passa 
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a deliberare in segreto , senza intervento del Relatore. 
(.Art. 149.) 

244 — Redatta la sentenza , l' udienza pubblica riprende 
il sno corso, e presenti il Relatore, il Segretario, e l'imputalo 
o gl’ imputati , il Presidente pubblica la sentenza leggendola 
o Tacendola leggere a qualcuno dei giudici. (Art. 150.) 

215 — La sentenza conterrà: — L’indicazione del Con- 
siglio giudicante; — La data in tutte lettere: — La desi- 
gnazione dell' imputato in modo ebe ne sia stabilita l’identità; 

— I risii degli atti processali ; — 1 sentili dei testimoni , del 
Relatore, dell'imputato e suo difensore, se siavi, con la men- 
zione che l' imputalo stesso ed il difensore ebbero per ultimi 
la parola ; — La motivazione sul fatto ; — la motivazione in 
diritto ; — La menzione dell’ articolo o degji articoli della 
Legge o delie Leggi applicate; — L'assoluzione o la condanna 
dell'imputato, ed in quest'ultimo caso la condanna di esso 
alla refezione delle spese processali ; — La firma dei Giudici 
e del Segretario. (Art. 151.) 

246 — A cura del Relatore la sentenza sarà notificata 
all' imputalo. (Art. 152.) 

247 — Di tutto quanto fu operato nella pubblica udienza 
il Segretario stenderà sommariamente processo verbale, notan- 
dovi specialmente se le forme stabilite pei giudizi furono os- 
servate. (Art. 153) 

248 — Il condannalo avrà tre giorni liberi dalla notifi- 
cazione della sentenza per ricorrere in cassazione. Il Relatore 
.avrà pure diritto di ricorrere in cassazione, nell'interesse della 
Legge soltanto, dentro 15 giorni dalla pronunzia della sentenza. 

— Il ricorso potrà farsi per incompetenza , per violazione o 
falsa applicazione della legge penale, e per violazione delle 
forme stabilite coi precedenti Art. 123, 126, 138, fino alla 
lettera d inclusive, 141, 149, 151, e 153. (Art. 154.) 

249 — li ricorso potrà farsi dal condannalo tanto in 
iscritto ebe verbalmente ; c sarà presentato al Segretario del 
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Consiglio cbc pronunziò la sentenza. Dovrà contenere la indi- 
cazione del motivo o dei motivi su cui è fondalo , non am- 
mettendosi deduzione o atnpliazione di molivi posteriormente 
alt’ interposizione del ricorso (Art. 153.) 

250 — La Corte Suprema , nel caso che cassi con invio, 
rinvierà la causa allo stesso Consiglio da cui le pervenne; ina 
il nuovo turno giudicante sarà formalo dal Presidente , con 
inspezione del Relatore , di giudici diversi da quelli clic pro- 
nunziarono la sentenza cassata. — Se poi il nuovo turno non 
potesse costituirsi per mancanza di un sufficiente numero di 
giudici non progiudicati o aventi il grado voluto dal prece- 
dente Art. 126, la cognizione dell’ affare si trasferisce per 
legge al Consiglio di disciplina del Capoluogo, o al Consiglio 
di disciplina straordinario secondo il disposto dello sicsso Art. 
126 {Art. 156.) 

251 — Gli alti avanti i Consigli di disciplina hanno luogo 
in caria libera , e sono immuni dal registro. — Il retratto 
delle condanne alle spese processali va à vantaggio dell’erario 
comunitativo che sostiene o anticipa le spese dei giudizi!. 
(Art. 157) 

252 — Se le funzioni di Capo del Consiglio di disciplina 
riuscissero troppo laboriose pei Comandanti supremi delle Le- 
gioni , dietro proposizioni dei Comandanti stessi , il Ministro 
dell'Interno potrà aggiungere allo Stalo maggiore delle Legioni 
un Ufficiale superiore incaricalo di questo servizio. (Ari. 158.J 

253 — In quanto nel presente Regolamento non è special- 
mente disposto, si procederà avanti i Consigli di disciplina, 
con le regole stabilite pei tribunali criminali delle Preture. 
(Art. 159) 

254 — Il servizio straordinario di Distaccamento ha luogo 
fuori delta Comunità dove ha sede ogni Corpo di guardia Na- 
zionale , per servire ad oggetti concernenti la sicurezza e la 
tranquillità dei Cittadini e dello Stato. (Arti 160.) 

235 — In caso di deffeenza o d' insufficienza della forza 
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di polizia, o di Milizie stanziali, la Guardia Nazionale deve 
fornire Distaccamenti nei seguenti casi : — 1 Per scortare da 
un luogo all'altro tanto le spedizioni di danaro, munizioni, 
armi ed altre cose appartenenti allo Stalo , quanto i coscritti 
e i rcfrallarii , come altresì li accusali , i condannati , c gli 
altri prigionieri, qualunque siano, tanto civili die militari; — 
2. Per dar soccorso ai Comuni Circondarli o Compartimenti di 
cui fosse turbala o minacciala la sicurezza o la tranquillità. 
(Ari. 1C1 ) 

256 — 1 Distaccamenti che la Guardia Nazionale dovrà 
somministrare saranno chiamati ad agire — Su tutta l'esten- 
sione della Soltoprefettura , per ordine del Sotto-Prefetto; — 
Su tutta l’ estensione del Compartimento , e del Governo , per 
ordine del Prefetto, o del Governatore; — Fuori del respcl- 
tivo Comportimene o Governo, per ordinanza ministeriale; — 
1 Distaccamenti non potranno essere chiamati per più di dicci 
giorni per ordine del Sotto-Prefetto ; — per piu di venti per 
ordine del Prefetto ; — per più di sessanta per ordinanza mi- 
nisteriale. (.drl. 162) 

357 — In caso di urgenza , e sulla richiesta scrina del 
Gonfaloniere, o di chi nc fa legill imamente le veci in una 
Comunità in pericolo, i Gonfalonieri di altre Comunità c i loro 
supplenti, senza distinzione di Circondario o di Compartimento, 
spediranno immediatamente sul luogo minacciato un Distacca- 
mento di Guardia Nazionale, rendendo conio della spedizione* 
nel più breve tempo possibile all’Autorilà Supcriore comparti- 
mentale. — In simili casi , nel termine di dieci giorni dovrà 
il servizio essere regolarizzato, o richiamarsi il Distaccamento. 
(Ari. 163) 

258 — In tulli i casi dei qneli è parlato nei precedenti 
Articoli i Distaccamenti restano sottoposti unicamente all' Au- 
torità civile. L' Autorità supcriore militare non nc prende il 
comando die sulla richiesta del!' Autorità civilp ridetta Ciò 
nonostante il Comandante del Distaccamento , qualunque ne 
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sia il grado , deferirà sempre alle richieste in se ritto , o in 
caso d’ urgenza anche verbali , di chi è principalmente inca- 
ricalo {Iella operazione (4r< 164 ) 

259 — L’ allo in virtù del quale la Guardia Nazionale è 
chiamata a prestare un servizio di Distaccamento stabilirà il 
numero degli uomini di cui volla per volta deve il Distacca- 
mento formarsi. {Ari. 165.) 

260 — In caso di chiamala di Distaccamento la Deputa- 
zione di arruolamento, assistita dal Comandante locale della 
Guardia, forma il Distaccamento nei modi qui sotto stabiliti : 
— La Deputazione inscrive sul ruolo del Distaccamento, in 
primo luogo — i militi che volontariamente si presentano, 
purché idonei al servizio, e bastantemente istruiti; in secondo 
luogo, — il numero dei militi che si richiede per compiere il 
Distaccamento, prendendoli dal Ruolo del servizio ordinario, 
fra i celibi idonei, cominciando dai più giovani, c procedendo 
l»er ordine inverso di elà. {Ari. 166.) 

261 — Sono esenti dal servizio di Distaccamento: — 1. 
m Coloro che non sono perfettamente idonei a questo servizio 

per causa d" incomodi di salute, o di tisiche imperfezioni ; — 
2. Coloro che soli alimentano la famiglia col loro giornaliero 
guadagno. {Ari. 167.) 

262 — L'obbligo di prestare simultaneamente il servizio 
di Distaccamento non si estende a più di uno dei congiunti 
fino al secondo grado civile. {Ari. 168.) 

263 — L' avere attualmente un surrogante nelle Milìzie 
stanziali non dispensa del servizio di Distaccamento. (.4 ri 169.) 

264 — Nel servizio di Distaccamento sono permesse le 
sostituzioni tra i militi dello stesso Corpo, li surrogato in que- 
sto caso resta obbligato all' intiero servizio ordinario nel luogo 
dove ha sede la Guardia, e risponde della presenza del surro- 
gante nelle file del Distaccamento. {Ari. 170.) 

263 — I reclami relativi alla formazione dei Distacca- 
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monti sono diretti al Magistrato comunale, e da esso risolali 
inappellabilmente per urgenza. (Ari. 171.) 

266 — In caso di urgenza, o per la formazione delle 
scorte di che nel N. 1. del precedente art. 161, la formazione 
del distaccamento spelta al Gonfaloniere, o a chi ne fa legit- 
timamente le veci, d' accordo col Comandante locale della 
Guardia. La scelta dei chiamali ha luogo anche in questo caso 
sotto l’ influenza delle regole stabilite per le Deputazioni di 
arruolamento nel precedente art. 166. — Il ricorso, da inten- 
tarsi avanti la Deputazione di arruolamento, e da risolversi 
per urgenza, non sospende la partenza del ricorrente, ma gli 
dà diritto ad essere indilatamente dispensalo quando il suo 
ricorso sia stato accolto favorevolmente. (Art. 172.) 

267 — In proporzione della forza del Distaccamento sa- 
ranno ad esso aggiunti i graduati in numero sufficiente. Il 
Comandante locale della Guardia sceglierà questi graduati tra 
quelli della Guardia stessa. (Art. 173.) 

268 11 servizio di Distaccamento è personale e obbligato- 
rio pei graduati lutti : non possono dispensarsene che quelli i 
quali sono compresi nelle esenzioni stabilite dal precedente 
art. 107. (Ari. 174.) 

269 — Se i graduati esenti fossero tanti da rendere im- 
possibile la congra formazione del Distaccamento, delle prov- 
visorie funzioni di graduato in servizio di Distaccamento sa- 
ranno incaricali graduati di grado inferiore, o anche semplici 
comuni (Art. 175) 

270 — Per ogni giornata di servizio tutti i componenti 
il Distaccamento avranno diritto ad una diaria di lire italiane 
una e centesimi cinquanta per lesta. — In questi casi i cono- 
ponenti i Distaccamenti cumuleranno la diaria che riceveranno 
per occasione di questo servizio, con tutto ciò che goder po- 
tessero come militari o impiegali civili in ritiro. (Art. 176.) 

271 — Ai militi distaccati saranno somministratele armi 
ed i necessari oggetti di armamento e corredo, in correspetti- 
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vili del servizio cui sono destinali — Quando non si abbiano 
altrimenti armi disponibili, a tale effetto potranno anche rito- 
gliersi le armi già consegnate ai militi pel servizio ordinario, 
ed autorizzarsi I' uso precario di armi comecché di modelli non 
approvati. (Art. 177.) 

272 — Le spese necessarie per 1’ armamento, spedizione, 
e mantenimento dei Distaccamenti, saranno anticipate dalle 
respetlive Comunità, salvi i successivi rimborsi e conguagli 
con le pubbliche Amministrazioni a cui debbono far carico 
definitivamente. Una volta che il Distaccamento sarà uscito 
dal territorio della propria Comunità, le spese saranno fatte 
dalle Casse comunitative o regie locali, salvi al solito i suc- 
cessivi rimborsi e conguagli. (Art. 178.) 

273 — I componenti la Guardia Nazionale feriti o muti- 
lati, o che abbiano contratto una permanente infermità per 
causa del servizio di Distaccamento, hanno diritto ai soccorsi, 
pensioni e ricompense nel modo stesso e nella misura in cui 
si concedono nei casi analoghi ai Militari delle truppe stan- 
ziali. (Art. 179.) 

274 — Durante il servizio di Distaccamento si osserve- 
ranno intieramente le regole della subordinazione e disciplina 
militare. — Per altro le pene disciplinari per la qualità e la 
misura saranno quelle qui sotto indicate : — Per gli Ufficiali 
— 1. L'ammonizione tanto semplice che posta agli ordini; — 
2 Gli arresti semplici per dieci giorni al più ; — ■ 3. Gli ar- 
resti di rigore per otto giorni al più; — Per i Sotto-Ufficiali 
Caporali e Comuni — 1. L'ammonizione tanto semplice che 
posta agli ordini ; — 2. La consegna in quartiere per dieci 
giorni al più; — 3. La prigione per sei giorni al più — Tulle 
queste pene saranno scontate nello stesso modo che si pratica 
nelle truppe stanziali. (Art. 180.) 

275 — Le pene degli arresti di rigore, dell' ammonizione 
posta agli ordioi, e della prigione non saranno irrogate che 
dal capo del Distaccamento; le altre potranno essere applicale 
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da ogni Supcriore al suo sottoposto con obbligo di renderne 
conto dentro le ventiquattro ore, osservala la gerarchia dei 
gradi (Art |81.) 

276 — Il capo del Distaccamento |>otrà, sia di per se, sia 
sul richiamo del condannato, modificare o rimettere per con- 
grui motivi la pena (Art 182.) 

277 — Ogni subalterno punito da un superiore, prima 
di avanzare ricorso contro la costui decisione, duvrà sotto- 
porsi provvisoriamente alla pena, salvo il diritto di avanzare 
in seguito il suo reclamo. (Art. 183.) 

278 — Se si tratterà di trasgressione del Comandante del 
Distaccamento, I' Autorità politica del luogo provvederà subito 
perchè sia proceduto al rimpiazzo ed al debito corso della 
giustizia. (Art 184 ) 

279 — Ogni componente la Guardia Nazionale chiamato 
a far parte di un Distaccamento, che senza giusta scusa non 
obbedirà alla chiamala, o abbandonerà il Distaccamento senza 
autorizzazione , sarà tradotto avanti il Tribunale di Prima 
Istanza del luogo a cura del Comandante del Corpo, e punito 
con la pena del carcere, che non potrà eccedere la durata di 
un mese Se sarà un graduato qualunque sarà inoltre con- 
dannato alla perdita del grado. (Art 185 ) 

280 — Se l’abbandono del Distaccamento rivestirà il ca- 
rattere di diserzione qualificata secondo le Leggi militari , la 
pena potrà estendersi ad un anno di carcere, oltre alle inden- 
nità ed alla carsazione ignominiosa dei ruoli della Guardia 
Nazionale (Art 186.) 

281 — Le stesse pene che l' abbandono o la diserzione 
del Distaccamelo si applicheranno anche al caso in cui uno 
dei componenti il Distaccamento stesso, dopo essersi assentato 
in permesso senza giuste cause di scusa, in tempo debito non 
vi faccia ritorno (Art. 187.) 

282 — li servizio straordinario di guerra cui la Guardia 
Nazionale può esser chiamala , è quello che essa presta in 
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concorso con le milizie stanziali, e e >1 mezzo di Corpi appo- 
sitamente mobilizzali, per cooperare, ovunque sia necessario , 
alla difesa della indipendenza e della integrila della Nazione 
e dello Slato — I Corpi destinati a questo servizio son for- 
mati separatamente da quelli dell' esercito stanziale , e in ve- 
runo caso possono essere minori di un Battaglione. (.4 r<. 188.) 

283 — La Guardia Nazionale non può essere chiamata 
al servizio straordinario di guerra che per una legge speciale 
o per uno speciale Decreto. — L’ allo in virtù del quale la 
Guardia Nazionale è chiamala a questo servizio stabilirà il 
numero degli uomini richiesto per esso. (/In. 189.) 

281 — Osservale le prescrizioni generali stabilite nel ti- 
tolo presente, il Ministero determinerà volta per volta i modi 
da tenersi nell' eseguire la Legge o il Decreto che ordina la 
mobilizzazione , e specialmente la quantità e forza dei corpi 
da formarsi coi militi mobilizzali, i particolari della loro-for- 
mazione cd amministrazione , i luoghi dove i corpi slessi deb- 
bono riunirsi ec. (4rl. 190.) 

285 — Spella specialmente al Ministro dell'Interno, coa- 
diuvato dai Prefetti e Governatori , il ripartire il contingente 
generale richiesto tra le varie Comunità la Guardia Nazionale 
delie quali deve concorrere alla mobilizzazione. (An. 191.) 

286 — Il servizio di guerra dei Corpi mobilizzali non 
può durare più dì sei mesi decorrendi dal giorno della effet- 
tiva mobilizzazione. — Se peraltro uno o più corpi di Guar- 
dia Nazionale mobilizzata si trovassero impegnati in opera- 
zioni di guerra quando scade il semestre del loro servizio , 
potrà il Governo per eccezione prolungarne la durata di quel 
tanto che sia necessario per rimpiazzarli, non potendo in ogni 
caso i componenti i Corpi suddetti senza licenza abbandonare 
il servizio. (4rt. 192 ) 

287 — I Corpi mobilizzali, durante la loro mobilizzazione 
dipendono dal Ministro della Guerra (Ari. 193.) 

288 — Quando la Guardia Nazionale venga chiamala al 
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servizio straordinario di Guerra , i ruoli dei militi da mobi- 
lizzare saranno formati a cura del Gonfaloniere e del Coman- 
dante, la Guardia Nazionale locale, assistiti, se lo credono 
espediente, dalla Deputazione comunilaliva di arruolamento 
per la Guardia Nazionale stessa. (Art. 194.) 

289 — Il Ruolo degli uomini da mobilizzare in ogni 
Comune si formerà iscrivendovi ; — - 1 i militi che si presen- 
teranno volontariamente . e che saranno riconosciuti idonei a 
questo servizio; — 2. Gli altri militi celibi o vedovi senza fi- 
gli in età dai 18 ai 35 anni compiuti, e che non ricadano in 
una delle categorie esenti dal servizio militare. [Art. 193.) 

290 — A discarico ed in preferenza della seconda delle 
categorie mentovale nel precedente articolo saranno ricevuti I 
volontari , benché non appartenenti alla Guardia Nazionale , 
che si offrano per questo servizio. — Questi volontarii peral- 
tro non saranno ricevuti se non sieno perfettamente idonei al 
servizio , se non abbiano almeno 18 ed al più 40 anni com- 
piuti di età , e se non giustifichino col mezzo di regolari do- 
cumenti di non essere andati soggetti a pena criminale o cor- 
rezionale per parte dei Tribunali ordinarii per furto, per truffa, 
per abuso di confidenza , per attentato al buon costume , per 
associazione ai malfattori , come altresì di non avere incorso 
condanna per parte dei consigli di Guerra. (Art. 196.) 

291 — 1 volontarii ammogliati o vedovi con figli, appar- 
tengano o non appartengano alla Guardia Nazionale, non sa- 
ranno ricevuti se non esibiscano il consenso della moglie, nel 
primo caso, e del parente a carico del quale ricadcrebbe l'ob- 
bligo degli alimenti ai figli relitti , nel secondo. (Art. 197 ) 

292 — Quando per mancanza di un sufficiente numero 
di volontari tanto appartenenti quanto non appartenenti alta 
Guardia Nazionale, debba aver luogo la coattiva inscrizione 
dei militi appartenenti alla seconda categoria descritta nell'an- 
tecedente art. 193, deve procedersi per ordine scrupoloso di 
età, cominciando dai più giovani, e procedendo mano a mano 
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ai più vecchi, fino al compimento del numero di uomini che 
si richiede a formare il contingente. — Compiuto il contin- 
gente i restanti militi della seconda categoria summentovata. 
sempre con lo stesso ordine inverso di età, subentrano per sup- 
plire alle deficienze che fossero per verificarsi nel contingente 
a cagione dei rifiuti operati dal Consiglio di Revisione, di cui 
sarà parlato in appresso, o dei reclami avanzati per causa di 
esenzione dai militi mobilizzatali, risoluti favorevolmente dal 
Consiglio medesimo. (.drf. 198) 

293 — L'avere attualmente un surrogante nell’esercito 
permanente non è pei componenti la Guardia Nazionale mo- 
tivo di dispensa dal servizio straordinario di guerra (Orli- 
celo 199.) 

294 — 1 componenti la Guardia Nazionale designati per 
la mobilizzazione potranno farsi surrogare da altri cittadini: i 
surroganti non potranno accettarsi se non abbiano dai 18 ai 
35 anni compili di età, e se non siano esenti da pregiudizi a 
senso del precedente art. 196, e sotto tutti i rispetti idonei al 
servizio militare attivo. — Le surroghe dovranno farsi avanti 
i respettivi Consigli di revisione, di cui sarà parlato in ap- 
presso, che decideranno inappellabilmente se sia luogo a rice- 
vere i surroganti. (Ari. 200.) 

293 — Se il surrogante sia chiamato per conto proprio 
al servizio militare, o a quello della Guardia Nazionale mobi- 
lizzata, il surrogalo è tenuto a presentare altro cambio o a 
marciare egli stesso. — Il surrogante risponde della presenza 
del surrogato nelle file del corpo mobilizzato. (Ari. 201), 

296 — Il servizio straordinario di guerra nei Corpi di 
Guardia Nazionale mobilizzata, agli effetti del soldo, delle in- 
dennità, delle prestazioni in natura, delle pensioni per cagiouc 
di ferite, mutilazioni o infermità permanenti ; contratte per 
cagione di questo servizio, delle onorificenze e ricompense, 
della disciplina, delle pene, in una parola agli effetti tutti, è 
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assimilato al servizio nei Corpi delle armi congeneri dell'eser- 
cito stanziale permanente (Art 202.) 

297 — I componenti tutti dei Corpi di Guardia Nazionale 
mobilizzala che godono nna pensione di ritiro , la cumulano 
lanlo col soldo di attività nei Corpi stessi, quanto con le pen- 
sioni di benemerenza o d' indennità che per occasione di que- 
sto servizio possano conseguire. (Art. 203.) 

298 — Nei luoghi di riunione dei Battaglioni nubili sa- 
ranno formati Consigli di Revisione all' effetto — 1. di accet- 
tare o rifiutare definitivamente gli nomini designati per la mo- 
bilizzazione ; — 2. di risolvere inappellabilmente i reclami per 
esecuzione interposti dai militi destinati ad essere mobilizzati; 
— 3. — di accettare o rifiutare i surroganti o cambii dei mi- 
liti mobilizzali. — Ogni consiglio di Revisione si comporrà — 
Del Prefetto, o Governatore, o Sotto Prefetto locale, ovvero 
di un Consigliere di Prefettura o di Governo, incaricalo dal 
Prefetto o Governatore di sostenere le sue veci ; — Del Co- 
mandante del Rallagiione da mobilizzarsi — Di tre Ufficiali 
scelli dal Comandante del Battaglione. — Al Consiglio saranno 
aggiunti , senza voto deliberativo , un Medico ed un Chirurgo 
scelti dal Ministro della Guerra. {Ari. 204.) 

299 — Gli Ufficiali lutti dei Corpi da mobilizzarsi saranno 
nominati dal Governo; i sotto Ufficiali c Caporali dai ispet- 
tivo Comandante del Battaglione da mobilizzarsi. — I gradi 
doreranno quanto dura 11 servizio pel quale furono concessi ; 
allo sciogliersi dei Corpi mobilizzati , i gradi stessi cesseranno 
a tut/i gli effelli non esclusi quelli soltanto onorifici. ( Ari 205.) 

300 — I graduali della Guardia Nazionale sedentaria non 
possono essere costretti a servire nei Corpi mobilizzati con un 
grado inferiore a quello del quale sono rivestili. (Art. 206.) 

301 — Gli Ufficiali dei 'Corpi mobilizzali possono essere 
scelti indistintamente lauto nella Guardia Nazionale quanto 
nell' Esercito permanente, e tra i Militari in ritiro (Art 207) 
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302 — Un' Ordinanza del Ministro della Guerra decreta 
la effettiva mobilizzazione dei Corpi mobilizzati. (Art 208) 

303 — Gli uomini destinati alla mobilizzazione nei Corpi 
di Guardia Nazionale, in attenzione del momento di marciare 
saranno provvisoriamente tenuti o rimandati alle loro case, e 
il tempo che vi resteranno non sarà computato nella durala 
della mobilizzazione. Tanto in questo caso, ebe per quel tempo 
che, durante la mobilizzazione, i militi passassero in lempo- 
rario congedo alle loro case , saranno essi obbligali a prestare 
il servizio ordinario nei Corpi di Guardia Nazionale sedenta- 
ria a cui sono ascritti. (Art. 209.) 

304 — Nel caso contemplato nella prima parte del pre- 
cedente articolo , i militi in aspettativa della mobilizzazione 
potranno essere riuniti per cagione di esercizio e istruzione , 
prcvii i convenienti concerti con I’ Autorità politica superiore, 
e datone avviso al Comandante la Guardia Nazionale locale , 
affinchè il servizio di questa non ne venga a soffrire. — I 
militi che per causa di tali esercitazioni dovranno restare per 
24 ore lontani da casa loro , avranno diritto a una diaria di 
Lire italiane una e Cent. 30 per testa, e per giorno (Art. 210.) 

303 — La divisa e i distintivi dei gradi nei Corpi mobi- 
lizzali saranno li stessi che quelli della Guardia Nazionale in 
servizio ordinario. (Art. 211.) 

306 — Il Comune Tornirà la divisa e gli oggetti di cor- 
redo, secondo la specificazione di modelli approvati con l’Or- 
dinanza ministeriale che stabilisce i particolari della mobiliz- 
zazione , a coloro che non ne saranno provvisti. Della valuta 
di queste fornitura sarà dallo Slato tenuto conio a prò si dei 
Comuni che dei privati con le regole amministrative concer- 
nenti le analoghe forultui'e militari. — L’ai raamento ed il cor- 
redo di guerra necessario pei corpi mobilizzati sarà fornito di- 
rettamente dallo Slato. (Art. 212.) 

307 — Il presente Regolamento a»rà effetto dal lo del 
mese corrente ( Ari 213 ) 
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308 — Le cause che a tutto il giorno suddetto restassero 
pendenti avanti gli attuali Consigli di disciplina , saranno ul- 
timate dai Consigli medesimi, i quali, se abbia luogo condanna 
applicheranno le pene prescritte dal nuovo Regolamento ogno- 
rachè siano più miti delle anteriori. (Ari. 214). 

309 — Le prescrizioni ordinate con I* art. 140 del pre- 
sente Regolamento non decorreranno prima che siano costituiti 
i nuovi Consigli di disciplina. (Ari. 215.) 


GUERRA DELL’ INDIPENDENZA NAZIONALE — Impiegati 

che ni vogliono prender parte. 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considerando come 
molte pubbliche Amministrazioni siano disturbate nel loro re- 
golare andamento dalla partenza degl'impiegati che si scrissero 
soldati della Guerra deli’ Indipendenza; — Considerando come 
a questo disordine non provveda la sostituzione d’impiegati 
provvisorii, perchè generalmente la loro inesperienza fa ren- 
dere spesso inefficace l' opera che prestano in luogo degli as- 
senti ; — Considerando che se per il Governo è motivo di 
compiacenza il vedere cosi generosi propositi negl' impiegati 
dello Stalo , ragion vuole che non ne patisca detrimento la 
patria che appunto si vuole aiutare; — Considerando come si 
possa giovare alla patria non tanto col partecipare personal- 
mente alla guerra nazionale, quanto coll’ adoperarsi nel pro- 
prio ufficio a che l'amministrazione dello Stalo procedendo in 
tutta regola , possa fornire i mezzi dei quali la guerra stessa 
si alimenta; — Sentito il Consiglio dei Ministri , — Decreta: 
— Tutti gl'impiegati di qualunque grado che da qui innanzi 
vorranno prender parte alla guerra dell'indipendenza dovranno 
farne domanda al Capo del Dipartimento da cui dipendono, il 
quale ncll'informare queste domande dovrà dichiarare sotto la 
sua respousabililà se l'assenza dell'Impiegato può pregiudicare 
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in nulla al regolare andamento del pubblico servigio [Decreto 
dei 10 Giugno 1859J 

GUERRA — Espropriazione 

1 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considcrandoche 
alla salvezza della patria è necessario che 1’ Esercito il quale 
combatte per la sua Indipendenza sia provvisto di quanto oc- 
corre agli usi di guerra, ed alla propria sussistenza; — Che 
mentre si combatto per l' Indipendenza della patria è dovere 
di ogni italiano contribuire in tutti i modi al successo del- 
l'Impresa; — Che mentre si provvede a questo line si debbo 
altresì rendere indenne la proprietà privala — Decreta ( Decr . 
degli 11 Giugno 1859 in pr ) 

2 — Durante la presente Guerra è stabilito in favore de- 
gli Eserciti Alleati il diritto di espropriazione sui Cavalli, Be- 
stie da soma, e da tiro, sussistenze, foraggi, carri, ed ogni 
altro mezzo di trasporto, e sulle provvisioni da guerra d'ogni 
genere appartenenti ai Cittadini dello Stalo , od ai Commer- 
cianti in detti oggetti. [Art. 1.) 

3 — Questo diritto sarà esercitato a richiesta dei Coman- 
danti della forza militare. [Art. 2.) 

•i — Le loro richieste saranno indirizzate ai Prefetti delle 
Provincie, Sotto-Prefetti, Delegati di Governo, o Gonfalonieri 
dei Comuni in cui la forza militare si trova stanziata o di 
passaggio. (Art. 3.) 

5 — Ad ogni precetto delle Autorità suddette i proprie- 
tarii degli oggetti requisiti saranno tenuti ad esibirli nei tem- 
pi, luoghi e modi che verranno loro prescritti. Essi saranno 
altresì tenuti a presentarsi personalmeute quando ne siano ri- 
chiesti dalle stesse Autorità. (Art. 4.) 

5 — I prezzi degli oggetti requisiti saranno tissali di co- 
mune accordo. In caso che i proprietaiii non couvcugano sui 
[•lezzi coi Comandanti delle Truppe, o colle persone da essi 

Diritto Patrio Toscano T. XXV. 18 
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delegate si procederà ad una valutazione per mezzo di due 
Periti nominati l'uno dal proprietario, l'altro dal Comandante 
delia Truppa. — In caso di dissenso il prezzo verrà arbitrato 
dal Comandante militare, salvo ricorso al Prefetto ebe inden- 
nizzerà a carico dell'erario la parte lesa ai termini di 'giusti- 
zia. (Art. 5.) 

7 — In mancanza delle Autorità civili suddette il Co- 
mandante della forza militare farà le requisizioni occorrenti : 
quando non sia in grado di pagare il prezzo convenuto, rila— 
scerà al proprietario un buono sulla Cassa dell' Amministra- 
zione militare in Toscana : nel caso in cui il prezzo non ri- 
manga convenuto il Comandante rilascerà al proprietario una 
Nota specificante la qualità e la quantità degli oggetti requi- 
siti , sulla qual Nota il Prefetto del Circondario della requisi- 
siziooe, c l'Intendente militare ne stabiliranno equitativamente 
il prezzo. {Art. 6.) 

8 — Cbi non obbedisce al disposto del presente Decreto 
sarà condannalo in forma sommaria dai Prefetti , Sotto-Pre- 
fetti , o Delegati alla pena del Carcere da uno a dieci giorni, 
o nella multa da dieci a cento lire. (Art. 1.). 

9 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Decreta : — 
Viene dichiarato che il Decreto degli 11 Giugno decorso rela- 
tivo alla espropriazione dei Cavalli ed alla requisizione dei 
Carri , Foraggi ed altro durante la Guerra è applicabile alla 
Gendarmeria come a qualunque altro Corpo dell' Esercito To- 
scano. (Dtcr. dei 6 Luglio 1859 ,1 
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IMPIEGHI MAGGIORI NELL' ORDINE GIUDICIARIO — Abi- 
litazione. 

1 — Il R. Governo della. Toscana — Veduti i Decreti del 
25 Decembre 1859 e 3 Febbraio 1860. — Considerando che 
dopo avere stabilito un sistema di Studj teorico-pratici che 
provvede ampiamente ad esercitare ì giovani addottorati in 
legge non tanto nelle materie di giurisprudenza civile quanto 
in quelle di giurisprudenza e procedura penale, e dopo avere 
altresì prescritto che debbano alla fine del quarto anno soste- 
nere un esame sufficiente a dar prova del profitto ricavato 
dagli studj, appariva affatto inutile il mantenere in vigore la 
legge del 12 Ottobre 1851, la quale assoggettava i giovani 
aspiranti agl'impieghi maggiori dell'ordine giudiciario ad un 
nuovo tirocinio, e ad un esame più solenne ristretto puramente 
alle discipline criminali; Considerando che solamente do- 
veva imporsi l'obbligo agli Avvocati che desiderano di con- 
correre agli impieghi maggiori di fare per un tempo discreto 
le pratiche necessarie a ben compilare gli atti del processo 
criminale, — Decreta : ( Decr . dei 9 Marzo 1860 in pr.) 

2 — La legge del 12 Ottobre 1851 relativa all'abilita- 
zione agli Impieghi maggiori dell'ordine giudiciario è abolita. 
[Ari. 1.) 

3 — I giovani che diverranno Avvocati sotto I* influenza 
del nuovo Regolamento del 3 Febbraio 1860, per poter con- 
correre agli impieghi suddetti dovranno posteriormente alla 
loro ammissione nel Collegio degli Avvocali, far pratiche per 
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un anno o presso un Giudice «V istruzione, o in uno degli Uf- 
tizj del Pubblico Ministero, avanti le Corti Regie, o avanti i 
Tribunali di prima Istanza, per apprendere i modi di ben 
compilare» gli atti dei processi criminali. (.Art. 2.) 

4 — Finito l'anno dovranno richiedere al Magistrato 
presso del quale saranno inscritti come praticanti, un certifi- 
cato che faccia fede dell’ assiduità nelle pratiche e delle prove 
date di capacità nel corso dell' anno ( Art 3) 

5 - Tanto i Giudici d' Istruzione, quanto i Procuratori 
Regj rimetteranno i certificati richiesti dai praticanti ai Pro- 
curatori Generali, i quali li trasmetteranno al Ministero di 
Giustizia c Grazia unendovi i certificali di quegli Avvocati 
che avranno fatto pratiche nei loro Ufiìzj. (ziri. 4 ) 

6 — Il Ministro di Giustizia e Grazia dopo aver riscon- 
tralo che i certificati sono regolari e conformi al prescritto 
dell' art. 3, dichiarerà con particolare Ordinanza che I prati- 
canti sono ammessi a concorrere agli impieghi maggiori del- 
l’ ordine giudiciario senza bisogno di ulteriore esperimento. 
Quest'Ordinanza sarà comunicata a lutti i Presidenti delle 
Corti ed ai Regj Procuratori Generali, (dii. 5.) 

7 — Tutti coloro che sono divenuti Avvocali sotto I’ im- 
pero della legge del 12 Ottobre 1851, e quelli che si trovano 
nei casi contemplati dagli art 2(ì e 27 del Regolamento del 
3 Febbraio 1860, per ottenere I’ abilitazione agli impieghi mag- 
giori dell’ordine giudiciario dovranno uniformarsi al disposto 
della rammentala legge, la quale per essi rimane sempre in 
vigore. (i4rt. 6) 

8 — Il R. Governo si riserva la facoltà di nominare agli 
ufiìcj di Magistrato nei Tribunali collegiali, o nel Ministero 
pubblico anco quei soggetti di merito distinto che pei saggi 
pubblicamente dati della loro capacità nelle discipline legali 
appariscano degni di esser presi in considerazione, quantunqnc 
non abilitati agli impieghi maggiori nel modo stabilito dalla 
legge del 12 Ottobre 1851 né dal presente Decreto. (Ari. 7 ) 
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INGEGNERI — Computo di Anzianità. 

Il R. Governo della Toscana — Visti i Rapporti del Di- 
rettore Generale delle Acque Strade e Fabbriche Civili dello 
Stalo, e del Regio Procuratore Generale alla Corte dei Conti 
in data respeltivamente del 7 e 12 Gennaio corrente ; — De- 
creta : — È dichiarato che le disposizioni del art. 3 del De- 
creto de' 14 Aprile 1852 sull'aumento del tempo nel compilo 
dell' anzianità da valutarsi per la liquidazione della pensione 
di quiescenza a favore degli Impiegati delle Maremme sono 
applicabili ai seguenti Ingegneri del servizio di Acque e Strade 
cioè: — All'Ingegnere in Capo del Compartimento di Gros- 
seto, — All'Ingegnere Distrettuale di Grosseto, — All'Inge- 
gnere Distrettuale di Pitigliano, — All’ Ingegnere Distrettuale 
di Massa Marittima, — All' Ingegnere Distrettuale di Piom- 
bino. ( Uecr . dei 13 Gennaio 1860 ) 

INUMAZIONE 

1 — Il Governo della Toscana — Decreta, — La Legge 
del 17 Settembre 1854, la quale proibisce le inumazioni dei 
cadaveri umani nella città di Firenze viene estesa a tutto il 
territorio delle suburbane Comunità di Fiesole, Rovczzano, Ba- 
gno a Ripoli, Galluzzo, Legnaja, Casellina, Brozzi, Sesto e Pel- 
legrino. (Dtcr. dei 13 Seti. 1859 Art. 1.) 

2 — Sono eccettuati da questa disposizione, — 1. Il Cam- 
posanto di Trespiano, e quelli delle Chiese Parrocchiali. — 2. 
1 Campisanli e Cimitcrj privilegiati con speciale permesso. — 
3. I Campisanli privali, e le Cappelle privale nella Campagna 
considerate dalla Legge del 12 Aprile 1793. — 4. La Basilica 
di S. Miniato al Monte, e suoi Rcsedj rinchiusi nelle antiche 
fortificazioni. (Art. 2) 

3 — Spetterà alla Prefettura di Firenze di rilasciare il 
permesso per le Tumulazioni nella Chiesa di S. Miniato ed 
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annessi osservate le discipline sanitarie, ed il pagamento della 
Tassa allo Spedale. ( Art . 3.) 

4 — La corresponsione dovuta per le tumulazioni nella 
Basilica di S. Miniato sarà determinata dal Prefetto di Firenze 
sulle proposizioni dell'Operaio della Basilica. ( Art . 4.) 


IPOTECHE — V anche CAPANNORI, num 8. — CAUSA PIA, 
e CONTRATTI 


Sommario 

Eccitamenti al Consiglio di Stato pecchi sollecitamente presenti 
al Governo il progetto di riforma sulle foggi ipotecarie. — 
num. 1 

Dell' annullamento delle iscrizioni d'ipoteche prescritte, e della 
pubblicità degli atti interrutlivi la prescrizione. — num. 3 
e segg. 

Della rinnu ovazione della iscrizione non perente. — num 12 c 

segg- 

Disposizioni diverse. — num 31 e segg. 

1 — Da molto tempo la proprietà fondiaria in Toscana 
ò inceppata da tali e tanti vincoli che rendono difficile I' uti- 
lizzarla per aver fido di capitali. Uno dei vincoli che presen- 
temente disturba più d’ ogni altro lo svolgimento del credito 
fondiario si è quello indotto dalla moltitudine infinita delle 
ipoteche gravanti i beni immobili, le quali superano di gran 
lunga il debito vero e certo dei proprietarj. Ciò dipende da 
varie cause; ma più specialmente dall’essere state accese un 
immensa quantità d'iscrizioni per crediti eventuali, le quali 
non più si cancellano dai registri ipotecarj, nè si riducono o 
si circoscrivono entro i giusti limiti. — La patria Legge del 
2 Maggio 1836 arrecò, non vi ha dubbio, molti miglioramenti 
al sistema ipotecario francese ; ma la esperienza di ventitré 
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anni ed i successivi studi di valentissimi Giureconsulti han 
Tatto conoscere che la legislazione ipotecaria è suscettiva di 
nuovi perfezionamenti. Non è ora il tempo di ripigliare in 
esame tutto quanto il sistema, poiché tale studio anderebbe 
troppo in lungo, e tratterrebbe dal prender quei pochi provve- 
dimenti richiesti dalla necessità di sollevare la proprietà pri- 
vata da una parte del gravissimo peso che le diminuisce il 
credito. — Di questo argomento si occupò, già corrono due 
anni, la benemerita Accademia dei Georgofili la quale, per 
organo di una Commissione eletta nel suo seno, presentò al 
cessato Governo una relazione elaborata in cui discorreva, fra 
le altre cose, dei modi di abbreviare la durata delle iscrizioni 
eventuali e di facilitare lo svincolamento delle proprietà. Se ne 
occuparono eziandio i Conservatori delle Ipoteche i quali, per 
mezzo del Direttore Generale del Registro ed Aziende riunite, 
facevano presente al Governo la utilità massima di procedere 
ad una rinnovazione delle iscrizioni, le quali ingombrano i re- 
gistri, e li rendono, a senso loro, poco atti ad ulteriori ser- 
vizi. — il cessato Governo mosso dalle reiterate istanze di 
questi ultimi, diede incarico al Consiglio di Stato, dalla S. V. 
Illustriss. meritamente presieduto, di esaminare ciò che occor- 
resse di fare in proposito, e Io richiamò nel tempo stesso a 
prendere in considerazione I voti e le proposte dell' Accademia 
dei Georgofili. — Ho fondata ragione di credere che gli stud] 
intrapresi dalla Sezione di Giustizia e Grazia siano molto in- 
nanzi, ed è perciò che esterno alla S. V. il desiderio che ven- 
gano al più presto condotti a termine, e sia formulata e sot- 
toposta al Governo una proposta di Legge, la quale provveda 
a cosi urgente necessità. — Ed in codesta occasione prego la 
S. V. unitamente ai suoi valentissimi Colleglli a voler esami- 
nare se fosse possibile di rendere meno indeterminate e meno 
generiche le iscrizioni che si prendono in previsione c garan- 
zia d'incerti eventi, e se fosse altresì savio partito di abbre- 
viare i termini della prescrizione delle ipoteche eventuali, tro- , 
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vnniln il modo di render palese l’ interruzione che delle mede- 
sime si faccia in forma legale e determinala — E postochè 
si reputasse conveniente I' ordinare la rinnuovazione «follo 
iscrizioni ipotecarie, sarebbe desideratole che questa si eseguisse 
con tali condizioni, che non permettessero di riportare nei 
nuovi registri, ad arbitrio dei creditori, tutte le iscrizioni che 
ora si leggono nei vecchi, ma fossero stabilite alcune norme, 
le quali servissero di guida a discernere le rinnovabili dalli* 
non rinnovabili, c dessero luogo, per quanto fosse possibile, 
ad una mutua e preventiva intelligenza tra le parti interes- 
sale. — l*er cooperare con la maggiore alacrità e sollecitudine 
allo studio ed alla compilazione della proposta di legge, ame- 
rei che la Sezione di Giustizia c Grazia chiamasse nei suo seno 
il nuovo Consigliere in servizio straordinario Sig. Cav. Avvo- 
calo Leopoldo Galeotti. (Ministeriale dei 10 Giugno 1859.) 

2 — Il R. Governo della Toscana — Considerando che, 
mentre una Commissione legislativa nominata da S M. il Re 
sia preparando la riforma del Codice Civile Albertino per adat- 
tarlo ai bisogni di tutte le provincie del nuovo Regno, è op- 
portuno il provvedere fra noi a migliorare in qualche parte la 
legge ipotecaria vigente per far risorgere il credilo fondiario 
languente da molto tempo. — Considerando che ciò poteva 
ottenersi non tanto con la cancellazione dai registri ipotecar] 
di una massa di iscrizioni inutili di ipoteche ormai prescritte, 
ma che pure colla loro materiale esistenza offendono il credito 
patrimoniale, e rendono più dispendiosi i giudizi d'esecuzione 
immobiliare, di graduatoria e di purgazione di ipoteche; quanto 
con facilitare la ricerca delle iscrizioni non perente, mediante 
la pubblicità degli atti interrultivi la prescrizione, c la rinnuo- 
vazione delle iscrizioni di antica data e tuttora sussistenti. — 
Sentilo il Consiglio di Stalo Sezione di Giustizia c Grazia, — 
Decreta : ( Decr . dei 17 Marzo 1860 in pr.) 

3 — Le inscrizioni delle ipoteche nate anteriormente al 
primo Maggio 1808 e posteriormente al 15 Novembre 1814, si 


Digitized by Google 


( 233 ) 


IPO 


1PO 


riterranno perente ipso iure per la scadenza dei termini asse- 
nnati dagli Art. 170 c 171 della Legge de’ 7 Gennaio 1838. 
prorogali a lutto il 31 Gennaio 1831, e non sottoposti ad al- 
cuna sospensione: nè potranno perciò esser comprese nei cer- 
tificati da rilasciarsi dai Conservatori, a meno che non sia 
fatto constare come appresso della, interruzione delle suddette 
prescrizioni. (Art. 1.) 

4 — Le inscrizioni delle ipoteche nate sotto l' impero del 
Codice civile di Francia rimangono soggette alle disposizioni 
di detto Codice per il progresso e compimento delle prescri- 
zioni contemplate dall’ Art. 172 della Legge de’7 Gennaio 
1838, ma potrà domandarsene ed oltenersene la cancellazione 
quando sia dimostrata la mancanza o la cessazione delle cause 
che avessero impedito o sospeso il progresso c compimenlo 
della prescrizione. (Ari. 2) 

5 — Nel termine di G mesi a datare dalla pubblicazione 
della presente Legge i creditori che prima di questa avessero 
interrano la prescrizione delle ipoteche contemplate negli ar- 
ticoli precedenti, dovranno presentare gli alti interrutlivi, giu- 
diciali o slragiudiciali al Conservatore delle ipoteche del rc- 
spetlivo Circondario, il quale dovrà farne menzione sopra i 
Kegistri in margine delle relative iscrizioni, c certificarne in 
piè delle note ipotecarie, da esibirsi dai creditori ; l’ eseguita 
annotazione. (Art. 3.) 

6 — Per le ipoteche nate posteriormente alla Legge del 2 
maggio 1836, le quali non fossero ancora colpite da prescri- 
zione, gli atti che ne avessero interrotto il corso prima della 
pubblicazione della presente Legge dovranno esser presentati 
ed annotati nel termine stabilito nel precedente articolo, altri- 
menti la prescrizione si riterrà come non interrotta. Ma le 
iscrizioni di tali ipoteche non rimarranno perente ipso iure, e 
solamente potrà dimandarsene la cancellazione, quando sia di- 
mostrata la mancanza, o la cessazione delle cause che aves- 
sero impedito o sospeso il compimento della prescrizione, a 
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forma dell' Ari. 185 della precitata Legge del 2 Maggio 1836. 
{Ari. 4.) 

7 — Gli alti inlerruttivi della prescrizione d’ ipoteche, ai 
quali si facesse luogo dopo la pubblicazione della presente 
Legge, saranno soggetti alla suddetta annotazione a misura 
che verranno eseguili, e non produrranno alcun effetto finché 
non siano stati annotati a premura della parte interessata. 
{Art. 5.) 

8 — Se la prescrizione sarà interrotta per alti giudiciali 
o per istrumenli pubblici, basterà la loro esibizione al Conser- 
vatore, e se sarà interrotta per Alti privati, questi debitamente 
registrali dovranno rimaner depositati nell’ Uffizio di Conser- 
vazione. (Art. 6.) 

9 — Fermo stante l'effetto delle interruzioni già eseguite 
nei modi stabiliti dalle Leggi finora veglianti, d' ora innanzi 
la prescrizione agli effetti ipotecari resterà civilmente inter- 
rotta : — I. Per mezzo di una intimazione, precetto o seque- 
stro, o di qualunque altro atto giudiciale fatto anche avanti 
ad un Giudice incompetente contro quegli a pregiudizio del 
quale si vuole interrompere il corso della prescrizione, senza 
bisogno d'instaurazione o contestazione di formai giudizio. — 
II. Per mezzo di qualunque dichiarazione del Possessore del 
fondo ipotecato, colla quale venga riconosciuto il diritto e l'ipo- 
teca di quegli contro del quale la prescrizione è incominciata. 
(Art. 7.) 

10 — I Conservatori per l'annotazione di ciascun' atto 
di interruzione sopra i Registri ipotecarj, e per la menzione 
da farsene in piè delle note ipotecarie, perciperanno l' unico 
salario di cent. 28 di lira italiana da anticiparsi dal creditore, 
salvo il suo regresso contro il debitore o possessore di beni 
obbligali. (Art. 8.) 

11 — Spirato il termine di 6 mesi, assegnato nell’ art. 3 
della presente Legge, si farà luogo alla rinnuovazione delle 
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iscrizioni non perente, delle ipoteche o dei privilegi, nei ter- 
mini e nei modi in appresso stabiliti. (Art. 9.) 

i 

12 — Tutte le iscrizioni non perente d' ipoteche de' pri- 
vilegi e del benefizio della separazione dei patrimoni, comprese 
quelle alle quali sia stata annotata l' interruzione della pre- 
scrizione, e che contiuo un periodo di anni dieci dal giorno 
della loro data, dovranno essere rinnuovate nel termine pe- 
rentorio di un anno computabile dal giorno della scadenza 
del semestre di che nell' art. 3 della presente Legge. E quelle 
iscrizioni^ che contino un periodo di anni venti dalla loro data 
dovranno essere rinnuovate nel termine perentorio dell' anno 
successivo e non prima, salve le sole eccezioni stabilite nella 
presente Legge. (Art. 10) 

13 — La durata delle altre iscrizioni, le quali non ab- 
biano compito i periodi di che nel precedente articolo, sarà 
determinata con altra Legge successiva ; e frattanto esse con- 
tinueranno a sussistere senza limitazione di tempo fino a nuove 
disposizioni. (Art. 11.) 

14 — Il fallimento del debitore, l' apertura della succes- 
sione beneficiata, e la vacanza dell’ eredità non dispensano 
dall’ obbligo della rinnuovazione delle iscrizioni contro il de- 
bitore fallito e respettivamente contro i debitori defunti. ( Ar- 
ticolo 12.) 

15 — Il terzo possessore per conservare i privilegi e le 
ipoteche che aveva sul fondo acquistato, c le quali nel caso 
verificatosi di rilascio del fondo stesso siano tornate a rivivere 
ai termini dell' art. 131 della Legge de* 2 Maggio 1836, è te- 
nuto alla rinnuovazione delle relative iscrizioni nei termini 
fissati dall’ art. 10 della presente Legge. — Tali iscrizioni do- 
vranno esser conservale anche nel caso del rilascio de' beni 
che avesse luogo nel tempo avvenire. (Art. 13) 

16 — Nonostante il disposto della Legge transitoria pub- 
blicata colla Notificazione de' 29 Marzo 1837 sono esenti dalla 
rinnuovazione le seguenti iscrizioni d’ ipoteche legali, le quali 
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conservano il loro efTelto cioè : — I A favore dello Sialo, dei 
Comuni e di qualunque Amministrazione pubblica contro i 
loro amministratori ed impiegati responsabili di gestione pe- 
runaria, fino al saldo dei conti e pagamento del reliquato. — 
li. A favore delle mogli per cautela delle loro doti e delle 
convenzioni matrimoniali fino allo scioglimento del matrimo- 
nio e per un anno successivo — HI. A favore dei minori ed 
interdetti per le debile indennità contro i loro tutori e cura- 
tori, fino alla cessazione della tutela o della curatela c per 
l’anno seguente. — IV. A favore della Causa Pia sopra i beni 
dei rospctti vi amministratori c dei rettori dei Benefizj, per le 
trascurate riparazioni e per la refezione de' danni fino alla 
cessazione della gestione degli uni e del possesso degli altri, 
e per un anno successivo. (Art. 14.) 

17 — Conservano egualmente il loro effetto, senza rin- 
nuovazionc per il tempo sopra stabilito, le iscrizioni delle ipo- 
teche convenzionali prestate dai mallevadori per rauzionc delle 
predette persone privilegiate. (Art. 15.) 

18 — Ciò non ostante prima dello spirare dell' anno du- 
rante il quale, a norma dell' Art. 216 della Legge del 2 Mag- 
gio 1836, è prorogato I’ effetto delle iscrizioni delle ipoteche a 
favore delle suddette persone privilegiate, anche tali iscrizioni 
dovranno essere rinnuovale dagli eredi delle donne, dai mi- 
nori divenuti maggiori, dagli interdetti costituiti alla libera 
amministrazione dei loro beni, e dai rappresentanti dei Corpi 
morali c della Causa Pia. (Art. 16.) 

19 — Non sarà necessaria la rinuuovazione delle iscri- 
zioni quando prima del giorno nel quale essa dovesse aver 
luogo, l’ ipoteca avrà prodotti i suoi effetti nei casi espressi 
nell’ art. 216 della Legge de’ 2 Maggio 1836, cioè: — I. Quan- 
do sarà irrclratlabilmenlc avvenuta la vendita coatta dei beni 
obbligali, o la loro aggiudicazione, susseguita dalla voltura — 
li. Quando sarà spirato per tutti i creditori intimati nel Giu- 
dizio di purgazione d' ipoteche il termine a domandare l'espo- 
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sizione all’ incanto del fondo privatamente alienato, di che nel- 
l’art 159 della Legge de’ 2 Maggio 1836. [Art. 17.) 

20 — Il Possessore clic all' attivazione della presente legge 
avrà prescritte le ipoteche dei creditori dei suoi autori nei 
modi c termini stabiliti dall’ art. 178 della Legge de' 2 Mag- 
gio 1836 non potrà rinnuovarc l'iscrizione dell'Ipoteca even- 
tuale riportata a sua cautela per i casi d' evizione del fondo 
acquistato. (Art 18.) 

21 — Le iscrizioni dovranno essere rinnuovalc a quel 
medesimo Utlizio nel quale furono accese o rinouovale in ese- 
cuzione dell' art. 216 della Legge de' 2 Maggio 1836, con di- 
chiarazione che quanto ai beni situati nei Comuni distaccati 
dal Circondario della Conservazione delle Ipoteche di Pisa, ed 
ora compresi in quello instituito nella Città di Pescia colla 
Notificazione de’ 28 Giugno 1836, le iscrizioni originariamente 
accese all' Uffizio di Pisa c trasportate in quello di Pescia, 
dovranno esser rinnuovalc in questo ultimo Uffizio. (Art. 19.) 

22 — Nelle rinnuovazioni debbono osservarsi le forme 
prescritte dall' art. 216 della Legge de' 2 Maggio 1836: ma se 
la rinnuovazione vien fatta dai cessionarj depredi lori origi- 
nariamente iscritti, qualora non abbiano fatto cambiare su i 
Registri il domicilio eletto in principio dal cedente, basterà 
l’ esibizione deli’ atto di cessione in forma probatoria ancorché 
non autentica. (Art. 20.) 

23 — La rinnuovazione dovrà esser fatta non contro il 
debitore originario ma contro l’ attuai possessore dei beni ipo- 
tecali resultante dalla fede estimale da esibirsi al Conserva- 
tore, indicando soltanto nella iscrizione il nome del debitore 
dal quale provengono i suddetti beni ; e qualora una parte 
dei fondi obbligati fosse rimasta in possesso del debitore, per 
questi la iscrizione dovrà esser separatamente rinnuovata con- 
tro di lui. (Art. 21.) 

24 — i creditori nella rinnuovazione dell' iscrizione po- 
tranno aggiungere ciò che venne omesso nella prima e relti- 
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Bearne gli errori. Che se le omissioni o gli errori rendessero 
incerta la persona del debitore, il fondo ipotecato, e la somma 
del credito iscritto, o se le aggiunte contenessero un aumento 
di somma, nel primo caso la rinnuovazione si riterrà come 
nuova iscrizione, e nel secondo come iscrizione supplementa- 
ria ; e Cuna e l’altra non avranno effetto se non che dal 
giorno della loro data. Ma le iscrizioni cosi rinnuovale non 
affliggeranno il terzo possessore personalmente non obbligalo, 
il quale abbia acquistali i beni soggetti all' ipoteca posterior- 
mente alla data delle precedenti iscrizioni, quando anche ve- 
nissero nominalmente rinnuovate contro di lui fuori dei ter- 
mini assegnati dalla Legge per accendere un iscrizione ex in- 
tegro. (Art. 22.) 

25 — Se nell’ intervallo fra la precedente iscrizione e la 
rinnuovazione il credito avesse sofferto delle riduzioni, la rin- 
nuovazione dovrà farsi per la somma ridotta soltanto. (Arti- 
colo 23.) 

26 — Il Conservatore trascrive sopra nuovi registri l’in- 
tera formula dell’ iscrizione secondo le note che vengono pre- 
sentate dal richiedente, alle quali appone la data e I' attesta- 
zione dell' avvenuta rinnuovazione, e indica in margine della 
nuova iscrizione il numero della precedente. (Art. 24.) 

27 — Per ogni rinnuovazione delle iscrizioni già accese 
per qualunque titolo c per qualunque somma, e qualunque sia 
il numero degli iscriventi che le rinnuovano, c di quelli a 
carico dei quali vengono rinnuovate, il Conservatore pcrciperà: 
— I. A profitto del pubblico Erario il diritto semplice di 28 
centesimi di lira italiana. — II. Per suo emolumento 70 cen- 
tesimi di lira italiana, quando anche nella primitiva iscrizione 
o nella rinnuovazione concorrano più o diversi titoli di cre- 
dito contro un medesimo debitore. — III. E per rimborso del 
valore della carta bollata, del registro di consegna e di quello 
di formalità, 28 centesimi di lira italiana per ogni iscrizione 
rinnuovala. ( Art 25.) 
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28 — I suddetti diritti ed emolumenti dovranno essere 
anticipati dai Creditori iscriventi, salvo il loro regresso contro 
i debitori o possessori dei beni obbligati ; ma quanto alle iscri- 
zioni delle ipoteche legali in favore dei minori e degli inter- 
detti nei casi nei quali dovranno rinnuovarsi, andranno a ca- 
rico dei Patrimoni amministrati, (viri. 26.) 

29 — La Direzione generale dell’ Amministrazione del 
Registro dovrà fornire ai Conservatori i nuovi registri per le 
rinnuovazioni delle iscrizioni, e dare ad essi le convenienti 
istruzioni disciplinari per la più esatta osservanza della pre- 
sente Legge. (Art. 27.) 

30 — Le iscrizioni non rinnuovate nel termine e nei modi 
stabiliti dalla presente legge restano irremissibilmente perente, 
e la rinnuovazione che se ne facesse fuori dei suddetti ter- 
mini non varrebbe che come una iscrizione nuova avente data 
dal giorno nel quale fosse accesa ai registri ipotecarj ; e con- 
tro il terzo possessore non produrrebbe effetto alcuno se non 
nei casi previsti dal precedente art. 22. (Art. 28.) 

31 — Qualunque creditore che abbia proceduto ad atti 
interrultivi della prescrizione d' ipoteche di già estinte, o alla 
rinnuovazioni d' iscrizioni d' ipoteche prescritte, o alla conser- 
vazione delie quali non abbia più diritto sarà responsabile di 
tutti i danni che avesse cagionato al debitore, al possessore o 
agli altri creditori. ( Art 29.) 

32 — Il termine di anni trenta assegnalo dall’ art. 167 
della Legge de’ 7 Gennaio 1838 alla durata delle promesse e 
cauzioni de restituendo a favore dei creditori collocali even- 
tualmente nelle graduatorie è ridotto ed anni quindici, ferme 
stanti le condizioni espresse nel precitato articolo. (Art. 30 ) 

33 — La disposizione contenuta nel precedente articolo 
si applicherà anche alle prescrizioni pendenti : ma se alla pub- 
blicazione della presente Legge fosse già compito il periodo dt 
anni quindici, o mancassero meno di anni cinque a compirlo, 
la prescrizione non rimarrà compita che col decorso di anni 
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cinque successivi alia promulgazione di questa Legge, salve 
anche per il termine prorogalo le condizioni espresse nel pre- 
detto art. 107 della Legge de" 7 Gennaio 1838. (Art. 31.) 

34 — È abolita la prescrizione ventennale ; c la prescri- 
zione decennale, nei casi nei quali è ammessa, opera i suoi 
effetti anche di fronte agli assenti. (,4rt. 32.) 

3o — Il disposto del precedente articolo si applica anche 
alle prescrizioni pendenti all'epoca della pubblicazione della 
presente legge: ma se fosse già compito un decennio contro 
gli assenti, o mancassero meno di cinque anni a compirlo, la 
prescrizione non rimarrà compita che col decorso di anni 
cinque a datare dalla promulgazione della presente, salve le 
interruzioni permesse dalla legge. (Art. 33.) 

3<i — É abolito il paragrafo liliale dell’ art 178 della 
Legge de' 2 Maggio 1836; e il terzo possessore con giusto ti- 
tolo c buona fede prescrive le ipoteche dei credili condizionali, 
evcutuali c a termine; col decorso di dieci anni computabili 
dal dì della voltura dell’atto di acquisto, salva ai creditori la 
facoltà d’ interrompere la prescrizione. (4rt. 34.) 

37 — Questa disposizione si applica anche agli acquisti 
già fatti avanti la pubblicazione della presente legge: colla 
dichiarazione che i terzi possessori . i quali avessero fatta In. 
voltura estimale cinque o più anni avanti, non potranno com- 
pire la prescrizione delle ipoteche di crediti condizionali, even- 
tuali o a termine, se non col decorso non rimasto interrotto di 
anni cinque n datare dalla promulgazione della presente legge. 
(Art. 35.) 

38 — Lino alla riforma della procedura dei giudizj ese- 
cutivi tutte le citazioni e notificazioni dei creditori ordinate 
dalla Legge de’ 7 Gennaio 1838 nei Giudizj di esecuzione im- 
mobiliare c di graduatoria, c dalla Legge de' 2 Maggio 183<> 
per la purgazione delle ipoteche , dovranno farsi ai creditori 
inscritti contro il debitore e contro quelli che abbiano posse- 
duto il fondo ipotecalo nell'ultimo decennio precedente al giorno 
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della trascrizione dell' estrailo della domanda di vendita all'uf- 
fizio delia Conservazione delle ipoteche, o nell’ultimo decen- 
nio precedente al giorno , nel quale sarà spirato per tulli i 
creditori intimali nel giudizio di purgazione d’ipoteche il ter- 
mine a domandare l'esposizione all'incanto dei beni privata- 
mente venduti. — Alla notificazione e citazione dei creditori 
che fossero inscritti a carico di autori più remoti del debitore 
suppliranno gli editti e le altre forme di pubblicità stabilito 
dalle Leggi veglia nti. {Art. 36) 

39 — La disposizione del precedente articolo dovrà appli- 
carsi anche alle procedure pendenti, e nelle quali non sia stata 
irrevocabilmente ordinata la citazione e notificazione ai cre- 
ditori inscritti a carico degli autori più remoti del debitore. 
{Art. 37.) 


1SDRAELITICO CULTO — Sussidio Governativo. 


1 — Il R Governo della Toscana — Considerando che 
la Religione Mosaica sia stata espressamente ammessa e rico- 
nosciuta dallo Stato , — Decreta : — È assegnalo un sussidio 
al Cullo Israelitico delle cinque Università della Toscana di 
Lire fiorentine quarantamila all’ anno dal primo Gennaio 1860, 
da reparlirsi con successivo Decreto. ( Decr dei 23 Gennaio 
1860) 

2 — Il R Governo della Toscana — Visto il Decreto del 
di 28 Gennaio 1860 che assegna un sussidio di lire quaranta- 
mila al Culto Israelitico delle cinque Università della Toscana, 
da reparlirsi con successivo Decreto; — Volendo eseguire l'or- 
dinato reparto secondo le speciali condizioni economiche di 
ciascuna Università Israelitica; — Decreta: — Il Sussidio as- 
segnato al Cullo Israelitico io Toscana sarà repartito per l'Anno 
1860 nel modo che segue: — Alla Università Israelitica di Fi- 
renze lire quindicimila , — Alla Università Israelitica di Li- 
vorno lire quindicimila, — Alla Università Israelitica di Siena 

Diritto Patrio Toscano T. XXIV <6 
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lire seimila, — Alla Università Israelitica di Pisa lire duemila, 
— Alla Università Israelitica di migliano lire duemila. (Decr. 
dei ‘il Marzo 1860 ) 


ISTITUTO AGRARIO — Creazione e Regolamento 


Sommario 


Creazione delf Istituto Agrario nel Casino delie RR Calcine 
dell' Isola — num. 1 c segg. 

Approvazione del Regolamento — num 10. 

REGOLAMENTO 


Scopo dello Stabilimento — num 11 e segg. 

Direzione e dipendenze dello Stabilimento — num 13 e 

segg. 

Insegnamento — num. 17 o segg. 

Museo e Biblioteca — num. 26 e segg. 

Esposizione — num. 31 

Amministrazione e Contabilita — num 32 c segg. 

1 — Il R. Governo della Toscana — Considerando che la 
diffusione delle cognizioni agrarie teoriche c pratiche ha spìnto 
l'industria rurale al maggior grado di prosperità tra le più ci- 
vili nazioni , e sentendo il dovere di promuovere con ogni 
mezzo l’incremento della produzione territoriale, risorsa im- 
portantissima delle popolazioni toscane — Decreta : ( Decr. dei 
28 Nor. 1869 in pr) 

2 — Un Istituto Agrario è aperto nel Casino delle RR. 
Cascine dell’Isola di Firenze. (Art. 1.) 

3 — Questo Istituto avrà sei Cattedre cioè : — Agricol- 
tura generale — Pastorizia e Zooiatria — Arboricoltura e Bo- 
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Ionica Agraria — Meccanica Agraria — Chimica Agraria — 
Economia sociale nelle sue attinenze coll'Agricoltura. (Art. 2.1 

4 — I titolari delle Cattedre avranno grado di Professora 
c lo stipendio di annue lire italiane 1200. (Art. 3 ) 

fi — Il Direttore generale dei RR Possessi dello Stato avrà 
la soprintendenza e la direzione di questo Stabilimento. 
(Art. 4 ) 

6 — L' Istituto agrario delle Cascine non conferirà gradi 
accademici di sorta, (/tri. 5 ) 

7 — Una Commissióne composta di tre membri della R 
Accademia de' Georgofili , compilerà il Regolamento organico 
dell’ Istituto stesso. (Art. 6). 

8 — Nell’Istituto delle Cascine avrà luogo a cura della 
sua Direzione ogni cinque anni una Esposizione Agraria con- 
temporanea a quella delle Industrie manifatturiere. (Art. 7.) 

9 — L'Istituto delle Cascine dell'Isola dipenderà dal Mi- 
nistero della Istruzione pubblica in quanto spetta al puro Inse- 
gnamento e da quello delle Finanze sotto ogni altro rapporto. 
(Art. 8.) 

10 — Il R. Governo della Toscana — Visto il rapporto 
della Commissione incaricata di proporre un regolamento per 
l’ Istituto agrario delle RR. Cascine dell’ Isola — Decreta : — 
L’ annesso regolamento per l' Istituto agrario delle RR. Casci- 
ne dell'Isola è approvalo e deve considerarsi come parte inte- 
grante del presente Decreto. (Decreto dei 30 Dicembre 1859). 

11 — L' Istituto agrario delle Cascine dell' Isola è inteso 
a propagare specialmente nella classe dei possidenti le cogni- 
zioni necessarie all'industria rurale ed insieme a diffondere la 
propensione verso questo importante ramo delle risorse della 
Toscana. (Regolam. dei 30 Dicembre 1859 Art. 1.) 

12 — Questo scopo sarà raggiunto mediante — 1 Le Le- 
zioni orali, — 2 Le Lezioni da darsi sul terreno, — 3 Le cul- 
ture esemplari e le pratiche giornaliere che lo Stabilimento 
mostrerà in ogni tempo dell’anno, — 4 L'esibizione continua 
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degli arnesi , macchine « prodotti , — 5 La diffusione dei se- 
mi di piante — 6 Le pubblicazioni — 7 La biblioteca , — 
8 Le esposizioni. (Ari. 2.) 

13 — Direttore dell'Istituto delle Cascine sarà il Direttore 
prò tempore delie RR Possessioni dello Stato. (Art. 3.) 

14 — Esso dipenderà dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione in tutto ciò che spelta all' insegnamento , e da quello 
delle Finanze in quanto può avere relazione alla parte ammi- 
nistrativa (Arf. 4 ) 

lo — Il Direttore sarà anche consegnatario di lutto ciò 
che apparterrà allo Stabilimento, il quale dovrà abbracciare o 
comprendere tutta la tenuta delle Cascine. (Art. 5.) 

10 — Avrà l'iniziativa di tulle le proposizioni sia di 
massima, sia in quanto può riferirsi a! personale, rivolgendosi, 
bene inteso, ad uno dei due sopracitati Ministri secondo le 
competenze di ciascuno (Art. 6 ) 

17 — L’insegnamento voluto dal citalo Decreto del di 29 
novembre 1859 si dividerà in sei Cattedre cioè: — 1. Agri- 
coltura generale , — 2. Meccanica agraria , — 3. Chimica 
agraria . — 4. Arboricoltura e Botanica agraria, — 5. Pasto- 
rizia e Zooiatria , — 6. Economia sociale nelle sue attenenze 
con I’ Agricoltura (Art. 7.) 

18 — L' insegnamento sarà dato pubblicamente per le- 
zioni orali c sul terreno. (Art. 5.) 

19 — Le lezioni orali saranno sussidiate di tutta la sup- 
pellettile necessaria per le dimostrazioni scientifiche. (Art. 9.) 

20 — Le lezioni orali avranno luogo ogni anno dal pri- 
mo dicembre a tutto maggio , e I' apertura dell’ anno scola- 
stico si farà con una certa solennità. (Art. 10.) 

21 — Ogni Cattedra avrà per ora una lezione la setti- 
mana in ore da destinarsi. (Art 11.) 

22 — Le lezioni sul campo saranno date dai medesimi 
Professori titolari delle citate Cattedre, quando lo credono op- 
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porlunu , avvisandone il pubblico per mezzo del Monitore . 
(Art 12) 

23 — I Programmi di queste lezioni saranno concordati 

nello schema generale tra i Professori ed il Direttore, il quale 
se la intenderà occorrendo col Ministero della Pubblica Istru- 
zione. (Art. 13.) * 

24 — Le lezioni orali si terranno per norma del Casino 
delle Cascine dell' Isola , rimanendo però nelle facoltà del Di- 
rettore di designare altri luoghi quando lo creda opportuno. 
Quelle sul campo si terranno nelle terre addette all’ Istituto. 
(.Art. li.) 

23 — Le lezioui saranno pubbliche e libere. Gli uditori 
non saranno astretti a nessun obbligo di rassegne ne di pre- 
senza. L’Istituto non darà nissun grado accademico. (Art. 15.) 

26 — L'Istituto avrà una Biblioteca agraria e un Museo. 
(Art. 16) 

27 — La Biblioteca conterrà In opere principali e più im- 
portanti e sarà accessibile: — 1. Costantemente agli Impiegati 
delle RR. Possessioni; — 2. Al pubblico, in ore da destinarsi. 
(Ari. 17.) 

28 — Il Museo dovrà comprendere: — 1. Una collezione 
il più possibile completa di macchine e arnesi rurali usali in 
Toscana o utilmente adottabili tra noi : — 2. Di prodotti na- 
turali c trasformati dall’industria rurale. — 3 Una collezione 
degli animali domestici esistenti in Toscana scelti fra le razze 
più perfette e più produttive — 4. Una collezione di piante 
forestali ed agrarie, e di piante nocive. (Art. 18.) 

29 — Al Museo sarà addetto un Laboratorio chimico. 
(Art. 19.) 

30 — Ciascuna delle citate collezioni sarà conservala ed 
ampliata a cura del titolare della cattedra di cui farà speciale 
corredo, e saranno aperte al pubblico nei giorni e ore da de- 
stinarsi. (Art. 20) 

31 — Ogni quinquennio avrà luogo nei locali dell’Istituto 


Digitized by Google 


( ) 


IST 


IST 


una esposizione agraria che si terrà contemporaneamente a 
quella della Industria nazionale e sarà esclusi veniente affidata 
alle cure della Direzione dell' Istituto stesso (Art. 21.) 

32 — L’ Amministrazione dell'Istituto delle Cascine sarà 
staccata dall'Amministrazione generale dei Possessi dello Stato, 
e vi si connetterà solo pei resultati finali. (Art. 22.) 

33 — Essa abbraccerà tutta la tenuta dello Cascine, e di 
più qualche podere staccato che a giudizio del Direttore possa 
essere però adatto a certa cultura speciale. (Art. 23.) 

34 — La contabilità sarà ordinata in modo che dia esalto 
conto dei resultati delle diverse culture , del prodotto dei be- 
stiami , dei magazzini , e dei sistemi di conservazione delle 
derrate, e di qualunque impiego di nuovi capitali. (Art. 24.) 

33 — Le spese di mantenimento dei passeggi c di tutto 
ciò che non sia produzione , dovranno figurarvi come eroga- 
zioni di rendita (Art. 2o.) 

36 — Dovrà la contabilità prestarsi a rendere esatto conto 
di tutte le operazioni in modo che sia possibile esporre al 
pubblico i resultati delle culture esemplari e delle pratiche 
agrarie in uso nello Stabilimento. (Art. 26 ) 

37 — Il personale amministrativo dipendente dal Diret- 
tore sarà stabilito secondo le proposizioni di esso c dipenderà 
interamente dalla Direzione Generale dei Possessi dello Stato. 
(Art. 27.) 


ISTITUTO TECNICO — Nuove Scuole. 

1 — Il R Governo della Toscana — Visto il Decreto di 
questo giorno medesimo col quale è stabilito il riordinamento 
dell’ Accademia fiorentina delle Belle Arti c reputando che 
l’ Istituto tecnico , fondato a promuovere le arti meccaniche , 
sia il luogo più conveniente per una scuola ove si addestri 
ogni maniera di giovani nel disegno , tino a quel punto che 
può esser principio alle arti belle , ed è frattanto fondamento 
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a molte arti mcccauicbe — Decreta: ( Oecr . del 1. Novembre 
1859 in pr .) 

2 — É creala nell'Istituto tecnico di Firenze, una Scuoia 
preparatoria di disegno elementare , la quale accoglierà tutti i 
giovani, che vi troveranno un primo avviamento tanto per 
attendere alle arti c mestieri , quanto per incamminarsi al- 
P esercizio delle arti belle. (Art. 1.) 

3 — I giovani che in questa scuola si renderanno note- 
voli per evidente profitto , passeranno nelle Scuole elementari 
di disegno d'ornato, di fi , ma e di architettura parimente create 
nell'Istituto tecnico, ove sarà seguito quel modo d'insegnamento 
svariato e generico che meglio si presta all’esercizio delle arti 
industriali , e giova a sperimentare le inclinazioni dei giovani 
che vogliono avviarsi all' esercizio delle belle arti. (Art. 2.) 

4 — È stabilita nell’ Istituto stesso una Scuola di Geome- 
tria applicala alle arti e mestieri, alla quale dovranno interve- 
nire tutti gli alunni delle scuole suddette. (Art. 3 ) 

5 — Quando in si fatte scuole i giovani avranno dato 
prova d' ingegno c di particolare disposizione per le arti belle 
passeranno , previo esame , nelle scuole dell' Accademia. 
(Art. 4.) 

6 — Coloro in fine che attesero allo studio del disegno 
solo per giovarsene nelle arti meccaniche , potranno progre- 
dire nella istruzione conveniente per essi , passando nella 
scuola di disegno tecnologico del già ricordato istituto. ( Art 5.) 
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LAUREATI IN LEGGE 

1 — Il R. Governo della Toscana — Visio il rapporto 
della Commissione nominala con Decreto de' 20 giugno cor- 
rente per proporre la riforma degli studj pratico-legali ; — 
Visto il Decreto di questo stesso giorno, con cui vengono isti- 
tuite in Firenze alcune Cattedre di insegnamento complemen- 
tario nella Facoltà legale; — Volendo che i giovani addotto- 
rati in legge, i quali si abilitano alla professione di Procura- 
tore e di Avvocato rd agli uffici di magistrato profittino di 
un insegnamento istituito principalmente per essi ; — Decreta: 
(Decr dei 23 Die. 1859 in pr.) 

2 — Tutti i giovani, che dopo aver preso la laurea in 
una Università della Toscana vogliono abilitarsi alla profes- 
sione di Procuratore e di Avvocato ed agli uffici di Magi- 
strato, devono frequentare le lezioni delle seguenti Facoltà : — 
1. di Giurisprudenza civile o commerciale; — 2. di Giuri- 
sprudenza Criminale di procedura criminale ; — 3 di Proce- 
dura civile; — -1. di Diritto pubblico costituzionale; c am- 
ministrativo; — 5 di Economia sociale. (Art. 1.) 

3 — Viene abolito il Decreto del 12 ottobre 1851, col 
quale si permetteva agli addottorali in legge di far le pratiche 
forensi anco nella Cillà di Lucra. (Tri. 2.) 

4 — Un apposito regolamento determinerà i tempi c i 
modi dell’ insegnamento, e gli esami a cui devono andar sog- 
getti gli studenti. ( Art 3.) 
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LAVORI COMUNITATIVI 

Le raccolte non abbondanti, la perdila del prodotto se- 
rico, e la malattia delle vili inacerbita, fanno prevedere nel 
prossimo inverno un rincaro nei generi alimentari!, con grave 
danno della popolazione che vive del lavoro. Il Governo non 
può essere indifferente ad un tale stato di cose, che tocca così 
da vicino la quiete pubblica, e vuole che, se i viveri saranno 
cari, il lavoro almeno non manchi alle braccia. Però ora che 
per le Comunità si avvicina il tempo della compilazione dei 
Bilanci preventivi, vuole che i Gonfalonieri siano avvertiti a 
porre in previsione la spesa di qualche lavoro di provata uti- 
lità per sollievo dei braccianti nel prossimo inverno. — Inca- 
ricato con Dispaccio del Ministero dell’Interno de’ 24 Agosto 
corrente a far comprendere in tempo utile ai Gonfalonieri delle 
Comunità di questo Compartimento questi divisamenli, debbo 
far sentire ; che il prefato Ministero è ben lontano dal consi- 
gliare lavori immaginati col solo scopo di far lavorare, ma 
intende che in ogni Comunità che ha bisogni veri da sodi- 
sfare, rimasti in desiderio per mancanza di mezzi, si pensi ad 
eseguire in quest'anno quello che crasi rimandato ad un av- 
venire più o meno lontano. Ciò non potrà farsi senza qualche 
aggravio dei Contribuenti ; ma tutti debbono persuadersi che 
la misura dei sacrifizi, che la Patria esige da noi, non può 
ora assegnarsi. Ed anche questo sarà veramente un sacrifizio 
per la Patria, perchè, essendo indispensabile per il suo bene 
che il paese si mantenga ordinato e tranquillo, fornire i mezzi 
che contribuiranno a togliere le cagioni del disordine, sarà 
opera patriottica. — Nel fare a VS. Illuslriss. la presente co- 
municazione, la Prefettura non dubita della efficace coopera- 
zione di cotesto Municipio alle sopraespresse vedute del Go- 
verno Superiore. (Ciré dei 26 Agotlo 1859.) 
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I.FGGl. — Inlerjntraiione. 

Usano i Prefetti di riferire al Ministero dell' Interno i casi 
di dubbia applicazione delle Leggi amministrative, invocando 
da esso la norma sicura, sia per risolvere T affare, sia prr 
rispondere ai quesiti delle Autorità subalterne. Accadeva que- 
sto in passato, accaderà anche più di frequente nell’avvenire, 
ora che abbi imo da applicare il nuovo Regolamento Comu- 
nale, e la Legge sui Consigli compartimentali che sarà tra 
breve pubblicata. — Il Ministero risponderà sempre alle do- 
mande che gli verranno indirizzate dai Prefetti, e dirà il modo 
in cui crede che le nuove Leggi debbano essere intese ed ap- 
plicate. È necessario peraltro che la S. V. sappia come io non 
intenda di dare a queste mie risposte un carattere di dichia- 
razione assoluta, e molto meno d' interpretazione autentica 
della Legge. Non voglio che il Potere esecutivo esca dai suoi 
confini, e turbi le competenze assegnale alle diverse Autorità. 
Noi abbiamo i Tribunali amministrativi nei Consigli di Pre- 
fettura e nel Consiglio di Stato, e ad essi spetta d'interpretare 
le Leggi per via di Decreti. Però mentre desidero che le Pre- 
fetture, quando invocano schiarimenti dal Ministro dell'In- 
terno, tengano le sue risposte come indicazioni direttive per la 
pronta ed uniforme risoluzione degli affari amministrativi, 
non voglio che se ne facciano vincolo tutte le volte che sia 
legalmente eccitata la loro giurisdizione per applicare la Legge 
ai casi contenziosi. Così a malgrado di qualunque norma in- 
terpretativa che si trovi nelle risposte ministeriali, intendo, 
che i Consigli di Prefettura ed il Consiglio di Stalo rimangano 
pienamente indipendenti nel decidere le controversie ai ter- 
mini della Legge, anche quando accada che siano deferite alla 
loro cognizione casi analoghi a quelli sui quali il Ministero 
dell'Interno abbia avuto occasione di manifestare il suo giu- 
dizio. — Queste dichiarazioni ho creduto necessario di fare 
alla S. V. perchè si rompa la viziosa pratica d' interpretare 
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ad ogni tratto le Leggi amministrative per via di Risoluzioni 
ministeriali, quando vi sono Tribunali speciali che debbono 
per via di giudicati definirne la retta applicazione. Il Potere 
Esecutivo deve procurare l'esecuzione della Legge con tutti 
quei mezzi che sono di sua competenza, non arrogarsi I' uffi- 
cio del giudice nel preoccupare il campo dell' interpretazione 
con atti emanati senza conflitto di opinioni e senza garanzia 
di forme. (Ciré, dei 22 Geun. 1860.) 


LF.GGI. — Pubblicazione. 


1 — Il R. Governo della Toscana — Volendo determi- 
nare la forma autentica per la pubblicazione delle Leggi, e 
provvedere alla custodia degli originali di esse, uniformandosi 
anco in questa parte al sistema pratico negli antichi Stati di 
S. M. il Re eletto. — Decreta : ( Dccr . dei 21 Gennaio 1860 
in pr.) 

2 — Gli originali dei Decreti contenenti disposizioni legi- 
slative saranno consegnati dalla Presidenza dei Ministri alla 
Segreteria Generale del Governo, la quale li conserverà in un 
Archivio chiamato dei Decreti del Governo. (Art. 1 ) 

3 — La pubblicazione di questi Decreti dovrà farsi per 
esemplari affissi nelle città, in ogni Pretura e Delegazione Go- 
vernativa, e in tutte le Comuni della Toscana a diligenza dei 
Prefetti dei Compartimenti e dei Governatori di Livorno e del- 
l' Isola dell’ Elba. — E dovrà esser pur fatta inserzione dei 
medesimi nel Giornale Officiale dello Stato. — Quando poi ai 
suddetti mezzi ordinari di pubblicazione sia necessario sosti- 
tuirne altri straordinari, il R Governo lo indicherà nei singoli 
casi. (i4rt. 2.) 

4 — l Decreti avranno esecuzione in tutti i Comuni nei 
giorno immediatamente posteriore a quello in cui ivi saranno 
pubblicali, salvo che nei Decreti stessi non fosse disposto al- 
trimenti. (Ari. 3.) 
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5 — La pubblica/ione eseguila nel Comune, renderà ob- 
bligatori i Decreti in tulli i luoghi che dipendono da quello. 
[Au 4.) 

6 — Di ogni pubblicazione sarà fallo un referto dai Cur- 
sori delle respettive Delegazioni di Governo. — E questo re- 
ferto sarà trasmesso immediatamente per mezzo dei Prefetti e 
Governatori prenominati all' Archivio dei Decreti. (Art. 5) 

7 — Sarà fatta e pubblicala inoltre una Raccolta conte- 
nente i Decreti pubblicati, la quale verrà intitolata Bulleltino 
Officiale dei Decreti del Governo. (Art. 6 ) 

8 — Tanto gli esemplari destinali all' affissione, quanto il 
Bullcttino saranno stampati dal Tipografo Governativo e non 
privilegiato. — Non sarà riconosciuta altra edizione officiale 
dei Decreti da affiggersi, c del Bullcttino se non quella del 
Tipografo del R. Governo. (Art. 7.) 

9 — Nel Bulleltino officiale dovranno esser pubblicale 
ancora le Ordinanze normali de' varii Ministeri, e lutti gli 
Atti del R. Governo dei quali sia espressamente ordinata la 
inserzione. (/ bt 8.) 

10 — A questo effetto la Segreteria di ciascun Ministero 
dovrà trasmettere copia non tanto dei Decreti, quanto delle 
Ordinanze da pubblicarsi al Ministero di Giustizia e Grazia 
che ne ordinerà la stampa. (Art. 9) 

11 — Il Bulleltino uscirà in fascicoli settimanali da for- 
mare un volume ogni sei mesi, con una tavola cronologica in 
testa di tutti gli Atti che contiene, c nel fine con un Indice 
di essi a materia in ordine alfabetico. (Art. 10.J 

12 — La vigilanza per la stampa del Bulleltino suddetto 
spetterà al Ministero di Giustizia e Grazia. (Art. 11.) 

LEGNAME DA COSTRUZIONE 

Il Ministro delle Finanze ec. vista la dimanda avanzata 
da Torello Borgheri c da altri Negozianti di legname da eo- 


Digitized by Google 


( 253 ) 


LIC 


L1C 


struzione in Livorno, approva l’ espediente colà adottato, di 
prendere cioè per norma del valore del legname suddetto, agli 
efTetli di calcolarne la gabella, il prezzo medio indicato dal 
Tenente costruttore della R. Marina ; ed ordina che si tenga 
dietro ai prezzi correnti su quella Piazza, affin di procedere 
per I' esazione del dazio a seconda delle varianti che le eve- 
nienze del commercio possono indurre sul genere medesimo. 
( Offic . degli 11 Gennaio 1860.) 


LICEI 


Il Governo della Toscana — Decreta : — Nei Licei delle 
città principali saranno aggiunte le cattedre occorrenti a eser- 
citare i giovani in tutte le discipline su cui versano gli esami 
di baccellierato, a tenore dell’ art. 6 del Decreto del dì 30 Lu- 
glio 1859 (Decr. dei 12 Ottobre 1859.) 

LICEO FORTEGUERRI. — V. Forleguerri (Liceo) 

LICEO MILITARE — Riordinamento e Regolamento. 

SOMMARIO 

Riordinamento del Liceo militare sopra basi e norme diverse 
num. 1 e segg. 

REGOLAMENTO 

Scopo dell ‘ Istituto e sue dipendenze — num. 17 e segg. 
Degli Alunni — Numero cT Alunni stabilito, condizioni e 
norme per la loro ammissione — num 20 c segg 
Insegnamento — num. 44 e segg. 

Esami e promozioni — num. 82 e segg. 

Personale — Sua Composizione e regole relative — num. 
73 e segg. 
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Attribuzioni — num 87 e segg. 

Paghe, vantaggi e divisa — num 141 e segg. 

Scompartimento e disciplina degli Alunni — num. 148 e 
segg. 

Consigli di Disciplina t di Istruzione — Amministrazione 
num. 188 e segg. 

1 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Decreta: — 
Il Liceo Militare « Arciduca Ferdinando » cambiando la sua 
denominazione in quella di R. Liceo Militare avrà per unico 
scopo di formare Ufficiali pei varii Corpi dell’ Esercito. (Decr. 
dei 31 Ottobre 1859 Art. 1.) 

2 — Sarà capace almeno di N. 80 Alunni (Art. 2.) 

3 — Li Ammitlendi al R. Liceo Militare avranno un’età 
non minore di 10 nè maggiore di 18 anni. (Art. 3.) 

4 — L’ annua pensione degli Alunni del R. Liceo Mili- 
tare è fissala in italiane L 900. La prima montatura è valu- 
tata in italiane L. 800. (Art. 4 ) 

5 — É assegnala al Liceo Militare la somma annua di 
italiane L. 68,085 29 , da stanziarsi nel Bilancio passivo dei 
Ministero della Guerra in apposita categoria sotto il titolo 
Liceo Militare — Questa somma fino alla concorrente di 
L. 9,000 dovrà essere ripartita in mezze pensioni e pensioni 
intiere gratuite. (Art 5.) 

6 — § 1. I posti intieri gratuiti si concederanno soltanto 
ai figli dei Militari morti sul campo di battaglia. — § 2. Agli 
Alunni Uffiziali nell’ ultimo anno di corso destinati alle armi 
speciali. — I posti a mezza pensione saranno dati per esame 
di concorso, tanto ai figli di pubblici funzionari benemeriti 
dello Stalo , preferendo i figli dei Militari , quanto ad Alunni 
del Liceo medesimo che si fossero segnalali c per condotta 
lodevole, e per singoiar profitto negli Studi. (Art. 6.) 

7 — Il concorso normale degli Sludii è stabilito in tre 
anni per le armi di Fanteria e Cavalleria , e quattro per le 
armi speciali (Art. 7.) 
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8 — Gli AIuddì per le armi di Fanteria e Cavalleria 
dopo il terzo anno di Studi ed al seguilo dei relativi esami , 
escono Sotto-Tenenti nei Corpi suddetti. Gli altri sono nomi- 
nali Sotto-Tenenti , e seguitano il loro corso con la denomi- 
nazione di Uflìziali Alunni. (Ari. 8) 

9 — Il Collegio pei Agli dei Militari, conservando la sua 
denominazione e l' attuale suo scopo , sarà portato a 200 al- 
lievi. (Art. 9.) 

10 — L’ intiera pensione per ogni Allievo del Collegio 
sarà di annue italiane L. 500. (Art. 10.) 

11 — È assegnata al Collegio militare la somma annua 
di lire italiane 66,762 da stanziarsi nel Bilancio passivo del 
Ministero della Guerra in apposita categoria sotto il titolo 
Colleijio Militare. — Questa somma sino alla concorrenza di 
L 35,000 dovrà essere repartita in mezze pensioni e pensioni 
gratuite. (Art. 11.) 

12 — I posti gratuiti si concederanno soltanto nei casi 
contemplati al § 1 dell'art. 3 del presente Decreto. — Le mezze 
pensioni gratuite saranno concesse a tenore di quanto prescrive 
1" art. 6 (Art. 12 ) 

13 — Il corso normale di studii è Gssalo in quattro anni. 
Gli ammittendi dovranno avere 14 anni compiuti al momento 
dell* ammissione. — E inoltre istituito nel Collegio un corso 
di due anni di studio preparatorio agli esami di ammissione. 
— Vi concorreranno preferibilmente i figli dei militari, i quali 
per esservi accettati dovranno avere un’ età non minore di 12, 
nè maggiore di 14 anni. (Art. 13.) 

14 — Gli allievi del Collegio militare che dopo 1' ultimo 
anno di corso saranno mediante esame reputati idonei entre- 
ranno nella Fanteria, dove avranno diritto a conseguite il 
grado di Caporale dopo un tirocinio di 6 mesi come soldati 
comuni, e dopo un tirocinio di altri 6 mesi avranno diritto a 
quello di Sergente, se la condotta e l’ attitudine al comando 
vi corrispondano, c se tosto esisteranno dopo questo periodo 
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di tempo lacune in tali gradi. — L' istruzione ricevuta sarà 
pure tenuta in conto per progredire nella carriera. (Art. 14.) 

15 — Tanto gli Alunni del 11. Liceo Militare, quanto gli 
Allievi del Collegio pei figli dei Militari, dopo avere compiuto 
il 17 anno di età, saranno arruolali secondo le norme stabi- 
lite dalla Legge sul Reclutamento. (Art. 13.) 

16 — Con successivo disposizioni sarà provveduto alla 
esecuzione del presente Decreto. (Art. 16.) 

17 — 11 Reai Liceo Militare ha per unico scopo di for- 
mare Uffiziali pei varii Corpi dell'Esercito. (Regol. dei 24 Genti 
1860 Art. 1.) 

18 — A raggiungere questo scopo vi è impartita la istru- 
zione scientifica, militare e letteraria per modo da istruire 
completamente nelle varie parti dell’ arte della guerra quei 
giovani che si dedicano alla carriera militare, e desiderano 
intraprendere servizio nei varii Corpi dell' armata di terra 
nella qualità di Uffiziali ( Art 2.) 

19 — Il R Liceo Militare è sotto la dipendenza diretta 
ed esclusiva del Ministero della Guerra. (Art. 3.) 

20 — Il numero totale degli Alunni del R. Liceo Mili- 
tare sarà portato a quello di ottanta almeno, dei quali alcuni 
souo di regola ordinaria pensionarii per conto proprio o dei 
parenti ; e altri pensionarli del Regio Governo. (Art. 4.) 

21 — Gli Alunni pensionarii del R. Governo, possono 
essere da pensione intera e da mezza pensione ; a carico si le 
une si le altre del militare bilancio, fino alla concorrenza di 
venti mezze pensioni. (Art. 5) 

22 — 1 posti interi gratuiti si concedono soltanto : — a) 
Ai figli di Militari morti sul campo di battaglia. — b) Agli 
Alunni Uffiziali nell'ultimo anno di corso destinato alle Armi 
speciali. — I posti a mezza pensione sono dati per esame di 
concorso, tanto ai figli di pubblici funzionarii benemeriti dello 
Stato, preferendo i figli dei militari, quanto ad Alunni del Li- 
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eoo medesimo che si fossero segnalati e per condona lodevole 
e per siugolar profitto negli studi. ( Art 6 ) 

23 — L'Aspirante ad un posto di Alunno di qualunque 
categoria deve riunire i seguenti requisiti, cioè: — a) Avere 
16 anni compiti al primo Agosto, e non oltrepassare i 18 alla 
stessa data ; — b) Professare la Religione cattolica ; — c) Ri- 
sultare nella visita, a cui saranno sottoposti a norma dei- 
pari 9, sani e dolati di un Gsico robusto, senza alcuno dei 
difetti che rendono inabile al servizio militare, e di una sta- 
tura non minore di !,m.46 se non hanno compito i 17 anni; 
dai 17 ai 18 anni dovranno avere una statura proporzionata- 
mente sviluppala e tale da promettere che non rimarranno ai 
21 anni inferiori a !,m.o6. La balbuzie e la miopìa sono 
cause di esclusione ; — d) Possedere le cognizioni seguenti, 
cioè : — Aritmetica e principii di Algebra, — Geometria piana 
e solida, — Lettere italiane, — Lingua francese, — Catechi- 
smo della dottrina cristiana, — Calligrafia, — avendo per 
norma i Programmi approvati da S. C. il Ministro della Guerra. 
— e) Essere provveduti al loro entrare nel R. Liceo Militare 
del corredo fissato dalla Nola approvata dal Ministro della 
Guerra. ( Ari 7 ) 

24 — Le domaude per P ammissione agli esami di con- 
corso devono essere dirette al Ministero della Guerra prima 
della scadenza del mese di Giugno ; portare il nome, il co- 
gnome, il domicilio, e la condizione del capo di famiglia o 
suo rappresentante legale in Firenze richiedente; il nome e 
cognome dell' aspirante ; dichiarare gli studi fatti dal medesimo 
ed in quali scuole. — A corredo delle domande sono indispen- 
sabili i seguenti documenti. — 1. Fede di nascila e di batte- 
simo legalizzata ; — 2. Fede di vaccinazione, o di sofferto 
vaiuolo; — 3. Certificato dal quale resulti che durante il 
tempo in cui convisse in un Collegio od Istituto privato, ov- 
vero frequentò le scuole, P aspirante tenne costantemente una 
condotta degna di giov ane onesto c bene educalo ; e per quello 
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tliu abbia fallo solo studi privati, uu certificato di buona 
condotta rilasciato dall' Autorità Politica locale. (Art. 8.' 

25 — L’ idoneità fisica indicata alla condizione c) sarà 
constatata nel B. Liceo Militare sottoponendo il candidato, 
prima della sua accettazione, alla visita di una Commissione 
composta di un Uffiziale superiore, o capitano del R. Liceo 
suddetto, e di due UfBziali Sanitari designati da S. E. il Mi- 
nistro delta Guerra. (Art. 9 ) 

26 — Per comprovare il possesso delle 'cognizioni volute 
dalla condizione d) gli aspiranti dovranno superare gli esami 
di concorso che saranno dati nel mese di Agosto da una 
commissione nominala dai Ministro della Guerra. (Art. 10) 

27 — Sarà dato uo esame per ciascuna delle materie in- 
dicate all' Art 7, attenendosi nelle interrogazioni ai relativi 
Programmi anzi citati. — Gli esami saranno parto verbali e 
parte in iscritto, com’ è indicato negli stessi Programmi. — 
Gli esami verbali sono pubblici. — La votazione sarà fatta su 
ciascuna delle materie per voto segreto, espresso con cifre da 
0 a IO — I risultati degli esami saranno dalla Commissione 
registrati in una tabella con quelle note ed osservazioni che 
occorressero, la quale sarà firmata dai Membri e dal Presi- 
dente, e da questo rassegnata al Ministero della Guerra. (Ar- 
ticolo 11.) 

28 — il candidato sarà dichiarato idoneo se avrà supe- 
ralo almeno di una frazione il punto 5 in tutti gli esami. — 
Tutti i candidati idonei saranno al termine degli esami classi- 
ficati fra di loro nell' ordine di merito risultante dalia somma 
dei prodotti dei punti da ognuno di essi riportali in ciascun 
esame, moltiplicali pei coefficiente assegnato ad ogni materia 
nei Programmi. (Art. 12) 

29 — Gli aspiranti dichiarati idonei sono ammessi come 
Alunni nell' Istituto, secondo l’ ordine di elassificazione fino 
alla concorrenza del numrro dei posti vacanti (Art. 13.) 
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30 — Ai Candidati, che al seguito dell' esame di amrois- 
sione risulteranno i primi nella classificazione sopra stabilita, 
saranno devolute le mezzo pensioni gratuite fino al numero 
prefisso dal Ministero della Guerra, sempre che essi abbiano 
superato negli esami di matematiche ed in quello di lettere 
italiane i due terzi del massimo numero dei punti di merito. 
— Nella concessione delle mezze pensioni per merito d'esame, 
accadendo che varii candidali abbiano ottenuto una media 
eguale, sarà sempre preferito quello che avrà conseguito il 
maggior numero di punti nelle matematiche. [Ari. 14.) 

31 — Le mezze pensioni ottenute al concorso nell' am- 
missione sono continuate per tutto il corso degli Studi che 
T Alunno percorrerà nel Liceo, purché ogni anno consegua la 
ptomozione alla classe superiore. (Ari. 15.) 

32 — Qualora in seguito agli esami d' ammissione sud- 
detti rimangano ancora posti vacauti, saranno aperti nuovi 
esami in Firenze nella terza decade di Settembre, senza perù 
che questi diano luogo a concorso per le mezze pensioni gra- 
tuite. ’(Art. 16) 

33 — La pensione per ogni Alunno è di italiane lire no- 
vecento all’ anno, ossia di italiane L. 225 per trimestre. ( Ar- 
ticolo 17.) 

34 — I trimestri s’intendono decorrere dal 1. genuaio al 
1. aprile, dai 1 aprile al 1. di luglio, dal 1. di luglio al 1. 
d'ottobre, o dal 1. d’ottobre al 1. di gennaio seguente. (Arti- 
colo 1 8 ) 

35 — Le pensioni si pagheranno anticipatamente por cia- 
scun trimestre. (Ari. 19 ) 

36 — Ogni trimestre della pensione sarà pagato per in- 
tiero, qualunque sia il tempo intermedio in cui abbia luogo 
I' accettazione o I' uscita dell' Alunno. (Art. 20.) 

37 — Le mezze pensioni e le intere pensioni gratuite, 
fino alla concorrenza di Italiane lire novemila, si continuano 
a corrispondere dal militare bilancio al H. Liceo, senza distin- 
zione di posti vacanti o no (Art. 21.) 
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38 — A cautela degli interessi del R Liceo militare nel- 
l' adempimento dei sovra accennati obblighi, i patenti rimet- 
teranno all' Amministrazione dell’ Istituto, all' ingresso dell’ A- 
lunno, un atto legale di sottomissione conforme al Modulo 
approvalo dal Ministro della Guerra. (Ari. 23 I 

39 — I candidati nominati Alunni al seguito dell'esame 
d'ammissione dell’Agosto o del settembre fanno il loro in- 
gresso definitivo nel Liceo il dì 3 del successivo mese di No- 
vembre. (Art. 23.) 

40 — Ogni Alunno entrando nel Liceo dev’ esser provvi- 
sto a sue spese di tutti quei capi di corredo che sono descritti 
nella Nota indicala all’ art. .7, rilevanti alla somma approssi- 
mativa di lire italiane ottocento. — Tali capi di corredo de- 
vono essere conformi, nè inferiori in qualità al campione che 
n' è stabilito ; qualora si preferisca clic siano forniti per cura 
dell’ Amministrazione del Liceo, possono essere pagati ai prezzi 
della tariffa, che coll’ approvazione del Ministero della Guerra 
è annualmente stabilita dal Consiglio di Amministrazione. — ■ 
Sono poi sempre somministrati in danaro quegli oggetti <Ii cui 
è fatta speciale menzione nella nota anzidetla. (Art. 24) 

41 — Ogni Alunno uscendo dal R. Liceo Militare, ha ra- 
gione ad esportare seco i capi di corredo indicati nella aitala 
nota, nel quantitativo ivi segnato, e nello slato di uso in cui 
si troveranno alla sua uscita (Art. 2o.) 

42 — L'Amministrazione del R Liceo Militare provvede 
alla riparazione e rinnovazione d’ ogni oggetto guasto dall'uso, 
e fa tutte le provviste occorrenti per lo studio durante la per- 
manenza dell’Alunno nel Liceo. — Rimangono però a carico 
delle famiglie: — 1. 1 libri di testo stampati o litografati. — 
2. Le spese speciali occorrenti quando I’ Alunno è nominato 
Istruttore, Caporale, Sergente, od UlGziale ; — 3. La provvista 
o riparazione di oggetti smarriti o guasti per colpa dell'Alunno. 
— Per queste ultime, che sono dette Spese Rcfettibili, sarà 
corrisposta dalle famiglie all' Amministrazione del R. Liceo 
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Militare una somma di lite 30 italiane rinnuovnbile u seconda 
dei bisogni. (Art. 26.) - 

43 — Quando la permanenza di un Alunno nel Liceo ol- 
trepassasse i quattro anni, dovrà esser pagata la somma «li 
lire italiane 100 per ogni anno in più, afline di sov\enire alle 
occorrenti maggiori spese. (Art. 27.) 

44 — Il corso degli studi nel R. Liceo Militare è di tré 
anni per quelli Alunni che si dedicano al servizio nei Corpi 
di Fanteria e di Cavalleria. — E di quattro anni per coloro 
«he si destinano a servire nei Corpi Reali i f Artiglieria, e del 
Genio Militare. (Art. 28.) 

43 — L'insegnamento che viec dato agli Alunni è in 

parte comune alle due categorie in cui sono classati, iu parte 
destinato alle sole Armi speciali. — Quello comune alle due 
Armi comprende: — 1. Un corso di Geometria solida, Trigo 1 - 
nomelria piana, e applicazione dell'Algebra alla Geometria. — 
2. Un corso di Topografia. — 3. Un corso di Algebra. — 4. 

Un corso di Geometria descrittiva, c sue applicazioni. — 3. 

Un corso di Fortificazione passeggera (attacco c difesa dette 

oliere di campagna). — 

6. Un corso di Fisica ) Elementari per le Armi di 

7. Un corso di Chimica ) Linea. 

8. Un corso di Ippologìa. — 9. Un corso di Lettere i.a- 
liaue. — 10. Un corso di Cosmografia, e Geografia. — 11 Un 
corso di Storia dell'Evo antico, medio, e moderno. — 12. Un 
corso di Filosofia razionale, e morale. — 13. Un corso di Sto- 
ria ed Arte Militari — 14. Lo studio della Lingua, e delle 
Lettere francesi. — lo Lo studio della Lingua tedesca (facol- 
tativo per le Armi di Linea). — 16 II Disegno lineare e d’or- 
nato; e i principii del Disegno all’acquarello. — 17 II Dise- 
gno topografico. — 18. Il Disegno di Paese. — 19. Lo studio 
ragionato delle diverse parti delle Armi di Fanteria, e del 
Cannone. — 20 Lo insegnamento teorico dei Regolamenti tat- 
tici delle Armi. — 21. Lo studio degli altri Regolamenti Mi- 
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litari relativi alla contabilità, e ai vari serviti, nelle guarni- 
gioni, nelle marce, e nei Campi. — 22. I princspii d'alta am- 
ministrazione e organizzazione militare. — 23 Lo studio del 
Codice penale Militare. — Lo insegnamento per le Armi spe- 
ciali, comprende ancora. — 24. Un corso di Trigonometria 
sferica, e di Analisi finita. — 25. Un corso di Analisi infini- 
tesimale. — 26. Un corso di Meccanica. — 27. Un corso di 
Istituzioni di Architettura Civile e Idraulica. — 28. Un corso 
di Fortificazione permanente (attacco e difesa delle Piazze). — 
29. Un corso di Artiglieria teoretica e pratica. — 30. Un corso 
di applicazione della Chimica alla Metallurgia, e Pirotecnia. 
— 31. Il Disegno lineare architettonico e quello all'acquarello 
di Architettura Civile e Militare. — 32. Il Disegno del Mate- 
riale d' Artiglieria. — 33. Lo studio de! Regolamento per le 
manovre di Artiglieria. (Art. 29.) 

46 — Nei giorni festivi di intero precetto gli Alunni lutti 
assistono ad una conferenza religiosa, nella quale è sviluppata 
la Storia Sacra cd Ecclesiastica. (Art. 30.) 

47 — Pei corsi di studio sopraindicati si danno lezioni 
dal dì 4 Novembre di ciaschcdun anno a lutto il mese di Lu- 
glio dell'anno successivo. — La prima metà del mese di Ago- 
sto è consacrala per parte degli Alunni allo studio di tutte le 
materie insegnale nel corso scolastico, per prepararsi a soste- 
nere lodevolmente » pubblici esami di Classe ; e per parie dei 
Professori e Maestri alle ripetizioni o svolgimento di quelle 
difficoltà che gli Alunni stessi possono incontrare in tale rie- 
pilogo dei loro studi. — Il dì 16 di Agosto cominciano i pub- 
blici esami di Classe in tulle le malerie ette hanno formato 
soggetto di lezione. ( Art 31.) 

48 — Un generale programma, sottoposto all’ approva- 
zione del Ministro della Guerra, determina I» scompartimento 
dei relativi studi ed esercizi fra i varii anni del corso (Arti- 
colo 32.) 
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40 — Gli Alunni tutti sono esercitati in diversi giorni 
della settimana, e a seconda delle Classi: — 1. Nella Ginna- 
stica, — 2. Nel Ballo, — 3. Nella Scherma di baionetta — 
4 . Nella Scherma di spada, e di sciabola, — 3. Nella scuola 
di bastone, — 6. Nel Pjuoto, — 7. Negli esercizi militari: e 
quelli appartenenti alle due ultime Classi di corso lo sono 
anche nell' Equitazione e nel maneggio del Cannone. [Arti- 
colo 33.) 

30 — Terminati gli esami di Classe cominciano per gli 
Alunni, sì nell' Interno dello Stabilimento, come fuori di esso, 
le esercitazioni pratiche relative alla Chimica, alla Topografia, 
all’Arte Militare, e alla Fortificazione, passeggera, regolate 
secondo li studi falli dalle diverse Classi ; e queste durano pel 
rimanente dell’anno scolastico. — in questo medesimo periodo 
di tempo continuano pure gli esercizi militari , quelli di 
Scherma, Ginnastica ec., coll' aggiunta di speciali lezioni sulla 
scuola del tiro, susseguite dal tiro a segno. (Art. 34.) 

51 — Non sono poi trascurate lunghe passeggiale mili- 
tari durante il corso degli studi, e in cerle epoche determi- 
nale, all’ oggetto non solo di abituare gli Alunni alle marce, 
ma anche per iniziarli a quello studio di terreno, che, dopo 
avere sostenuto gli esami di Classe, fanno in più grande scala 
esercitandosi con apposite descrizioni e bozzetti nelle applica- 
zioni del servizio di Campo, e in quelle dello speciale inse- 
gnamento ricevuto in (orno alle Recognizioni militari. (Arti- 
colo 36.) 

52 — Nel mese di marzo si sottopongono gli Alunni ad 
un esame privalo in tutte le materie che hanno formato sog- 
getto di studio durante la prima meta del relativo anno di 
corso (Art. 31). (Art. 36.) 

53 — Tali esami non costituiscono passaggio da ima 
classe all'altra, ma servono a manifestare il profitto degli 
Alunni, e nel temilo stesso a prepararli agli esami annuali. 
.Art. 37 ) 
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ii4 Per impiegare il minor tempo possibile negli esami di 
profitto, l'intero Corpo insegnante è diviso in quattro Com- 
missioni ; due per le materie fìsiche e matematiche , una per 
le materie letterarie , una per le militari — Le Commissioni 
seggono contemporaneamente durante le ore prescritte dal- 
P orario per lo studio , e per le lezioni, e gli osami cominr 
ciano ad un lempo per la Classe supcriore e per quella infe- 
riorc del corso. (Art. 38.) 

55 — Negli esami di profitto si osservano le stesse forme 

e discipline che per gli esami annuali (/4 r/. 30.) / 

56 — Al termine di ciascun anno di corso gli Alunni 
debbono subire esami sulle materie insegnale nell' annata, in- 
nanzi apposite Commissioni stabilite ogni anno dal Consiglio 
d'istruzione, di cui è proposito all’ Art. 176 I membri di que- 
ste Commissioni sono tratti dal personale addetto all'Istruzione 
del Liceo medesimo. ( Art 40.) 

57 — Gli esami annuali sono pubblici. (Art. 41.) 

58 — Lo stesso Consiglio distruzione determina le forme, 
e la durata di ciascun esame; c stabilisce le discipline da os- 
servarsi per giudicare del grado di merito relativo conseguito 
nell’esame di ciascun Alunno ( Art 42.) 

59 ■- Terminali gli esperimenti su ciascuna maleria ogni 
membro della Commissione esprime il suo volo per scrutinio 
segreto sull' approvazione o disapprovazione dell' esame; e 
quell' Alunno che nel risullnmenlo dello scrutinio non oltiene 
la maggioranza assoluta dei voli , è in obbligo di rifare il 
rorso dell' annata rui gli esami sono relativi. (Art. 43.) 

60 — L’Alunno poi che durante due anni consecutivi 
fosse disapprovalo nel medesimo esame, cesserà senz'altro dal- 
l'essere parti* del Liceo, nè potrà altrimenti aspirare ad es- 
sere promosso Uffiziale nell'armata per via d'esami. {AtU 44.) 

61 — Gli Alunni che sì negli esami di profitto, come in 
qtieili pubblici annuali riportano il plauso o la lode, e si di- 
stinguono per buona condona, possono essere nominali Alunni 
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istruitoti , ed .essere incaricali di facilitare ai Compagni di 
Classe lo studio delle relative lezioni, ripetendo ad essi la spie- 
gazione delle parli più diffìcili delle lezioni medesime (Ari. 45 ) 

62 — Gli Alunni Istruttori hanno la goletta della tunira 
fregiala di due asole d'argento. (Art. 46) 

63 — Il grado di Istruttore porla seco il vantaggio dà 
godere dei permessi nei giorni festivi (Art. 131) in numero 
maggiore di quelli accordati agli Alunni non insigniti di grada 
alcuno; ma per essere conservato vuoisi che l'Alunno perse- 
veri e nella buona rondella , « nella applicazione allo studio, 
per modo da riuscire nei successivi esami annuali approvalo 
sempre con lode o con plauso (Art. 47.) 

64 — Per gli esami del I ni lìmo anno di corso, cioè del 
terzo anno per le Armi di Linea , e ilei quarto anno' per le 
Armi speciali , sono aggiunti alle rclalive Commissioni, di che 
all' Ari. 40, Ire Uffiziaii scelli tra le diverse Armi dell'Eser- 
cito, c nominali da S E il Ministro della Gueira. (Art. 48) 

63 — Gli Alunni che nei siffatti esami non ottenessero 
la maggioranza assoluta dei voli , se del ferzo anno di corso, 
sono tratlali nel modo stabilito dall' Art. 43 . e se del quarto 
anno , più non potranno continuare gli studi per le armi spe- 
ciali , ma sarà loro offerto di passare nella qualità df Sotto- 
tenenti nelle Armi di Linea. (Ari. 49) ' 

66 — Al termine del primo anno di corso, e dopo cono- 

sciuto il risullamento degli esami annuali , viene dai Consi- 
glio d’ istruzione nominala una Commissione per un Esame di 
concorso da darsi privalamentc nell* Istituto agli Alunni che; 
nel subito esame del primo anno , han dimostrato maggiore 
altitudine alle scienze positive , all’ oggetto di scegliere fra di 
essi quelli che, noi numero prefìsso annualmente dal Ministero 
della Guerra, debbono far passaggio al corso di Armi speciali. 
(Ari. 50 .) . • . : •« 

67 — Gli Allumi conio sopra prescelti, dal 1 giorno in cui 
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incominciano il quarto anno di corso, godono ciascuno' di du* 
dpllo mene pensioni gratuite, di che all’ Art. 5 (Art. 51.) 

58 — Compiuto il temo anno di corso lotti gli Alunni , 
i quali allo sperimento degli esami hanno ottenuta la maggio- 
ranza assoluta dei suffragi, sono promossi Sottotenenti nell’Ar- 
mata. (Art. 52 ) 

69 — Colofo i quali si irovano destinali per le Armi di 
Linea sono a late epoca collocati nei corpi di Fanteria e Ca- 
valleria, e la loro anzianità principia dal giorno del loro col- 
locamento in essi (Art. 53.) 

70 *— Quelli destinali alle Armi speciali rimangono nel 
Liceo per compiervi t! quarto anno di corso , ma hanno la 
loro anzianità dal giorno della promozione a Sottotenente 
(Art. 54) 

71 — Gli Alunni che. al compimento del quarto anno <fl 
corso, sono stali negli esami relativi ravvisati idonei per ri 
servizio delie armi speciali , sono promossi al grado di Luo- 
gotenente, e contemporaneamente falli passare nei Corpi 'Reali 
«l'Artiglieria e del Genio Militare. (Art. 55.) 

72 — - Qualora in questi Corpi non vi fossero vacanze 
nella categoria dei Luogotenenti, gli Alunni ora delti vi suno 
collocali nella qualità di Sottotenenti , ma col grado di Luo- 
gotenente onde conseguirne I' effettività alle prime vacanze. 
(.Art. 56.) 

73 — Il personale del R. Liceo' Militare consta di — Un 
Comandante Direttore degli Siudj — Un Comandante in Se- 
condo Sotto-Direttore degli Stndj — Per {'Istruzione militare , 
ed il governo degli Alunni. — Un UIBziale Istruttore Coman- 
dante la Compagnia degli Alunni. — Quattro Ufficiali di Go- 
verno. — Sei Soli' UiDziali di governo — Per il tetvisia spi- 
ritual — Un Direttore di spirito. Cappellano. — Per i un rii 
rami d' ittruzione — Un Professore di Analisi, e di Meccanica. 
— Un Professore di Geometria descrittiva , e Istituzioni di 
Archi lei tura Civile e Idraulica. — Un Professore di Fisica e 
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di Chimica — Un Professore di Fortificazione — Ud Profes- 
sore di Geometria e Geodesia — Un Professore di Algebra, e 
di Artiglieria. — Un Professore di Filosofia , Catechistica e 
Storia Sacra. — Un Profersore d' Ippologia — • - Un Professore 
di Arte e Storia militare — Un Professore di Storia, e di 
Geografia. — Un Professore di Belle Lettere italiane. Un 
Maestro di Disegno lineare, e d’ornato — Un Maestro di 
Disegno topografico. — Un Maestro di Disegno di paese. — Un 
Maestro di Lingua e di Lettere francesi. — Un Maestro di 
Lìngua tedesca. — Un Maestro di Scherma. — Un Maestro 
di Ginnastica. — Un Maestro di Ballo. — Un Maestro di 
Nuoto. — Un Conservatore delle Macchine, coll’ obbligo di 
aiutare il Professore di Fisica e di Chimica nelle esperienze 
relative. — Per il servizio sanitario — Un Medico Chirurgo. 

— Per F Amministrazione , e per gli altri servizj corti — Un 
Tesoriere — Un Economo. — Un Bibliotecario — Un Ar- 
chivista. — Due Scrivani. — Per il servizio inferiore — Un 
Ispettore del servizio familiare. — Un Guarda-corredi. Un 
Portinaio. — Un Infermiere. — Un Cuoco. — Un Aiutante di 
cucina. — Due Tamburi. — Sei scopatori ed illuminatori. — 
Sette ordinanze di Uffiziali. [Art. 57) 

74 — li Comandante è sempre Uffiziale Superiore. — Il 
Comandante in secondo. — Uffiziaie Superiore o Capitano. 

L' Uffiziaie Istruttore Comandante la compagnia degli Alunni 

— Capitano. — Gli Uffiziali di governo — Luogotenenti, o 
Sotto-Tenenti. — I Sotto-Uffiziali di governo — Forieri o Ser- 
genti. (Art. 58) 

75 — Toccando ad alcuno di questi Uffiziali la promo- 
zione per anzianità ad un grado supcriore a quello come so- 
pra stabilito per la respetliva categoria, deve per ottenerlo es- 
sere ricollocato in un Corpo dell’Armata (Art. 59.) 

76 — Nessuno può essere per regola ordinaria, nominato 
Istruttore Comandante la compagnia degli Alnnni se inferiore 
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all* via di 30 anni, e se non ha servito almeno due anni in 
un Corpo nella qualità di Capitano. (Art. 60.) 

77 — Gli Utlìziali di governo sono tratti dai Luogote- 
nenti, e Sotto-Tenenti dcH'Armata attiva (Art. 61.) 

‘ 78 — I Solto-UBìziali di governo sono scelti fra quelli 

dell’Annata attiva, che per condotta, morigeratezza di costumi 
e buoni servizj uc saranno ravvisati più meritevoli, purché 
abbiano almeno 30 auni di età. (Ari. 62.) 

79 — L’ economo si sceglie pure fra i Luogotenenti del- 
l' Armata attiva riconosciuti più idonei per la specialità di 
questo servizio. — Il Tesoriere si trae dal Pers male dell'Am- 
ministra/ionc Militare — Il Bibliotecario è scelto fra gli Im- 
piegali dello Stabilimento. (Art. 63.) 

80 — Tutti gli altri individui del Personale indicalo al- 
I' art. 38, per l'Amministrazione e pel Servizio inferiore del- 
l'Istituto si traggono dai Solto-Uflìziali, caporali e comuni 
dell'Esercito. (Alt. 64.) 

81 — Le cariche di Direttore di spirilo e di Professore 
corrispondouo ai grado di Capitano. (Art. 63.) 

82 — La carica di Maestro risponde al grado di Luogo- 
tenente. (Art. 66.) 

83 — I Professori di materie militari sono di regola o;- 
diuaria Ufficiali militari. (Art. 67.) 

84 — I Professori di scienze e di lettere possono anche 
Don essere militari, purché abbiano patenti dalle Regie L’niver- 
versilà (Art. 68.) 

83 — Possono similmente i Professori essere scelti fra gli 
Uftiziali appartenenti ai Corpi dell' Armata ; ed in tal caso go- 
dono soltanto d' un supplemento di stipendio, e sono indicati 
col titolo di Professori a stipendio suppletivo. (Art. 69.) 

86 — Si gli uni, si gli altri, ognorachè si giudichi op- 
portuno, possono essere, prima della nomina, sottoposti allo 
sperimento della supplenza alla cattedra vacante per un pc- 
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riodo di tempo non minoro di un intero anno scolastico (Ar- 
ticolo 701 

87 — Il Comandante ha il comando in capo ed il go- 
verno supcriore di tutte Io persone e di tutte le cose spettanti 
al servigio del R. Liceo mUitaro. — Soprintende perciò ed ha 
la principal enra e responsabilità in tutto quello riguarda la 
istruzione, la disciplina, o il retto andamento del servizio am- 
ministrativo. (Art. 71.) 

88 — Corrisponde direttamente per lutti gli altari d’Uffi- 
cio con S E. il Ministro della Guerra, dalla cui autorità uni- 
camente dipendo, e sta verso di lui mallevadore della stretta 
c rigorosa osservanza di tutti i Regolamenti e di tutte le di- 
sposizioni che emaneranno per le varie parli del servizio nel 
Liceo, (Art. 72) 

89 — Fa le promozioni degli Alunni ai gradi di Istrut- 
tore, Caporale, e Sergente ; li rimove da tali uflìc.j ognorachè 
se ne rendano immeritevoli; e promuove dal Ministero di 
Guerra il licenzi. amen lo o I' espulsione di coloro che ne fosse 
il caso, dopo sentito, in proposito I) avviso del Consiglio di 
disciplina (art. 174.) (Art 73} 

90 — Propone a S. E. il Ministro della Guerra la no- 
mina a lutti gl' impieghi del servizio superiore nel Liceo, qua- 
lunque ne sia la categoria ; veglia la condotta ed i servi zj di 
tutto il per sonale, promuove le ricompense cd il ritiro di co- 
loro che ne sono meritevoli, come pure il cambio o la rimo- 
zione delle persone immeritevoli. (Art. 74.) 

91 — Ha pure facoltà di promuovere ai posti di Soldato 
scelto, e ai gradi ed impieghi di Caporale e di Sotto-UIRziali 
i Soldati facenti parte del Personale del Liceo, uniformandosi 
in queste promozioni alle prescrizioni della Legge e del Rego- 
lamento sull’ avanzamento ; e propone il rinvio ad altri Corpi 
dei promassi, qualora esuberassero l' effettivo del personale 
prescritto pel Liceo medesimo. — Nomina, sulla proposta del 
Consiglio d’ Amministrazione, gli agenti subalterni retribuiti a 
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carico della cassa del Liceo, di cui il numero, le funzioni, • 
il trattamento sono dallo stesso Consiglio determinati (Arti- 
colo 75 ) 

92 — Propone le promozioni degli Alunni ed il loro col- 
locamento nei varj Corpi dell esercito, dietro ai risultamene 
degli esami, ed in conformità delle norme stabilite dal pre- 
sente Regolamento. (Art. 7G.) 

93 — È supplito nelle sue inrumbeote dal Comandante 
in secondo. (Art. 77.) 

94 — > Il Comandarne in secondo prende posto immedia- 
tamente dopo il Comandante per rappresentarlo e supplirlo as- 
sente o impedito. (Art. 78.) 

95 — A lui è affidata la superiore vigilanza su tutti i 
rami del servizio, c più specialmente poi sopra quello della 
istruzione in genere, ebe procura venga impartita agli Alunni 
a seconda delle norme stabilite. (Art. 79.) 

96 — Tutti gl'impiegati superiori ed inferiori dell* Isti- 
tuto stanno sotto gli ordini immediati del Comandante in se- 
condo siccome mallevadore verso il Comandante dell' anda- 
mento regolare delle cose e delle persone. (Ari. 80.) 

97 — Al termine di ogni mese, sui rapporti che rimet- 
tono il Capitano Comandante la Compagnia e tutti i Profes- 
sori e Maestri (art 8o c 110), compila un rapporto generale 
che manifesta la condotta disciplinalo e morale di ciascun 
Alunno, i suoi progressi nella istruzione militare, e neglj studi 
della Classe a cui appartiene. — Correda un tal rapporto 
delie sue osservazioni io proposilo, e lo rimette al Coman- 
dante. (Art. 81.) 

98 — Il Comandante in secondo è supplito dal Capitano 
Istruttore Comandante la Compagnia degli Alunni. (Art. 82.) 

99 — Il Capitano Istruttore ha la superiore vigilanza su 
tutti i rami del servizio interno, c speciali incarichi nell' Am- 
ministrazione e nella contabilità del R Liceo Militare, come 
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sarà subititi) nel relativi! Regolamento di cui è proposito nl- 
fari. 193. (Art. 83) 

100 — È particolarmente responsabile verso il Coman- 
dante in secondo della disciplina, della tenuta, e della istru- 
zione degli Alunni nelle armi. Vigila il servizio degli Uffiziali 
di governo, e dirige tutte le esercitazioni pratiche, di cui è 
parola all’ art. 33. (Art. 84.) 

101 — Dagli (jilìziali di governo, e dai Maestri iooaricati 
delle esercitazioni pratiche suddette, riceve al termine di ogni 
mese le Note degli Alunni ammaestrati, colla indicazione della 
attenzione da essi prestata al relativo insegnamento, e del pro- 
fitto ricavatone. — Su queste Note compila un rapporto men- 
sile, corredandolo delle proprie osservazioni sulla condotta di- 
sciplinare e morale di ciascun Alunno, e lo rimette al Co- 
mandante io secondo. (Art. 85.) 

102 — È supplito nelle sue incombenze dal più anziano 
fra gli Uffizioli di governo, quando sia assente o impedito. 
(Art. 86.) 

103 — Gli Uffiziali di governo sono incaricati delia istru- 
zione teorico-pratica delle seuole del soldato, di pelottone, di 
compagnia e battaglione, e delia scuola da Cacciatori, non 
meno ebe delle evoluzioni di linea, del maneggio del cannone, 
e delle manovre di artiglieria. — Espongono agii Alunni il 
Codice pcoale Militare e tutti i Regolamenti militali vigenti, 
rispetto alla disciplina, alla contabilità, all' Amministrazione, 
ed ai servizi vaij nelle guarnigioni, nei campi e nelle marce. 
— Dettano infine i principi d’ alla amministrazione e oganiz- 
zazionc militare. (Art. 87.) 

104 — Esercitano in comune e per turno i servizi di . 
ispezione, di riserva, e di sotto-riserva. — Spetta all’ UfiBziale 
d' ispezione tutto ciò ebe concerne il servizio giornaliero nei- 
l' interno della Casa ; ed a quello di riserva quanto si riferisoe 
al servisio fu< ri della Casa rispetto al comando, alla scorta, 
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e alla disciplina degli Alunni. — L' Uffiziale di sotto-riserva 
accompagna gli Alunni alla scuola d' equitazione. (Ari. 88.) ' 

105 — Scopo costante degli Uffiziali di governo è quello 
di vegliare la buona disciplina, la creanza, la civiltà dei modi 
degli Alunni in tutte le loro operazioni, e nelle varie loro po- 
sizioni. (Ari. 89.) 

106 — Dipendono direttamente dal Capitano Comandante 
la compagnia, e si suppliscono a vicenda secondo gli ordini 
del Comandante. (Ari. 90.) 

107 — Del profìllo fatto dagli Alunni uello studio delle 
materie da essi insegnale a tenore dell’ art. 87, rendono conto, 
siccome i Professori e Maestri (art. 110), nel Registro delle 
ripetizioni al termine d'ogni lezione. — Mensilmente poi ri- 
mette ciascuuo al Capitano Comandante la compagnia, c per 
la parte che lo riguarda, una Nola della attenzione prestata e 
del profitto fatto di tutti gli Alunni. (Art. 91.) 

108 — L’Economo regge l' ufficio dello di maggiorità 
militare, ove si compiono gli specchi, gli orarj, e le altre carte 
direttrici de! servizio giornaliero. (Ari. 92.) 

109 — L' infermeria, i dormilorj. i refettorj, le stanze di 
arresto, il parlatorio esercitano la particolare attenzione del- 
l' Economo, al quale stanno perciò subordinale le persone ad- 
dette alle incombenze di questi vani luoghi. (Ari. 93.) 

110 — Adempie gli obblighi speciali che gli vengono as- 
segnali dal Regolamento d’ amministrazione, e altri che stime- 
ranno di affidargli il Comandante ed il Comandante iu secon- 
do, dai quali dipende immediatamente, e coi quali comunica 
senza Superiori iuterraedi. (Ari 94.) 

111 — Può occorrendo, concorrere cogli Uffiziali di go- 

verno per il servizio d’ispezione e di riserva, scmprcchè p ù 
di uno di essi si trovi assente od impedito, e lo ravvisi con- 
veniente il Comandante. (Ari. 96.) • ’ . 

112 — I SolUi-Uffiziali di governo vegliauo continua- 
mente i portamenti degli Alunni lanlo uniti che separali, cosi 
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nell' interno come nell' esterno della casa, nei luoghi delle va- 
rie esercitazioni di studio, ginnastiche, e militari, nei dormi- 
tori, nei refettori ; nell' oratorio, nei luoghi di ricreazione e di 
passaggio, in somma in tutte le operazioni della giornata. 
(Art. 96.) 

113 — Fanno il loro servizio in comune e per turno; 
suppliscono ai mancanti od impediti, e disimpegnano inoltre 
quelle particolari incombenze che loro stimerà d' affidare il 
Comandante, (Ari. 97.) 

114 — Dipendono essenzialmente dall'Economo, e dagli 
Uffiziali di governo. (Art. 98.) 

115 — Il Direttore di spirito ammaestra nelle cose delia 
Religione, e nei doveri del proprio stato gli impiegati inferiori 
dello Stabilimento. (Art. 99.) 

116 — Veglia attentamente la condotta e i costumi degli 
Alunni (Art. 100.) 

117 — Nella sua qualità di Cappellano celebra lutti i 
giorni la Santa Messa nell'oratorio del Liceo, dirige le prati- 
che di Religione proprie dell’ Istituto, e provvede alle funzioni 
religiose. (Art. 101.) 

118 — L'Oratorio del Liceo essendo eretto in Cura di 
tutta la famiglia avente alloggio nello Stabilimento, il Diret- 
tore di spirito Cappellano ne è Parroco de iure. — Quindi si 
trovano in lui riunite tutte le attribuzioni e i doveri inerenti 
a questa carica, si rispetto alla custodia c buona manutenzione 
di tutti gli oggetti e arredi sacri, sì rispetto alla conserva- 
zione dei registri d'anime, di matrimoni ec. (Art. 102.) 

119 — Il Direttore di spirito dipende direttamente dal 
Comandante. — E a questi soltanto o al Comandante in se- 
condo dee rivolgersi pei rapporti e per gli ordini che egli cre- 
desse conveniente di procurare nell’ interesse del servizio. 
(Art. 103.) 

120 — Nel caso di assenza o di impedimento il Direttore 
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di spirito può esser supplito da un altro Cappellano Militare 
da nominarsi da S. E. il Ministro della Guerra. [Art. 104) 

121 — 1 Professori ed i Maestri esercitano le incombenze 
della propria carica a seconda dei programmi stabiliti per 
r insegnamento c delle norme che ricevono dalla Direzione 
degli studi!. (Art. 105) 

122 — 1 Professori ed i Maestri si suppliscono all’ oc- 
correnza a vicenda, a seconda degli ordini del Comandante. 
(Art.. 106.) 

123 — E stretto obbligo dei Professori c dei Maestri di 
vigilare la condotta degli Alunni nella rispettiva scuola, e ne 
sono mallevadori. (Art. 107.) 

124 — Oltre la ripetizione, che essi fanno fare agli Alunni 
in ciascuna lezione, hanno l'obbligo di chiamarne altri a ri- 
petere in giorni ed ore diverse da quelle destinale alla respcl- 
tiva lezione, come pure di spiegare in questi giorni ed ore le 
difficoltà incontrate dagli Alunni nello studio, e di cui vien 
loro presentata nota per parte della Direzione degli studi dal- 
l’ Uffiziale d' Ispezione. (Art. 108.) 

125 — Sono pure obbligali di assistere straordinariamente 
gli Alunni nello studio di quelle Lezioni alle quali per causa 
di malattia non hanno potuto intervenire, semprecbè la durata 
di tal malattia non sia stata così lunga da impedire assoluta- 
mente all’ Alunno di raggiungere i suoi compagni di Classe. 
(Art. 109.) 

126 — Del merito conseguito dagli Alunni nelle ripeti- 
zioni, i Professori ed i Maestri rendono conto giornaliero in 
apposito registro per via di punti. — E al termine di ogni 
mese rimettono al Comandante in secondo Sotto-Direttore de- 
gli studi una Nota contenente l’attenzione prestala e il pro- 
fitto ricavato da ogni Alunno della respettiva loro Classe du- 
rante il mese spirato. (Art. 110.) 

127 — Il Professore di Fisica e di Chimica è consegna- 
tario, e per conseguenza responsabile verso il Comandante in 
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secondo, delta buona manutenzione di lutti gli istrumenli, at- 
trezzi ed utensili componenti il Gabinetto di Fisica e il Labo- 
ratorio di Chimica, non che degli Strumenti Geodetici che si 
conservano nel primo, per tutto il tempo in cui non sono 
adoperali dal Professore di Geometria e Geodesia. — Per la 
inauutenzione di tali oggetti ha sotto i suoi ordini il conser- 
vatore delle Macchine. — I Maestri del Disegno sono coose- 
gnatarii, e quindi responsabili verso lo stesso Comandante in 
secondo, degli istrumenti, atlanti, esemplari ec. loro affidati 
per la relativa scuola. (Art. 111.) 

128 — I Professori di quelle Scienze, che richiedono il 
sussidio di speciali disegni, hanno stretto obbligo di assistere 
gli Alunni nella esecuzione di quelli, e debbono procurare che 
ciascuno compia quel numero di tavole che viene prescritto 
dal relativo programma. (Art. 112) 

129 — Entro il mese di Agosto di ciascun aono, ogni 
Professore e Maestro deve rimettere alla Direzione degli studi 
il Programma relativo alle sue lezioni pel futuro anno scola- 
stico, acciocché possa essere per tempo esaminato e discusso 
dal Consiglio d'istruzione. (Art. 113) 

130 — Sebbene i Professori ed i Maestri non abbiano 
dimora nel Liceo, nondimeno possono essere comandati per 
seguire od accompagnare gli Alunni nei viaggi, nei tempi 
delle vacanze, ed in altre simili occasioni. — Il numero e le 
qualità dei Professori e Maestri chiamati a tali incombenze 
sono ogni volta fissati dal Comandante. (Art. 114.) 

131 — 1 Professori e Maestri hanno dipendenza diretta 
dal Comandante in secondo. (Art. 115.) 

132 — Il Medico Chirurgo attende a curare non solo la 
salute degli Alunni, ma ben anche quella di tutto il personale 
addetto al servizio inferiore, nei casi io cui i vigenti regola- 
menti non ne prescrivano il passaggio alio Spedale Militare. 
(Art. 116) 


Digitized by Google 



( 276 ) 


LIC 


LIC 


133 — Per regola ordinaria il Medico-Chirurgo si reca 
tutti i giorni al Liceo nell'ora prescritta dall’orario per visi- 
tare gli Alunni ammalati, c quelli che hanno annunziato in- 
disposizione nel corso delle ventiquattro ore. — Ciò peraltro 
non esclude l'obbligo nell' litQziale Sanitario di una maggiore 
assistenza nei casi di bisogno. (Art. 117.) 

134 — Tulle le volte in cui si verifichi la necessità di 
consulti, o il caso di concesse visite agli Alunni maiali per 
parte di Medici estranei, T Uffìziale Sanitario dello Stabilimento 
ha il diritto, e r obbligo di trovarsi presente. (Art. 118) 

135 — Il Medico-Chirurgo ha dipendenza diretta dal Co- 
mandante. (Art. 119.) 

136 — Le attribuzioni speciali del Tesoriere sono stabi- 
lite dal Regolamento per l' amministrazione e la contabilità 
del Liceo. (Ari. 120.) 

137 — Il Bibliotecario ha la custodia dei libri della Bi- 
blioteca, dei modelli c macchine che servono alla istruzione 
degli Alunni. — Tratta la scelta delle edizioni e la compra 
dei libri approvati dal Consiglio d' istruzione. — Corregge le 
prove delle stampe fatte per conto dell’ Istituto. — £ Segreta- 
rio del Consiglio d' istruzione, per le cose spettanti agli Studi 
ed agli Esami. — Dipende direttamente dal Comandante. (Ar- 
ticolo 121 ) 

138 — L' Archivista ha il carico della Cancelleria del 
Comando, e la custodia di tutti i Registri e Scritture relative 
all’ Istituto. — Supplisce al Bibliotecario nei casi di assenza o 
d'impedimento. (Art. 122.) 

139 — Gli Scrivani attendono ai lavori di conti e di co- 
pie, in aiuto e sotto gli ordini del Tesoriere, Economo, Bi- 
bliotecario, e Archivista, nel modo che sarà determinato dal 
Comandante. (Art. 123) 

140 — Una parte delle persone addette al servizio infe- 
riore prestar deve l'opera sua in comune, l' altra ba incarichi 
personali, — Le incombenze ed i doveri di tutte queste per- 
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sone sono specificale nel Regolamento «li servizio interno. 
(Art. 124.) 

141 — Tutte Io persone addette al servizio del R. Liceo 
Militare godono, secondo il grado e la classe loro, degli sii* 
pendìi, salarii, e degli altri particolari vantaggi stabiliti dal 
qui unito specchio vidimalo dal Ministro della Guerra. (Arti- 
colo 125.) 

142 — Per quegli stipendi a cui dallo specchio è stabi- 
lito un minimum ed un maximum, si avrà per norma, che la 
differenza che vi passa tra I' uno e 1' altro si acquista in ra- 
gione della metà dopo dieci anni di servizio nella stessa qua- 
lità ; c servendo venti anni consecutivi nella stessa qualità si 
ha ragione al maximum dello stipendio fissalo per la respettiva 
categoria. (Art. 126.) 

143 — i.a qualità di stipendiato del R. Liceo Militare 
non esclude il godimento di qualsivoglia paga, stipendio o 
pensione, di cui già fosse uno provvisto, o avesse titoli per 
esserlo in conseguenza di servizi estranei all' Istituto ora detto. 
(Art. 127.) 

144 — Hanno abitazione nell’ interno del Liceo : — Il 
Comandante Direttore degli studi. — Il Comandante in secondo 
Sotto-Direttore degli studi. — Il Capitano Istruttore Coman- 
dante la compagnia degli Alunni. — Il Direttore di Spirilo 
Cappellano. — I Luogotenenti, e Sottotenenti di governo. — 
L' Economo. — I Sotto-Uffizioli di governo. — L’ Archivista. 
— Gli Scrivani. — Tulle le persone di servizio inferiore. 
(Art. 128). 

143. — 11 servizio prestato nel R. Liceo Militare è con- 
siderato qual servizio attivo, tanto per l’ avanzamento, quanto 
per il trattamento in ritiro. (/. tri . 129) 

145 — Per le pensioni in ritiro, tutte le persone addette 
al servizio del Liceo sono trattate a norma dei vigenti Rego- 
lamenti. (jlrt. 130) 

146 — La Divisa del R. Liceo Militare è la seguente : — 
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Kepy turchino con pennacchio ritto del medesimo colore per 
gli Alunni ; bianco c turchino per gli Uflìziali di governo. — 
Tunica di panno turchino a doppia (ila di bottoni, con go- 
letta, mostra e pistagna chermisino. — Pantaloni bigi coi» 
banda laterale chermisina. — I bottoni in metallo bianco por- 
tano in giro il mollo « Beale Liceo Militare. » — Tale divisa 
viene indossata dagli Alunni c dagli Uflìziali dell' Istituto — 
il Comandante farà uso del Cappello militare invece del Kepy. 
(Art. 131) 

147 — Gl'individui di ba$sa forza addetti allo Stabili- 
mento hanno la Tunica con una sola fila di bottoni, cd al 
Kepy portano la nappa turchina in luogo del pennino ; i co- 
lori del panno, della mostra, ed i bottoni sono per i medesimi 
uguali a quelli adottati per Uflìziali e per gli Alunni dellTsti- 
tuto. (Art. 132.) 

148 — Gli Alunni formano una Compagnia che si divide 
in due pcloltoni ; ogni pelotlone è diviso in due squadre, ogni 
squadra in due mezze squadre. (Art. 133.) 

149 — * Il comando d’ogni pclottone, per ciò clic riguarda 
alla tenuta dell' equipaggio, armamento, libri d’ istruzione ec. 
è adulato a due degli Uflìziali di governo, che si dividono in 
attribuzioni, e si suppliscono a vicenda. (Ari. 134 ) 

150 — Ad ogni squadra è proposto un Uflìziale Alunno 
specialmente incaricato d' invigilare sugli Alunni. (Art. 135.) 

151 -r Ciascuna squadra è comandata da un sergente, 
cd ogni mezza squadra da un caporale, traili questi c quelli 
dalla classe degli Alunni. (Art. 136.) 

152 — Lo scompartimento, di cui negli articoli prece- 
denti, $' intende essere quello militare e disciplinare degli Alunni v 
ma in ordine alle scuole sono scompartiti in classi, il citi nu- 
mero è determinato dal corso normale degli studi. (Art. 137.) 

153 — L' Alunno più anziano per merito conseguito nel- 
V ultimo degli esami annuali subiti, è capo della respetliva. 
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classe ; e sotto-capo è quegli clic viene immediatamente dopo 
di' lui nello stesso ordine di merito. (Art. 138.) 

154 — 1 Capo-Classe hanno la sorveglianza diretta e. la 
responsabilità del mantenimento del buon ordine e della di- 
sciplina ogniqualvolta gli Alunni sono divisi per classi, nel- 
l’assenza dei respeltivi Professori e Maestri. (Art. 139.) 

155 — Per regola ordinaria la sorveglianza di ciascuna 
classe io tempo di studio è alfiJala ad un Alunno graduato 
scelto dal Comandante, che nei casi di assenza è supplito dai 
capo-classe, e sotto capo-classe. (Art. 140.J 

loti — Gli Alunni debbono essere sempre ordinati a te- 
nore dello scompartimento militare tultavolta che escono dal 
Liceo insieme uniti per qualunque motivo ; e così pure in tutte 
le operazioni giornaliere, ordinarie e disciplinari nell’ interno 
dell’ Istituto. (Art. 141.) 

157 — Gli Alunni del R Liceo Militare, tosto che com- 
piono il diciassettesimo anno di età, sono arruolati secondo le 
norme stabilite dalla Legge sul Reclutamento. — A tale uopo 
i parenti degli Alunni, non appena questi abbiano raggiunta 
I’ età di cui sopra, devono far pervenire all’ Amministrazione 
dell’ Istituto un relativo atto di consenso. (Art. 142.) 

158 — Il tempo che trascorre dopo r arruol «mento si 
computa come servizio utile sì per riguardo ai doveri della 
Leva, sì per riguardo ai diritti che si acquistano per la giub- 
bilazione. (Art. 143.) 

159 — Gli Alunni nel R. Liceo Militare arruolati, i quali 
per mala condotta o per negligenza negli studi si rendono 
immeritevoli di pii* oltre far parte dello Stabilimento, sono 
mandati io un corpo di Fanteria per ivi ultimare la capitola- 
zione a cominciare dal giorno dell’ arruolamento. Essi po- 
tranno farsi surrogare a termiue della legge sul reclutamento. 
(Art. 144.) 

160 — Pel fatto dell’ arruolamento incontrato incorrono 
pure nel rinvio ad ultimare la capitolazione in un Corpo i 
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giovani, i cui parenti o rappresentante solidario non si tro- 
vassero in grado di far fronte al pagamento della pensione, o 
fossero recidivi a non sodisfarvi a tempo debito ; senza pre- 
giudizio dell'Amministrazione dell' Istituto , che ripeterà le 
somme delle quali sia iu credito, producendo l’Alto di obbli- 
gazione di cui all'arl. 22. (Art. 143.) 

161 — Quelli che non possono più rimanere nell’Istituto 
per fisici difetti, per debole costituzione o per mal ferma sa- 
lute, saranno congedati per rimando. — Questo congedo non 
li esime dal concorrere alla Leva, qualora venendo chiamati 
per età a farne parte, essi siano giudicati idonei al servizio 
Militare. (4rt. 146.) 

162 — Se il ritorno nel seno della propria famiglia di 
uno Alunno del R. Liceo Militare arruolato sia divenuto ne- 
cessario per mutamenti successi nelle condizioni della mede- 
isma posteriormente ali’ arruolamento, esso potrà conseguire in 
via di grazia l’assoluto congedo. I casi in cui può esser luogo 
a tale provvedimento sono annoverati nell’ art. 38 della Legge 
sul Reclutamento Militare del 18 Febbraio 1833. (Art. 147) 

163 — Di regola ordinaria gli Alunni escono nel giovedì 
di ciascuna settimana, c in tutti i giorni festivi di intero pre- 
cetto, per andare a passeggio ; salvo che ordini particolari del 
Comandante prescrivano giorni diversi per cagioni speciali o 
molivi straordinarii. (Art. 148.) 

164 — L’ uscita per la passeggiata dei giorni festivi ha 
luogo nelle ore pomeridiane, senza fucile e senza zaino, per 
quella parte di Alunni cui non è stato rilasciato il biglietto di 
licenza per recarsi presso le rispettive famiglie, o loro rappre- 
sentanti: ha luogo poi per tutta la Compagnia, col fucile c con 
o senza zaino, nei giovedì ed anco nei giorni festivi alle ore 
determinate dall'orario. — L'Uffiziale di riserva comanda in 
questo caso la Compagnia ; due degli Uifiziaii Alunni coman- 
dano i pclotloni; e gli Alunni sergenti e caporali stanno al 
comando della respettiva squadra c mezza squadra. Due sotto 




( 281 ) 


L1C 


LIC 


tlftlziali di governo seguono la Compagnia sodo gli ordini 
deli' {iniziale che la comanda. (Ari. 149) 

165 — Di quando in quando, e non meno di una volta 
al mese, gli Alunni Tanno un paistggio militare più o meno 
lungo, secondo il tempo c la stagione ; ed in tale circostanza 
gli Alunni non UfQziali sono carichi del loro fucile e del loro 
zaino ripieno d’ effetti. Questi passeggi hanno luogo coll’ assi- 
stenza eziandio del Capitano Comandante la Compagnia. Vi 
prendono parte 1' UTOziale di riserva, lutti gli Alunni UfQziali, 
e tre dei Sotto-Uffiziali di governo. Scopo di tali passeggi si è 
di avvezzare gli Alunni alle marce militari, e istruirli nelle 
discipline che vi sono relative. (Art. 150.) 

166 — Allo scopo di premiare gli Alunni per condotta 
ed applicazione allo studio se ne rendono meritevoli, è data 
facoltà al Comandante di concedere delle licenze di uscita nei 
giorni festivi, e così di sospenderle ogni volta che lo creda 
opportuno. Tali licenze si accordano semprechè dalle respetti ve 
famiglie venga avanzala analoga istanza in scritto al Comando 
del Liceo. (Art. 181.) 

167 — Per regola ordinaria la durala delle licenze non 
è mai maggiore di ore sei nella stagione invernale, e di ore 
otto in quella estiva. Fra questi due limiti può il Comandante 
stabilire la durata delle licenze medesime nelle stagioni di 
mezzo, salvo sempre i casi straordinarii, nei quali creda op- 
portuno di concedere licenze più lunghe. (Art. 152.) 

168 — Nelle solennità dell’anno possono le licenze esser 
potrattc al di là dei limiti sopra indicati, ed estendersi fino a 
tre giorni ; ma con due soli pernottamenti fuori dello Stabili- 
mento per quegli Alunni le cui famiglie non hanno dimora in 
Firenze. Per gli aventi domicilio in Firenze non può essere 
concesso alcun pernottamento fuori dell’ Istituto. (Art. 153.) 

169 — Gli Alunni del primo e secondo anno non possono 
uscire in licenza, se non coi loro Genitori o Tutori, o colle 
persone di questi delegate ; e per tutto il tempo che rimangono 
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fuori del Liceo sono sotto la responsabilità loro, nè debbono 
esser lasciati andar soli. Da tal misura sono eccettuati gli 
Alunni UCGziali ; e possono esserlo quelli del terzo anno, qua- 
lora la loro savia condotta offra garanzia sufficiente che non 
sieno per abusare di tale fiducia. (Art. 154) 

170 • — Può il Comandante concedere licenze straordina- 
rie nei casi di urgentissimi affari di famiglia, di pericolose 
malattie di congiunti, od in altre simili gravissime circostanze, 
in qualunque giorno della settimana. L' uscita dell' Alunno sarà 
per poche ore, se debba questi rimanere in città, o per piu 
lungo tempo estendibile fino a tre giorni, ma al più con due 
soli pernottamenti fuori delle mura dell' Istituto, se I' Alunno 
dovrà recarsi a distanza maggiore di dieci miglia. — Per si- 
mili licenze deve sempre essere dai Parenti rivolta domanda 
in scritto al Comandante, e questi nc riferirà tosto al Mini- 
stero (Art. 155.) 

171 — L' Alunno in licenza dovrà costantemente indos- 
sare la divisa del Liceo. (Art. 156.) 

172 — Gli Alunni incorrono nel rigore delle punizioni: — 
a) per mancanze contro la disciplina, o per negligenza nello 
studio. — 6) per reati. — Le punizioni che possono essere 
inflitte per mancanze o negligenza sono le seguenti : — 1. Am- 
monizione in particolare. — 2. Ammonizione in presenza della 
Classe. — 3. Ammonizione in presenza della Compagnia, o 
all' ordine del giorno. — 4. Privazione delle licenze di uscita. 

— 5. Prigione semplice. — 6. Prigione con pane e minestra. 

— 7. Prigione di rigore con pane ed acqua. — 8. Rinvio ad 
un Corpo, od espulsione quando 1’ Alunno non sia arruolalo. 

— Gli Alunni graduati hanno inoltre la sospensione e la re- 
mozione dal grado. — Nei casi di reati previsti dal Codice 
Militare, d’ordine del Ministro della Guerra si procede al Con- 
siglio di Guerra. (Art. 157.) 

173 — L' ammonizione assoggetta l' Alunno ad essere av- 
vertito o rimproverato dal Capilano Comandante la Compagnia, 
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dagli altri Uffiziali superiori del Liceo, o dal Comandante il 
Liceo stesso, se in particolare. — Le àmmonizioni di cui al 
N. 2 e 3 consistono in un rimprovero fatto in presenza della 
Classe o della Compagnia, o con ordine del giorno. Per que- 
ste due ultime punizioni 1' Alunno vien fatto uscire dai ran- 
ghi. — AH' Alunno punito col gastigo N. 4 è sospesa 1' uscita 
in licenza per un tempo più o meno lungo a seconda dei casi. 
— L'Alunno cui vien inflitto il gastigo N. 3 è rinchiuso in 
un apposita cella, intervenendo soltanto alle lezioni e agli eser- 
cizi. Dorme snl tavolazzo ed ha una sola coperta. — il ga- 
stigo N. 6 si differenzia dal precedente in quantocbè l'Alunno 
con quello punito si ciba soltanto di pane c minestra, e non 
interviene che alle lezioni di matematiche. — Il gastigo N. 7 
assoggetta l'Alunno a star chiuso continuamente in una cella, 
non ricevendo che pane ed acqua, eccettuati i giorni di Gio- 
vedì e di Domenica, a seconda di quanto è prescritto all' art. 
190 del Regolamento di Disciplina. — Quando sieno stali spe- 
rimentati e riconosciuti vani i sopraccennali gastighi, e che 
I’ Alunno continui in abituale cattiva condotta, sarà sottoposto 
a Consiglio di Disciplina dietro ordine del Comandante, in se- 
guito a domanda, per rapporto in scritto, del Comandante la 
Compagnia. — Il gastigo N. 8 viene inflitto al seguito di de- 
liberazione del Consiglio di Disciplina, approvata dal Ministro 
della Guerra. — L’ Alunno graduato che si rende immerite- 
vole dell’ onore conferitogli, è rimosso dal suo grado, e torna 
semplice Alunno. La rirttozione è annunziata alla Compagnia 
con ordine del giorno. — Le punizioni da infliggersi agli 
Alunni Uffiziali sono quelle prescritte all’ art. 179 del Regola- 
mento di Disciplina Militare. (Art. 138.) 

174 — È vietato agli Alunni di ritenere danaro o gioielli. 
I,' orologio è permesso soltanto agli Alunni Uffiziali, e ai gra- 
duati ; e dovrà essere in argento e non oggetto di lusso. 
(Art. 139.) 
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175 — E vietalo agli Alunni I’ uso del fumare. (Arti- 
colo 160.) 

176 — E vietato agli Alunni lo introdurre nel Liceo li- 
bri estranei allo insegnamento, stampe, litografie, giornali ec. 
Quei parenti che credessero mandare di tali oggetti agli Alun- 
ni, li dirigeranno al Comando del Liceo, il quale provvederli 
pel recapito, o per la restituzione ai parenti stessi quando non 
creda permetterne l’ introduzione. (Art. 161.) 

177 — Gli Alunni debbono fare esclusivamente uso di 


oggetti di vestiario conformi ai modelli e campioni approvati 
dal Ministero della Guerra, e facenti parte del loro corredo. — 
li guanto di cui debbono far uso, è quello di pelle ^camo- 
sciata prescritto nel Regolamento di disciplina per gli URìziali. 
(Art. 162.; 

178 — E vietato I' uso di ogni altro oggetto, salvo le 
eccezioni proposte daU’Ufliziale sanitario dello Stabilimento, 
ed autorizzate dal Comandante. (Art. 1 63 ) 

179 — L‘ acconciatura del capo deve essere quella pre- 
scritta dal Regolamento di disciplina, astenendosi da ogni ef- 
feminata ricercatezza. — E vietato 1‘ uso d' essenze e di pro- 
fumi dinotanti effeminatezza ; è soltanto tolleralo l'uso della 
pomata e del sapone per quanto lo consentano l'educazione 
Militare, e vi provvedano i parenti, (drt. 164.) 

180 — L'Alunno deve mantener vivi i sentimenti d' affe- 


zione c le relazioni di famiglia, col mezzo di corrispondenze 
epistolari; ma perchè non ne vengano’inconvenienti le lettere 
debbono essere coll' intermezzo del Comandante la Compagnia 
sottoposte al Comandante del Liceo, dal quale vengono pure 
aperte quelle dirette agli Alunni. (Art. 165.) 

181 — Allo stesso fine di mantener vivi quei sentimenti 
d'affezione che debbono crescere cogli anni fra gli Alunni ed 
i loro Genitori e parenti, viene ad essi concesso, o alle per- 
sone che delegheranno, di visitare gli Alunni in Parlatorio. 
(Art. 166) 
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182 — Per regola ordinaria gli Alunni possono interve- 
nire al Parlatorio nei giorni di Lunedi, Mercoledì, e Venerdì 
durante la ricreazione prescritta dopo il pranzo ; salvo le con- 
cessioni di Parlatorio straordinario in altri giorni ed ore che 
il Comandante sarà per concedere sulla domanda dei parenti. 
— I,* Alunno in Parlatorio non potrà ricevere oggetti di cui 
sia vietato l’uso nel Liceo. {Ari. 167.) 

183 — Salve le eccezioni fatte all’ art. 134 l'Alunno in 
licenza deve essere sempre accompagnalo dai Genitori o dalla 
persona delegata cui fu concesso. — Deve osservare stretta- 
mente le discipline prescritte per i Militari, specialmente per 
quanto riguarda il saluto dovuto ai Superiori. — Deve tenere 
e serbare contegno di persona educata e chiamata a coprire 
l’ onorevole posto di Uflìzialc. — Non deve fumare. — L'Alunno 
che resulti non accompagnalo nelle vie pubbliche, o che com- 
metta disordini, o contravvenga in qualche modo agli ordini 
dati, sarà punito secondo i casi ; e la responsabilità cadrà 
tutta sulla persona che lo ottenne in licenza. (Art. 168.) 

184 — I Genitori degli Alunni, e le persone delegate 
potranno sempre visitare gli Alunni infermi, ogni qualvolta 
contino tre giorni di permanenza uellà infcrmeria, o che 
I’ Alunno abbia dovuto sottostare al salasso. — Quando la 
malattia presenti qualche gravità, può esser concesso ai pa- 
renti di visitare I’ Alunno anche prima del suespresso periodo 
di tempo. In tal caso è anciic loro consentito di chiamare a 
proprie spese in consulto qualsiasi Medico estraneo allTstiluto. 
( Ari 169.) 

185 — Ogni contravvenzione alle discipline dello Stabili- 
mento per parte dei parenti e Tutori, sia coll’ introdurre ge- 
neri mangiativi, od oggetti vietali, tanto nella Infermeria come 
nel Parlatorio, dà luogo alla privazione dell’ uscita dell'Alunno 
per un tempo determinalo, ed a quella del Parlatorio. (Arti- 
colo 170) 

186 — Quei genitori, o Tutori che non abitano in Fi- 
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rcnze possono delegare altro parente, o persona di loro fidu- 
cia, diversa dal Raccomandatario, di che nell' atto di obbliga- 
zione citato all' art. 22, per rappresentarli sia nelle visite in 
Parlatorio, sia nel ritirare gli Alunni nelle licenze festive. — 
A tale oggetto inoltreranno le loro domande al Comandante 
del Liceo, spiegando con apposite dichiarazioni la qualità e 
condizione delle persone che intendono di delegare; ed il Co- 
mandante suddetto farà conoscere le sue dctcrmiuazioni, senza 
entrare in giustificazioni, nel caso di rifiuto, pel fatto della 
responsabilità che su lui pesa. — Le persone non espressa- 
niente delegate dai parenti hanno d' uopo di una dichiarazioue 
in scritto dei medesimi per ottenere dal Comandante speciale 
autorizzazione di visitare Alunni nel Parlatorio. (Art. 171.) 

187 — Al termine di ogni trimestre scolastico i Genitori 
o Tutori degli Alunni ricevono dal Comandante del Liceo un 
bullettino o reso-conto, da cui risulta della condotta e dei 
progressi dei medesimi negli studi, del loro stato sanitario, e 
della rimanenza del fondo particolare relativo alle spese refet- 
tibili di che all’ art. 26. (Art. 172.) 

188 — È istituito nel R. Liceo Militare un Consiglio di 
disciplina composto: — Del Comandante Presidente — Det 
Comandante in secondo. — Del Capitano Comandante la Com- 
pagnia. — Del Cappellano Direttore di spirito (nei casi che 
riflettono la disciplina religiosa). — Di due liflìziali di governo 
(membri rinnuovabili). — Dell’ Uffiziale Economo Segretario 
con voce consultiva. — I due membri rinnuovabili sono no- 
minati per anzianità nel primo oidinamento; ed ogni anno 
il più anziano cessando d’ ufficio è surrogato per ordine di 
anzianità. (Ari. 173) 

189 — Il Consiglio di Disciplina : — 1. Tratta le que- 
stioni riguardanti l’ordine interno dell’ Istituto e la disciplina 
degli Alunni, che saranno proposte dal Comandante. — 2. 
Esamina periodicamente luugo T anno la condotta disciplinare 
ed il portamento militare di ogni Alunno, e ne compila an- 
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filialmente il quadro caratteristico. — 3. Propone i premi per 
la buona condotta, come pure i gradi militari ; — 4. Propone 
le punizioni da infliggersi nei casi di gravi mancanze alla di- 
sciplina ai buoni costumi ed all' onore. — Qualora la man- 
canza di un Alunno sia tale da farlo incorrere nel rinvio dal 
R. Liceo, il Consiglio di disciplina è chiamato a pronunziare 
d'ordine del Ministro della Guerra. (Art. 174.) 

190 — E istituito allrcsi un Consiglio d' istruzione, com- 
posto: — Del Comandante Presidente; — Del Comandante in 
secondo Sotto-Direttore degli studi ; — Dei Capitano Coman- 
dante la Compagnia, come Direttore delle istruzioni militare e 
regolamcntarie ; — Di tre Professori di scienze; — Di un 
Professore di materie Militari ; — Di wn Professore o Maestro 
di lettere ; — Del Bibliotecario, che adempirà pure alle fun- 
zioni di Segretario. (Art. 175 ) 

191 — Il Consiglio d istruzione: — 1. Tratta le quislioni 
riguardanti l' ordinamento e I’ andamento dell’ insegnamento, 
che verranno proposte dal Comandante; — 2. Esamina pe- 
riodicamente lungo l' anno la condotta scolastica ed i progressi 
degli Alunni, e propone la lode, il biasimo, ed i distintivi da 
essi meritali nello studio ; — 3. Propone la composizione delle 
Commissioni per gli esami annuali secondo le prescrizioni re- 
golamentari, e stabilisce le norme disciplinari da osservarsi 
negli esami stessi, sì per* la forma c la durata, sì pel giudi- 
zio da pronunziarsi sui risultamenli. (Art. 176.) 

192 — Per la nomina a Membri del Consiglio di istru- 
zione, i Professori e Maestri sono divisi nelle tre Sezioni di 
scienze, di materie militari c di lettere. — La Sezione di scienze 
comprende i Professori di matematiche, fisica, chimica, topo- 
grafia, architettura, filosofia, e catechistica. — La Sezione di 
materie militari si compone dei Professori di arte e storia mi- 
litare, artiglieria, fortificazione, geografia militare, e del Ca- 
pitano Direttore delle istruzioni militari — La Sezione di 
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lettere comprende i Professori e Maestri di storia, di lingua c 
di letteratura si italiana come straniera. (Art 177.) 

193 — La nomina dei Professori Membri del Consiglio di 
istruzione è fatta per elezione in ciascuna Sezione dai Profes- 
sori e Maestri che la compongono, sotto la presidenza del 
Sotto-Direttore degli Studi, a maggioranza assoluta di voli dei 
presenti alla votazione. — I Membri del Consiglio ora detto 
sono mutati alla line di ogni anno. (Art. 178 J 

191 — Ogni Sezione può essere riunita dal Sotto Diret- 
tore degli Studi in Consiglio di Sezione, sia per le elezioni an- 
zidetto, sia per trattare le questioni, che occorrono circa l'or- 
dinamento e l' andamento del proprio ramo di studi. — In 
questi Consigli sarà ogni volta designato dal Presidente uno 
dei Membri a fare le funzioni di Segretario. (Art. 179.) 

195 — Il Consiglio di disciplina ed il Consiglio d’ istru- 
zione sono convocati dal Comandante, per regola ordinaria, 
alla fine di ogni trimestre scolastico, e straordinariamente ogni 
volta che lo richiederà il bisogno. — Nelle adunanze Irime- 
slrali il Comandante in secondo Sotto-Direttore degli studi 
legge una relazione sulla condotta disciplinare degli Alunni, 
sui i metodi c sul progresso della istruzione. (Art. 180.) 

196 — Il Comandante può , nei casi di deliberazioni più 
importanti riflettenti la disciplina, l' istruzione e l’ordinamento 
generale , del R. Liceo , convocare il Consiglio di disciplina ed 
il Consiglio d’ istruzione. — Questo Consiglio cosi composto 
prende il nome di Consiglio Superiore; ed ha per Segretario il 
Bibliotecario. (Art. 181.) 

197 — I Consigli deliberano sulle questioni che loto sono 
poste dal Presidente. — Le deliberazioni sono prese a maggio- 
ranza assoluta di voli dei presenti , e nei casi di parità il 
voto del Presidente è preponderante. (Art. 182) 

198 — Nei Consigli possono essere chiamali dal Presi- 
dente, oltre ai Membri che li compongono, altri Professori o 
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Maestri per essere consultati. Questi però non prendono parte 
alle votazioni. (Art. 183.) 

199 — Le deliberazioni dei Consigli di Sezione debbono 
essere approvate dal Consiglio d' istruzione per avere effetto. 
(Art. 184.; 

200 — Le deliberazioni sia del Consiglio di disciplina, sia 
del Consiglio di istruzione debbono essere sottoposte alla deci- 
sione del Ministero della Guerra coll' invio dei relativi pro- 
cessi verbali , ogni volta che portano variazione alle disposi- 
zioni stabilite, o statuiscono sulla sorte di Alunni. (Art. 185.) 

201 — Un Consiglio specialmente incaricato di diri- 
gere l'impiego dei Tondi destinali alle spese dell' Istituto , so- 
praintende e provvede a tutti i particolari dell' Amministra- 
zione interna, stabilisce le spese per ciascun servizio e le do- 
mande particolari di fondi per le spese di ogni trimestre. — 
Tale Consiglio d' Amministrazione si compone come appresso : 

— Il Comandante Presidente ; — Il Comandante in secondo ; 

— Il Capitano Comandante la Compagnia; — Due UlDziali 
di governo di maggior grado , uno dei quali adempie le fun- 
zioni di Segretario. — L’ Uflìziale Tesoriere Relatore. — In 
caso d'assenza o d’impedimento del Presidente o di alcun 
Membro, il Consiglio è completalo per ordine di anzianità; e 
I' Uflìziale Economo surroga il Tesoriere nelle funzioni di Re- 
latore. (Articolo 186.) 

202 — L' Uflìziale Tesoriere ha incarichi analoghi a quelli 
dei Quarlier-Mastri nei Corpi; e 1' Uflìziale Economo è inca- 
ricato della contabilità e del servizio di economia, oltre le spe- 
ciali attribuzioni indicate agli Art. 93, 94, 95, 96. (Art 187.) 

203 — L’ Uflìziale Tesoriere assiste alle adunanze del 
Consiglio d'amministrazione come Relatore, ma senza volo 
deliberativo ; e l’ Uflìziale Economo può esser chiesto nelle 
medesime con voce consultiva quando il Consiglio lo giudichi 
opportuno (Art 188j 

204 — I,’ Amministrazione militare esercita la sua sorve- 

Oirilto l'atrio Toscano T. A'AT. Hi 
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-Manza nel modo determinato dai Regolamenti relativi al- 
1' amministrazione del Corpi dell’ Esercito. — Ogni disposizio- 
ne inoltre da tali Regolamenti prefìssa per le adunanze, le at- 
tribuzioni c le deliberazioni dei Consigli di Amministrazione 
dei Corpi è applicabile al Consiglio Amminislralivo del li. Li- 
ceo (Art. 189.) 

205 — Sono a carico del bilancio passivo del Ministero 
della Guerra le spese pel Personale di Governo e di Ammi- 
nistrazione, pel Personale insegnante e di Cullo, per la ma- 
nutenzione del fabbricalo del R. Liceo, per le provviste delle 
armi e degli oggetti di bufalo c di corame. — È pure a ca- 
rico dello stesso bilancio un assegno annuo di lire italiane 
mille duecento per i Gabinetti di Fisica e di Chimica, stru- 
menti geodetici ed acquisto di libri per la Biblioteca (Arti- 
colo 190.) 

206 — Il R Liceo coi suoi proventi sopperisce alle pa- 
ghe di operai e famigli, e ad ogni spesa interna di vitto di 
vestiario e di indumento degli Alunni, come della istruzione 
per quanto riguarda la parte materiale, ad eccezione dei libri 
di lesto, (Art 191.) 

207 — Il Comandante del R. Liceo nomina, sulla propo- 
sta del Consiglio di Amministrazione, gli agenti subalterni 
retribuiti a carico del bilancio dell’ Istituto, di cui il numero 
le funzioni ed il trattamento saranno dallo stesso Consiglio 
determinati. (Art. 192.) 

208 — Uno speciale Regolamento approvato da S. E. il 
Ministro della Guerra fisserà le norme per I’ amministrazione 
e contabilità del R. Liceo Militare. ( Art 193 ) 


LIVELLI. — Alfrancazione. 

I — Il K. Governo della Toscana — Considerando che 
le Leggi Lcopoldine, sebbene diminuissero i danni dei vincoli 
livellari, nondimeno non erano giunte a operare la libertà della 
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terra con quella pienezza d'effetto da cui dipende la sicurezza 
del possesso stabile e la perfezione della industria agraria; — 
Considerando clic le condizioni de' tempi avendo ricondotto il 
Debito pubblico, era espediente dar modo al paese di valersi 
di questa istituzione per un fine d'utilità economica che ne 
compensasse l'aggravio, applicando la rendita costituita del 3 
per 100 allo svincolamento dei beni livellari di qualunque 
mano morta, resi affrancabili tulli; — Considerando clic que- 
sto medesimo mezzo d’ affrancazione fosse conveniente appli- 
care anco al proscioglimento d’ altri vincoli ed oneri della pro- 
prietà fondiaria, de’ quali l’esperienza ha dimostralo non ope- 
rarsi la cessazione ne’ modi c alle condizioni comuui ; — Con- 
siderando che a ordinare questa provvidenza non poteva fare 
ostacolo nè essere ritegno la trasformazione che per essa va 
ad operarsi nelle proprietà a cui si applica, perchè limitandosi 
a proprietà di mano morta, s'applica a cose che, sebbene af- 
fette perpetuamente a speciali destinazioni, sono in sostanza 
patrimonio pubblico tutte quante, c lo Sialo può con diritto 
esercitarvi la sua azione sovrana per grande c giusta causa 
di pubblica utilità ; — Considerando clic le proprietà che sono 
per essere come sopra trasformate, non consistono attualmente 
per le mani morte -che unicamente o principalmente in rendita 
annua, la quale non viene per la trasformazione nè tolta nè 
diminuita, ma anzi è nel miglior modo assicurata da ogni pe- 
ricolo e da ogni dispendio ; — Considerando che d' un sistema 
d’affrancazione consistente nella conversione in rendita sullo 
Stato delle responsioni annue pei vari titoli da affrancarsi, 
quello clic più può parer danno reale non è altro che, pei di- 
rettarj di livelli, la cessazione c privazione degli emolumenti 
eventuali ; i quali, oltreché generalmente non sono d‘ un va- 
lore mollo considerabile, oltreché futuri c più o meno incerti, 
come sono, non meritano di esser messi in tutto alla pari delle 
proprietà attuali c dei diritti 'perfettamente quesiti ; non po- 
trebbero farsi soggetto di stima c di valutazione esatta senza 
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assoggettare le permesse affrancazioni a imbarazzi c dispendj 
per modo da farne mancare la utilità ed il successo ; nè si 
potrebbero neppure in modo approssimativo valutare con norme 
generali, che corrispondessero alla variabilità inGnila degli 
elementi da cui dipendono, c non dessero luogo a ineguaglianze 
che sarebbero un inconveniente non meno grave di quello che 
si vorrebbe evitare.; — Considerando, che pericolo d’offendere 
individuali proprietà di private persone l'abolizione senza com- 
penso degli emolumenti eventuali presentava solamente nei li- 
velli ecclesiastici rispetto ai titolari attualmente investiti dei 
benefizi a cui appartengono ; sicché temperata che fosse come 
ragion voleva in questo rapporto l'applicazione del proposto 
sistema, non rimaneva ostacolo d' alcuna ragione, a cui la 
pubblica utilità sua non dovesse prevalere ; — Considerando 
che alla contingenza possibile che in qualche caso l'abolizione 
degli emolumenti eventuali per effetto delle operale affranca- 
zioni fosse per portare nei proventi patrimoniali di qualche 
Luogo Pio un danno che esigesse riparo, dovrebbe sempre 
non mancare di provvedervi lo Stato, come è opportuno di- 
chiarare fin d' ora con espresso riservo ; — Considerando in- 
fine che le successioni pazionate ne' livelli privati, e a certi 
effetti auco in altri, sono un anomalia che non ha sufficiente 
ragione in un sistema di legislazione che abolì ogni vincolo 
restitutorio in qualunque altra specie di beni ; — Decreta : 

( Dccr . dei 15 Marzo 1860 in pr ) 

2 — Sono affrancabili, non ostante qualunque contrarietà 
ili legge o di patto, lutti indistintamente i beni di qualunque 
natura, di cui il dominio diretto per qualunque provenienza 
spetti attualmente a mani morte di qualunque specie, si esenti 
che non esenti, sì laicali che ecclesiastiche, e di cui altresì 
Putii dominio spetti a privali possessori per titolo d' enfiteusi, 
livello, fitto od altro somigliante ed affine. [Ari. 1.) 

3 — Tanto dei beni livellari e simili che si rendono af- 
francabili in forza del presente Decreto, quanto ili quelli che 
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affrancabili sono ili già per patto o per legge, I’ affraucaziuue 
potrà sempre operarsi mediante cessione e risegua che l'ulili- 
sta faccia al direttario di tanta rendita nominativa di 3 per 
cento inscritta sul gran libro del Debito pubblico della To- 
scana, quanta corrisponda al canone annuo dovuto, in ordine 
al vigente contralto, pel fondo che s'intende affrancare. Nei 
casi in cui per patto speciale o per altra ragione il direttario 
sopporta in lutto o in parte le imposizioni gravanti i beni li- 
vellari, il canone subirà detrazione di questo onere raggua- 
gliato sulla quantità media delle tasse pagate nel ventennio 
antecedente all’ alTranca/ionc. [Art. 2.) 

4 — La medesima facoltà d' affrancare e nel modo me- 
desimo, competerà pure pei beni dipendenti da concessioni già 
estinte per linea finita o altrimenti, ma per legge o per con- 
suetudine riunuovabili ; se non che la quantità della rendita 
pubblica da cedersi e risegnarsi al direttario dovrà in questi 
casi corrispondere al canoue che resulterà dal nuovo contratto; 
dovendo la competente rinnuovazionc essere regolata in lutto 
e per tutto colle solite norme, secondo la natura del livello. 
Non potrà però nè ricusarsi nei patti l' inserzione della facoltà 
d’ affrancare a tenore del presente Decreto, nè validamente 
pattuirsi il contrario, nè a questa facoltà darsi influenza al- 
cuna nella valutazione del canone nuovo ; il quale non potrà 
essere aumentalo se non in quanto ad aumento sia luogo se- 
condo le preesistenti Leggi. (.4rt. 3.) 

5 — Le medesime disposizioni e dichiarazioni si appliche- 
ranno ancora per le competenti rinnuovazioni di livelli di 
qualunque mano morta, che vadano a estinguersi in seguito, 
prima che sia esercitata la facoltà di affrancare. (Art. 4) 

6 — Nei livelli di mano morta esenti , anteriori ai mo- 
derni, Regolamenti , la facoltà di affrancare con tanta rendita 
del 3 per cento non s‘ applicherà che al canone risultante 
dalla ricooduzione che se ne faccia in forma moderna a te- 
nore delle veglianti Leggi. ( Ari . 3) 
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7 — Anche i beni acquistati e posseduti da privati per 
titolo di compra e vendita con prezzo in mano , potranno dal 
vincolo di questo debito c dal riservo di dominio affrancarsi 
mediante cessione c risegna di rendila del 3 per cento inscritta 
sul gran libro del Debito pubblico in quantità eguale alia re- 
sponsione annua del frutto dovuto pel fondo da affrancarsi. 
{Ari. 6) 

8 — Affrancabili parimente con cessione c risegna d’al- 
trettanta rendita del Debito pubblico toscano saranno , non 
solamente tutti gli oneri annui di legati pii ed altre simili re- 
sponsioni, ma ancora tutti i censi perpetui sì consegnativi che 
riservativi, sì redimibili che irredimibili, i quali gravino beni 
di privati possessori a favore di qualunque mano morta ; do- 
vendosi anche in questo guardare al possesso attuale de' beni 
gravali , c alla attuale pertinenza del censo ed onero , senza 
curarne le originarie provenienze c derivazioni (Art. 7.) 

9 — In lutti i suddetti casi non farà differenza attendi- 
bile il più o meno di valore venale , che secondo il prezzo 
corrente abbia al tempo di qualunque delle affrancazioni so- 
pra enunciale la rendila ceduta c risegnala (Art. 8.) 

10 — Le responsioni di qualunque delle suddette specie 
affrancabili come sopra , quando fossero non in danaro ma in 
generi , si potranno affrancare con tanta rendila quanta corri- 
sponda alla loro stima pecuniaria , desunta dal prezzo medio 
d' un ventennio , secondo le mercuriali del luogo del paga- 
mento , o del mercato più prossimo. Questa disposizione non è 
applicabile a quelle responsioni che già sono state ridotte fis- 
samente a contanti , per le quali la fatta riduzione deve stare 
ferma (Art. 9.) 

11 — La rendita del 3 per cento ceduta e risegnata dal- 
i'affrancantc dovrà essere voltata al Gran Libro per via descri- 
zione nominativa a favore della mano morta a cui si cede c 
risegna; nè si potrà riconvertire in cartelle o cedole al porta- 
tore senza il concorso delle solennità che sarebbero necessarie 


Digitized by Googie 


( 298 ) 


u\ 


LIV 


io caso di alienazione. Potrà la suddetta risegna e voltura per 
via di iscrizione nominativa farsi ancora per qualunque fra- 
zione che occorra della quantità in cui la rendita ceduta sia 
normalmente divisa secondo la legge per cui fu costituita. 
(Ari. 10.; 

12 — Chi vorrà esercitare la facoltà d' affrancazione in 
virtù del presente decrete dovrà notificare in scritto, senza 
però formalità giudjciali, alla mano morta questa sua volontà, 
dichiarando qual' è il fondo che intende affrancare, c la qua- 
lità del vincolo ed onere, e il titolo ed atto da cui dipende, 
e la quantità della rendita che offre di cedere e risegnare ; c 
nei congrui casi esibendo ancora il ventennio delle mercuriali, 
a tenor delle quali intende fare la riduzione a pecunia delle 
responsioni che fossero in generi II legittimo amministratore 
c rappresentante della mano morta non avrà bisogno d'alcuna 
autorizzazione nè per assentire alle richieste c proposte del- 
1' affrancante , nè per regolare e liquidare con esso tutto ciò 
che riguarda l'esecuzione dell’affrancazione consentita. Non 
potrà però senza le debite autorizzazioni opporvisi o ricusarla, 
quando per qualsivoglia causa pensi d’ averne giusta ragione. 
(Art. 11 .) 

13 — Operata che sia l'iscrizione nominativa della ren- 
dita a prò della mano morta, e consegnatone ad essa il rego- 
lare certificato , il fondo sarà libero ipso jure dal vincolo che 
lo gravava ; e la mano morta non potrà ricusare il suo as- 
senso por le volture estimali e per le radiazioni d' iscrizioni 
che ne siano conseguenza. (Art. 12.) 

14 — Nei livelli ecclesiastici , non ostante l’affrancazione 
che se ne faccia in virtù ed a tenore del presente Decreto , i 
Titolari attuali dei benefuj di qualunque specie c di qualun- 
que grado , a cui appartengano , conserveranno perdurante la 
loro investitura il diritto di esigere sia per inunuscoli di pe- 
riodiche rceognizioni , sia per laudemj di passaggio , sia per 
frutti di grossi laudemj di rinnovate concessioni , sin per au- 
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nienti di canone, prestazioni equivalenti agli emolumenti che 
nei respettivi tempi ed eventi avrebbero percetti se I' affranca- 
zione non fosse seguita; sicché l’ effetto sia che il loro inte- 
resse non soffra alterazione. Questo loro diritto per altro non 
potrà valere nè esercitarsi se non come mero credito pecunia- 
rio. A sicurezza del quale competerà loro sui respellivi fondi 
affrancati lo stesso privilegio che compete al venditore, e da 
iscriversi nei medesimi termini e col medesimo effetto. In caso 
di alienazione del fondo affrancato, I’ affrancante potrà libe- 
rarsi dall’ obbligazione personale trasfondendola per acrollo 
nell’alienatario. (Art. 13) 

15 — Tutte le spese occorrenti par le indicate operazioni 
saranno a intiero carico del possessore affrancante, meno 
quelle cagionate c dipendenti da ingiuste opposizioni all’ af- 
francazione o alle sue sequele legittime. [Art. 14.) 

16 — Tutte le affrancazioni che si facciano in ordine al 
presente Decreto saranno soggette a registro, ma saranno esenti 
dal dazio proporzionale, e non subiranno che il dazio fisso di 
lire una toscana (Art. 15.) 

17 — Si riserva il R. Governo di provvedere nel modo 
che giudicherà equo c conveniente nel caso ed evento che la 
privazione degli emolumenti eventuali che sia per resultare 
dalle affrancazioni eseguite in ordine al presente Decreto, sia 
per portare per qualche mano morta, anche non dipendente e 
non sussidiata dallo Stato o dalle Comunità, una si grave di- 
minuzione di proventi patrimoniali da farle mancare sufficienti 
mezzi per servire regolarmente alla sua destinazione (Arti- 
colo 16 ) 

18 — In ogni e qualunque enfiteusi, livello, fitto o altra 
simile concessione di qualsivoglia persona sì naturale che giu- 
ridica, sì privata che pubblica, sì laicale che ecclesiastica, le 
pazioni che stabiliscono un certo ordine di successioni nel do- 
minio utile per vocazioni stipulate comunque tra il domino 
diretto e il primo acquirente a qualunque titolo, non avranno 
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«l'ora in avanti altro cITello che quello «li limitare e determi- 
nare, rispelto al concedente o agli aventi causa da lui, la du- 
rata della concessione. Questa disposizione s’ applica ancora a 
enfiteusi, livelli, fitti e simili già coutralti e vigenti. I posses- 
sori attuali, a cui è deferito c appartiene il dominio utile di 
beni di qualunque specie e natura per alcuno dei suddetti ti- 
toli, ne potranno liberamente disporre tanto per atti tra vivi 
che d'ultima volontà, e li trasmetteranno come qualunque 
indilTerente cosa e diritto ai loro eredi sì per intestata che per 
testata successione. Con questa abolizione d’ ogni efficacia delle 
pazionate vocazioni quanto al diritto dei chiamati sia come 
vincolo restitutorio, sja come ordine di successione differente, 
non s’ intende derogare e non è derogalo alla necessità di 
chiedere e ottenere in caso d’ alienazione o passaggio, il con- 
senso del dominio, nè ai diritti ed emolumenti che in tali oc- 
casioni gli competano, nè alle conseguenze che per legge o 
per patto possano venire dalle inosservanze e contravvenzioni. 
(Ari. 17.) 

19 — Dalla suddetta generale abolizione, per ciò che ri- 
guarda le vocazioni pazionate di contratti vigenti, è eccettualo 
il diritto che si riserva tale e quale compete, di quei chia- 
mati, i quali riuniscano la duplice qualità di essere discen- 
denti o agnati trasversali dei possessori attuali, e d’ esser nati 
o nascituri da matrimoni già contratti al dì della pubblicazione 
del presente Decreto (Art. 18 ) 

LIVORNO. — Abolizione di leggi eccezionali, e restituzione <li 

Contribuzione di Guerra. 

1 — Il R. Governo della Toscana — Considerando non 
esservi ragione di mantenere più lungamente in vigore la 
odiosa ed esorbitante difformità nella repressione d’ alcuni de- 
litti e trasgressioni, e nel modo di giudicarne, che veniva sla- 
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lolita Ira Livorno e il roslo della Toscana con la Legge del 2 
luglio 1 857, — Decreta: (Decr. dei 28 Gtnn. 1860 in pr.J 

2 — La legge eccezionale pubblicata nel 2 luglio 1867 
per la Città di Livorno, contiguo Porlo e circostante Territo- 
rio, è pienamente abolita. (Art. 1.) 

3 — La cognizione dei delitti c trasgressioni contemplati 
dalla predetta Legge è restituita ai Tribunali ordinari, tenute 
ferme peraltro in ogni sua parte le disposizioni della Legge 
de' 27 Dicembre 1854. (Art. 2.) 

•1 — 11 R. Governo della Toscana — Considerando che 
le Truppe Austriache all’ invasione della Toscana furono dal- 
l'ex Granduca Leopoldo d’Austria dichiarate sue truppe ausi- 
liario, e che quindi sono a lui imputabili gli atti commessi dai 
Comandanti austriaci ; — Considerando che conseguentemente 
come imposta dall’ ex Granduca deve riguardarsi la contribu- 
zione di guerra riscossa violentemente dal Raron D'Aspre sulla 
città di Livorno, e che ogni dubbio intorno a ciò renne tolto 
dal fatto di avere il Governo Granducale accettalo e ritenuto 
quella somma ; — Considerando che se le contribuzioni di 
guerra imposte sulle città nemiche sono violenze degne sol- 
tanto di Governi barbari, diventano enormità contrarie a ogni 
diritto allorché s’ impongono sulle città dello Stalo da chi lo 
governa ; — Volendo riparare nei modi compatibili coi biso- 
gni della finanza, all'ingiustizia commessa a danno della città 
di Livorno.tanlo benemerita all'Italia; — Decreta,: (JJecr. dei 
5 Marzo 1860 in pr ) 

5 — La somma di quatlroccnlomila fiorini di Vienna pari 
a lire italiane 1,0(18,000 pagata dalla città di Livorno nel 
1849 per contribuzione di guerra imposta dal Raron D’Aspre, 
e da lui rimessa al Governo dell'ex Granduca che la ritenne, 
sarà restituita al Municipio di Livorno dalla R Depositerà 
Generale in rate semestrali di lire italiane 50,400 a comin- 
ciare dal gennaio 1861. (Ari I ) 
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<> — Il Municipio di Livorno avuto riguardo alle circo- 
stanze che accompagnarono quella imposizione, proporrà al- 
l’ approvazione del Governo 1‘ uso che vorrà fare delle somme 
restiluile. (Art. 2.) 


LIVORNO. — Camera di Commercio. — V. Camera ni Com- 
mercio di Livorno. — Nuovo Regolamento 


LIVORNO — Disposizioni daziarie. 

1 — Il Governo della Toscana — Vista la Notificazione 
del 7 Marzo 1837. — Considerando che l'Articolo VII della 
medesima sottopone i Vini e gli Olj forestieri, che s’introdu- 
cono in Livorno per la via di mare, al pagamento della Ga- 
bella di consumo, tanto nel caso in cui quei generi siano de- 
stinati all’ uso della popolazione del Portofranco, quanto nel- 
l’ altro nel quale vogliano introdursi nel Territorio riunito: — 
E volendo far cessare un tal sistema che estende il pagamento 
della Gabella di consumo ad articoli che effettivamente non 
vengono consumati nell’ interno della Città : — Sulla proposi- 
zione del Ministro delle Finanze, del Commercio, e dei Lavori 
pubblici. — Decreta (Decr. dei 18 Giugno 1839 in pr.) 

2 — A contare dal dì della pubblicazione del presente 
Decreto, e in deroga dell'Articolo VII, e in quanto occorra an- 
che dell’ Articolo X della Notificazione de’ 7 Marzo 1837, i 
Vini e gli Olj forestieri saranno sottoposti al Dazio-consumo 
in Livorno, nel solo caso in cui giungendovi di sopra mare 
saranno destinati alla consumazione in quella Città. [Ari. 1.) 

3 — Quando il Vino forestiero e I' Olio d’ oliva, giunti 
in Livorno, vorranno farsi passare immediatamente nel Terri- 
torio riunito, l’ Uffizio Doganale della Bocca del Porto ne ri- 
lascierà I' accompagnatura per uno degli altri Posti Doganali 
della Cinta, dove pagheranno la Gabella d’ introduzione, o sa- 
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ranno conseguali, secondo i casi, a manifesto obbligatorio per 
una delle Dogane principali, (Art. 2.) 

4 — Allorché finalmente si vorrà far godere ai generi 
suddetti il benefizio del deposito nei Magazzini pubblici, o rc- 
spcttivamente nei pubblici Bollini, verranno diretti con la op- 
portuna accompagnatura a quelli Stabilimenti, dai quali po- 
tranno estrarsi, o con il pagamento del Dazio-consumo se 
debbano consumarsi nella Città, o con accompagnatura tanto 
per sopra mare, che per l' interno della Toscana. {Art. 3.) 

5 — Il Ministro delle Finanze viste le proposizioni avan- 
zate dalla Direzione Doganale di Livorno, e valutati i rilievi 
espressi nella rappresentanza di VS Illustrissima del 23 Gen- 
naio ultimo caduto, ha dichiarato che tenuto fermo il regime 
eccezionale indotto pel porto franco di Livorno dalla Legge 
dei 20 Giugno 1838 pei semolini, pastumi, e biscotto, le di- 
sposizioni pure eccezionali espresse nella Notificazione de’ 16 
Novembre 1837 per l'olio d’oliva che introdottosi in Livorno 
dai Territorio si fosse voluto munire di manifesto per farlo 
ritornare nel Territorio medesimo per la via di mare, furono 
abrogate di diritto c di fatto dalle generiche espressioni del 
Decreto del 17 Ottobre 1859. (Ciré, dei 9 Febbr. 1860). 

LIVOBNO. — Fortificazioni 

1 — Il Governo della Toscana — Volendo provvedere al 
compimento delle fortificazioni di Livorno, onde assicurare la 
difesa di quel porto dalla parte di terra ; — Visto il Rapporto 
del General Comandante il Genio del 5. Corpo dell’Armata 
Francese; — Sulla proposta del Ministro della Guerra; — 
Sentito il Consiglio dei Ministri ; — Decreta : (fìecr. dei 6 
Giugno 1859 in pr.) 

2 — 1 lavori proposti dal Comandante il Genio del 5. 
Corpo d'Armata Francese, onde compire le fortificazioni del 
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porlo di Livorno, sono approvati, c ne è ordinala la pronta 
esecuzione. (Art. 1.) 

3 — Questi lavori sono dichiarali di utilità pubblica a 
tutti gli efTelli di ragione. (Art. 2.) 

4 — È aperto uu credito di Lire centomila al Ministero 
della Guerra per le spese necessarie alla esecuzione dei lavori, 
di che sopra, (Art. 3 ) 

LIVORNO — Spedale. 

1 — IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA — Vista ( Or- 
dinanza Ministeriale de’ 30 Gennaio del corrente anno , che 
istituì una Commissione con l'incarico di proporre al Gover- 
no il luogo più conveniente ove aprire un grandioso Spedale 
proporzionato alla Popolazione della Città di Livorno c dei 
suoi Suburbj. — Visto il Rapporto di detta Commissione in 
data de’ 19 Marzo andante: — Decreta: — (Drer. dei 21 
Marzo 1860 in pr. ) 

2 — La fabbrica dello Spedale sarà elevata sul terreno 
situato alla estremità ed a Sud-Ovest del Borgo dei Cappuc- 
cini. (Art. 1.) 

3 — L’Ingegnere Architetto Angiolo Della Valle è inca- 
ricato della esecuzione del relativo progetto architettonico da 
rassegnarsi a suo tempo all’approvazione Governativa . (Art 2.) 

4 — L’ opera è dichiarata fin d’ ora di pubblica utilità a 
tutti gli effetti di ragione, sia per ciò che tiene alla edifica- 
zione della fabbrica, ed alla formazione dei piazzali e giardini 
annessi , sia per ciò che riguarda l’ apertura , ampliamento e 
rettificazione delle vie circostanti , non escluse quelle delle 
del Borgo dei Cappuccini e degli Archi. (Art. 3 ) 

6 — Sarà determinata in appresso , c avanti l’ incomin- 
cianicnto dei lavori , la Legge da applicarsi nelle occorrenti 
espropriazioni. (Ari 4 ) 
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I.ODOV1CA (Strallo) — V Strada Lodovica 
LOTTERIE 

Le molle domande che si vanno facendo alle Prefetture 
per ottenere autorizzazioni di pubbliche Lotterie col line di 
raccogliere denaro per la guerra della Indipendenza, mi hanno 
fatto pensare seriamente se devesi secondare il mal uso in- 
valso tra noi di associare a questi giuochi pubblici una qual- 
che opera utile e benefica, scusando con la bontà dello scopo 
l' immoralità del mezzo scelto a conseguirlo. Ho dovuto per 
altro persuadermi essere nei miei doveri il rifiutare questa ed 
altre tali autorizzazioni , che sono abusi tanto più pericolosi , 
quanto più cospirano a falsare nel popolo le nozioni di ciò 
che è bene, e di ciò che è male. Nè mi fa piegare da questo 
concetto la generosità dello scopo che si vorrebbe dare alle 
Tombole , e le contrarietà che forse troverò in molti , i quali 
con intendimento patriottico promuovono e sollecitano le au- 
torizzazioni. — Per ciò che appartiene allo scopo, niuno cer- 
tamente più degno se De potrebbe immaginare , perchè i pen- 
sieri e gli affetti di ogni Cittadino debbono essere volti alla 
guerra nazionale , che or si combatte. Ma questa guerra, vo- 
gliamo noi fare credere al Popolo, che sia tale impresa da 
aiutarsi col soprappiù dei trastulli ? Questa lotta tra la nazio- 
ne e lo straniero vuole essere rappresentala alle menti popo- 
lari quale è in realtà , impresa grandissima , ed alla quale 
abbisognano sforzi supremi. Belle souo le offerte di denaro, le 
spontanee oblazioni, ma sebbene tutte unite sommino a grossa 
cifra , pure debbono contarsi più per il valore morale che 
hanno , che per un efficace sussidio alla guerra. E con qual 
fronte il Governo potrà chiedere al Paese mezzi proporzionati 
alla grandezza dell' impresa , se ora lo illudesse coll' idea che 
la guerra nazionale può alimentarsi anche di ciò che la spen- 
sieratezza getta via per una lontana speranza di lucro? — 
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Quanto a coloro, clic auiuiati dal buono spirito di tare opera 
patriottica promossero le Tombole per la guerra , ed ora si 
avranno a male del mio rifiuto , dirò francamente che quanto 
rispetto l’opinione dei miei Concittadini ove la riaonosca retta 
e ragionevole , altrettanto credo mio dovere di combatterla 
nel caso opposto. Una opinione traviala, quale è quella di far 
servire i giuochi pubblici a fini onesti e generosi , non può 
impormi, ma debbo anzi cercare il combatterla per ricondurla 
al vero. Nè più favorevole occasione mi si poteva offerire di 
questa , perchè appunto la guerra nazionale, che sarebbe oggi 
il pretesto più irrecusabile per autorizzare la Tombola , non 
deve servire di scusa a coonestare un abuso riprovevole, e a 
perpetuare una pratica , che tutti i savi condannano in nome 
della buona economia , c della morale pubblica. — Confido 
che queste ragioni troveranno accoglienza negli animi ben di- 
sposti ad intenderle. Se vi è stato un tempo, nel quale sia 
necessario di rialzare con ogni argomento tutte le forze mo- 
rali della nazione, egli è sicuramente questo, in cui l'Italia 
deve mostrare quanto può per conseguire quanto vuole. E se 
la risoluzione ferma e solenne, e l'azione vigorosa c concorde 
con cui l'Italia ha risposto al primo grido di guerra, avva- 
lora le speranze del finale riscatto , non dobbiamo guastare 
la buona disposizione delle menti e delle volontà col traviarla 
in frivolezze. Sappiamo tutti, e se lo rammentino sempre, che 
la guerra nazionale a cui ci siamo accinti , non vuole essere 
aiutatala di giuochi c di spassi, ma di virili opere, frutto di 
quella costanza , che non reputa sacrifizio il privarsi di ogni 
altro bene, pure di conseguire quello dell'Indipendenza (Cir- 
colare dei 31 Maggio 1839.) 

LUCCA — V Dazio Consumo 
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LECCA — Campitami. 

1 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA. — Considerando 
die nonostante la Legge Borbonica del 14 Dicembre 1818 e 
le Leggi su i Campisanti comprese nella generale pubblica- 
zione delle Leggi Giurisdizionali e di Manomorta stata fatta 
con gli Articoli 2 e 8 del Motuproprio del 26 Febbraio 1848, 
c con la Legge del 2 Aprile 1848 nel Territorio che formava 
il Ducato di Lucca, una gran parte delle Parrocchie del Ter- 
ritorio stesso manca tuttora di Campisanti a sterro, e quelli 
che furono provvisoriamente recinti per le inumazioni in oc- 
casione del Cholcra Asiatico sono sempre senza la difesa di 
solide opere murarie — Decreta: — { Decr . dei 14 Seti 1859 
in pr ) 

2 — Le Istruzioni del 19 Luglio 1783, le Leggi dell' 8 
Gennaio 1788, 25 Maggio 1790 e 30 Giugni 1837, e tutte 
le altre pubblicate sulla materia dei Campisanti saranno ese- 
guite senza ulteriore ritardo nel Territorio che formava il 
Ducalo di Lucea. (Art. 1.) 

3 — La Legge del 2o Maggio 1790 per la quale il Par- 
roco deve mantenere a proprie spese il Camposanto e la Stanza 
Mortuaria della Parrocchia non è applicabile in quelle Par- 
rocchie che hanno un’Opera destinala alla conservazione delle 
Sacre Fabbriche e annessi. (Art 2.) 

4 — Il Parroco deve destinare una persona all’ullicio di 
Becchino (Art. 3.) 

5 — Il Becchino avrà una mercede determinata dal Par- 
roco e dal Gonfaloniere per sotterrare i Cadaveri appartenenti 
alle famiglie in grado di corrisponderla. Sotterrerà gratuita- 
mente i cadaveri dei poveri e dei miserabili. (Art. 4.) 

6 — Sarà sodisfatta dalla Comunità la mercede ai Bec- 
chini dei Campisanti delle Città, Terre c Castelli e delle Par- 
rocchie rurali aventi una popolazione eguale a quella dei Ca- 
stelli (Art. 3.) 
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MACCHINAZIONI 

1 — IL R GOVERNO DELLA TOSCANA — Decreta — 
Chiunque per trame c macchinazioni contro I’ ordine di cose 
legittimamente stabilito dall’ Assemblea Toscana , e rappresen- 
tato dal R. Governo sia sottoposto a Procedura Ordinaria , e 
abbia qualità d'impiegato in servizio attivo o in disponibilità, 
o di pensionato , o sia rivestito di qualche onorificenza, o ab- 
bia facoltà d’ indossare una qualche divisa , non potrà altri- 
menti ritirare lo stipendio , o pensione, nè fregiarsi della ono- 
rificenza , nè fare uso della divisa dal momento del Decreto 
d' invio al pubblico giudizio , e quando venga condannato per 
detti titoli di delinquenza nelle pene sancite dal Codice penale 
vigente per i colpevoli di delitti contro la sicurezza interna o 
esterna dello Stato, decaderà irremissibilmente dall'Impiego, 
dal godimento dello stipendio e dalla pensione , e dal diritto 
di portare la divisa, o le onorificenze che gli erano state con- 
cesse. (Decr. dei 19 Genti. 1860 Art. 1.) 

2 — Quando si tratti di affare di cui abbiano presa co- 
gnizione i Consigli di Prefettura in ordine alla Legge del 16 
Novembre 1852 , e che riguardi un impiegato in servizio at- 
tivo, o in disponibilità, dovrà in caso di condanna esser sem- 
pre rassegnato l' affare stesso al Consiglio dei Ministri perchè 
possa essere deciso se vi sia luogo a destituire l' impiegato 

Diritto Patrio Toscano T. XXIV SO 
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che abbia riportato una condanna , c se vi sia luogo ad altri 
provvedimenti richiesti dalla qualità dell' affare (Art. 2.) 


MACHIAVELLI — Edizioni delle Opere. 


1 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considerando 
che il monumento più onorevole pe’ sommi pensatori è la rac- 
colta di tutte le loro scritture — Decreta : — ( Decr . dei 23 
Seti. 1839 in pr. ) 

2 — A spese dello Stato sarà fatta in Firenze un’ edi- 
zione compiuta delle Opere di Niccolò Machiavelli, (.trt 1.) 

3 — La cura dell' edizione è affidata ai sigg. Cav. Luigi 
Passeriui , Giuseppe Canestrini e Filippo l'olidori sotto la Di- 
rezione del Ministro dell’ Interno. (Ari. 2.) 


MANICOMIO — Commissione. 


1 — IL R GOVERNO DELLA TOSCANA — Conside- 
rando come Io Spedale degli Alienati di Bonifazio fatto angu- 
sto per la cresciuta popolazione, male si presti a quelle prov- 
videnze che i progressi della scienza e i diritti della umanità 
reclamano per gli infelici che vi sono racchiusi ; — Conside- 
rando come il traslocamento di questo Manicomio alla Villa 
suburbana di Castel Pucci implichi non poche difficoltà , le 
quali è savio consiglio di vedere risolute da uomini compe- 
tenti , prima d'impegnare la finanza in una spesa che vuole 
essere giustificata da sicuri vantaggi — Decreta : (Deer. de' 28 
Die. 1859 in pr.) 

2 — È nominata una Commissione per esaminare la con- 
venienza del traslocamento ilei Manicomio dello Spedale di Bo- 
nifazio alla ricordata Villa di Castel Pucci. (Art. 1.) 

3 — La Commissione sarà composta come segue: — Del 
Commissario dell’ Arcispedale di S. Maria Nuova c Stabili- 
menti annessi Cav Dario Baldini , — Soprintendente alle ln- 
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fermeiie degli Stabilimenti suddetti Cav. Prof. Pietro Cipriani, 
— Direttore Medico del Manicomio di Bonifazio Prof. Fran- 
cesco Bini , — Cav. Prof. Luigi del Punta , — Ingegnere-Ar- 
chitetto Gav. Giuseppe Martelli , — Ingegnere Architetto Giu- 
seppe Cappellini. (Art. 2.) 

4 — La Commissione si farà carico di esaminare primie- 
ramente la convenienza del proposto traslocamelo agli effetti 
della cura degli Alienati ; in secondo luogo dovrà considerare 
tutte le conseguenze che la distanza della Villa di Castel-Pucci 
da Firenze avrebbe sull'economia del Manicomio, sia rispetto 
all’ amministrazione , sia rispetto alla vigilanza , sia rispetto 
ai mezzi curativi; lilialmente dovrà giudicare del danno che 
la traslocazionc potrebbe recare agli sludj pratici delle malat- 
tie mentali , che ora agevolmente si fanno nello Spedale di 
Bonifazio. [Ari. 3 ) 

5 — Sopra queste ed altre questioni la Commissione ri- 
ferirà al Governo il suo parere, proponendo quella risoluzione 
che crederà conveniente. (Art. 4.) 


MAREMMA — Bonificamento — V. anche PIOMBINO Servitù 
di Pascolo e Legnatico. 


Sommario 

Creazione di una Commissione per referire sullo stato del Boni- 
ficamento — num. 1 e segg. 

Premi stabiliti per la soluzione del problema della malaria — 
num. 7 e segg. 

Dichiarazione di utilità pubblica — num. 10 c segg. 

Creazione di una Commissione Agraria-Maremmana e suo scopo 
— num. 14 e segg. 

1 — È un fatto pur troppo certo e notorio, che nel Bonifica- 
mento delle Maremme Toscane trenta anni di lavoro c venli- 
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cinque milioni di spesa non hanno dato nè nel miglioramento 
dell', aria , nè nel prograsso economico c rurale di quella pro- 
vincia , un resultato che sia in proporzione col tempo e col 
capitale impiegatovi. Ciò nell’opinione pubblica ha fatto na- 
scere il dubbio che nei lavori o nei provvedimenti di ogni 
specie sinora adottati non siavi quell' insieme di mezzi, che, 
attaccando convenientemente tutte le cause del male, è neces- 
sario a raggiungere lo scopo. Questo dubbio poi è stato sinora 
rafforzato per effetto dell' indole stessa del cessalo Governo, 
indole che nell' opera del Bonificamento, come in ogni altro 
pubblico interesse, si è manifestata. Dappoiché quando tutto si 
ricuopre di un velo, e si impedisce o scoraggisce ogni discus- 
sione, è ben naturale che le diffidenze nascano se gli effetti 
ottenuti non corrispondono allo scopo prefissosi. Però il mal- 
contento di quella importantissima provincia non è stato il 
solo dauno prodotto dalla mancanza di pubblicità : danno 
maggiore ne è stato verosimilmente il non avere ottenuto un 
frutto in proporzione dei sacrifizi imposti al paese. Rendendo 
infatti impossibile ogni studio c ogni discussione la intrapresa 
è rimasta priva di tutti quei potenti aiuti che avrebbe senza 
dubbio trovati in un sistema di costante e intera pubblicità. 
— Egli ò questo sistema che io propongo all' E. V. di inau- 
gurare nominando una Commissione, che sarebbe incaricala di 
studiare in tutte le sue parti e nelle sue molte e varie atti- 
nenze, la questione non meno complessa che importante delle 
Maremme — Gli studi di della Commissione dovranno essere 
diretti a risolvere i seguenti quesiti. — 1 Quali provvedi- 
menti potrebbero immediatamente esperimcnlarsi in Maremma 
prima ancora della prossima stagione estiva, onde diminuirvi 
l’effetto deleterio dei miasmi; — 2. Quali provvedimenti ge- 
nerali d' Arte potrebbero attuarsi nella prossima Campagna 
1859-60, onde l'opera del Bonificamento raggiunga presto un 
completo effetto ; — 3. Quali provvedimenti d’ indole econo- 
mica potrebbero adottarsi onde maggiormente contribuire alla 
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prosperità di quella Provincia — Gli studi intorno al primo 
quesito dovrebbero essere compiuti al più presto, cioè entro il 
corrente mese, onde non sia ritardalo di un anno lo speri- 
mento ed il desiderato conforto di un qualche miglioramento 
d'aria nella imminente estate. — Gli studi intorno al secondo 
c terzo quesito, di loro natura più vasti e complessi, perchè 
incbiudenti tutti gli elementi della rigenerazione di un paese 
foggiato dalla natura a prosperità, ma pur ridotto malsano, 
spopolato e povero, debbono essere ultimati entro il mese di 
Novembre prossimo, acciocché i provvedimenti proposti dalla 
Commissione possano essere recati ad atto nella prossima cam- 
pagna 1839-60 — È sembrato al sottoscritto che nella Com- 
missione dovessero essere rappresentate le discipline idrauliche 
le economiche, le legislative, e le igieniche ; ed i soggetti chia- 
mati a farne parte traducono degnamente in fatto una tal 
massima. — A cura di questo Ministero sarà compilata una 
istruzione puramente disciplinare iulerna, onde regolare i la- 
vori della Commissione stessa ; la quale è autorizzata a va- 
lersi d’ Ingegneri di suo piacimento per le livellazioni che le 
occorresse ripetere ; a consultare qualunque possa illuminarla 
nel compimento del suo mandato, compensando gli uni e gli 
altri del modo che crederà più equo. — Tulli gli Uffizi Go- 
vernativi dovranno assistere la Commissione stessa, in quanto 
potrà occorrerle, per chiarire i suoi concetti, fornire i suoi 
studi e corrispondere più degnamente alla espcttativa del paese, 
ed alla fiducia di cui l’onorerà l'E. V. col sanzionare l’an- 
nesso Decreto. ( Rapporto a S E. il Comminano Straordinario 
del 18 Maggio 1859.) 

2 — Il Governo della Toscana. — Considerando che il 
Bonificamento della Maremma si collega ai più grandi inte- 
ressi materiali e morali della Toscana ; — Considerando come 
la opportunità di espeiimcntare alcuni provvedimenti diretti a 
diminuire V effetto deleterio dei miasmi della Maremma stessa 
non si offra che una sola volta all’ anno ; — Considerando 
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come interessi che le somme affette al bonificamento di questa 
provincia siano nello avvenire erogate nel modo più utile; — 
I’er questi motivi — Decreta : ( Decr . dei 18 Maggio 1859 
in pr.) 

3 — È creata una Commissione coll' incarico di riferire, 
più sollecitamente che sia possibile, intorno ai provvedimenti 
di urgenza, che potrebbero esperimcntarsi in Maremma, prima 
che incominci la imminente stagione estiva, onde migliorarvi 
le condizioni dell'aere; e di proporre in seguito gli altri 
provvedimenti generali, che la Scienza suggerisca nell’ interesse 
dei lavori idraulici, della economia pubblica, e singolarmente 
della igiene pubblica o dell’ agricoltura nella Maremma To- 
scana. (Art. 1.) 

4 — La Commissione di che nel precedente Articolo è 
composta dei Sigg. Comm. Gaetano Giorgini, Presidente; Avv. 
Ferdinando Andrcucci ; Cav. Prof. Paolo Savi ; Doti. Luigi 
de' Marchesi Ridolfi ; c Dott. Antonio Salvagnoli, Segretario 
(Art. 2.) 

5 La Commissione sunnominata è autorizzata a valersi 
del concorso di tutti gli Uffìzi Governativi, c segnatamente di 
quello del Bonificamento della Maremma, e delia coopcrazione 
dei privali, in quanto possa occorrerle pel sollecito, completo 
e cosccnzioso adempimento dell' incarico affidatole. (Art. 3.) 

6 — La Commissione stessa è autorizzata ad incontrare 
le spese necessarie per l’ adempimento del suo mandato. 
(Art. 4) 

7 — 11 Governo della Toscana — Considerando quanto 
gioverebbe per condurre al bonificamento dello Maremme la 
soluzione completa del difficile problema della malaria. — 
Considerando che in una impresa di tanto interesse pubblico 
si debba invocare il soccorso della scienza in ogni sua parte 
per avere direzione sicura, — Decreta : (Deer. dei 23 Ottobre 
1859 in pr.) 

8 — Un premio di franchi millecinquecento è istituito 
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per conferirsi a chi risolverà i seguenti quesiti: — 1. In che 
consista il miasma maremmano, o almeno determinare con i 
mezzi perfezionati della chimica quali siano gli elementi es- 
senziali della sua composizione. — 2. Il miasma maremmano 
emanasi solo dalle superfici allagate , oppure ancora dalle 
asciutte o al più dalle umide? — 3. Se emana anche dalle 
non allagate, quali sono le condizioni fisiche, o chimiche (cioè 
di composizione del suolo) che dan luogo allo sviluppo dei 
miasma? — 4. È la sola miscela dell'acqua pura marina, 
cioè delia soluzione dei sali, che sono' propri dell' acqua ma- 
rina, con l' acqua dolce che dà origine al miasma, oppure, 
come sembra più probabile, vi occorre la presenza degli innu- 
merevoli esseri viventi microscopici che sono propri dell'acquc 
di lutti i mari, di tutti i paludi, e stagni? (Ari. 2) 

9 — Questo premio sarà conferito da una Commissione 
composta dei sigg. Commendatore Gaetano Giorgini Presidente, 
Cav. Professore Paolo Savi, Cav. Professore Giovacchino Tad- 
dei e Ispettore Dott. Antonio Salvagnoli. I concorrenti do- 
vranno nel mese di Dicembre del 1860 rimettere il loro la- 
voro al Presidente della Commissione insieme alla scheda si- 
gillata contenente il nome dell' autore. (Art. 2 ) 

10 — Il R. Governo della Toscana — Avendo risoluto di 
procurare il Bonificamento della Maremma con lutti i mezzi 
che siano necessari per vincere le diverse cause d’ infezione, 
senza che l' interesse dei privali impedisca o ritardi il conse- 
guimento di quel fine, — Decreta : (Dtcr. dei 16 Ginn. 1860 
in pr.) 

11 — Tutti i lavori di Bonificamento, che il R. Governo 
ha intrapreso, o intraprenderà in qualunque luogo della Ma- 
remma, sono dichiarati di pubblica utilità. (Ari. 1 ) 

12 — Niuna opposizione potrà impedire t lavori, e gli 
espropriati non avranno altro diritto che di ottenere T inden- 
nità. (Art. 2.) 

13 — Le espropriazioni e la liquidazione delle indenuità 
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saranno regolate secondo la Legge de' 6 Marzo 1835. (Arti- 
colo 3.) 

14 — Il R. Governo della Toscana. — Considerando che 
la vasta estensione dei terreni di colmata nei Padule di Ca- 
stiglione, di libera proprietà dello Stato, non può ancora es- 
sere consegnata alla industria di privati, ma sia necessario, 
per trarne profitto di ridurli a cultura per conto del R. Uffi- 
zio di Bonificamento, come già si cominciò a fare fin dal 
1856 ; — Considerando che mentre interessa in primo luogo 
che dalla riduzione a cultura di questi terreni di colmata, non 
debba mai venire il minimo ostacolo ai lavori idraulici che 
sono, o possono essere necessari pel progresso, e pel compi- 
mento della colmata del Padule ridetto; e non possa quindi 
senza inconvenienti distaccarsi per ora dalla direzione Econo- 
mico-idraulica del Bonificamento l'Amministrazione dell'Agen- 
zia di Campagna istituita col Decreto Sovrano del 9 Luglio 
1856 ; interessa del pari che la riduzione a cultura di quei 
terreni 6i faccia in modo che non sia di aggravio, ma di pro- 
fitto all’ Amministrazione del Buonificamento ; e nel tempo 
stesso venendo regolata dalla scienza, e dalla pratica agraria 
sia di utilità pubblica, dando l' esempio di possibili migliora- 
menti del sistema di gran cultura maremmano, — Decreta : 
( Decr . dei 10 Marzo 1860 in pr.) 

15 — Tenuta ferma I’ Amministrazione dei beni di cam- 
pagna alla Direzione Economica-Idraulica del Bonificamento 
delle Maremme, la Direzione agraria di (ulti quei terreni, 
siano o no messi a cultura, è affidata ad una Commissione di 
Agronomi. (Ari. 1.) 

16 — Questa Commissione che si chiamerà Commissione 
agraria maremmana è composta dei signori — Conte L. G. de 
Cambray Digny, Presidente, — Prof. Francesco Carega, e — 
Ispettore Antonio Salvagnoli, Segretario. (Ari. 2.) 

17 — Questa Commissione anno per anno formerà il bi- 
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lancio dell'Agenzia di Campagna di concerto con la Direzione 
Economica-idraulica. (Ari. 3.) 

18 — L’Agente di campagua, e lutti i suoi sottoposti, 
dipenderanno dalla Commissione ridetta nei rapporti agrarii. 
(Art. 4.) 


MARINA MILITARE — Disposizioni diverse. 


1 — IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO — Ha De- 
cretato e Decreta : — La Marina Militare provvisoriamente è 
passala sotto il Comando Generale. (Decr. dei 29 Aprile 1859) 

2 — IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA — Visto il 
precedente Decreto dei 21 Settembre ultimo scorso, col quale 
viene adottalo per lo Stato maggiore della nostra R. Marina 
il vestiario uniforme in uso per la R. Marina sarda , — De- 
creta: (Decr. dei 29 Novembre 1859 in pr.) 

3 — Anche per i Soli’ Uffizioli e Marinari delia R. Ma- 
rina toscana , è adottato il vestiario uuiforme in uso nella 
R. Marina sarda. (Art. 1.) 

4 — Il corredo di ogni Marinaro , soppressa qualunque 
altra antecedente disposizione in proposito , dovrà quindi in- 
nanzi esser quello descritto nell' annessa tabella. (Art. 2.) 

5 — I Soli' Ufflziali e Marinari vestiranno la nuova di- 
visa progressivamente, ed a seconda che verrà esaurito il ve- 
stiario attuale ancora esistente nei Magazzini. (Art. 3.) 

6 — Senza alterare Io spirito del precedente Art. 3 , il 
Consiglio d' Amministrazione del Corpo , di concerto con la 
Direzione dell' Amministrazione militare, potrà far sin d'ora 
eseguire ai capi di corredo già esistenti , quelle riduzioni che 
implicassero lieve spesa, e solleciterà la formazione dei nuovi 
a secouda dei relativi modelli. (Art. 4) 

7 — Gli Uffiziali e gl' Impiegali della R. Marina dovran- 
no pel primo gennaio 1850 vestir lutti indistintaaenle ia nuova 
divisa (Art o.) 
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- IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA — Conside- 


rando che la conservazione delle opere Marittime dei Porti 
dello Stato richiede una continua sorveglianza , e che i rela- 
tivi lavori di mnnutensione non potrebbero essere affidati che 
ad un ufficio speciale; — Decreta: ( Decr . dei 30 Genti. 1860 
in pr.) 

9 — È istituito presso il Comando della R. Marina un 
poslo d'ingegnere per le opere marittime con l'annuo appun- 
tamento di lire tremila italiane (Art. 1.) 

10 — L' ingegnere di che sopra risiederà in Livorno, di- 
penderà dal Comando della R. Marina , ed avrà l' incarico di 
provvedere alla conservazione delle fabbriche marittime dei 
Porti Toscani , c Isole adiacenti, proponendo e dirìgendo i la- 
vori di manutensione e di miglioramento che saranno reputati 
necessarii , ed approvali dal R. Governo (Art. 2.) 

11 — L’Ingegnere delle opere marittime sarà pure inca- 
ricato della parte tecnica delle escavazioni dei Porli e fossi 
dello Stato , e di quanto altro si referisce alle fabbriche ma- 
rittime , e luoghi di ancoraggio. (Art. 3.) 

12 — L'Ingegnere della Sfarina si dovrà concertare pei 
rapporti d’ arte e di amministrazione con la Direzione Gene- 
rale delle fabbriche civili , sotto la coi dipendenza rimangono, 
cerne per lo passato, tutte le costruzioni marittime. (Ari. 4.) 


MARINARI 


1 — Il R Governo della Toscana — Viste le Leggi che 
limitano il numero dei marinari esteri che possono essere am- 
messi nell'equipaggio d’un bastimento mercantile toscano; — 
Considerando che i marinari delle Provincie d’ Italia le quali 
vivono sotto lo scettro di S. Maestà non sono marinari esteri, 
e che ogni disparità di trattamento tra i Cittadini d' uno 
stesso Stato e contraria all' unità del Regno ; — Decreta : (Decr. 
dei 4 Genn. 1860 in pr ) 
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2 — I Marinari Sardi, Modanesi, Parmigiani, e delle Ro- 
magne sono abilitali a far parte, senza alcuna restrizione di 
numero, degli equipaggi dei bastimenti mercantili toscani. 
(Art. 1.) 

3 — L' esibizione d' un documento legale costatante la 
patria e la qualità di marinaro, è pei marinari anzidelti suf- 
ficiente per essere ammessi all' equipaggio dei bastimenti mer- 
cantili toscani L'obbligo di prestar cauzione pel ritorno in 
patria e pel mantenimento durante I' assenza da questa è per 
loro abolita. (Art. 2.) 

4 — I Capitani e Padroni delle stesse marinerie, purché 
muniti di regolare patente, possono avere il comando dei ba- 
stimenti mercantili toscani. (Art. 3.) 


MASSACIUCCOL1. — Ordini diversi. 


1 — Il R. Governo della Toscana. — Considerando che 
accurati studi fatti negli ultimi due anni trascorsi, ed una 
pressoché decennale esperienza hanno mostrato come le pié 
depresse parti del padule o Lago di Massaciuccoli solite man- 
tenere la loro umidità pur anche in parte della Estate non 
abbisognino di essere adacquate per vedervi prosperare la 
cultura del Riso, c non abbiano tampoco necessità di essere 
per la salute pubblica rinfrescate con acque pure e correnti, 
conciossiacbè le acque naturali del predetto lago, vive di per 
se stesse e di polla, non sieno affatto putride e non divengano 
putrescenti per la cultura del Riso, quante volte sia rispettata 
la idrografia del lago medesimo. E non volendo nè dovendo 
opporre alla doviziosa cultura del Riso se non se quei soli 
impedimenti i quali valgano a rimuovere ogni possibile ofTesa 
contro il più eminente interesse della pubblica salute: sul pa- 
rere del Consiglio di Stalo (Sezione dell' Interno) ha decretato 
e decreta : (Z)<er. dei 29 Febb. 1860 tu pr.) 

2 — Ritenuta come scorta la pianta del Padule o Lagd 
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di Massaciuccoli clic accompagna la Relazione del 25 Febbraio 
1851, verrà sovr'essa tracciata la linea della terza più de- 
pressa porzione della seconda zona del Padule o Lago pre- 
detto, nella quale sembra che possa prosperare senza regolari 
irrigazioni la cultura del Riso. — E quando e per quanto ciò 
sia possibile verranno altresi posti sul Padule stesso limiti reali 
che mostrino quale appunto sia la terza porzione della se- 
conda zona antedetta. (Art. t.) 

3 — Tracciata che sia la Linea qui sopra discorsa, la 
Prefettura di Lucca potrà d' anno in anno gradatamente per- 
mettere la estensione della cultura del Riso a tutta quanta la 
terza porzione di quella zona, senza altrimenti esigere dai ri- 
chiedenti la facoltà di coltivarlo, che abbiano a loro disposi- 
zione acque pure e correnti per irrigarlo (Art. 2.) 

4 — Resta però fermo che la facoltà di coltivare il Riso 
non può concedersi a coloro i quali volessero attuarla nella 
seconda porzione meno depressa di delta seconda zona, qua- 
lora non provino rigorosamente di avere i mezzi di irrigarlo 
con acque pure e correnti, secondo quanto è prescritto all’art. 
6 I. c. del vcgliante Regolamento del di 1 Settembre 1849. 
(Art. 3.) 

5 — Circoscritta che sia come sopra la terza porzione 
della seconda zona del Padule di Massaciuccoli, nò altre Ri- 
saie eccellocbè in quel Padule esistendo adesso nel Comparti- 
mento Lucchese , rimarrà sciolta la Commissione Medico- 
Agraria sopra le Risaie di quel Compartimento. (Art. 4.) 

6 — Alla Commissione antedetta sarà surrogato in quel 
Compartimento un Ispettore delle Risaie; il quale avrà l'in- 
carico d' informare le domande dei nuovi coltivatori, di vigi- 
lare acciò le nuove Risaie non escano dai limiti prescritti, e 
di riferire non solo sopra tutte le violazioni della Legge, ma 
ben' anche sulle condizioni sanitarie dei luoghi abitali limitrofi 
al lago durante il tempo della cultura del Riso, secondo le 
istruzioni che gli verranno date volta per volta dal Prefetto, 
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e secondo le norme di uno speciale Regolamento, che il Pre- 
fetto proporrà senza indugio all'approvazione del Ministero 
dell’ Interno. (Ari. 5.) 

7 — Rimangono nel pieno loro vigore le Leggi sulle 
Risaie de' 3 Aprile 1842 e del primo Settembre 1849. Rimane 
altresì in vigore il Regolamento sulle Risaie del primo Set- 
tembre 1849; salvo che io quelle parti le quali siano state 
derogate dal presente Decreto da riferirsi ed applicarsi soltanto 
c per eccezione al Padulc o Lago di Massaciuccoli. [Ari. 6.) 


MATERNITÀ (Ospizio di) — Commissione. 


1 — Il R. Governo della Toscana. — Volendo render 
più compiuti gli studi ostetrici, e introdurre nell' Ospizio di 
Maternità di Firenze tutti i miglioramenti, di cui è capace, — 
Decreta : ( Dtcr . 31 Die. 1839 in pr.) 

2 — L* incarico di studiare i miglioramenti da farsi 
nello Ospizio di Maternità di Firenze, è affidato ad una spe- 
ciale Commissione. (Art. 1.) 

3 — Sono nominati membri della Commissione predetta 
i seguenti : — Commissario dell'Arcispedale di S. Maria Nuova, 
— Commissario dello Spedale degli Innocenti, — Prof. Com- 
mcnd. Maurizio Bufalini, — Prof. Pietro Vannoni, — Prof. 
Vincenzo Balocchi. (Art. 2) 


MEDICI 

1 — Il R. Governo della Toscana. — Considerando che 
per lo studio degli elTctli delle opere che nel Littosale Toscano 
da Castiglioncello al Confine Pontificio si vanno eseguendo in 
vantaggio della pubblica salute, è necessario di conoscere 
esattamente il numero e la natura delle malattie che si svi- 
luppano lungo il Littorale stesso, singolarmente quelle deri- 
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vanti dalla mal' aria, — Decreta : (Dee r. del 1 Felbr. 1860 
i» pr.) 

2 — Tutti i Medici c Chirurghi siano o nò Condotti, i 
quali esercitano la professione loro nelle Comunità del Com- 
partimento di Grosseto, ed in quelle pure di Rosignano, Ri- 
pariteli, Bibbona, Castagneto, Sasseta, Suvercto; Campigli, e 
Piombino, comprese nell'altro Compartimento Pisano, sono 
obbligati ad inviare ogni quindici giorni alla Prefettura di 
Grosseto sulle malattie da loro curate un Rapporto, da redi- 
gersi secondo le modulo in stampa che saranno loro trasmesse 
dalla Prefettura medesima. (Ari. 1.) 

3 — Il Doti. Giuseppe Coli Medico primario c Consultore 
Sanitario nella Prefettura di Grosseto è incaricato di corri- 
spondere a questo effetto con i Medici c Chirurghi delle indi- 
cate Comunità, e di compilare con i raccolti clementi le de- 
siderate notizie Statistico-Mediche. (Art. 2.) 

MEDICI E CHIRURGHI MILITARI. 

1 — Il Ministero della Guerra per la presente lettera 
circolare dispone quanto appresso : (Ciré, dei 26 Genti. 1860 
tri pr.) 

2 — Tutti i Medici e Chirurghi componenti il Corpo Sa- 
nitario debbono, a tutto il di 1 Marzo del corrente anno, 
presentare al Consiglio superiore militare di Sanità i loro di- 
plomi di laurea e di matricola in ambedue le facoltà Medica 
e Chirurgica. (Ari. 1 ) 

3 — Quei Medici c Chirurghi che dentro il suddetto ter- 
mine non avessero presentata che una sola matricola, saranno 
esclusi da ogni successivo avanzamento. (zlrt. 2.) 

4 — Qualora poi si verificasse che i medesimi non ne 
avessero presentata alcuua verranno allora dispensali dal ser- 
vizio. (Ari 3.) 

6 — I Farmacisti ed i Veterinari i quali non produces- 
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sero a lutto il suindicato giorno i fogli comprovanti il libero 
e legale esercizio della propria professione saranno essi pure 
dispensati dal servizio, (Art. 4.) 

6 — I Giovani studenti che servono col nome Aiuti Chi- 
rurghi, e che non hanno nessuna matricola, saranno congedati 
con modica ricompensa, avuto riguardo ai servizi da essi 
prestati, ed alle spese loro occorse pel vestiario. (Art. 5.) 

7 — Ai giovani studenti che hanno una sola matricola 
sarà accordalo il tempo stabilito dal § 1 per munirsi dell' al- 
tra; e quando spirato il detto termine non la producessero, 
verranno essi pure congedali a norma di quanto è detto al 

S 3- {*rt. 6.) 

8 — Nel caso poi che l'avessero conseguita avranno, 
dietro esame, la preferenza nel concorso per i posti clic si 
verificassero vacanti. (Art. 7.) 

9 — Coloro che posseggono ambedue le matricole po- 
tranno senza esame passare ai posti di Medico aggiunto o di 
Battaglione, atteso avere essi comprovalo durante la campagna 
la idoneità nel servizio militare, e la capacità nella propria 
professione. (Art. 8.) 


MENDICITÀ. — Ordini relativi 


Il Governo della Toscana. — Considerando che è dovere 
dell’ Autorità Governativa di correggere la viziosa mendicità, 
— Decreta : — È richiamato in vigore il Regolamento sulla 
mendicità pubblicato con la Notificazione del dì 18 Decembre 
1815 salve le modificazioni che appresso: — a) Le compe- 
tenze delle quali erano investiti i già Commissarj di Quartiere 
in Firenze in ordino all'Art. V, del detto Regolamento, ven- 
gono per li effetti contemplati nell'Articolo stesso, attribuite 
alle respeltive Delegazioni di Governo. — b) Alla Truppa dei 
Veterani di che nel successivo Art. VI del Regolamento mede- 
simo, è sostituita, per la osservanza ed esecuzione di esso, la 
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Gendarmeria, la quale per ciò che riguarda il servizi» speciale 
delle Cascine dell' isola verrà coadiuvala costantemente dalle 
Guardie delle Cascine predette. ( Decr . dei H» Lwjlio 1859.) 


MERITO INDUSTRIALE. — V Decorazione del merito indu- 
striale 

MILITARI ACATTOLICI — V. Acattolici militari 

MILITARE DIVISA. • — V. Divisa militare — Uso illegittimo 
della medesima. 


MINISTERO DELLE FINANZE 

1 — Chiamato dal Commissario del Re Vittorio Ema- 
nuele ad amministrare la Finanza Toscana avrei molto esitalo 
ad accettare la responsabilità della Carica affidatami, se la 
stessa altitudine della Toscana non m' incoraggiasse e le con- 
dizioni in cui versa attualmente il Paese uuu rendessero ad 
ognuno un dovere il prestar I' opera sua. — La Toscana parte 
nobilissima dell’Italia si sarebbe da se stessa degradata se, 
come prelcndevasi, indifferente Tosse rimasta allorquando la 
sorte della Nazione Italiana si decide sui campi di battaglia. 
Ma il movimento della Toscana innanzi a cui il cessato anti- 
nazionale Governo, anziché cedere preferì sparire, segnerà in- 
vece un' epoca gloriosa nella Storia d' Italia, Sublime deve in- 
fatti dirsi quel movimento che con la sola unanimità del volere, 
c senza incontrare il menomo dei mali creduli inevitabili io 
mutamenti simili, ottenne il suo intento, e collegò strettamente 
la Toscana alla parte d’ Italia che è prima a combattere per 
la indipendenza della patria comune ; ma perchè il santo scopo 
sia conseguilo è mestieri che la pubblica Amministrazione 
proceda con ordine e vigore onde le difficoltà dell' impresa 
non s' accrescano, c i necessari sussidi non manchino alle ar- 
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ini. Mentre dunque la giuventù di ogni località e d’ ogni 
classe corre animosa ad arruolarsi, il cooperare con ogni al- 
tro mezzo è dovere di ogni buon cittadino. Ora questa consi- 
derazione cbe è la sola che mi ha indotto ad accettare ,una 
Carica, grave in se, gravissima iu tempi ia cui i bisogni fi- 
nanziarj dello Stato per la guerra stessa si accrescono, questa 
considerazione, son sicuro, avrà lutto il suo peso oell’ animo 
di coloro che servono ia Finanza Toscana. — Dappoiché se 
l' attività ed esattezza nei servizio sono dovere di chiunque 
serve lo Stato in tutti i tempi, maggiormente tali doveri sen 
sacrosanti nei tempi attuali in cui è importantissimo che le. 
risorse della Finanza si aumentino, ed aumentarle è lo stesso 
che cooperare alla guerra per la salvezza dell'Italia. Nè in 
vero io saprei mettere in dubbio il patriottismo degli Impie- 
gati delle Finanze; la stessa unanimità d'opinione che attual- 
mente si osserva in Toscana ne è prova sicura. La prego non- 
dimeno d’inculcare sempre e caldamente questi sentimenti ai 
suol sottoposti onde, adempiendo tulli il nostro dovere, ciascun 
di noi abbia un giorno il compenso di poter dire : anch' io ho 
contribuito all'indipendenza dell'Italia (Ciré, dei lo Maggio 
1859.) 

2 — Con Ordinanza Miuisterialc del 14 stante la Segre- 
teria di questo Ministero è stala provvisoriamente divisa in 
tre Sezioni, ad ognuna delle quali è stato preposto un Segre- 
tario, e la trattativa degli Affari è stata cosi repartita tra le 
medesime : — Prima Sezione. — Dcposileria Generale ; Corte 
dei Conti ; Avvocatura dei Dipartimenti dello Stato ; Uffizio 
del Debito pubblico; Banca Nazionale, Banche di Sconto, Casse 
di Risparmio ed altri Stabilimenti di pubblico credilo ; Società 
Commerciali ; Camere di Commercio ; Zecca ; Marina Mercan- 
tile — Seeonda Sezione. — Amministrazione Generale del 
Registro c Aziende riunite ; Amministrazione Generale delle 
Dogane e Aziende riunite ; Direzione Generale della Lotteria ; 
— Terza Sezione — Amministrazione Generale dei Possessi 
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dello Stato ; Direzione Generale dei Lavori d’Acque, Strade e 
Fabbriche Civili dello Stato; Soprintendenza Generale alle 
Poste ; Uffizio del pubblico Censimento ; Soprintendenza Gene- 
rale agli Archivj dello Stato; Direzione della Galleria delle 
Statue; Amministrazione delle Miniere e Fonderie del Ferro; 
Direzione degli Uffizj Telegrafici ; Direzione del Bonificamento 
delle Maremme; Direzione dei Lavori Idraulici della Val di 
Chiana ; Direzione dei Lavori del Porlo di Livorno ; Direzione 
dei Lavori di essiccazione del Padule di Bientina ; Strade Fer- 
rate ; Esposizioni Industriali e Agrarie. — Nel portare a sua 
cognizione quanto sopra, Le partecipo che d’ ora innanzi tutti 
i pieghi indirizzati a questo Ministero debbon avere sulla so- 
prascritta l' indicazione della Sezione cui spettano, e il motto 
riservato » quando debbano essere aperti soltanto da S. E. 
il Ministro. (Ciré, dei 16 Maggio 1859 ) 

MINISTERO DI GIUSTIZIA E GRAZIA. 


Chiamato a far parte del Governo della Toscana ncH’uffi- 
cio di Ministro di Giustizia e Grazia, sento il dovere d' indi- 
rizzare alla Magistratura alcune parole, le quali valgano a di- 
mostrare gl’ intendimenti e le vedute che mi serviranno di 
guida nell’esercizio del ministero di cui sono stato onoralo. — 
Debbo al costante affetto per l’ Italia e per le politiche libertà 
l’essere stato tolto alla vita tranquilla che conduceva da ven- 
tun anno nel seno della Magistratura c in mezzo ai diletti 
miei studi al momento in cui la causa .dell’ Indipendenza Ita- 
liana è risorta con più favorevoli e più splendidi auspicj. Que- 
sto sentimento mi agevola alquanto il modo d'intendere i 
tempi nuovi che incominciano, e mi muove a far sì che la 
Magistratura si disponga a prendere il luogo che- le si appar- 
tiene nell’ ordinamento dello Stato, e sia reverila nell’ univer- 
sale non solo per la integrità della sua condotta, ma eziandio 
per la estimazione in che deve tenerla il Governo. — Ad 
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ispirare nei cittadini la piena fiducia nella onesta ed impar- 
ziale amministrazione della giustizia, giova soprattutto un senso 
morale di rettitudine che guidi e diriga il Magistrato nell’ eser- 
cizio delle sue delicate funzioni, ed imprima alla sua indole 
un abitudine di temperanza e di tranquillità — Se la Magistra- 
tura risplende per tale virtù, raro è che non riesca a mante- 
nersi in reputazione anco in tempi di sconvolgimenti politici, 
e non giunga a serbarsi incolume in mezzo a quelle catastrofi 
sociali, in cui governi e governanti soccombono. — Nè ciò dee 
recar meraviglia. Il retto criterio che guida i Magistrati a bene 
amministrare la giustizia lor giova eziandio a bene apprezzare 
gli avvenimenti politici, ed a comprendere le cose nuove che 
si presentano e le necessità di esse, alle quali più facilmente 
si accomodano in vista di provvedere alla suprema salvezza 
del civile consorzio. — Per queste doli la Magistratura toscana 
si è sempre distinta ; e il favore ed il rispetto di cui ogni or- 
dine di cittadini le ha dato una non dubbia testimonianza, è 
l' argomento il più chiaro che essa ha ben inteso I’ ufficio suo ; 
e mentre si è tenuta aliena dalle parti politiche, ha fatto co- 
noscere col suo spirito di moderanza che non avversava il pro- 
gresso sociale, e che in cima ad ogni suo affetto slava sempre 
quello di cooperare coraggiosamente al bene del paese. — Io 
non dubito che sia per spiegare lo stesso zelo ora che si agi- 
tano sui campi di battaglia le sorti di questa travagliala nostra 
patria, l' Italia, che fu cuna delle due più grandi civiltà pagana 
e cristiana ; ora che I* europa intera ci guarda, ed osserva se 
ci mostriamo degni dei destini a cui la Provvidenza sembra 
chiamarci. — Già la Toscana ha sorpreso 1’ universale pei modi 
civili con cui ha compiuto un gran movimento che la condusse 
a congiungere le sue forze a quelle del valoroso Piemonte e 
del magnanimo Alleato d' Italia per l' indipendenza della patria 
comune. Spetta ora ad essa il continuare in questa via di as- 
sennatezza in cui è entrala, ed a serbare illesa quella fama di 
civiltà che taalo l'onora al di fuori. — Pei Magistrati il coin- 
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pilo non è malagevole c slà nel dispiegare la maggiore atti- 
vità nell'esercizio delle proprie funzioni riaprendo liberamente 
il cuore a quei sentimenti generosi che danno un più nobile 
indirizzo alle facoltà intellettuali, e che giovano a sottrarre 
l’animo alle cure dei minuti e volgari oegozj, spesse volle ca- 
gione di piccole molestie e di meschine inquietudini — La 
giustizia vuol essere amministrata con alto animo zelatore del 
retto e dell’ onesto, con mente serena e scevra da ogni preoc- 
cupazione ; vuole pazienza nell’ ascoltare, diligenza nell' investi- 
gare, sapienza nel risolvere. E quando i Magistrati sanno d' es- 
sere pienamente liberi nell' adempimento del loro ufficio, e che 
non corron pericolo d' essere censurati se non mancando al pro- 
prio dovere, ciò basta a rassicurarli ed a lasciarli tranquilli 
nello indefesso studio delle giudiciarie contese. — Ogni opi- 
nione è rispettata, ogni modo d' intendere c d’ apprezzare l’ an- 
damento delle cose pubbliche è libero, purché il Magistrato 
dopo avere con retta coscienza compiuto il dover suo si con- 
duca nel consorzio sociale col senno c con la temperanza che 
si conviene a chi è insignito di un Sacerdozio civile. — Vano 
è che raccomandi a Giudici zelantissimi l' osservanza severa 
della disciplina la quale rende più appariscente e più sensibile 
agli occhi di chiunque la rettitudine dei giudicati ; non che 
quella maggiore speditezza nella risoluzione degli affari conci- 
liabile con la gravità degli studj c con le prescrizioni degli 
ordini vegliami. — Attendano i Procuratori Generali presso le 
Corti ed i Procuratori del Governo presso i Tribunali di prima 
Istanza a fare osservare con scrupolo le Leggi, ed a curare la 
repressione dei delitti. I tempi sono difficili per essersi di nuovo 
commossi ed agitati gli afletti e le passioni politiche Ma non 
si perdano d’ animo, conciossiachè queste non possono produrre 
gravi sconcerti nell'interno dello Stalo, prevalendo nell’ univer- 
sale un sentimento che tiene in freno le passioni smodate, e le 
costringe a tacere; quello di cooperare tutti in qualche modo, 
non foss' altro che col silenzio e con la buona condotta, al 
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riscatto della patria comune. — Pensino altresì che a sconcer- 
tare i disegni dei pochi malevoli, se pur vi fossero, diretti a 
turbare l'ordine pubblico, basterebbe proclamarli al cospetto 
della società nemici d’ Italia, perchè queste sole parole varreb- 
bero a condannarli all’ animavvcrsione ed alla ignominia pub- 
blica, ed a costringerli a nascondersi per vergogna o ad esu- 
lare dal patrio suolo, quasi fossero nella condizione degli an- 
tichi romani cittadini che disonorandosi con macchinazioni 
contro la patria venivano puniti con la interdizione dell’ acqua 
e del fuoco. — Ma quando il caso d’ agire si presentasse, si 
mostrino fermi e rigorosi nell’ eseguire le leggi, si adoperino 
con tutta l’ energia possibile e con tutti i mezzi che sono a 
loro disposizione per reprimere ogni disordine, perchè il Go- 
verno è risoluto a non tollerare che da nessuna parte nè sotto 
verun pretesto venga alterata la tranquillità e la quiete del 
paese. Chi ascende contro sua voglia a questi alti seggi ai 
tempi che corrono fece atto d’ abnegazione civile per amore 
del pubblico bene ; nè vi fu portato da preconcetti desiderj, o 
dalle lusinghe di un potere che spinoso sempre è a questi di 
spoglialo eziandio di quello splendore e di quelle dolcezze che 
possono talvolta adescare i meno esperti. — Vi è dunque di- 
ritto e diritto incontrastabile ad esigere da ogni ordine di cit- 
tadini il sacrifizio sull’altare della patria d’ogni risentimento, 
d’ ogni rancore privalo, delle rimembranze del passato e delle 
speranze dell’ avvenire che meglio arridano ai particolari de- 
siderj di ciascuno, per accettare di buon animo il presente 
stato di cose, e contribuire a mantenerlo j finché la Provvidenza 
nou ci riconosca meritevoli di quelle migliori sorti a conseguir 
le quali ne ha aperto visibilmente la via. — Difficile e deli- 
cata è la condizione dei Pretori, massime di quelli che risie- 
dono nelle piccole città, nelle terre e castella, dove l’ autorità 
giudiciaria si dee le più volte esercitare in mezzo a passioni 
ed interessi più vivi, più in conflitto tra loro, più romoreg- 
gianti all’ intorno del santuario della giustizia, di quello non 
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accade nei grandi centri di popolazione. A loro è piu partico- 
larmente raccomandabile una prudente sagacia ed una tempe- 
ranza nei modi congiunta a quella fermezza d' animo che ri- 
vela il proposito di adempire i proprj doveri senza lasciarsi 
preoccupare da nessun pensiero nè da alcuna cura di quel 
che avverrà, quando l'atto della giustizia è compiuto. Ogni 
Magistrato che si diporta in tal guisa e che alla prudenza 
unisce lo spirito di conciliazione, non può, non incontrare in 
breve il genio dei suoi amministrati, non può non vincere la 
contrarietà c le resistenze d’ ogni maniera e meritarsi l'appro- 
vazione di tutti i buoni. — Il Governo che ha già spontanea- 
mente mostrato di curare, con una debita sebben parziale ri- 
parazione di piccolissimo aggravio alla Finanza dello Stato, 
la dignità e il decoro dell'ordine giudiziario, fida nella saviezza, 
nella coscienza e nello zelo dei Magistrati d' ogni grado, i quali 
vorranno dar nuovi saggi per crescere sempre più nella pub- 
blica estimazione, e per assicurare la rigorosa osservanza delle 
Leggi e la imparziale amministrazione della giustizia. — Molti 
bisogni ancor rimarrebbero a sodisfare, potendo le istituzioni 
giudiciarie, e le Leggi che a quelle più strettamente si rife- 
riscono esser suscettive di miglioramento pel comun bene; ma 
i presenti (empi se permettono di prepararsi allo studio delle 
riforme non consentono d’oporare cambiamenti di qualche im- 
portanza. — Il Governo è sollecito di conoscere tutte le ne- 
cessità dell' ordine di cose ora esistente, aspettando dalla vit- 
toria della causa nazionale l'opportunità di provvedervi. — 
( Circolare dei 20 maggio 1859 ) 
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Classatone degli Apprendisti — num 12 e scgg. 
Regolamento per V Amministrazione degli Apprendisti nel Mi- 
nistero della Guerra — num 16 e segg. 

Programma degli esami di Ammissione per gli Aspiranti al 
posto di Apprendista nel Ministero della Guerra — num. 37. 


1 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Volendo porre 
gradatamente in armonia le istituzioni di due provincie che pro- 
pugnano insieme l' Italiana Indipendenza, e arrecare dei miglio- 
ramenti nell’ Amministrazione Militare e sottoporla ad efficace 
sindacato, che tuteli gl' interessi dello Stato, e supplisca ai 
moltiplici servizj da lui dipendenti; — Atteso l'incremento 
dato e che si vuol dare ancora all* Esercito, e le supreme con- 
tingenze in cui versiamo, Decreta: ( Decr . dei 14 Giugno 1859 
in pr. ) 

2 — Le parti del servizio militare, che nel Ministero della 
Guerra saranno divise come in Sardegna, in Personale, Ma- 
teriale ed Amministrativo, verranno poste sotto la immediata 
vigilanza e direzione speciale di chi sarà per assumerne le in- 
combenze. ( Art. 1 ) 

3 — Il funzionario a ciò nominato avrà sotto la di lui 
dipendenza il Personale e gli Uffizj del Ministero della Guerra 
e dell’ Amministrazione Militare. Eserciterà continuo sindacato 
soprattutto sulle cose amministrative e contabili, onde proce- 
dano colla massima regolarità, colla più severa moralità c si 
procurino tutte le economie compatibili col servizio, c proporrà 
di mano in mano lotte quelle modiGcazioni, aggiunte o varia- 
zioni cui in questi divisamcnli l’ esperienza sia per consigliare 
( Art. 2 ) 

4 — Egli dovrà inoltre disimpegnare tutti quegli altri 
Uffizi che il Ministro stimasse opportuno di affidargli, e rap- 
presentarlo in caso d’ impedimento per malattia od assenza. 
(Art. 3) 

5 — Tutti i funzionari, tanto del prefato Ministero quanto 
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dell’ Amministrazione Militare, continueranno ad esercire, sotto 
la di lui dipendenza, le rcspellive loro attribuzioni, ma i man- 
dati d’ entrata e di uscita della Cassa Militare, noo che i ren- 
diconti delle Casse dipendenti, dovranno, oltre alle altre for- 
malità consuete e la firma del Direttore, esser rivestiti dell' ap- 
provazione dell’ esercente le attribuzioni di Direttore Generale, 
nè tali Documenti saran tenuti per validi senza la firma ed 
il visto di lui. ( Art. 4 ) 

6 — IL R GOVERNO DELLA TOSCANA — Conside- 
rando che pel nuovo ordinamento dato con Decreto di questo 
giorno ai Commissariati di guerra, non essendo più necessaria 
la esistenza della Direzione dell' Amministrazione militare, le 
attribuzioni elio essa disimpegnava rispetto alla direzione cen- 
trale dei servizi ed al sindicato delle operazioni debbono es- 
sere assunte direttamente dal Ministero della Guerra ; — Con- 
siderando che per supplire a cosa tanto importante e per im- 
primere la dovuta sollecitudine ed esattezza nei servizi, occorra 
fissare e distribuire le attribuzioni di esso Ministero in confor- 
mità del nuovo ordinamento dell' Armala, ed in vista degli 
urgenti bisogni del servizio ; — Considerando essere per queste 
cose necessario organizzare provvisoriamente il Ministero della 
Guerra per modo però che non si allontani dalle basi fondamen- 
tali stabilite per f Amministrazione Centrale dello Stato, e che 
appartengono tanto al Ministero della Guerra quanto a tutti 
gli altri Ministeri, — Decreta: ( Decr. dei 14 Dicembre 1859 
in pr. ) 

7 — Il Ministero della Guerra consta — del Ministro — * 
dell’ Aiutante Generale — di un Segretariato generale, e — di 
una Direzione generale. ( Art 1 ) 

8 — L’ Aiutante generale, oltre le attribuzioni determinate 
con Decreto de' 17 ottobre prossimo passato, riceve dal Ministro 
gl' incarichi che questi crede conferirgli, sì per quello che at- 
tiene al Segretariato, sì per quello che attiene alla Direzione 
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generale, ed è destinalo a supplire c rappresenlare il Minislro 
nelle udienze e nelle momentanee assenze, (viri. 2). 

9 — Il Segretariato generale e la Direzione generale sono 
respetlivamente diretti da un Segretario generale e da un Di- 
rettore generale. (Ari. 3). 

10 — Tanto il Segretariato generale quanto la Direzione 
generale si suddividono in tre Sezioni, col Personale e con gli 
Offici che appresso : — Segretariato Generale. — Prima Sezione 

— Personale - (diretta da un Segretario Capo di Divisione). 

— Personale della prima Sezione. — I Segretario Capo di Di- 
visione. — 1 Commesso di prima classe. — 2 Commessi di 
seconda classe. — 1 Uffiziale di prima classe. — 1 Uffiziale di 
seconda classe. — 3 Apprendisti. — Offici della suddetta Sezione. 

— Protocollo del Segretariato generale ; nomine, destinazioni, 
avanzamenti c passaggi ; Stalo militare degli Uffiziali ; giubbila- 
zioni, riforme e pensioni ; decorazioni ; licenze, Istituti di edu- 
cazione ; Stalo Civile dei Militari; reclutamento; Reclusione 
militare, diserzioni, congedi, Ruoli e Matricole degli Uffiziali 
e degl' Impiegali del Segretariato. -- Seconda Sezione - Servizi 
e Armi diverse (diretta da un Segretario Aggiunto Capo di 
Sezione). — Personale della seconda Sezione. — 1 Segretario 
Aggiunto Capo Sezione. — 1 Commesso di prima classe. — 
1 Commesso di seconda classe. — 1 Uffiziale di prima clas- 
se. — 2 Uffiziali di seconda classe — 2 Apprendisti. — 
Offici della suddetta Sezione. — Affari riservati e confiden- 
ziali ; ordine interno del Ministero; udienze pubbliche; onori 
e precedenze ; ordinamento dei Corpi ; Regolamenti pel ser- 
vizio e per la istruzione ; mosse di truppa ; servizio nelle 
piazze; Giustizia militare e grazie; Ispezioni ai Corpi ed Isti- 
tuti Militari ; Scuole militari nei Corpi e biblioteche ; ser- 
vizio militare del Corpo di Stato Maggiore; riscontro alle pe- 
tizioni ; altri lavori specialmeute ordinati dal Minislro. — 
Terza Sezione - Archivi - ( diretta da un Segretario Aggiunto 
Capo Sezione ). — Personale della terza Sezione. — 1 Segretario 
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Aggiunto Capo Sezione. — 2 Commessi di prima classe. — 
2 Commessi di seconda classe. — 1 Uffizialc di prima classe 

— 1 UfBziale di seconda classe. — 3 Apprendisti. — Offici 
della suddetta Sezione. — Classificazione e custodia delle carie 
e dei documenti del Ministero ; ordinamento e conseavazionc 
della biblioteca ; compilazione e distribuzione del Giornale Mi- 
litare; spedizione degli atti governativi; Archivio degli Ordini 
cavallereschi militari ; traduzione delle lingue straniere ; Ma- 
tricole dei Sotto Uffiziali, Caporali e soldati ; Amministrazione 
delle spese di Uffizio ; inventari delle suppellettili ed arredi del 
Ministero ; vigilanza e disciplina dei Custodi ed Ordinanze del 
Ministero. — Direzione Generale. — Prima Sezione. - Affari 
Amministrativi in genere ( diretta da un Segretario Capo di 
Divisione ). — Personale della Prima Sezione. — t Segretario 
Capo di Divisione. — 1 Commesso di prima classe. — 1 Com- 
messo di seconda classe. — 1 Ufiìziale di prima classe. — 
t Ulfizialo di seconda classe. — 4. Apprendisti. — Offici della 
prima Sezione. — Personale della Direzione generale, del Corpo 
del Commissariato di guerra, del Corpo Sanitario e dei Con- 
tabili ; servizio interno della Direzione; suppliche, rapporti, ri- 
corsi; sussidi e gratificazioni; protocollo della corrispondenza 
della Direzione generale. — Seconda Sezione. - Contabilità dei 
Corpi e Stabilimenti ( diretta da un Segretario aggiunto Capo 
Sezione). Personale della seconda Sezione. — 1 Segretario Ag- 
giunto Capo Sezione. — 2 Commessi di prima classe. — 3 
Commessi di seconda classe. — 2 Uffiziali di prima classe. — 
2 Uffiziali di seconda classe. — 4 Apprendisti. — Offici della 
seconda Sezione. — Compilazione dei Regolamenti e delle istru- 
zioni pel servizio di contabilità ; competenze ed assegnamenti ; 
masse diverse ; compilazione dei bilanci ; verificazione dei conti ; 
ispezioni ; servizio dei fondi ; mandati ec. Terza Sezione. - 
Materiale - ( diretta da un Segretario Aggiunto Capo Sezione ). 

— Personale della terza Sezione. — 1 Segretario Aggiunto Capo 
Sezione. — 2 Commessi di prima classe. — 2 Commessi di 
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seconda classe. — 1 UfBziale di prima classe. — 1 Ulflziale 
di seconda classe. — 3 Apprendisti. — Offici della terza Sezione. 
— Istruzioni intorno ai servizi amministrativi ; vestiario; sus- 
sistenze; rimonte; contratti; contabilità del Materiale di Arti- 
glieria, del Genio e della Marina ; casermaggio, inventari degli 
oggetti attenenti all' Amministrazione militare ; conti coi Mu- 
nicipi ec. ( Art. 4 ) 

11 — Gli stipendi degli Impiegati del Ministero della Guerra 
non variano da quelli stati fin qui in vigore a seconda dei 
respeltivi gradi nei vari Ministeri della Toscana, in modo però 
che niuno svantaggio abbiano a risentire quegl'individui che 
saranno destinati a cuoprire gl’ impieghi medesimi. ( Art. 5. ) 

12 — IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA — Visto il 
Decreto de’ 14 Decembre decorso coi quale nel nuovo ordina- 
mento dato provvisoriamente al Ministero della Guerra vengono 
istituiti 19 posti di Apprendista ; — Visto 1’ altro Decreto de’ 30 
Agosto dello scorso anno col quale furono nominati alcuni Ap- 
prendisti stipendiati ; — Considerando siccome indispensabile 
distinguere per classi i posti suddetti, e determinare lo stipendio 
da corrispondersi àgli individui cui saranno conferiti ; e — 
Considerando infine quanto possa valere a riparare viepiù agli 
urgenti e variati servizi del suddetto Ministero il prepararvi 
un maggior numero di giovani che a poco a poco vi si ren- 
dano abili senza essere di aggravio al R. Erario. — Decreta : 
( Decr. dei 15 Genn. 1860 in pr. ) 

13 — I diciannove posti di Appprcndista istituiti col pre- 
citato Decreto vengono distinti in due classi, nove di prima 
e dieci di seconda classe. (Art. 1.) 

14 — < Agli apprendisti di prima classe è assegnato l'an- 
nuo stipendio di lire italiane mille, ed a quelli di seconda 
classe l’ altro di annue lire italiane settecenloventi. (Art. 2.) 

13 — Sono istituiti nel Ministero della Guerra nove posti 
di Apprendista gratuito ( Art. 3, ) 
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1C — Nel Ministero delia Guerra potranno esser nominati 
a prestarvi servizio come aspiranti ai posti di apprendista 
quegli individui, i quali abbiano I' età non minore di diciotio 
anni compiti nè maggiore di venlotto anni parimente compiti, 
ed abbiano data prova della loro idoneità mediante un esame 
conforme ai programmi. ( Regolamento per la nomina degli Ap- 
prendisti nel Ministero della Guerra dei 12 Gennaio 1860 
(Art. 1.) 

17. — L' ordine d’ idoneità resultante dall' esame deter- 
mina l'Anzianità dell’aspirante o dell’Apprendista. (Art. 2.) 

18 — A parità di merito saranno fra i Candidati prefe- 
riti i figli dei regi impiegati e dei militari. (Art 3.) 

19 — Darà pur titolo alla precedenza la cognizione della 
lingua francese ; c quando a questa fosse unita la conosceuza 
di altre lingue, ed in specie di quella tedesca ed inglese, il 
candidato a parità di esame nelle altre cose, acquisterà mag- 
gior titolo per la precedenza. (Art. 4.) 

20 — I giovani statisti che domandano di essere am- 
messi come aspiranti nel Ministero della Guerra, dovranno far 
pervenire al Ministero stesso le appresso carte : — a) Domanda 
diretta al Ministero per essere ammessi al concorso — 6) Fede 
di nascita debitamente legalizzata. — c) Fede di buoni costumi 
rilasciata dalla competente autorità politica. — d) Fede di 
stato civile legalizzata dalle competenti autorità. — f) Certifi- 
cato relativo agli studi fatti, tanto nelle pubbliche scuole ebe 
in quelle private, corredandolo dei relativi diplomi, quando il 
concorrente ne avesse riportati. ( Art 5.) 

21 — Gli aspiranti non possono per massima essere no- 
minati Apprendisti, che dopo aver fatto nel Ministero un ser- 
vizio come Aspirante non minore di un anno ; scorso il qual 
termine, quando abbiano data prova d'idoneità, potranno es- 
sere cou decreto ministeriale definitivamente nominati Ap- 
prendisti nel caso che esistano in tale categoria dei posti da 
doversi rimpiazzare. (Art 6.) 
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22 — Quando poi l' aspirante non corrispondesse come 
si conviene al disimpegno delle proprie attribuzioni, verrà li- 
cenziato ancora prima della scadenza dell'anno. ( Art. 7.) 

23 — Venendo reputato opportuno, sarà stabilito apposito 
esame per I’ avanzamento degli aspiranti al posto di appren- 
dista. In tal caso I' anzianità di apprendista è devoluta al gra- 
duale merito riscontrato nello esame dei singoli candidati, messo 
in concorrenza con la capacità dai medesimi mostrata durante 
il servizio di aspirante. ( Art. 8. ) 

24 A parità di merito sarà preferito colui che sia più an- 
ziano nella nomina di aspirante ; ed a parità ancóra di questo, 
la preferenza sarà data alla maggiore età. ( Art. 9. ) 

25 — Nel computo dell’anzianità rcspeltiva al diritto 
d'avanzamento, come per la relativa precedenza, sarà dedotto : 

— a) Il tempo durante il quale l' impiegato fu sospeso dalle 
funzioni del suo ufficio, senza che vi sia stalo riabilitalo da 
un decreto ministeriale posteriore alla sospensione in discorso. 

— b) Il tempo che avrà passato in aspettativa per affari di 
famiglia. ( Art. 10. ) 

26. — Gl’ impiegati dovranno prestare il giuramento nelle 
mani del Ministro o di un suo delegato, secondo le norme 
stabilite dai regolamenti in vigore. Tale giuramento avrà solo 
luogo quando avvenga la definitiva loro nomina ad un im- 
piegato cui sia annesso uno stipendio annuo. (Art. 11.) 

27 — Gli aspiranti che avranno conseguita in un esame 
l’ idoneità per l' avanzamento, e che tuttavia non fossero stati 
promossi per mancanza di posti, lo saranno successivamente 
senza formalità d’esame. (Art. 12.) 

28 — Quelli aspiranti che nou avranno conseguila l’ ido- 
neità saranno ammessi ad un secondo esame ed ove neppure 
in questo la conseguissero, saranno licenziati (Art 13) 

29 — Gli esami dei concorrenti al posto di Aspirante, 
come quelli che si credesse conveniente di far subire per l' a- 
vanzamento di questi al grado di apprendista, avranno sempre 
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luogo avanti ad una Commissione designata dal Ministero della 
Guerra. ( Ari. 14. ) 

30 — A tale Commissione saranno dal Ministero passati 
i certificali c diplomi relativi agli studi fatti dai candidali, af- 
finchè la medesima si accerti della loro autenticità, c possa 
meglio formarsi un criterio sulla capacità dell' individuo cui si 
riferiscono. ( Ari lo. ) 

31 — I componenti fa Commissione notano segretamente 
il proprio giudizio materia per materia con cifre da 0 a 20, 
per quindi al termine degli esami procedere insieme secondo 
i respetlivi appunti, alla classificazione del merito individuale 
riscontralo complessivainenie in ogni candidato ( Ari. 16. ) 

32 — Si accerta ancora della conoscenza che i medesimi 
dichiarassero di avere nelle lingue straniere. ( Ari 17. ) 

33' — La Commissione rimette quindi al Ministero della 
Guerra gli ottenuti resultati, unitamente ad una memoria re- 
lativa al procedimento dell'esame. (Art. 18.) 

34 — 1 certificati e diplomi degli aspiranti potranno dalla 
Commissione essere loro restituiti, facendo peraltro nota al 
Ministero della Guerra e l' autenticità nei medesimi riscontrata, 
e la restituzione fattane. ( Ari. 19. ) 

33 — Per ottenere il conseguimento di idoneità occorre 
al candidato un conguaglio complessivo di 15 punti. (Art 20.) 

36 — Qualora il candidato, ancora in un solo ramo sot- 
toposto ad esame, non raggiungesse i 10 punti di merito, verri 
reietto non ostante il caso che nel conguaglio complessivo 
giunga ad avere o superare i punti stabiliti (Art 21.) 
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37 — Programma degli Esami di ammissione per gli aspirami 
al posto d' Apprendista nel Ministero della Guerra. 


PROGRAMMA 1 — ARITMETICA 


( Coeflìeente N. 8 ). 

Esame verbale; durata 20 minuti. 

1. Numerazione parlala e scritto - Differenza fra i due 
sistemi adottati - Definizione delle quattro operazioni dei nu- 
meri interi - Loro esecuzione pratica - Riprove all’ esecuzione 
stessa. 

2. Definizione delle frazioni ordinarie - Loro semplicizza- 
zione ; come si tolgano e si aggiungano gli interi. Riduzione 
allo stesso denominatore - Somma e sottrazione di esse esenti 
o no da interi - Moltiplicazione e Divisione nei diversi casi di 
frazioni con frazioni, e frazioni con interi ec. 

3. Frazioni decimali - Numerazione, e loro proprietà fon- 
damentali - Loro utilità nelle operazioni aritmetiche in con- 
fronto alie frazioni ordinarie - Esecuzione pratica delle quattro 
operazioni principali. Riduzione di una frazione decimale a 
frazione ordinaria c viceversa. 

4. Sistema metrico decimale - Che sia il metro ; suoi mul- 
tupli e sue suddivisioni - Applicazione di esso alle misure di 
lunghezza, di superficie, di volume - Applicazione commerciale 
per i liquidi, aridi, pesi, mouete ec. Denominazione di queste 
misure - Denominazione di quelle toscane e loro confronto. 

5. Dei numeri complessi - Addizione-Sottrazione delle varie 
specie dei medesimi - Moltiplicazione per parte aliquota e per 
diecina - Divisione 

Riduzione di un numero complesso a frazione ordinaria 
ed a frazione decimale, c viceversa - Riduzione delle misure 
vecchie a quelle nuove in Toscana, e specialmente riduzione 
di lire toscane a (ire italiane, e viceversa. 
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6 Che s’ intenda per potenza c per radice - Inalzamelo 
a potenza di un numero dato - Estrazione pratica della radice 
quadrata e cubica. 

7 Rapporti aritmetici e geometrici. Loro proprietà fonda- 
mentali - Come si trovi il quarto termine dati gli altri Ire - 
Applicazione della regola del tre semplice ai casi pratici - Dif- 
ferenza fra quella diretta c quella inversa. 

8. Regola del Tre composta - In che consista - Di quante 
specie - Soluzione pratica ai vari problemi che si riferiscono. 

9. Regola d' interesse o di frutto semplice - Soluzione pra- 
tica dei varii problemi che si riferiscono 

10. Regola d' interesse composto - Questi casi si danno 
in questo ultimo - Esecuzione pratica dei relativi problemi. 

11. Regole di sconto - Sconto semplice - Sconto doppio o 
sconto di sconto - Esecuzione pratica dei relativi problemi. 

12. Regole di Società - Società semplice e Società com- 
posta - Tre casi risultanti da questa distinzione - Spiegazione 
dei varii termini in uso - Esecuzione pratica dei relativi pro- 
blemi. 


PROGRAMMA 2. — LINGUA ITALIANA. 

(Coefficiente N. o). 

Esame verbale, durata 30 minuti. 

1. Parli del discorso - Del nome in generale - Degli ag- 
gettivi e dei gradi di comparazione - Articoli - Del pronome 
in generale - Pronomi personali, dimostrativi, relativi, quanti- 
tativi e universali. 

2. Verbi c loro divisione - Verbi aitivi, passivi, neutri, 
neutri-passivi e impersonali ; osservazioni sui verbi passivi. 

3. Del participio c del gerundio, avverbio, proposizione, 
congiunzione c interiezione. 

4 Sintassi - Regole generali - Della preposizione e del 
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periodo - Del suggello e dell' attributo - Delle proposizioni 
pieoe ellittiche e implicite - Della concordanza dell' aggettivo, 
del participio, pronome e verbo col nome - Della costruzione 
diretta ed inversa - Sintassi figurata, Ellisse e Pleonasmo-Sil- 
lessi, Enallage e Iperbato. 

5. Ortografia - Della virgola, del punto e virgola, e dei 
due punti - Del punto fermo, del punto ampio, dei punto am- 
mirativo ed interrogativo - Della lineetta, delle virgolette, del- 
l’ asterisco e della parentesi. 

6. Analisi grammaticale - L' analisi sarà fatta sopra uno 
o più periodi di uno o più Classici italiani a piacere, ed il 
candidato dovrà far sentire se sappia fondatamente le regole 
grammaticali riguardanti l' etimologia e la sintassi. 

7. Rettorica - Purezza e proprietà della elocuzione - Con- 
venienza c arinoli a del linguaggio - Della metafora e della 
sineddoche ; metonimia e antonomasia ; allegoria ed ironia ; 
iperbole e perifrasi ; ripetizione e sinonimia ; congiunzione c 
disgiunzione - Reticenze, apostrofic ; prosopopea e antitesi ; 
della ipoliposi, del dialogismo, della gradazione e della preten- 
sione - Della concessione, della sospensione, della comunica- 
zione e della dubitazione. 

8. Della correzione, interrogazione, esclamazione, osserva- 
zione e sifdilitudine - chiarezza, brevità ed efficacia dello stile 
- Stile semplice, temperalo, magnifico e sublime 

9. Analisi logica - Sarà fatta sopra uno o più periodi 
come quella grammaticale ; in modo da far conoscere i prin- 
cipali precetti della rettorica. 

Per conoscere la forma del carattere c la speditezza nello 
scrivere verrà il candidato sottoposto alla prova tenendo dietro 
alla dettatura di un periodo qualunque. 


Diritto ratrio Tonano T. XXIV 
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Il componimento si aggirerà sopra un (atto storico die 
potrà esser narrato da uno degli esaminatori a piacimento del 
Presidente della Commissione dell' esame ; verrà dato a trat- 
tare ancora un tema di stile familiare, e tanto nell' uno che 
nell’ altro di tali componimenti dovrà il Candidalo far co- 
noscere che non ignora di fatto l' arte dello scrivere sia per 
purezza, sia per proprietà, sia per eleganza ed efficacia. 

Per eseguire tali componimenti verrà ai Candidati asse- 
gnalo un locale, dal quale non potranno uscire senza avere 
sciolti i quesiti loro proposti. Persona specialmente incaricata 
sorveglierà per impedire che i Concorrenti si aiutino fra loro. 

PROGRAMMA 3 — GEOGRAFIA 
( Coefficiente N 3.) 

Esame verbale; durata lo minuti. 

1. Sfera Armillare - Indicazione ed officio dei circoli mag 
giori o minori - Poli. 

2. Rosa dei venti, punti cardinali - Costellazioni polari - 
Molo della terra, differenza delle ore uei differenti paesi - La- 
titudine e Longitudine - Antipodi. 

3. Forma della terra - Sistema planetario. 

4. DcQuizioni geografiche - Continenti, montagne, vulcani, 
istmi, capi, promontori, vallale, pianure, steppe , macchie, 
boschi, foreste cc. - Isole, penisole, istmi cc. 

3. Acque, mari, golfi, stretti, baie, porli, cale - Fiumi, 
sorgenti, foci, sponde, o rive - Laghi, paludi, stagni ec. 

6. Geografia politica - Confini dell' Europa e delle altre 
parli del globo - Divisione politica dell’ Europa, città capitali, 
confini, dei singoli Siati che la compongono. 
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7. Catene di montagne principali dell'Europa - Corsi 
d’ acqua principali. 

8. Isole principali dell’Europa - Mari, stretti, istmi, pro- 
montori e capi della medesima. 

9. Geografia particolare dell’ Italia - Suoi Stali e loro ca- 
pitali - Città principali di ciascuno stalo e popolazione dei me- 
desimi e delle medesime - Fiumi e mezzi di comunicazione. 

PROGRAMMA i — STORIA. 

(Coefflcente N. 3). 

Durata lo minuti. 

1. Tempi antichi, età mitologica - Licurgo, Solone. Ciro 
e Cambise - Legislatori greci - Milziade, Temistocle, Aristide, 
Pausania e Cimone - Guerra greco-persiana - Pericle, Lisandro 
ed Alcibiade - Guerra del Peloponneso - Artaserse, Mennone, 
Ciro il giovane, Senofonte e Socrate - Ritirala dei 10,000. 

2. Agesilao, Pelopida ed Epaminonda, guerra Tebana, Fi- 
lippo il Macedone, Demostene e Fooione - Contesa Greco-Per- 
siana - Alessandro il Grande, divisione dell’ impero Macedone, 
decadenza della Grecia. 

3. Fondazione di Roma e suoi sette Re, e sviluppo della 
potenza romana sotto i medesimi - Autorità regia abolita, pro- 
clamazione della Repubblica - Marzio Coriolano, Quinzio Cin- 
cinnato - Cammillo, Decemviri, discordie interne - Caduta di 
Yeio, invasione dei Galli, Romani Legislatori e Tiranni. 

4. I Consoli Decio e Manlio, Pirro e Fabbrizio senatore, 
guerra contro i Sanniti - Guerre Puniche, caduta di Cartagine 
- Mario e Siila, Pompeo e Giulio Cesare, guerre civili, caduta 
delia Repubblica - Imperatori, divisione dell'Impero. 

fi. Caduta dell'Impero d'Occidente - Goti in Italia, Giusti- 
niano, Belisario - Longobardi, Alboino, Gregorio I. - Leone 
l‘ Isaurico, Gregorio II, Carlo Martello, Pipino, Desiderio ultimo 
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re dei Longobardi, Adelchi, Adriano I, Distruzione dei Longo- 
bardi. 

6. Carlo Magno e i Carolingi - Gregorio VII ed Arrigo IV 

- Origine dei Comuni Italiani - I Normanni in Italia - Origine 
delle Crociale - La prima Crociata - Federigo Barbarossa - La 
Lega Lombarda - Luigi il Grosso di Francia - Inghilterra - 
Aroldo il Sassone. Guglielmo il Conquistatore, battaglia d’ Has- 
tfngs - Morte di Aroldo - Conquista dell’ Inghilterra - Fede- 
rigo II e sua lotta coi Papi - Manfredi - Corradino - I Vespri 
Siciliani - Guerra Fra Genovesi c Pisani - Il Conte Ugolino - 
Presa di Costantinopoli - Caduta dell'impero d’Oriente. 

7. Scoperte marittime - Lodovico il Moro - Carlo Vili. 
Giulio IL Lega di Cambray - Leone X. Francesco I e Carlo V. 
Assedio di Firenze - Francesco Ferrucci - Caduta della Re- 
pubblica fiorentina - Enrico IV di Francia - Elisabetta d’ In- 
ghilterra - Maria Stuarda - Carlo I, Cromwell - Filippo II - 
Carlo XII di Svezia - La Guerra dei 30 anni - Gustavo Adolfo 

- Governo Spagnolo in Italia - Masaniello - Governo de’ Me- 
dici in Toscana - Guerre civili e religiose in Francia - Gli 
Ugonotti - Ridici ieu Mazzarrino. Luigi XIV - Regno di Luigi 
XV e di Luigi XVI in Francia. Federigo il Grande. Rivolu- 
zione del 1789 - Napoleone e i suoi contemporanei. 

8. Trattalo del 1813 - Nuovo assestamento territoriale del- 
l'Europa e più specialmente d'Italia - Occupazione austriaca 
dell’ intero regno Lombardo-Veneto - Turbolenze del 1821 nelle 
varie parti d' Italia, e più specialmente nel regno delle due Si- 
cilie - Guerra dell’ indipendenza Greca e suoi fasti - Rivolu- 
zione del Luglio 1830 a Parigi - Caduta di Carlo X. Esalta- 
zione di Luigi-Filippo 1. Rivoluzione del 1831 delle Rotnagne. 

9 Esaltazione al trono pontifìcio di Pio IX. - Riforme ac- 
cordate c contraccolpo successo - Rivoluzione di Napoli del 
1818 - Rivoluzione a Parigi, a Vienna ec. - Campagna d’ Italia 
e sue battaglie memorabili - I varii Presidenti della Repubblica 
Francese - Condizione dei vari Stati d'Italia sul princicio del 
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1849 - Battaglia di Novara e sue conseguenze - Abdicazione 
di Carlo Alberto, c esaltazione al trono di Vittorio Emanuele II. 


Aviministraxione. 

Non potendosi pretendere che gli estranei alla famiglia mi- 
litare sappiano la contabilità inerente a tale professione, saranno 
in conseguenza dati loro a risolvere dei problemi di scrittura 
doppia. 

SCRITTURA DOPPIA. 


(Coefficiente N. 5). 

Esame verbale ; durata 25 minuti. 

1. Descrizione del Giornale. 

2. Descrizione del Libro maestro. 

Nel caso poi ebe fra i concorrenti vi fossero dei militari, 
saranno questi interrogali sui temi seguenti : 

CONTABILITA MILITARE. 

(Coefficiente N. 5). 

Esame verbale ; durata 25 minuti. 

1. Matricola. 

2. Ruolo annuale - Sua descrizione. 

3. Registro di dettaglio - Sua descrizione. 

4. Libretto di massa, vestiario e biancheria - Modo di te- 
nerlo e liquidarlo. 

5. Importo di paga e situazione giornaliera e cinquinale. 

6. Carte di passaggio e di diminuzione degli individui 

7. Rcndi-Conlo di soldo e sua liquidazione. 

8. Liquidazione di massa, vestiario e biancheria. 
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1. Chiamalo dalla fiducia onorevolissima di S. E il Com- 
missario di S. M. il He Vittorio Emanuele a reggere il Mi- 
nistero dell’ Interno nel Governo della Toscana, credo mio de- 
bito di rendere note le principali norme direttive cui intendo 
conformarmi nel difficilissimo ufficio che assumo in questi so- 
lenni momenti, guardano solo all’ obbligo che ognuno ha di 
consacrarsi interamente all’ Italia. — Essa è nel gran cimento 
che deciderà del suo avvenire, poiché il costituirsi in Nazione 
o divenire tutta schiava dell’ Austria che ci opprime, dipende 
solamente dal cacciarla, o non cacciarla di là dalle Alpi, e 
per sempre. Questa impresa fondata nella ragione e nella giusti- 
zia è benedetta visibilmente dalla Divina Provvidenza che ha 
suscitato a sostenerla due fortissimi Campioni, il Re di Sar- 
degna, c l' Imperatore dei Francesi, i quali collegarono indis- 
solubilmente l'altezza delia mente, la generosità dell'animo, c 
la fortezza del braccio per dare all’ Italia la Indipendenza 
Questo c lo scopo a cui deve intendere con ogni sforzo ciascuno 
Italiano. La Indipendenza è il bene massimo che bisogna con- 
seguire: per conseguirlo non v' è sacrifizio cui non si debba 
andare incontro risolutamente ; la perdita della vita stessa 
non è un sacrifizio ; quindi è che il pensiero d' essere italiano, 
e di volere essere indipendente è il mio pensiero predominante, 
e confido che sia tale in tutti coloro che coopereranno meco 
nella pubblica cosa. — La Toscana ha in modo solenne mani- 
festato il sentimento nazionale italiano che era in Lei, e che 
pur non volevasi riconoscere. È ormai tempo che le forze di 
questo Paese si dispieghino tutte quante. — il Governo Gran- 
ducale, o le spengeva, o le ammolliva, o le disperdeva. Il nostro 
nazionale Governo deve accenderle, corroborarle, riunirle. L’ an- 
tica civiltà si unifichi colla nuova ; le gloriose tradizioni del 
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passalo sicno agguagliale dalle virili opere del presente ; e il 
sentirsi Toscani ci faccia degni c fermissimamente risoluti ad 
essere Italiani. I cuori si purifichino con la religione, le menti 
s’illuminino colla scienza, le destre si fortifichino con le armi. 
La virtù, il senno, la ricchezza, il lavoro, tutto cospiri a farci 
intrepidi ne’ travagli, prodighi dell' opera e della vita, prudenti 
negli uffizi, saggi nei consigli, e soprattutto fortissimi a respin- 
gere i desideri intempestivi, aspettando con la prima virtù cit- 
tadina, con la tranquillità incrollabile in mezzo ai pericoli, il 
compimento dell' alto destino serbato solo ai Popoli che sanno 
fare c patire cose forti. — Sebbene cure principali del Governo 
debbano essere il costante mantenimento dell’ ordine e l’effi- 
cace cooperazione alla Guerra della Indipendenza, niun altra 
parte della buona amministrazione sarà da me negletta. Il ces- 
sato regime granducale non era un governo, perchè non se- 
condava le forze morali del Paese, perchè non aveva un si- 
stema di saggio massime politiche, non aveva un complesso 
di ben congegnate instituzioni pubbliche. Tale non sarà il go- 
verno nazionale. Egli rialzerà prima di tutto il sentimento mo- 
rale. Non v’è saldezza di governo ove negli offici non sia il 
Cittadino governalo dalla coscienza e miri soltanto al suo pri- 
vato vantaggio; ed ove le azioni non siano guidate dalla giu- 
stizia delle Leggi e dei goveruanti. In questa guisa potranno 
rifiorire le scienze, le lettere e le arti ; su questa base la in- 
dustria sarà feconda perchè proba ; e il lavoro sarà produttivo 
perchè non dissipatore ; con questa norma le pubbliche am- 
ministrazioni procederanno con moto equabile e regolare non 
scompagnato da quella giusta rapidità nel disbrigo degli affari 
che gli amministrati hanno sempre diritto di esigere dagli am- 
ministratori ; nè mancherà quella concordia di pensiero e 
d'opera, che rende veramente efficace e benefica l’azione del 
Governo. — A questo alto indirizzo che viene dal nuovo es- 
sere di tutta Italia niun Paese può meglio corrispondere quanto 
la Toscana per 1’ antica sua civiltà eqnabilmente diffusa, per 
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una terra fortunata ove ogni sasso ha una memoria, e. dove 
ogni Città c ogni Castello ha possidenti, negozianti, e operai 
provvisti di capitali materiali e morali. Questa è la terra, nella 
quale i Comuni antichi gettarono le fondamenta dei moderni. 
Ora devesi adoperare la instituzione dei Municipi con l'animo, 
e con l' intento nazionale. Ogni Città, e ogni Castello ricevano 
il comune impulso, provvedano ai propri bisogni senza credere 
che I bisogni universali siano loro estranei. Essi non sono altro 
che parti di un gran lutto, e perchè queste si muovano nella 
sfera in cui sono attratte dalla formazione della nazionalità, è 
necessario che gli uomini più autorevoli delle varie Comunità 
col consiglio, e con l' esempio persuadano c dirigano gli altri. 
Ora chi non può andare in campo, vada nel palazzo del Co- 
mune : in ambo i luoghi si coopera alla istessa impresa ; là 
col valore delle armi ; qua con l' operosità civile. Allora dav- 
vero l'animo nazionale sarà fatto grandissimo, perchè composto 
dell’ animo di più Cittadini uniti insieme in un solo volere. — 
Sarà mia cura il provvedere alle tante istituzioni locali che la 
carità e il senno de' nostri maggiori fondarono. Esse saranno 
ritirale, ove occorra, alla loro origine, i loro patrimonii sa- 
ranno vigilati, l’azione loro sarà rinvigorita. Ogni maniera 
d' Inslituti di pubblica beneficenza saranno ( quanto piu presto 
consentano i tempi ) richiamali a quel provvido reggimento 
che migliora c benefica, perchè congiunge all'opera politica lo 
spirito consolatore della carità. — Guai se un movimeuto so- 
ciale sì vasto e sì armonico fosse minimamente disturbato! il 
disturbo anco piccolo di una parte avrebbe un effetto danno- 
sissimo sul tutto. Ad impedire questi mali, che è facile più pre- 
venire che riparare, due cose principalmente io stimo neces- 
sarie. — una virile concordia di tutti i Cittadini ; una più ef- 
ficace ingerenza di tutti gl' impiegati. La concordia non deve 
solo calpestare le misere passioni del proprio nido, ma deve 
informarsi al gran sentimento della nazionalità, e alla tremenda 
prova della guerra. Bisogna stringersi lutti come fratelli, ma 
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armali di senno quanto di ferro per attutire le tendenze c gli 
affetti men degni di questa Italia che sta per compiere il volo 
di tanti secoli. Chiunque non sa immolare i suoi privali interessi 
non sa essere Italiano. — La seconda cosa necessarissima è la 
nuova ingerenza degl’ impiegati. Essi non devono essere gli 
strumenti servili di un governo assoluto che gli salari come 
domestici, ma dignitosi sostenitori d' un principio moralmente 
politico, cooperatori zelanti, perchè coscenziosi, d' un governo 
nazionale c manlenitori severi ed animosi dell'ordine pubblico 
u della puntuale osservanza delle Leggi. Essi non devono es- 
sere pezzi materiali d’ una macchina dispotica, nè timidi blan- 
ditori di male passioni, ma forze vive, e compagni intelligenti 
d’ un reggimento sapientemente liberale, e perciò stesso rego- 
lato non dal capriccio, ma dalla ragione e dalla Legge. — 
Ecco i punti principali della mia fede politica, e le norme 
della mia condotta governativa. — Io la prego sig. Prefetto, 
a considerarle attentamente per conformarsi ad Esse, e a tras- 
metterle, e commentarle ai suoi dipendenti. Mi confido trovare 
in Lei e in Loro pieno consenso, e così la certezza che prov- 
vederemo insieme al massimo bene della Toscana c della Italia. 
( Ciré, dei 12 Maggio 1859. ) 

2 — La mia Circolare del 12 Maggio corrente Ita manife- 
stato a VS. Illustr. j principi secondo i quali io mi prefiggo 
di condurre quella parte delle pubbliche cose che è affidala al 
mio Ministero, e che mi preme divengano la norma dei miei 
cooperatori. Io doveva in quella Circolare attenermi a punti 
più generali riserbandomi di scendere, secondo le occorrenze, 
n quelle parti che a mano a mano richiedessero una speciale 
attenzione c il concorso più efficace degli Impiegati del Go- 
verno. Ecco perchè mi rivolgo, ora a Lei, e per suo mezzo a 
lutti i Delegali di Governo al fine di aprire Loro l'Animo mio 
intorno ad uno dei più importanti loro uffici, c che attiene piò 
d' appresso alla pubblica tranquillità. — Dopo una graude'mu- 
tazionc degli Ordini pubblici quanlunque la più pacifica, c la 
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più ordinata, è raro che non s' ingeneri nell' animo delle mol- 
titudini il pensiero che la Legge è distrutta, o indebolita, c che 
le male passioni non cerchino a propria sodisfazione di pre- 
valersi di quella maggior larghezza di viver civile conseguenza 
immediata dei nuovi principj di Governo instaurali dopo il 
27 Aprile, e che è necessario a destare e sfogare più nobili 
sentimenti, e a promuovere le opere generose. Preme perciò 
grandemente che la condotta dei Governanti provi a lutti, più 
coi fatti che colle parole, essere appunto più forte e più invio- 
labile l' impero delle Leggi là dove è più grande e più rispet- 
tata la Libertà : e che nel concetto di tutti s' immedesimano 
insieme libertà e ordine, libertà e regola, libertà c moralità. 
— La forza pubblica sottoposta agli Ordini di VS. Illustrissima 
dovrà risolutamente mostrare di essere animata da queste mas- 
sime, e disposta e governata in modo che sappia essere vigi- 
lante, cauta, prudente ma non debole ; dovrà essere protettrice 
dei buoni, ma severa con i malfattori, coi ladri, coi turbolenti. 
Benigna è I' indole, e civili sono i costumi del Popolo Toscano ; 
ma non si vuole dimenticare che i tanti anni di abbandono, 
la mancanza di una ben compartita istruzione, la indulgenza 
verso i ladri, spinta Ano ad una tolleranza incoraggiante, non 
possono non avere corrotto l’ animo di alcuni, eccitata la in- 
solenzà dei ragazzi lasciali, in specie nelle Terre e Villaggi, a 
loro stessi, e non aver fatto credere a molti che il furto di 
Campagna non è delitto ma un mezzo di campamento Ora a 
me preme, e debbo inculcare strettamente a VS Illustrissima 
che dia su questo punto ai Delegati di Governo le istruzioni 
ed ingiunzioni le più ferme e severe, comunicando loro la 
presente mia Circolare, ordinando che l’ affiggano in luogo 
pubblico per ammaestramento di tutti, ‘e perla tranquillità dei 
Proprietarj e di tutti gli onesti. Mostrino si l'impiegati di 
Governo la più schietta compassione per i poveri veri, e probi, 
proteggano tutte le industrie lecite, procurino che s' infonda in 
tutti la caritatevole quanto provvida sollecitudine per porgere 
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lavoro c campamento ai braccianti ; ma in pari tempo ai sus- 
surruni, ai turbatori dei mercati e delia pubblica quiete, ai 
ladri, ai giocatori, provino con una vigile tutela dell' ordine e 
della proprietà, con una tranquilla ma irremovibile fermezza 
che la Toscana è risorta ad una vita nuova, si è ricomposta 
in uno stato in cui sono assicurati i diritti di tutti, e repressi 
i disordini dalla autorità non di un uomo, ne di pocbi uomini, 
ma dall' Autorità della Legge morale che è l'Autorità di tutti 
(Ciré, dei 19 Maggio 1859.) 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


li Ministero della pubblica istruzione, che mi è stato affi- 
dato, riuscirebbe per me un incarico troppo gravoso, e. tutte 
le mie sollecitudini per provvedere al pubblico insegnamento 
rimarrebbero senza frutto, se io non fossi coadiuvato dal con- 
corde e premuroso consenso di coloro da cui dipendono im- 
mediatamente i dispensatori veri del pane dell' intelletto. Per- 
ciò a Lei mi rivolgo per esporle quelle massime, che saranno 
la mia guida nell' alla direzione del pubblico insegnamento, e 
che desidero siano ben comprese e seguile da lutti i miei 
cooperatori. Gli anni che io medesimo ho speso nell’ insegnare 
sia nelle umili scuole pel popolo, sia in una privata istituzione, 
sia nelle aule universitarie, anni che io rammemoro con vanto 
e compiacenza, mi danno un qualche titolo alla fiducia dei 
maestri, e di quelli che ai maestri presiedono, onde io possa 
sperare ohe dessi tutti debbano aver fede nella mia premura 
pel loro bene; e debbano insieme riguardare i provvedimenti 
che da me sian presi pel buon ordinamento e incremento della 
pubblica istruzione, come dettati non da sole considerazioni 
speculative, ma ancora dall'osservazione e dall'esperienza. — 
Taccio volentieri dell' abbandono in cui per tanti anui è stata 
lasciata fra noi la pubblica istruzione in quei primi e secondi 
gradi, ohe sono la necessaria preparazione agli studi maggiori, 
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« clic danno la prima forma alla mente ed al cuore. Taccio 
del pari l' incuranza in che si tenne l' insegnamento delle 
scienze morali, che tanto contribuisce a formar I' uomo ed il 
cittadino, danni che qui solo rammento per deplorare gli amari 
frutti che ne abbiamo raccolti, e per indicare con quanto zelo 
c quanta saviezza dobbiamo adoprarci a spargere da un lato 
nella novella generazione i semi della sapienza con quelli 
della virtù, e dall'altro con uno spirito nuovo infuso nell’alto 
insegnamento, a riparare nei giovani già adulti, alla mancanza 
di quella precedente istruzione educatrice che non poterono 
avere. — Non vi è oggimai chi di buona fede possa credere 
all' utilità dell'ignoranza pel buon governo degli Stati, e pel 
prò della morale e civil convivenza; come non vi è chi possa 
credere che i doni del Creatore non debbano esser da noi cu- 
stoditi ed usali, e che I' uomo fatto ad immagine divina di- 
verrebbe più perfetto ravvicinandosi ai bruti. Ma tale sciem- 
piczza, che pur sarebbe una bestemmia, non merita confuta- 
zione : e se un dubbio degno di esser considerato può elevarsi 
contro* l' istruzione, è il timore che dessa inasprisca e non sani 
le piaghe morali della società, c faccia la gioventù prosuo- 
lucsa di se e poco credente. Il che vuol dire che si teme del- 
l' istruzione non accurata, dell’ istruzione non compiuta. Or 
questo timore va dileguato e reso vano col porgere un' istru- 
zione clic miri nel tempo stesso a formare I* intelletto c la co- 
scienza, un' istruzione che abbracci tutto l'uomo, che sia una 
continuazione e un compimento dell' educazione della famiglia- 
La Scuola e la Chiesa debbono cooperare concordi in questo 
grande ufficio ; le scienze, le lettere, le arti, la religione deb- 
bono stringersi insieme, e tulle concorrere a svolger nell’ani- 
ma quelle potenze, di che vi stanno i germi, vivificandoli con 
quell' alilo che dà il senno al sapere, la temperanza agli affetti, 
la santità alle morali virtù. — Or l’ istruzione è così intesa 
dal nuovo Governo della Toscana ; così sarà promossa e di- 
retta da me ; così mi preme che sia considerata e compari' 18 
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da (ulti i miei cooperalori ; c così condotta l’ istruzione sarà 
tanto più salutare quanto più ampia, quanto più diligente, più 
perseverante, più affettuosa. Il Magistero è una seconda pa- 
ternità, ed è insieme un Sacerdozio ; e coloro che vi atten- 
dono, debbon ciascuno nel loro grado ritrarre la gravità, la 
giustizia e l’amore di un padre assennato, l'esemplarità del 
Sacerdote venerando. — I giovani progrediscono sempre negli 
studi quando vi è comunicazione di validi affetti fra gli inse- 
gnanti e gli alunni. Allora la scuola diventa una seconda fa- 
miglia, I' ammaestramento un’educazione. Allora spariscono i 
mali dell' istruzione leggera, dello studio sbadato, della som- 
missione forzala, dell' insegnamento che non educa. — Costi- 
tuire ordinatamente, ampliare c perfezionare la pubblica istru- 
zione è dovere e interesse di tutte le parli d’ Italia, qual mezzo 
polente a fecondare il politico risorgimento. Ma alla Toscana 
ne corre obbligo più speciale; a lei che conserva il tesoro 
della lingua, vincolo c prova dell’Italiana nazionalità; a lei 
che può dir suoi l'Alighieri, Michelangiolo e Galileo. Cessiamo 
d’ esser minori dei padri nostri ; prepariamo una gioventù che 
li faccia rivivere imitandoli, e sia esempio in Italia della sag- 
gezza congiunta agli spirili liberi c generosi, della fortezza 
unita ai gentili affetti, delle lettere, delle scienze c delle arti 
strette colla solida religione. (Ciré, dei 17 Maggio 1859). 


MONETE — Nuovo tislema. 


SOMMARIO 

Corso legale del franco e suoi multipli e summultipli — num. 
1 e segg. 

Proporzione nei pagamenti — num. 5 e segg. 

Nuova impronta del fiorino d'argento — num. 7. 
Introduzione del sistema decimale della Lia* nuova Italiana 
num 8 e segg. 
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Demonetazioue di alcune specie di monde toscane — unni 
‘23 e segg. 

istruzioni — nani. 29 c segg. 

Proroghe — num. 43 c segg. 


1 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considerando 
che sì la sana teoria economica come l'esperienza dimostrano, 
il sistema monetario decimale essere per la comodità del Com- 
mercio preferibile a qualunque altro. — Considerando che tra 
i varj sistemi decimali quello avente per unità monetaria il 
valore del Franco, offre inoltre il vantaggio di essere già da 
gran tempo stato adottato dalla Francia, dal Piemonte, dal 
Belgio, e dalla Svizzera coi quali Stali la Toscana ha le più 
grandi relazioni politiche e commerciali, — Considerando che 
la venuta in Toscana delle Truppe del nostro potentissimo al- 
leato l' Imperatore dei Francesi dà l’opportunità di iniziare in 
quel senso una riforma monetaria da tanto tempo desiderata: 
— Decreta : ( lìcer, dei 3 Giugno 1859 in pr.) 

2 — Il Franco e i suoi multipli e summultipli in Argento 
avran corso legale in Toscana (Art. 1.) 

3 — Il ragguaglio legale tra la Lira Toscana e il Franco 
d’ Argento è il seguente : — La Lira Toscana equivale a ot- 
tanlaquattro Centesimi di Franco, i multipli e summultipli di 
Franco in proporzione. (Art. 2) 

4 — Chiunque si ricusa di ricevere le anzidette monete 
al ragguaglio legale suindicato è punibile colla multa da Lire 
celilo a Lire cinquecento In quale sarà inflitta dai Tribunali 
ordinarj. (Art. 3) 

b — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considerando 
che arrecar può grave disturbo al Commercio , obbligare i 
Creditori a ricevere contro loro volontà , in pagamento dei 
loro crediti somme rilevanti in moneta di picco! valore ; — 
Visto il Decreto del di 3 Giugno prossimo passato , che dà 
corso legale ai franchi di argento ; — Sulla proposizione del 


Digilized by Googl 


( 351 ) 


MON 


MON 


Ministro delle Finanze, de! Commercio c dei Lavori Pubblici; 

— Sentito il Consiglio dei Ministri, — Decreta: (Deci, dei 23 
Agosto 1859 in pr.) 

6 — Nessuno è obbligato a ricevere , contro sua volontà 
iu pagamento dei suoi crediti di qualsiasi specie, e qualunque 
ne sia la causa , la moneta in franchi d' argento in pezzi in- 
feriori a franchi cinque , se non nella proporzione seguente ; 

— Nei pagamenti di somme che non oltrepassano il valore 
di franchi mille seicento non più di un quarto della somma 
dovuta — Nei pagamenti di somme di un valore al di là di 
franchi mille sci cento , non più di franchi quattrocento. 
(Art. 1.) 

7 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considerando 
clic la moneta deve avere l' impronta corrispondente alla con- 
dizione politica dello Stalo ; — Sulla proposta dei Ministro 
delle Finanze, del Commercio e dei Lavori Pubblici; — Sen- 
tito il Consiglio dei Ministri: — Decreta: — Il Fiorino d’ar- 
gento avrà da un lato I' impronta del Giglio Fiorentino , con 
intorno l’indicazione del nome e del valore della moneta, e 
dell'anno in cui è coniata, come per il passato. Nell'altro lato 
avrà nel centro l’impronta di un Leone colla bandiera Ita- 
liana , c la leggenda intorno Governo deila Toscana. (Drer. dei 
27 Luglio 1859.) 

8 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Vista la Pro- 
clamazione ai Toscani di questo islesso giorno ; — Conside- 
rando che per far più spedite le transazioni commerciali, e più 
facile la circolazione de' valori , sia necessario introdurre il 
sistema decimale della Lira nuova Italiana, come il solo coe- 
rente alla scienza economica, ed al ben' essere della industria 

— Decreta: (Decr. dei 29 Settembre 1859 in pr.) 

9 — A contare dal primo Novembre 1859 la moneta di 
argento in lire italiane pari ai franchi , sarà la moneta legale 
della Toscana. (Art. 1.) 

10 — La Zecca di Firenze cessando dal coniare qualsiasi 
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specie di monde d' argento dei precedenti Governi, comincerà 
immediatamente a battere la nuova moneta. (Art. 2) 

11 — La moneta d'argento coniata dalla Zecca di Fi- 
renze sarà perfettamente uguale per titolo, peso e dimensione 
a quella coniala dalla Zecca di Torino, ed uguale sarà la 
tolleranza si per il peso che per il titolo. (^4» £. 3.) 

12 — Il valore dei vari pezzi d'argento sarà di lire ita- 
liane cinque, lire due, lire una, centesimi cinquanta, e cente- 
simi venticinque. {Art. 4.) 

13 — Tulle le monete d'argento in lire italiane avranno 
da un lato l’cfOge di S. M il Ile Vittorio Emanuele colla 
leggenda intorno « Vittorio Emanuele Re Eletto * : nell'altro 
lato avranno lo Stemma della Casa di Savoia, e l'indicazione 
del respettivo valore. (Art. li.) 

14 — Saranno del pari conformi a quelle coniate dalla 
Zecca di Torino anche le monete di rame, che verranno co- 
niale dalla Zecca di Firenze. {Art. 6) 

lo — Tutte le monete d'argento di franchi o lire italiane, 
benché non coniale dalla Zecca di Firenze , avranno corso 
legale in Toscana , come se fossero state coniate in Toscana. 
(*rt. 7) 

16 — Avranno parimente corso legale le monete di rame 
in Centesimi, coniate dalla Zecca dì Torino; ma nei pagamenti 
si dovrà osservare la proporzione stabilita dalle Leggi Toscane 
tra la moneta erosa , c la moneta d' argento. (Art. 8.) 

17 — Tutte le monete precedentemente coniate saranno 
gradatamente tolte dalla circolazione. Finché non saranno da 
un successivo Decreto demonetalc , verranno date in paga* 
mento sul ragguaglio di una lira toscana per 84 centesimi di 
lira italiana. (Art 9.) 

18 — Sino a nuova disposizione , il quattrino varrà un 
centesimo, il duello o due quattrini due centesimi; il tolda 
quattro centesimi; il doppio soldo olio centesimi; la crazia selle 
centesimi; la doppia crazia quattordici centesimi (Art. 10} 
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19 — A coniare dal primo Novembre 1859 , nelle Sen- 
tenze dei Tribunali, in tutti gli Atti Giudiciali, non meno 
che negli istromenli pubblici, e nei privali recognili da Nota- 
ro, tutte le somme in denaro saranno espresse in lire ilaliane 
e centesimi. 1 Cancellieri e Sotto Cancellieri , Attuari ed altri 
ministri di Tribunali , i Notari e i Procuratori , che trascure- 
ranno questa disposizione , incorreranno nell' ammenda di lira 
italiane venti per ogni contravvenzione , da cedere a favore 
dell'Erario. (Art. 11.) 

20 — Parimente cominciando dal primo Gennaio' 1860, la 
scritlura di tulli i Dipartimenti dello Stalo, delle Comunità, 
e di ogni pubblica Amminisirazione , sarà tenuta in lire ita- 
liane. (Art. 12.) 

21 — Tutte le tariffe saranno ristampate colla riduzione 
delle somme nelle stesse prescritte , da lire toscane in lire ita- 
liane. (Art. 13,) 

22 — Dal primo Novembre 1839 Ano a che non sarà di- 
versamente ordinalo , in lutti gli atti contemplati uell’Articolo 
11, alla cifra esprìmente una date somma io lire ilaliane e 
centesimi , si aggiungerà il ragguaglio in lire toscane . soldi e 
denari. Lo stesso si farà dal primo Gennaio 1860 in tutti i 
documenti che i Dipartimenti pubblici rilasciano ai privali e 
che ricevono dai privati. (Art. 14 ) 

23 — IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considerando 
che iu esecuzione del Decreto di questo medesimo giorno, che 
stabilisce il nuovo sistema monetario della Toscana, è mestieri 
procedere alla graduale demonetazione delle monete toscane 
precedentemente coniate : — Considerando che ciò , nell' inte- 
resse del commercio, si vuol fare in modo, che la moneta 
tolta dalla circolazione corrisponda in valore a quella moneta 
nuova che la Zecca di Firenze può in poco tempo dare , — 
Decreta : ( Decr . dei 29 Seti. 1839 in pr.) 

24 — A contare dal primo Novembre 1839 , le lire to- 
scane delle due specie, le mene lire, le dette (10 lire), le 
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mezze dette ( 5 lire ) , i mezzi fiorini , ed i gitani di fiorino , 
cesseranno di avere corso legale in Toscana. [Art 1.) 

25 — A contare dal 15 Ottobre prossimo futuro, e sino 
al 31 inclusive di detto mese, i Cassieri delle Dogane, il Cas- 
siere della Zecca di Firenze , non ebe i Camarlinghi di tulle 
)e altre Comunità della Toscana, riceveranno, da chi le pos- 
siede, le anzidette specie di moneta, e le cambieranno secondo 
il loro respetlivo valore nominale con lire italiane , o con al- 
tre specie dì moneta toscana non ancora demonetata. (Art. 2,) 

26 — Chiunque dopo il 31 Ottobre metterà in circola- 
zione le specie di moneta sopra nominate, incorrerà .nelle pene 
stabilite dal Motuproprio del 18 Aprile 1796, cioè nella per- 
dita delle mouete stesse a profitto dello Stato. (Art. 3.) 

27 — Il Ministro delle Finanze , del Commercio e dei 
Lavori pubblici. — Visto l'Articolo 1 del Decreto del Governo 
della Toscana del di 29 Settembre 1859 così concepito « A 
« contare dal primo Novembre 1859, le lire toscane delle due 
« specie, le mezze lire, le dene (10 lite) le mezze dene (5 lire), 
« i mezzi fiorini, ed i quarti di fiorino cesseranno di avere 
• corso legale in Toscana »; — Visto egualmente l'Articolo 
1 dell’ altro Decreto del Governo della Toscana dello stesso dì 
29 Settembre 1859 elio stabilisce che a contare dal primo No- 
vembre 1859 la moneta di argento in lire italiane pari ai fran- 
chi, sarà la moneta legale della Toscana; Considerando come 
dopo la emanazione delle riferite disposizioni sommamente im- 
porta di togliere al pià presto dal giro la vecchia moneta da 
ritirarsi, — Ordina: — La vecchia moneta toscana che sopra, 
ora esistente nelle Casse dello Stato , o che di mano in mano 
vi possa affluire anche prima del termine fissato nel precitato 
relativo Decreto del Governo della Toscana del dì 29 settem- 
bre 1859 , dovrà subito consegnarsi alla Cassa della Deposite- 
ria Generale , per esser da questa passata alla Zecca di Fi- 
renze all' oggetto di servire ivi di materia da fondersi per la 
nuova monetazione ( Ordin . dei 3 Ottobre 1859 ) 
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28 — Il sottoscritto Direttore dei Conti della R. Deposi- 
terà Generale in esecuzione degli ordioi ricevuti dal Ministe- 
ro delle RR. Finanze , del Commercio e dei Lavori pubblici 
in data del 22 eorrente , rende pubblicamente noto : — Che 
nel fine di più facilitare il cambio delle diverse specie di mo- 
nete che a partire dai primo Novembre prossimo debbono ces- 
sare di aver corso legale, in ordine al disposto dell'Articolo 1 
del Decreto del Governo della Toscana del dì 29 Settembre 
ultimo scorso, i Cassieri delle Dogane, il Cassiere della Zecca 
di Firenze, e negli altri luoghi I Camarlinghi delle Comunità 
riceveranno le monete stesse per il valore nominale cambian- 
done l’equivalente con altra moneta dello Stato Uno alle ore 
3 pomeridiane del di 4 Novembre prossimo , fermo stante 
per ogni rimanente quanto è disposto nel succitato Decreto: 
(Sot. dei 24 Ottobre 1859.) 

29 — Per procurare congrua esecuzione, in quanto con- 
cerne le Casse dello Stato, al Decreto de’ 29 Settembre 1859 
per il quale, dal 1 Novembre futuro, cessano di aver corso 
legale le specie di monete contemplate nel primo Articolo di 
quel Decreto; c tenuto conto dell’Ordinanza Ministeriale de’3 
Ottobre corrente e della proroga al cambio di esse monete an- 
nunziata con la Notificazione del Direttore della R. Depositerà 
generale di questo giorno, dovrà praticarsi quanto segue. (Ciré, 
dei 24 Ottobre 1859 in pr.) 

30 — Tutti i Cassieri dei RR. Dipartimenti e delle pub- 
bliche Amministrazioni, eccettuati i Cassieri delle RR. Dogane 
e della R. Zecca di Firenze, dovranno nel dì 31 Ottobre cor- 
rente al chiudersi dell’ Uffizio ed a cura del loro Superiore 
locale, far constare della quantità e specie che abbiano in Cassa 
delle monete che vanno a uscire di corso secondo il disposto 
nell'articolo primo del Decreto dei 29 Settembre ultimo. (Circ. 
d. ». 1.) 

31 — Tutti gli Esattori o detentori di moneta per conto 
delle Casse Regie o dì pubbliche Amministrazioni dovranno 
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noo più (ardi del 1 Novembre futuro trasmettere ai Capi degli 
Uffizi nelle cui Casse sogliono fare gli ordinarli versamenti, 
una dichiarazione della quantità e specie delle monete uscite 
di corso che abbiano presso di sè, unendo o facendo al più 
presto succedere a questa dichiarazione l' invio alle Casse me- 
desime di dette monete, per I' effetto di poterne avere cambio 
o conteggio alla pari secondo il valor nominale. (Ciré. d. n. 2.) 

32 — Per le Casse delle RR Dogane e per quella della 
B. Zecca di Firenze la verificazione di che sopra è detto al 
num. 1, dovrà farsi immediatamente dopo le ore tre pomeri- 
diane del di 4 del futuro Novembre. (Circ. d. n. 3.) 

33 — I Camarlinghi delle Comunità obbligati al cambio 
dovranno immediatamente dopo le ore 3 pomeridiane dello 
stesso dì 4 di Novembre trasmettere — nei Compartimenti di 
Pisa, Lucca, Siena e Arezzo, e nei Circondari! del Governo di 
Livorno e della Sotto Prefettura di Pistoia ai Direttori delle 
Dogane locali; — nel rimanente del Compartimento di Firenze 
al Direttore della R. Depositeria generale; — nel Comparti- 
mento di Grosseto al Prefetto ; — nel Circondario del Governo 
dell’ Isola dell' Elba all' Uffizio principale delle RR. Rendite in 
Porloferraio, — una dichiarazione della quantità e specie delle 
monete uscite di corso che abbiano presso di se, unendo o 
facendo succedere al più presto a tale dichiarazione, l’ invio 
di dette monete alle Casse dei nominati Uffizi, per poterne 
aver cambio o conteggio alla pari (Circ. d. n. 4.) 

34 — Le Casse che si troveranno così ad aver raccolto 
le specie di monete uscite di corso, si metteranno subito in 
corrispondenza colla R. Depositeria generale, per la trasmis- 
sione a questa Cassa centrale delle monete stesse da passarsi 
poi dalla Depositeria all' Uffizio della Zecca. (Circ. d. n. 5.) 

33 — Dovranno immediatamente essermi fatti conoscere 
dai Capi dei Dipartimenti od Uffizii i resultati della verifica- 
zione di che nei num. 1 e 3 della presente Circolare, e suc- 
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erosivamente la quantità «Ielle monete cambiale o conteggiate 
come è detto sotto i num. 2 e 4. (Ctrc. d. n. 6.) 

36 — È raccomandato ai Cassieri ed ai Capi degli Uffizii 
presso i quali prima del 31 Ottobre si trovasse in assai quan- 
tità la specie di moneta che va ad uscire di corso, di farne 
trasmissione anco prima di «ietto termine alla R. Depositerai 
generale, per impedire «in soverchio cumulo di quella moneta 
al momento dell'esito finale dell'operazione. {Clic. d. n. 7.) 

37 — Al primo Gennaio prossimo dovendo avere effetto 
alcune delle disposizioui del Decreto del R. Governo della 
Toscana, in data del 29 Settembre ultimo, col quale la Lira 
italiana è stala dichiarata la moneta legale della Toscana, 
questa Direzione generale stima opportuno comunicarle le se- 
guenti istruzioni per I' esatta osservanza delle disposizioni del 
prelodato Decreto, e specialmente di quelle contenute negli 
Articoli 12 e 14. {Ciré, dei 19 Dicembre 1859 in pr.) 

38 — A contare dal primo Geonaio 1860 tutte le perizie, 
rapporti sommarìi, note di diarie, di spese, di lavori eseguiti 
in Amministrazione, gli Atti di verificazione, ed ogni altro 
documento contenente delle valutazioni dovrà essere compilalo, 
prendendo per unità di moneta di tutti i prezzi la Lira Ita- 
liana. (Ciré. d. n. 1.) 

39 — Nelle Perizie dovrà poi aggiungersi per ciascedun 
prezzo elementare, espresso in lire italiane e centesimi, la sua 
riduzione in lire toscane e centesimi. Questo ragguaglio dovrà 
farsi, per maggior chiarezza e regolarità, uella Colonna del 
Titolo HI, intitolata Indicazione dei lavori da eseguirsi, fra pa- 
rentesi, e accanto a ciaschedun prezzo elementare, il quale 
dovrà poi essere riportato nella Colonna, intitolata Importare 
dell' unità di misura, soltanto in lire italiane e centesimi. Un 
analogo sistema dovrà seguirsi nei rapporti sommarii e negli 
Alti di verificazione. (Ctrc. d. n. 2.) 

40 — Al termine poi delle Perizie e rapporti estimativi 
dovrà scriversi nella colonna delle Osservazioni il ragguaglio 
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in lire toscane e centesimi, dell' importare totale dei lavori, 
del decimo o ventesimo in aumento, della previsione per oc- 
cupazione di suolo e per altre indennità, e della spesa totale 
presagita per questi diversi titoli. Un simile ragguaglio dovrà 
farsi alla fine degli Atti di verificazione e delle Note, come 
pure per le somme contenute nel frontespizio delle Perizie, 
rapporti estimativi ed Atti di vericazione. (Ciré. d. n. 3.) 

41 — Per facilitare 1' adempimento di tali prescrizioni, 
gioverà che ciascun Ingegnere si formi e tenga al corrente un 
prospetto indicante il ragguaglio, in nuova ed antica moneta, 
dei prezzi elementari delle diverse specie di lavori, io uso in 
ciascuna provincia, dal quale essi potranno cosi desumere a 
colpo d' occhio le riduzioni da inserirsi nelle perizie ed altri 
documenti , come è stato prescritto nell’ Articolo 2. ( Ciré d. 
tu 4 .) 

42 — Per la necessaria uniformità, questa Direzione ge- 
nerale non ammetterà alcun documento, nel quale non siano 
state osservate le disposizioni degli Articoli 1, 2 e 3; all’esatto 
adempimento delle quali dovranno perciò invigilare gl' Inge- 
gneri in Capo, per tutti i documenti, compilati dagli Inge- 
gneri da loro dipendenti, che vengono sottoposti al loro esame, 
prima di essere inviati a questo Dipartimento. (Ciré. d. n. 5) 

43 IL GOVERNO DELLA TOSCANA — Considerando 
che i provvedimenti presi per avere la moneta erosa in cen- 
tesimi di lira italiana non siano ancora bastati ad ottenerne 
la quantità necessaria per togliere , in precedenza al pri®° 
Novembre, dalla circolazione i quattrini e i soldi toscani, ba- 
rattandoli coi centesimi , secondo il rapporto esatto di vtlore 
della lira italiana alla lira toscana ; — Volendo che il P 35 " 
saggio dall’ antico sistema monetario al nuovo si effettui senza 
il più piccolo disturbo del minuto commercio; — Visto il In- 
creto de’ 29 Settembre 1859 — Decreta: ( Decr . dei 17 Ottobre 
1869 in pr.) 

44 — Fino al primo Gennaio 1860 , e non ostante il 4i- 
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sposto del Decreto de'29 Settembre 1859, il quattrino, il duetto 
« il soldo di moneta loscaoa continueranno ad avere Io stesso 
valore legale che per il passato. (Art. 1.) 

45 — In tutti i pagamenti che si faranno secondo il nuovo 
sistema di lire italiane, il quattrino, il duetto e il soldo sa- 
ranno valutali secondo il rapporto esatto di valore stabilito 
già per le monete di argento, cioè dì ottantaquattro centesimi 
per lira toscana ; e quindi il quattrino sarà valutato per un 
centesimo e due quinti, il duetto per due centesimi e quattro 
quinti , e il soldo per quattro centesimi e nn quinto. (Art. 2.) 

46 — IL R GOVERNO DELLA TOSCANA — Visto il 
Decreto del 17 Ottobre 1859, che proroga sino al primo Gen- 
naio 1860 il valore legale che presantemente hanno il quat- 
trino , il duetto e il soldo di moneta toscana ; — Conside- 
rando che le ragioni della proroga continuano tuttora , per lo 
che convenga protrarla ad un termine più lungo, il quale per 
altro si potrà con successivo Decreto abbreviare, se innanzi 
venisse allestita la quantità necessaria della nuova moneta in 
centesimi di lira italiana; — Decreta: (Deer. dei 4 Dicembre 
1859 in pr.) 

47 — Fino al primo del Maggio 1860 il quattrino, il 
duetto e il soldo della moneta toscana continueranno ad avere 
lo stesso valore legale che pel passato. (Art. 1.) 

48 — In tutti i pagamenti che si faranno secondo il nuovo 
sistema di lire italiane , il quattrino , fi duetto e il soldo sa- 
ranno valutati secondo il rapporto esatto del valore stabilito 
già per le monete d'argento, c'oè di ottaDtaquattro centesimi 
per lira toscana , e quindi il quattrino sarà valutato per un 
centesimo e due quinti, il duetto per due centesimi e quattro 
quinti, il soldo per quattro centesimi e nn quinto. (Art. 2.) 

49 — Eccettuata la disposizione del superiore Articolo 
primo, il Decreto del 29 Settembre 1869 resta fermo in ogni 
altra sua parte. (Art. 3 ) 
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MONUMENTI D' ARTE — Commistione per la loro Conserva- 

sione. 

1 — IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA — Conside- 
rando che i monumenti dell'arte e quelli che rammentano la 
storia dei nostri maggiori, sono una delle più splendide glorie 
della Toscana, che sovra le altre provincie d’Italia ne è ricca. 
— Decreta: — ( Decr . dei 12 Marzo 1860 in pr.) 

2 — È istituita una Commissione composta di nove Pro- 
fessori delle Arti del disegno; tre della Pittura, tre della 
Scultura , e tre dell’ Architettura , di un Perito nelle memorie 
e monumenti storici del Paese ; di un Ispettor generale , che 
sarà ancora Ispettore speciale della Galleria delle statue, e del 
Professore di Paleografia , che farà le funzioni di Segretario 
della Commissione , c presieduta dal Direttore delle Gallerie. 
(Art. 1.) 

3 — La Commissione ha l'incarico di vigilare alla con- 
servazione degli oggetti d' arte e dei monumenti storici della 
Toscana , e specialmente di quelli annessi in qualunque modo 
ai pubblici ediQzi , sacri e profani ; di stabilire il modo da 
tenersi nel restaurarli; di invocare l’azione del Governo per 
far sospendere i restauri mal fatti , e per fare intraprendere 
quelli giudicali necessarj di proporre al Governo l’acqnisto di 
oggetti d’ arte , e importanti per la storia ; di compilare un 
inventario di quelli fra i soprannominati oggetti, che dovranno 
rimanere sotto la tutela del Governo ; e con altri incarichi , 
che saranno specificali in un regolamento. (Art. 2.) 

4 — Saranno nominati quattro Ispettori; uno per il Com- 
partimento di Firenze e per quello di Arezzo; uno per il 
Compartimento di Pisa e per quello di Livorno ; uno per il 
Compartimento di Siena e per quello di Grosseto ; uno per il 
Compartimento di Lucca; coll’incarico di raccogliere notizia 
degli oggetti d’arte e dei monumenti storici esistenti nei pub- 
blici edilìzi , e vigilare secondo le leggi , alla loro eonserva- 
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ziono, sullo la dipendenza dell' Ispettor generale residente in 
Firenze. (A ri 3) 

5 — Le Beali Gallerie e le Fabbriche dello Sialo restano 
sotto la immediata dipendenza delle respettive Autorità , con 
obbligo però nei casi di maggiore importanza di consultare la 
Commissione , e farne noto il parere al Governo. (Ari. 4.) 

6 — L’ Ispettore generale riceverà i rapporti degli Ispet- 
tori compartimentali , e li trasmetterà alla Commissione col 
suo parere. La Commissione, per mezzo del Presidente, corri- 
sponderà direttamente col Governo. (Ari. 5} 

7 — La Commissione sarà stabilita in Firenze, e si adu- 
nerà nelle stanze della Galleria delle statue , dove risiederà 
F Ispoltor generale. (Art. 6 ) 

8 — L LfDcio di tulli i Componenti la Commissione sud- 
detta è gratuito, ad eccezione di quello dell'Ispcttor generale, 
il quale godrà di uno stipendio annuo di lire italiane tremila, 
degli Ispettori compartimentali , che godranno dello stipendio 
annuo di lire italiane millecinquecento , del Segretario , che 
avrà un annuo soprassoldo di annue lire italiane cinquecento, 
e di un Commesso e di un Copista scelti dal Direttore delle 
Gallerie fra gli impiegali della medesima, i quali godranno di 
un soprassoldo annuo di lire italiane trecento il primo , e di 
duecento il secondo. (Ari. 7 ) 

9 — È vietato por mano a restauri , o alienare gli og- 
getti d’arte designati ali' art. 2, o iscritti nell’ inventario di 
che all' articolo stesso , senza il permesso del Governo , sotto 
pena di risarcire a proprie spese i guasti arrecati , o di pa- 
gare una penale corrispondente ad essi; e quanto all’estra- 
zione degli oggetti d' arte ed altri di simil natura fuori dello 
Stato , saranno applicate le disposizioni penali della Legge del 
di 26 Dicembre 1764 tuttora vigente (/In. 8.J 

10 — Con regolamento speciale saranno più particolar- 
mente determinate le attribuzioni della Commissione, e stabiliti 
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quegli ordinamenti che saranno giudicati più atti a raggiun- 
gere lo scopo del presente Decreto (Art. 9.) 


MORTE (Pena di) Abolizione — V. anche CODICE PENALE 
— Correzioni , nutn. 5 e segg. 


1 — IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO — Consi- 
derando che Tu la Toscana la prima ad abolire in Europa la 
pena di morte. — Considerando che se questa venne in se- 
guito ristabilita lo fu solamente quando le passioni politiche 
prevalsero alla maturità de' tempi c alla mitezza degli animi. 
— Considerando però che quantunque per tal modo ripristi- 
nata non venne applicata giammai perchè fra noi la civiltà 
fu sempre più forte della Scure del Carnefice : — Ha decre- 
tato e decreta — La pena di morte è abolita. ( Decr dei 30 
Aprile 1839). 

2 — IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO — Ha 
Decretato e Decreta : — Alla pena di morte per tutti i delitti 
pei quali è irrogata dal vigente Codice Penale comune, e abo- 
lita col precedente Decreto del di 30 Aprile 1859, viene sosti- 
tuita quella dell' Ergastolo, rimanendo ferme per ora, c fino a 
nuove disposizioni, le altre penalità. (Decr. dei 4 Maggio 1859 
Ari. 1.) 

3 — Col citato Decreto non si intenderà derogato mini- 
mamente alle penalità stabilite dal vegliante Codice Penale 
Militare. (Art. 2.) 

MORTI PER LA INDIPENDENZA ITALIANA. 

1 — IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO. — Ha 
Decretato e Decreta : — Al Tempio, nel quale si adunano tante 
glorie italiane, una sola gloria, c la maggiore mancava, la 
gloria del sangue versato per la Patria. — Nel 1848 quando 
fu per la prima volta concesso agl’ Italiani di morir per l'Ita- 
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lia, i nomi dei morii nella Guerra combattuta per l' indipen- 
denza d' Italia, incisi sopra tavole di bronzo, furono esposti in 
S. Croce. — E poi, quando jl dominio straniero non contento 
di averci ogni rosa rapita, volle anco rapirci le memorie e gli 
affetti, quelle Tavole furon tolte alia pubblica venerazione, e 
nascoste in una Fortezza per esservi custodite da soldati au- 
striaci, che allora la occupavano. — Il Governo Provvisorio 
Toscano volendo, e dovendo dare una pronta riparazione al 
sentimento nazionale oltraggiato, tra i primi suoi atti, emana 
le seguenti disposizioni : ( Decr . dei 28 Aprile 1859 in pr.) 

2 — Le Tavole di bronzo, nelle quali si leggono i nomi 
dei morti per la Patria nella Guerra della indipendenza com- 
battuta nel 1848 saranno immediatamente riposte al luogo che 
prima occupavano nella Chiesa di S. Croce. (Art. 1 ) 

3 — Una solenne Commemorazione funebre sarà celebrala 
ogni anno, a spese pubbliche, nella Chiesa di S. Croce il giorno 
29 Maggio, anniversario della battaglia di Curtatone e Mon- 
tanara. (Art. 2.) 


MUNICIPIO. — V. Cohcnale Rappresentanza. 


MUSICALE ISTITUTO. — Creazione. 

1 — IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA. — Visto il 
Decreto del 1 Novembre 1859. — Vista la Relazione della 
Commissione nominata per il riordinamento delle scuole mu- 
sicali. — Considerando che la Cappella della cessala Corte 
Granducale rimane adesso quasi inoperosa. — Considerando 
che tra i Professori della Cappella suddetta, e quelli delle 
presenti scuole musicali, si può costituire un Corpo di mae- 
stri da raggiungere lo scopo del Decreto summentovato, senza 
pregiudicare agli interessi di essi maestri, e alla amministra- 
zione del pubblico Erario. — Decreta: (Decr. dei lo Marzo 
1860 in pr.) 
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2 — Le Scuole Musicali, ora annesse all'Accademia delle 
Belle Arti di Fireiuc, ne vengono disgiunte, e cambieranno il 
loro nome con quello di Regio Istituto Musicale di Firenze. 
(Ari. 1.) 

3 — Tutto il Corpo Accademico dei Professori delle pre- 
delle Scuole Musicali, passerà nel nuovo R. Istituto Musicale, 
con nome d' Accademia Musicale dell' Istituto medesimo. (Ar- 
ticolo 2.) 

4 — Tutti i componenti la Cappella della cessala corte 
granducale son posti a servizio e disposizione del nuovo R. 
Istituto Musicale. (Art. 3.) 

o — Il R. Istituto Musicale, per la parte dell* Insegna- 
mento avrà le seguenti scuole. — a) di Contrappunto e Com- 
posizione, con uu maestro e un sotto maestro, e con annua 
provvisione, al primo di italiane lire duemila, al secondo di 
mille. — b) di Canto, con un maestro di perfezionamento, in- 
caricalo anctie d' insegnare la declamazione e mettere in scena 
le rappresentanze, con un maestro di canto, e un sotto mae- 
stro ; con annua provvisione, al primo di lire italiane duemila, 
al secondo di lire italiane miiledugento, ai terzo di lire ita- 
liane mille. — c) di Solfeggio, cou un maestro, che sarà pure 
Direttore della Scuola Corale; con uu sotto maestro per le 
doune ; e con un altro sotto maestro per gli uomini ; con au- 
nua provvisione, al primo di annue italiane lire milleottocento, 
al secondo di italiane lire miiledugento, e al terzo di italiane 
lire miiledugento. — d) dei Cori, per insegnare la buona ese- 
cuzione delle musiche classiche, teatrali ed ecclesiastiche. Que- 
sta scuoia sarà tenuta dal maestro e dai sotlomaeslri di quella 
del Solfeggio con un aiuto. — «) d’ Organo, c pratica di ac- 
compagnamento, con un maestro con annua provvisione di 
italiane lire millecinquecento. — () di Pianoforte, per formare 
dei coneertisti, con un maestro cou l'annua provvisione di lire 
italiane millecinquecento. — y) di Pianoforte, per uso del 
Canto, della composizione ec., con un maestro con 1‘ annua 
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provvisione di lire italiane milledugento. — h ) di Violino e di 
Viola, con un maestro e un sottomaeslro, con annua provvi- 
sione al primo di lire ilaliane duemila, al secondo di italiane 
lire mille. — i) di Violoncello, con un maestro con annua 
provvisione di italiane lire milledugento. — k) di Contrabbasso, 
con un maestro con annua provvisione di italiane lire mille- 
dugento. — I) di Strumenti a fiato di legno, con un maestro 
con annua provvisione di italiane lire millecinquecento. — m) 
di Strumenti a fiato d’ ottone, con un maestro con annua 
provvisione di italiane lire millecinquecento (Art. 4.) 

6 — L’Ufficio del Regio Istituto Musicale di Firenze si 
compone nel modo che segue : — a) di un Presidente senza 
stipendio — 6) di un Vice-Presidente onorario — c) di un 
Segretario, incaricalo anche dell' ufficio d* Ispettore e di Biblio- 
tecario, con annua provvisione di lire italiane ducmilacinque- 
cento, — d ) di un Consiglio Censorio da togliersi dal seno 
dell’Accademia musicale, formato di Ire distinti cultori del- 
I' arte, senza obbligo di permanente residenza, con annua gra- 
tificazione per ciascuno di lire italiane cinquecento. — e) di 
un Commesso Archivista con annua provvisione di lire ila- 
liane mille. — f) di un Copista, obbligato anche a copiare 
musica in servizio dell’ Istituto. (Art. 5 ) 

7 — Il R. Istituto musicale di Firenze darà concerti di 
musica classica, c a questo oggetto è stanziata l'annua somma 
di italiane lire tremila (Art. fi.) 

8 — Saranno aperti dei concorsi di composizione, e le 
produzioni che ne saranno stimate degne saranno eseguite nel 
Reale Istituto. (Art. 7.) 

9 — Il R. Istituto Musicale verrà fornito degli strumenti 
necessari alle diverse scuole, e corredato di una Biblioteca. — 
Per questi titoli, per i Concorsi, per gli esercizi musicali e per 
altri bisogni delle Scuole, è stanziata I’ annua somma di ita- 
liane lire quattromila. (Art. 8.) 

10 — Un regolamento organico fisserà le attribuzioni 
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dell'Accademia musicale, del Consiglio Censorio, dei diversi 
maestri, sottomaestri, e degli altri funzionar). (Ari. 9.) 

11 — Il presente Decreto dovrà aver vigore in tutte le 
sue parti al principio del nuovo anno scolastico. (Art. 10.) 


N 


NAVIGAZIONE. 


1 — Il R Governo della Toscana. — Considerando che 
(ter le regole della giustizia e della libertà del lavoro non deve 
tollerarsi verun aggravio imposto in tempi infelici all'eserci- 
zio delle arti e dei mestieri ; — Decreta : ( Ditr . dei 27 Die. 
1859 in pr.) 

2 — La navigazione pel fiume d’Arno, e pel Fosso o Ca- 
nale fra Pisa e Livorno è restituita alla sua piena libertà : 
conseguentemente: — a) Il transito dei Navicelli e delle Ma- 
diate al Sostegno, o Catione di Castel Franco di Sotto, è per- 
messo in qualunque ora di giorno e di notte. — 6) Le tasse 
dette di Navigazione, di Sostegno o di cateratte, sono intiera- 
mente abolite. (Art. 1.) 

3 — Le Notificazioni del 10 Febbraio 1816, e del di 11 
Gennaio 1845, e il Decreto del 13 Novembre 1851, e ogni al- 
tro Ordine e consuetudine in contradizione al presente Decreto 
sono abrogale. (Art. 2.) 

NOTARIATO. — V, GIURAMENTO — Formula 
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NOTIZIE POLITICHE 

1 — Ora che si combatte la guerra nazionale, il Governo 
intende agevolmente con quale ansietà le popolazioni aspettino 
le notizie, e come il Monitore che spesso non è in tempo ad 
inserire negli esemplari inviati nelle Provincie i Bollettini del- 
l’esercito che sono trasmessi a Firenze nelle ore pomeridiane, 
sodisfaccia imperfettamente al bisogno di avere pronta c fre- 
quente cognizione dei fatti della guerra 11 Governo fa giusto 
giudizio della pubblica impazienza e senza recedere dai prin- 
cipii già dichiarati dal Ministero dell' Interno con la Circolare 
del di 12 Maggio cadente crede suo dovere di appagarla in 
quel modo che può essere compatibile con quel savio riserbo 
imposto dalle ragioni militari e dalle condizioni politiche della 
Patria. 11 Governo adunque da qui innanzi ogni volta che ri- 
ceverà notizie di fatti di guerra di qualche importanza le tra- 
smetterà subito per Telegrafo ai Prefetti, i quali le faranno 
senza indugio stampare ed affiggere nei luoghi ove è maggiore 
la frequenza del Popolo. Con questo provvedimento intende 
per altro il Governo che cessi l’ abuso introdotto in alcune 
Città di pubblicare notizie della guerra che non rivestano al- 
cun carattere di autenticità e che possono recare disturbo nelle 
famiglie che hanno i loro congiunti nelle Die dell’esercito na- 
zionale, c turbare improvvidamente la quiete pubblica. Sap- 
piano i cittadini che il Governo riceve sempre regolarmente i 
Bollettini officiali dell' esercito, e che da questi soltanto si può 
apprendere con sicurezza quanto accade sui Campi ove si de- 
cidono le sorti della Nazione. Quando per parte del Governo 
non si fa nessuna pubblicazione? ognuno pensi che ciò è per 
la semplice ragione che nulla è avvenuto. — Voglia la S. V. 
Iliustriss. provvedere con tutto l' impegno alla fedele esecuzione 
di quanto di sopra è prescritto sulla immediata pubblicazione 
dei Bollettini che le verranno trasmessi e faccia conoscere ai 
suoi amminisliali queste disposizioni Governative che si rac- 
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comandano, all’ opinione illuminata dei cittadini per produrre 
l'effetto che si desidera. (Ciré, dei 23 Maggio 1859.) 

2 — Il Governo della Toscana — Volendo sempre più 
premunire l'ordine pubblico dalle perturbazioni che nascono 
dalla facilità di spargere notizie o false o esagerate per accen- 
dere le passioni degli incauti e de* tristi. — In aumento delie 
Leggi e disposizioni veglianti in proposito, e segnatamente de- 
gli Articoli 24 c 25 de! Regolamento di Polizia punitiva, dei 
quali è richiamata la più esatta osservanza — Decreta : ( Decr . 
dei 3 Luglio 1859 in pr.) 

3 — Chiunque spargerà notizie politiche o d' altro genere 
false o alterate le quali cagionino un disturbo nella pubblica 
quiete, sarà punito in via sommaria dai Delegati di Governo 
con la Carcere da uno a tre giorni. (Art. 1.) 

4 — Se questa trasgressione sarà commessa io un luogo 
ove si trovino riunite più persone, od abbia dato occasione ad 
un concorso di gente si punirà con la carcere da Ire a otto 
giorni. (Art. 2.) 
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